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PREMESSA METODOLOGICA

La presente relazione è impostata secondo quanto previsto dal  regolamento di contabilità delle Camere di Commercio di cui al D.P.R. 254/2005, il cui art. 24 stabilisce che il bilancio d’esercizio venga corredato da una relazione della Giunta sull’andamento della gestione, nella quale sono individuati i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi ed ai programmi prefissati dal Consiglio con la relazione previsionale e programmatica.

Con il bilancio consuntivo relativo all’esercizio 2010 è stata quindi predisposta una relazione che evidenzia, anche con indicatori numerici di risultato, l’attività ed i progetti realizzati dalla Camera di Commercio di Ancona, secondo le rilevazioni effettuate dall’ Ufficio di Controllo Strategico, posto in staff al Segretario Generale,  in base all’art. 35 del citato decreto.

Le rilevazioni e l’acquisizione dei dati sono state effettuate in collaborazione con gli uffici dell’ente, evidenziando lo stato di andamento del programma ed i risultati conseguiti, portando all’attenzione del Consiglio report semestrali.

Come lo scorso anno, la relazione è stata suddivisa in coerenza al bilancio sociale ed al più recente bilancio di sostenibilità presentato nel 2010, in base alle categorie di portatori di interesse (stakeholder) in esso individuati, tenendo conto della mission propria dell’ente camerale e degli obiettivi programmatici fissati dagli organi:

· Imprese

· Associazioni di categoria

· Enti ed istituzioni locali

· Partner di rete

· Comunità

· Ambiente

· Risorse Umane

· Fornitori

La presente relazione contiene, anche, una sintesi per ogni area in cui è suddivisa la Camera di Commercio di Ancona effettuata dai rispettivi dirigenti responsabili, che mette in evidenza e riassume i momenti più significativi del programma che è stato realizzato, le principali attività e servizi camerali svolti e gli obiettivi raggiunti.

La relazione contempla anche i progetti, le attività realizzate ed i risultati conseguiti dalle tre aziende speciali della Camera di Commercio (Marchet, Aspea, R.P.Q.), con riferimento agli obiettivi alle stesse assegnati dal Consiglio camerale ed ai programmi approvati dai rispettivi consigli di amministrazione.

In tal modo si ha una visione completa e dettagliata di tutta l’attività del sistema camerale che fa capo alla Camera di Commercio di Ancona.

OBIETTIVI PROGRAMMATICI 2010

In conformità alle indicazioni del Ministero dello Sviluppo Economico, la relazione viene aperta con un riepilogo delle priorità strategiche del programma pluriennale di mandato, approvato dai nuovi organi camerali, con gli obiettivi programmatici prioritari fissati per il 2010, suddivisi in tre grandi ambiti:
1) Le azioni di servizio a favore dello sviluppo delle imprese e del territorio

1a)  Ricercare nuove formule di sviluppo economico, svolgendo un ruolo propulsivo sul territorio, a sostegno delle imprese e dell’occupazione, per contenere e superare la crisi in atto;

1b) Fare dello sviluppo sostenibile e della “green economy” un modello di competitività e crescita del sistema economico locale, fungendo anche da stimolo ed esempio con la registrazione Emas conseguita dall’ente e con il bilancio di sostenibilità;

1c) Consolidare i processi di semplificazione amministrativa nei servizi alle imprese, a partire dalla gestione delle funzioni del Registro Imprese come punto di riferimento e porta d’accesso delle imprese e degli utenti ai procedimenti amministrativi, con ricorso prioritario alla tecnologia informatica ed ai processi improntati alla qualità;

1d) Sostenere il trasferimento tecnologico, le attività di ricerca e brevettuali, la qualità, nonché  la tutela del made in Italy, rafforzando le produzioni delle imprese marchigiane e l’individuazione di nuovi sbocchi di mercato;

1e) Rendere l’internazionalizzazione una leva di sviluppo verso nuovi mercati, svolgendo un ruolo prioritario nelle politiche regionali attraverso l’azienda speciale Marchet, con prioritario coinvolgimento delle PMI, anche promuovendo la creazione di reti d’impresa;

1f) Svolgere un ruolo propulsivo in Europa, mediante l’impulso alla progettazione comunitaria ed alla cooperazione internazionale, con priorità all’area Balcanica, in forza del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio e creando un punto di contatto permanente con le istituzioni comunitarie a Bruxelles;

1g) Valorizzare il territorio e le produzione locali tipiche e/o di qualità, anche in un’ottica di marketing territoriale;

1h) Consolidare il ruolo della Camera di Commercio come autorithy locale a tutela delle imprese e dei consumatori, mediante l’ulteriore sviluppo di tutti gli strumenti individuati dalla legge di riforma delle Camere di Commercio in tale ambito;

1i) Sviluppare i rapporti con i giovani ed il mondo della scuola, creando una “Camera per i giovani”, a sostegno della nuova imprenditorialità e della creazione di nuove professionalità, anche come risposta ai problemi occupazionali rispetto alla crisi.

2) Il modello di governance nel territorio e nel sistema camerale

2a) Rafforzare da protagonista i rapporti con Associazioni di Categoria, Università, Regione, Provincia ed altri enti locali;

2b) Accentuare il ruolo della Camera di Commercio nella governance del territorio, anche mediante un utilizzo costante dell’informazione statistica come strumento di analisi e comprensione dei fenomeni economici, che serva da stimolo per declinare concrete strategie imprenditoriali;

2c) Svolgere un ruolo di attore nelle partecipazioni societarie, con particolare riferimento al sistema infrastrutturale, composto da Porto, aeroporto ed interporto in una visione integrata, fornendo un contributo proattivo alla governance delle società ritenute strategiche; 

2d) Fare da interfaccia strategico con il mondo del credito, aprendo un dialogo e confronto continuativo con il sistema bancario, condividendo strategie ed azioni concrete di sostegno alle imprese;

2e) Riposizionare la Camera di Commercio nel sistema camerale nazionale e nel sistema regionale, fungendo da stimolo per la revisione dell’organizzazione e dello statuto dell’Unioncamere Marche.

3)  L’organizzazione, la gestione strategica ed il capitale umano

3a) Sviluppare e consolidare l’organizzazione, favorire il ricambio generazionale previsto per il periodo di mandato, valorizzare il merito e la qualità, applicare la riforma Brunetta in modo coerente al modello organizzativo, introdurre nello statuto e nei regolamenti gli adeguamenti della riforma della legge 580/93;

3b) Realizzare la nuova sede in area funzionale e di facile accesso da tutta la provincia, con criteri che rispettino l’ambiente e utilizzino soluzioni innovative. Valorizzare il patrimonio immobiliare dell’ente a partire dalla Loggia dei Mercanti;

3c) Sviluppare la comunicazione con modelli moderni, senza autoreferenzialità, incrementando gli strumenti web e multimediali e rendendo protagoniste le imprese ed il territorio.

Con delibera n.43 del 31.03.2008 la Giunta camerale ha approvato il sistema di valutazione permanente della dirigenza della Camera di Commercio di Ancona, comprensivo dei criteri e dei parametri per la valutazione dei risultati da conseguire nello svolgimento dei progetti e delle attività da realizzare in attuazione del programma annuale approvato dagli organi camerali, in conformità all’art. 8 comma 4° del  D.P.R. 254/2005. Con delibera n.94 del 26.05.2008 è stato costituito l’Organo di valutazione strategica della Camera di Commercio di Ancona con i compiti principali di  supportare la Giunta nella definizione di obiettivi, programmi, priorità e direttive generali per la gestione amministrativa, i servizi ed i progetti, di fornire alla Giunta elementi di giudizio per la valutazione delle prestazioni del Segretario Generale e dei dirigenti, anche ai fini dell’attribuzione dell’indennità di risultato e coordinarsi con l’Organo di Valutazione regionale presso l’Unioncamere Marche, nell’ottica del benchmarking e del confronto con le altre Camere di Commercio della regione.

Con delibera n.194 del 18.12.2009 la Giunta, sulla base del lavoro di tale organo,  ha determinato gli obiettivi per il Segretario Generale e per i dirigenti per l’anno 2010, suddivisi in obiettivi di ente, obiettivi di area ed obiettivi manageriali, in coerenza anche con il CCNL della dirigenza del comparto Regioni-Autonomie Locali.

L’attività di monitoraggio e di verifica periodica sulla realizzazione dei progetti e delle attività affidate ai dirigenti, in base al sistema degli obiettivi annuali loro assegnati e degli indicatori di efficienza, di efficacia e di economicità prefissati, è stato realizzato dall’Ufficio di Controllo Strategico e di Gestione, come previsto dagli artt. 35 e 36 del D.P.R. 254/2005, posto alle dirette dipendenze del Segretario Generale.

Obiettivi di Ente

La valutazione della gestione dell’Ente si basa su una analisi dei risultati conseguiti in relazione alle principali linee d’azione attraverso cui l’intervento manageriale della dirigenza dell’Ente sta trovando concreta attuazione.

Essa pertanto riguarda:

a) La dimensione economico-finanziaria

b) La dimensione dei servizi ai clienti e delle relazioni con le istituzioni

c) La dimensione organizzativa interna

d) La dimensione delle risorse umane  e dell’innovazione

Segue l’illustrazione degli obiettivi di Ente 2010.




Obiettivi di Ente 2010

	
	Descrizione dell’obiettivo
	Criteri di valutazione
	Valutazione di risultato

	1
	Equilibrio economico e rispetto dei budget direzionali


	1.1) Rispetto delle previsioni dei costi correnti a consuntivo

1.2) Realizzazione di un pareggio di esercizio, al netto delle svalutazioni, in considerazione della crisi delle imprese in atto %

1.3) Rispetto dei budget direzionali approvati dalla Giunta

	1
	2
	3
	4

	2
	Completa attuazione dei programmi/piani deliberati
	2.1) Livello di realizzazione delle attività programmate nel rispetto della programmazione effettuata ed approvata dagli organi

	1
	2
	3
	4

	3
	Gestione efficiente del personale con definizione dei profili professionali e predisposizione della dotazione organica triennale in coerenza con il piano organizzativo 
	3.1) Predisposizione da parte di ogni dirigente dei profili professionali afferenti la propria Area e contributo proattivo per la predisposizione della nuova dotazione organica triennale, con individuazione delle eventuali eccedenze di personale e con azioni coerenti al piano di organizzazione approvato dalla Giunta in data 3 aprile 2007, nell’ottica dell’efficienza e del miglioramento continuo
3.2) Razionalizzazione dell’organizzazione di ogni area con assegnazione di funzioni e responsabilità nel rispetto della normativa in tema di pubblico impiego e dei regolamenti vigenti, fornendo  collaborazione efficace al Segretario Generale nella gestione consapevole del personale assegnato, conforme alle direttive ricevute
3.3) Mantenimento dei costi del personale ai livelli del 2009 (=/- 5%)

	1
	2
	3
	4

	4
	Integrazione del sistema di valutazione del personale con le novità introdotte dalla riforma “brunetta”

	4.1) Aggiornamento del nuovo sistema di valutazione del personale in coerenza con la recente riforma in materia entro novembre 2010
4.2) Fissazione degli obiettivi con caratteristiche S.M.A.R.T. a tutto il personale in conformità al nuovo sistema di valutazione entro marzo 2010.
4.3) Gestione efficace e completa  della procedura di valutazione (colloqui intermedi e colloqui finali) e dei possibili conflitti con il personale coinvolto, con informazione corretta e costante al personale.

	1
	2
	3
	4

	5
	Predisposizione della “carta dei servizi” in coerenza con la riforma “brunetta”

	5.1) Pubblicazione entro novembre 2010, attraverso il coinvolgimento di tutto l’ente, di uno strumento di informazione sui servizi e uffici, che possa facilitare l’utente nel rapporto con la Camera di Commercio, realizzato in coerenza con la riforma Brunetta, e predisposto attraverso la costituzione di un gruppo di lavoro trasversale.

	1
	2
	3
	4


OBIETTIVO DI AREA COMUNE A TUTTI I DIRIGENTI 

	
	Descrizione dell’obiettivo
	Criteri di valutazione
	Valutazione di risultato

	1
	Applicazione della Riforma “Brunetta” ed azioni organizzative
	- Conoscenza effettiva ed approfondita della riforma “Brunetta” e delle novità normative in tema di pubblico impiego;

- Azioni organizzative coerenti con la riforma “Brunetta”, con il piano di organizzazione e con gli indirizzi strategici di ente;

- Qualità del contributo alla performance generale della struttura;

- Corretta e tempestiva applicazione di tutte le disposizioni della riforma “Brunetta” in tema di personale, controlli e procedimenti disciplinari.
	Ogni comportamento non corretto o non coerente incide sul risultato finale ottenuto  da ogni dirigente in base agli obiettivi annuali assegnati, applicando la seguente tabella, che tiene conto delle previsioni del Dlgs. 150/2009


ANALISI DEI RISULTATI ECONOMICI

La realizzazione degli obiettivi precedentemente illustrati ha comportato nel 2010 il sostenimento di oneri correnti complessivi pari ad € 12.656.006,55 superiore di circa il 3% rispetto a quelli sostenuti nel 2009. Il bilancio d’esercizio 2010 è conforme alle disposizioni degli articoli 20 e seguenti del capo I del Titolo III del D.P.R. 254/2005 e ai principi contabili stabiliti dalla Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n. 3622/C del 5/2/2009.

	ONERI CORRENTI
	ANNO 2009
	ANNO 2010

	  Personale
	€             3.778.154,84
	€            3.883.212,47

	     a) competenze al personale
	€               2.700.085,15
	€             2.753.545,94

	     b) oneri sociali
	€                  686.774,09
	€                684.072,19

	     c) accantonamenti al T.F.R.
	€                  215.791,97
	€                251.214,44

	     d) altri costi
	€                  175.533,63
	€                194.379,90

	  Funzionamento
	€             2.867.905,64
	€           2.937.877,72

	     a) Prestazione servizi
	€               1.177.462,10
	€             1.224.761,01

	     b) Godimento di beni di terzi
	€                   35.789,43
	€                  31.459,66

	     c) Oneri diversi di gestione
	€                   75.770,18
	€                439.879,50

	     d) Quote associative
	€                 924.522,36
	€                952.970,32

	     e) Organi istituzionali
	€                 254.361,57
	€                288.807,23

	  Interventi economici
	€            4.050.414,25
	€           4.175.661,14

	  Ammortamenti e  accantonamenti
	€            1.608.431,41
	€           1.659.255,22

	     a) immob. immateriali
	€                   13.892,82
	€                   6.996,32

	     b) immob. materiali
	€                 281.807,59
	€                264.625,28

	     c) svalutazione crediti
	€              1.312.731,00
	€             1.329.229,62

	     d) fondi rischi e oneri
	0
	€                 48.404,00

	     Totale oneri correnti
	€         12.304.906,14
	€        12.656.006,55


Gli oneri relativi agli interventi di promozione economica nel 2010, pari a Euro 4.175.661,14 sono ulteriormente ripartiti nella tabella sottostante:

	INTERVENTI DI PROMOZIONE ECONOMICA
	ANNO 2010

	Aziende Speciali
	€                1.058.437,87

	Interventi economici indiretti
	€                   891.089,00

	Interventi economici diretti (compresi i fondi perequativi) e in collaborazione con gli enti locali
	€                1.601.359,61

	Fondo di sostegno alle PMI in crisi
	€                   400.000,00

	Quote associative per lo sviluppo economico 
	€                    224.774,66

	TOTALE ONERI
	€              4.175.661,14


Per quanto riguarda i proventi correnti, si evidenzia la seguente situazione:

	PROVENTI CORRENTI
	ANNO 2009
	ANNO 2010

	Diritto annuale
	€               9.037.512,14
	€                8.889.325,57

	Diritti di segreteria
	€               2.236.791,06
	€               2.230.052,68

	Contributi trasferimenti e altre entrate
	€                 823.101,48
	€                  930.372,89

	Proventi da gestione di beni e servizi
	€                 282.677,79
	€                   208.490,70

	Variazione delle rimanenze
	- €                17.052,82
	€                        3.583,54

	TOTALE ENTRATE CORRENTI
	€          12.363.029,65
	€              12.261.825,38


I proventi correnti ammontano a € 12.261.825,38 con un decremento di circa il 0,8% rispetto all’esercizio 2009 (€ 101.204,27), dovuto per lo più alla contrazione dei proventi connessi al diritto annuale e ai proventi da gestione di beni e servizi sia pure bilanciata da un incremento dei contributi trasferimenti ed altre entrate.

FONDO PEREQUATIVO 
Nel corso del 2010 stato rilevato un provento pari ad euro 181.216,00 che comprende i ricavi a saldo dei progetti del Fondo 2006 (come previsto in sede di aggiornamento), nonché l’acconto del 50% del finanziamento relativo ai progetti del Fondo 2007-2008 pari ad euro 116.342,00. Oltre ai progetti del Fondo Perequativo standard, nell’anno in esame vanno rilevati due ulteriori proventi relativi ad iniziative straordinarie di sistema a cui la Camera di Commercio ha aderito nel corso del 2010:

- il progetto sulla “Pianificazione finanziaria e la sostenibilità degli investimenti” che Unioncamere nazionale ha avviato in collaborazione con la società Assist e Infocamere con una serie di Camere pilota tra cui l’ente anconetano. Il progetto ha determinato un provento pari ad euro 3.744,00;

- l’iniziativa denominata “Sistemi di servizi integrati a sostegno della creazione d’impresa” realizzata da Unioncamere in collaborazione con il Ministero dello Sviluppo economico in conformità alle disposizioni ex art 7, comma 3 del Decreto Interministeriale del 30/04/2009. Il progetto ha determinato un provento pari ad euro 8.450,00.

PARTECIPAZIONI SOCIETARIE E ALTRE QUOTE A FAVORE DI ENTI E ASSOCIAZIONI

La Camera di Commercio, nell'ambito delle proprie finalità istituzionali, possiede partecipazioni al capitale di società ed enti. Questa la situazione al 31/12/2010:

A) PARTECIPAZIONI SOCIETARIE, CONSORTILI E COOPERATIVE

	N. 
	DENOMINAZIONE
	CAPITALE SOCIALE
	QUOTA CCIAA
	%

	1
	AERDORICA Spa
	€ 6.365.483,31
	€ 546.931,08
	8,5

	2
	AGROQUALITA' Spa - SOCIETA' PER LA CERTIFICAZIONE DELLA QUALITA' NELL'AGROALIMENTARE
	€ 1.999.999,68
	€ 8.889,81
	0,4

	3
	FOR.MA srl - CENTRO PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO DEL TERRITORIO ED AGENZIA LOCALE PER LA FORMAZIONE
	€ 100.000,00
	€ 5.000,00
	5,00

	4
	G.A.L. "COLLI ESINI SAN VICINO"
	€ 95.636,00
	€ 516,00
	0,54

	5
	INFOCAMERE Spa – SOCIETA' CONSORTILE DI INFORMATICA DELLE CAMERE DI COMMERCIO ITALIANE PER AZIONI
	 €   17.670.000,00
	€ 36.958,20
	0,21

	6
	INTERPORTO MARCHE Spa
	€ 10.547.529,00
	€ 432.308,72
	4,00

	7
	ISNART Scpa – Istituto nazionale Ricerche Turistiche
	€ 951.000,00
	€ 2.580,00
	0,27

	8
	LA MARINA DORICA SPA
	€ 1.530.000,00
	€ 15.300,00
	1,00

	9
	RETECAMERE – SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA
	€ 900.000,00
	€ 29,00
	0,003

	10
	BORSA MERCI TELEMATICA ITALIANA Scpa
	€ 1.492.707,00
	€ 1.198,48
	0,08

	11
	RETEMARCHE Spa
	€ 1.354.389,00
	€ 50.000,00
	3,69

	12
	TECNO HOLDING Spa
	€ 20.000.000,00
	€ 29.518,63
	0,10

	13
	TECNOBORSA - CONSORZIO PER LO SVILUPPO DEL MERCATO IMMOBILIARE scpa
	€ 814.620,00
	€ 8.000,00
	0,98

	14
	MECCANO Scpa
	€ 709.210,00
	€ 15.440,76
	2,18

	15
	ECOCERVED SOC. CONS. A R.L.
	€ 2.500.000,00
	€ 5.000,00
	0,2

	16
	TECNOCAMERE SOC. CONS. PA
	€ 1.170.000,00
	€ 925,60
	0,08

	17
	IC OUTSOURCING SRL A SOCIO UNICO
	€ 600.000,00
	€ 753,00
	0,13

	18
	QUADRILATERO MARCHE-UMBRIA SPA
	€ 50.000.000,00
	€ 142.000,00
	0,2

	19
	FONDAZIONE EQI
	    € 326.030,31
	€ 25.823,00
	7,9

	20
	CAMERASERVICE SRL
	€ 25.000,00
	€ 25.000,00
	100


Nel corso del 2010 non sono intervenute modificazioni sostanziali all’interno del “pacchetto” di partecipazioni detenuto dalla Camera di Commercio di Ancona. Tuttavia, va rilevato come all’interno del Monitoraggio annuale delle partecipazioni societarie della Camera di Commercio di Ancona di cui alla Delibera di Giunta n. 183 del 25/10/2010 sono state individuate alcune società in liquidazione e, dunque, di prossima cancellazione, con conseguente dismissione delle azioni o quote possedute (Fondazione EQI, FOR.MA. SRL, Rete Marche spa).

B) ASSOCIAZIONI E ALTRE ORGANIZZAZIONI
	N. 
	DENOMINAZIONE
	QUOTA ASSOCIATIVA

	1
	ASSICOR
	€       10.329,00

	2
	ASSOCIAZIONE DEI PORTI ITALIANI – ASSOPORTI
	€         1.898,00

	3
	ASSOCIAZIONE DELLE CAMERE DI COMMERCIO MEDITERRANEO – ASCAME
	€         1.000,00

	4
	FORUM CAMERE DI COMMERCIO ADRIATICO E IONIO
	€         2.500,00

	5
	ASSONAUTICA
	€         2.600,00

	6
	COMUNITA' DEI PORTI ADRIATICI
	€         2.065,83

	7
	ENTE NAZIONALE ITALIANO DI UNIFICAZIONE – UNI
	€            501,81

	8
	RAGGRUPPAMENTO DELLE ASSONAUTICHE DELL'ADRIATICO
	€           2.600,00

	9
	CONSORZIO MARKEXPORT
	€          2.600,00

	10
	ISTAO
	€        10.000,00

	11
	ISDACI
	€          2.600,00

	12
	ASSOCIAZIONE ITALIANA PER L’ARBITRATO
	€             593,93

	13
	SISTEMA TURISTICO LOCALE MARCA ANCONETANA 
	€        30.000,00

	14
	ASSONAUTICA PROVINCIALE
	€           300,00

	15
	ASSOCIAZIONE NAZIONALE CITTA’ DELL’OLIO
	€         2.065,83

	16
	FONDAZIONE “TEATRO DELLE MUSE”
	€      100.000,00

	17
	FONDO MOLE VANVITELLIANA
	€        10.460,00


C)  ENTI PUBBLICI

	N. 
	DENOMINAZIONE
	QUOTA ASSOCIATIVA

	1
	MARCHE FIERE - ENTE REGIONALE PER LE MANIFESTAZIONI FIERISTICHE
	€           25.823,00


D) SISTEMA CAMERALE 

	N. 
	DENOMINAZIONE
	CONTRIBUTI E QUOTA ASSOCIATIVA

	1
	 MARCHET
	€        787.216,00

	2
	ASPEA - AZIENDA SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ANCONA PER LA PESCA E L'AGRICOLTURA
	€        190.000,00

	3
	AZIENDA SPECIALE R.P.Q. SAGGIO E MARCHIO METALLI PREZIOSI
	€          81.221,87

	4
	UNIONCAMERE NAZIONALE
	€        259.784,63

	6
	UNIONE REGIONALE DELLE CAMERE DI COMMERCIO DELLE MARCHE
	 €       358.878,00

	7
	UNIONCAMERE NAZIONALE - FONDO PEREQUATIVO L.580/1993
	€        311.032,00

	8
	CAMERE DI COMMERCIO ITALIANE ALL’ESTERO
	€           7.383,76


DOTAZIONE ORGANICA DEL PERSONALE  AL 31 DICEMBRE 2010

Individua il personale in servizio presso la Camera, suddivisi per categorie e ripartiti per area.

	QUALIFICA
	STAFF DEL SEGRETARIO GENERALE
	AREA SERVIZI INTERNI
	AREA ANAGRAFE ECONOMICA
	AREA SVILUPPO ECONOMICO
	TOTALE PER CATEGORIA

	SEGRETARIO GENERALE
	1
	0
	0
	0
	1

	DIRIGENZA
	0
	1
	1
	1
	3

	D
	0
	6
	11
	9
	26

	C
	8
	9
	16

	           12
	45

	B
	0
	7
	1

	0
	8

	A
	0
	0
	0
	0
	0

	TOTALE IN RUOLO
	9
	23
	29
	22
	83

	FORMAZIONE LAVORO
	1
	0
	0
	0
	1

	SOMMINISTRAZIONE LAVORO
	1
	0
	1
	0
	2

	TEMPO DETERMINATO
	0
	1
	0
	0
	1

	COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE
	0
	0
	0
	4
	4

	TOTALE PERSONALE CON   CONTRATTI FLESSIBILI 
	2
	1
	1
	5
	8

	TOTALE  PERSONALE IN SERVIZIO
	11
	24
	30
	27
	92

	DOTAZIONE ORGANICA 2010-2012
	12
	26
	34
	28
	100

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	UNIONE REGIONALE
	0
	0
	2
	0
	2


ANDAMENTO COMPLESSIVO DEL SISTEMA IMPRENDITORIALE LOCALE NEL 2010

Nel 2010 il tessuto imprenditoriale della provincia di Ancona è tornato a crescere dopo la battuta d’arresto dell’anno precedente

Le imprese della provincia, a fine 2010, sono 47.225, in aumento rispetto al dato dell’anno precedente (46.536). Il saldo registrato alla fine del 2010 è pari a 694 unità, il più alto della serie storica dal 2000 ad oggi, ed è il risultato della differenza di 3.298 iscrizioni e 2.604 cessazioni, al netto delle cancellazioni d’ufficio.

Il tasso di variazione annuale delle imprese registrate ha raggiunto in tal modo il valore più elevato dell’intero decennio, pari all’1,49%, superiore al tasso di crescita regionale (1,14%) e nazionale (1,19%).

Anche nel 2010 è continuato il rafforzamento dell’organizzazione delle imprese della provincia di Ancona: le società di capitale che rappresentano la forma giuridica più strutturata e solida, crescono del 3,06%, tasso nettamente superiore a quello medio provinciale (+1,49%). Altrettanto vivace è la crescita delle altre forme (+3,78%), che rappresenta però una categoria ancora marginale nell’universo imprenditoriale della provincia di Ancona. Il 40% del saldo è rappresentato da società di capitale ed appena il 7% dalle altre forme (soprattutto cooperative e consorzi).     

Contrariamente a quanto rilevato lo scorso anno, nel 2010 nella provincia di Ancona  le imprese individuali ritornano a crescere (+1,04%) e rappresentano l’altro 40% del saldo positivo.

Il 2010 è stato l’anno della ripresa delle esportazioni della provincia di Ancona: al 31 dicembre 2010 si sono esportate merci per 3.139 milioni di euro, in crescita dell’11,02% rispetto all’anno precedente

Le importazioni delle imprese della provincia di Ancona nei dodici mesi del 2010 sono ammontate a 3.068 milioni di euro ed hanno registrato un considerevole aumento, pari al 30,01%. Il saldo della bilancia commerciale è ancora in attivo, ma solamente per 71 milioni di euro: si tratta di un dato particolarmente significativo, visto che solamente tre anni fa l’attivo era di circa 1 miliardo di euro.

Tutta l’economia marchigiana e più in generale quella nazionale si giova della ripresa degli scambi commerciali internazionali: le esportazioni regionali a fine 2010 sono pari a 8.900 milioni di euro e hanno registrato un incremento dell’11,24% rispetto a fine 2009 e quelle italiane hanno rilevato una crescita del 15,72%.

Fra i settori più significativi delle esportazioni provinciali, emerge un trend positivo per il legno e prodotti in legno (+10,98%), per gli articoli in gomma e materie plastiche (+7,45%), per i prodotti in metallo (+35,12%), per i Computer, apparecchi elettronici ed ottici (+20,20%) e per i macchinari ed apparecchi (+13,51%). Tuttavia una delle indicazioni più incoraggianti è quella proveniente dagli apparecchi elettrici, comprendente gli apparecchi per uso domestico, che dopo la forte battuta d’arresto subita nel corso del 2009 e confermata nei primi tre mesi del 2010, da aprile sono tornati a crescere e alla fine di dicembre 2010 registrano un aumento del 6,77% tornando a rappresentare il 30% delle esportazioni manifatturiere doriche. 

Viceversa continua a mostrare segnali di difficoltà il sistema moda, vale a dire i prodotti tesili e l’abbigliamento che hanno subito una contrazione ulteriore portando il tasso tendenziale a –1,94%.



GRADO DI REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA CAMERALE 2010

Il programma della Camera di Commercio di Ancona, dal punto di vista quantitativo, ha avuto un grado di realizzazione del 91,5% rispetto alle iniziative e progetti preventivati nella relazione previsionale e programmatica 2010

Dal punto di vista economico sono stati realizzati interventi di promozione economica per complessivi € 4.175.661,00 e corrisposte quote di partecipazioni di sistema per complessivi € 952.970,00 per un totale di € 5.128.631,00 con un incremento del 3,1% rispetto all’anno precedente. Inoltre per la gestione dei servizi anagrafico-amministrativi sono stati investiti € 182.150,00
Il grado di realizzazione del programma dal punto di vista economico risulta del 103%.

Nelle pagine che seguono, prima delle premesse dei dirigenti contenenti i principali risultati conseguiti nell'anno 2010, vengono illustrati gli obiettivi programmatici di Area per ciascun dirigente: la valutazione della capacità di realizzare i programmi di un’area da parte di un dirigente si basa su una analisi dei risultati conseguiti in relazione ai programmi approvati dal consiglio con la Relazione Previsionale Programmatica che trovano concreta esplicitazione nell’ambito del budget direzionale.

Nelle relazioni che seguono, predisposte da ogni dirigente per la propria Area di competenza e responsabilità, e nelle schede sintetiche dei progetti realizzati e delle attività svolte, con gli indicatori numerici riportati (curati dall’ufficio Controllo Strategico), vengono illustrati i risultati raggiunti nell’ambito degli obiettivi programmatici stabiliti per la Camera di Commercio di Ancona, comprese le aziende speciali.

AREA STAFF SEGRETARIO GENERALE

Dott. Michele De Vita

Obiettivi programmatici 2010
	
	Descrizione dell’obiettivo
	Criterio di valutazione
	Valutazione del risultato

	1
	Insediamento dei nuovi organi e programmazione di mandato
	1.1) Insediamento degli organi camerali e definizione delle cariche principali e delle rappresentanze nelle società partecipate, nel rispetto della normativa e della tempistica prevista dalla stessa, entro marzo 2010.

1.2) Individuazione delle priorità e degli indirizzi strategici 2010-2014, con predisposizione del documento di programmazione pluriennale previo coinvolgimento di tutte le aree entro maggio 2010.

1.3) Controllo strategico sulle attività e costante monitoraggio delle partecipazioni societarie (elaborazione report di analisi dettagliate e finale) entro ottobre 2010.


	1
	2
	3
	4

	2
	Predisposizione di un progetto di fattibilità per l’eventuale realizzazione della nuova sede

	2.1) Analisi preliminare della situazione economico e giuridica relativa all’acquisizione di un terreno edificabile in area sud nel territorio comunale ed alla correlate vendita dell’attuale sede di Piazza XXIV Maggio.

2.2) Gestione delle valutazioni tecniche e degli atti amministrativi necessari all’avvio della procedura.

2.3) Assistenza tecnica alla parte politica negli incontri con gli interlocutori pubblici e privati interessati.

Predisposizione entro dicembre 2010 dei relativi contratti, in caso di esito positivo delle trattative

	1
	2
	3
	4

	3
	Adesione all’iniziativa di sistema “il ciclo  di vita della pianificazione e controllo nelle camere di commercio” promosso da unioncamere e finalizzato alla armonizzazione dei processi camerali di programmazione, pianificazione e controllo


	3.1) Partecipazione attiva all’iniziativa di sistema promossa da Unioncamere mediante applicazione sperimentale delle metodologie uniformi introdotte, con conseguente adeguamento dei documenti di programmazione, pianificazione e controllo secondo la tempistica stabilita dalla sperimentazione.


	1
	2
	3
	4

	4
	Sviluppo del progetto di comunicazione multimediale


	4.1) Implementazione, dopo la fase sperimentale, del progetto di comunicazione attraverso strumenti multimediali, in particolare la web TV con video e audio che presentino la Camera di Commercio ed  il territorio e facciano parlare le imprese

4.2) Restyling completo del sito web con accesso ai servizi in base all’utilità dell’utente


	1
	2
	3
	4





Obiettivi 2010

I punti prioritari del programma 2010, per quanto attiene l’attività che fa capo direttamente al Segretario Generale ed al suo staff, hanno toccato aspetti strettamente collegati alla Presidenza ed al ruolo che la Camera di Commercio intende svolgere come attore prioritario dello sviluppo economico del territorio di riferimento: l’insediamento dei nuovi organi camerali, la programmazione, le relazioni esterne,  le partecipazioni societarie,  l’organizzazione e la gestione efficace delle risorse umane e finanziarie, la comunicazione, il patrimonio immobiliare.  

· Insediamento dei nuovi organi camerali e programmazione 

Il 20 gennaio 2010, dopo aver terminato la procedura prevista dalla normativa per individuare il grado di rappresentatività delle associazioni di categoria provinciali e per nominare i componenti del nuovo Consiglio camerale ai sensi del D.P.R. 475/1996, si è insediato il nuovo Consiglio  ed è stato nominato il Presidente della Camera di Commercio per il quinquennio 2010-2014, nella persona di Rodolfo Giamperi.

Successivamente, con deliberazione n.3 del 5.02.2010 è stata nominata la Giunta della Camera di Commercio, composta da nove rappresentanti delle categorie economiche maggiormente rappresentative del territorio.

La Giunta si è insediata il 10.02.2010

Sono stati quindi nominati i presidenti delle tre aziende speciali, Marchet (già Ancona Promuove), Aspea e R.P.Q. e  della società in house “Camera Service s.r.l.”, nonché definite le rappresentanze nelle società partecipate e le eventuali deleghe.

E’ stata successivamente avviata la discussione ed il confronto sul programma pluriennale di mandato, che costituisce la cornice fondamentale che definisce le priorità e le strategie a medio termine entro cui devono poi muoversi i programmi annuali di attuazione.

Il Programma pluriennale di mandato è stato oggetto di un ampio confronto e dibattito con i componenti degli organi ed è stato approvato dal Consiglio con deliberazione n.18 del 28.04.2010

Il Segretario Generale ed il suo staff sono stati  fortemente impegnati nei primi quattro mesi dell’anno ad assicurare il rispetto dei tempi e delle modalità di insediamento degli organi, nonché a curare il coordinamento per  la predisposizione del principale documento di programmazione, coincidente con la durata del mandato dei nuovi organi, fondamentale per la gestione e l’attività dell’ente.

Al programma di mandato è stata data adeguata informazione, con apposita conferenza stampa e pubblicazione integrale sul sto internet dell’ente.

· Le relazioni esterne

La Camera di Commercio – principalmente tramite l’impegno del Presidente, del Vice Presidente e del Segretario Generale e con il supporto della Giunta e della dirigenza -  è stata fortemente impegnata nel 2010 nelle relazioni istituzionali al fine di presentare i propri obiettivi programmatici e  consolidare il ruolo di attore primario dello sviluppo economico del territorio di riferimento che si è ritagliata con grande impegno e concretezza in questi ultimi cinque anni. 

La Camera di Commercio di Ancona è diventato oggi un  organismo pubblico moderno ed efficiente, erogatore di servizi alle imprese locali, partecipe attivo in tutti i tavoli di lavoro, attento ai risultati ed ai bisogni delle imprese, sensibile allo sviluppo sostenibile ed ai processi di qualità.

Se le Camere di Commercio, secondo l’evoluzione che hanno attraversato nell’ultimo decennio, sono state giustamente definite un organismo di frontiera, tra locale e 

globale, tra pubblico e privato,  uno strumento di governo dove si persegue l’interesse generale del sistema economico del proprio territorio, lo si deve ad una rapida crescita professionale delle strutture e della loro organizzazione.

Proprio nel 2010, con il D.L. 23 del 15/2/2010, è stata approvata la riforma dell’ordinamento delle Camere di Commercio, che ne rafforza il ruolo tra le istituzioni, trasformando quelle che prima erano solo attività discrezionali in vere e proprie competenze riconosciute dalla legge.

E’ con grande soddisfazione che si evidenzia che i vari nuovi servizi avviati negli ultimi anni in base a scelte strategiche assunte dall’ente, spesso su progettualità degli uffici, corrispondono a tutte le competenze fissate dall’art.2 della citata normativa, che vengono qui riportate:

· la tenuta del Registro delle Imprese, del Repertorio Economico Amministrativo e degli altri registri e albi attribuiti dalla legge;

· la promozione della semplificazione delle procedure  per l’avvio e lo svolgimento di attività economiche;

· la promozione del territorio e delle economie locali, al fine di accrescerne la competitività, favorendo l’accesso al credito per le PMI anche attraverso il supporto ai consorzi fidi;

· la realizzazione di osservatori dell’economia locale e la diffusione di informazione economica;

· il supporto all’internazionalizzazione per la promozione del sistema italiano delle imprese all’estero, raccordandosi con i programmi del MSE;

· la promozione dell’innovazione e del trasferimento tecnologico per le imprese, anche attraverso la realizzazione di servizi e infrastrutture informatiche e telematiche;

· la costituzione di commissioni arbitrali e conciliative per la risoluzione di controversie tra imprese e tra imprese e consumatori;

· la predisposizione di contratti tipo tra imprese, loro associazioni e associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti;

· la promozione di forme di controllo sulla presenza di clausole inique inserite nei contratti;

· la vigilanza e controllo sui prodotti e per la metrologia legale e il rilascio dei certificati d’origine delle merci;

· la cooperazione con le istituzioni scolastiche e universitarie in materia d alternanza scuola lavoro e per l’orientamento al lavoro e alle professioni.
La consapevolezza dei nuovi organi camerali e dell’intera struttura sulle competenze affidate alle Camere di Commercio dal legislatore è fondamentale per rendere coerenti i programmi e le azioni alla riforma ed al  nuovo ruolo assegnato.

Si può affermare che la Camera di Commercio è diventata parte integrante di un sistema di governance del mondo economico di Ancona e della sua provincia, che vanta numerosi punti di forza e potenzialità, nonostante la pesante crisi economica in atto e le difficoltà in cui si dibattono alcuni distretti industriali: l’ente deve essere sempre più al passo con i tempi e con i mutevoli bisogni che il territorio manifesta, con la rapidità e la flessibilità proprie del mondo imprenditoriale di cui è espressione, pur nella propria veste di ente pubblico.

La struttura di cui si avvale è stata organizzata nell’ottica della flessibilità e del miglioramento continuo per rispondere a tali esigenze e saper dialogare efficacemente con gli “organi politici”: il Segretario Generale, secondo l’evoluzione che questo ruolo, sempre più manageriale, ha avuto specie negli ultimi anni – coadiuvato dai dirigenti e da un proprio  staff flessibile, professionale ed efficiente – è stato impegnato ad indirizzare e stimolare l’organizzazione perché la Camera continui nella crescita costante riscontrata negli ultimi anni.   

Va tuttavia sottolineato che lo sforzo di far crescere l’organizzazione e le sue risorse umane verso obiettivi di efficienza, efficacia, razionalizzazione, professionalità urta con i vincoli sempre più pressanti, per non dire asfissianti, che ne frenano lo sviluppo e ne limitano le potenzialità (si pensi alle problematiche concernenti le assunzioni ed i pensionamenti, ai limiti ed ai tagli imposti dalla finanziaria, alle difficoltà interpretative su numerose disposizioni di legge, all’introduzione del ciclo di gestione della performance, da ultimo alla tracciabilità dei flussi finanziari).  

Sia i vertici politici sia il Segretario Generale (ed i dirigenti per quanto attiene i servizi alle imprese) sono stati impegnati nei compiti di rappresentanza dell’ente nei tavoli di lavoro e di confronto  con le istituzioni locali, nazionali ed internazionali.

Significativa, sia dal punto di vista qualitativo sia da quello quantitativo, è stata l’assistenza tecnica prestata al nuovo Presidente, il quale è stato impegnato in un crescente numero di incontri finalizzati prima alla sua presentazione nella nuova carica e poi per definire rapporti, collaborazioni, ambiti di intesa, sviluppando e rafforzando soprattutto nel periodo le relazioni con i principali stakeholder dell’ente camerale.   

La presenza in ambito locale è stata ulteriormente  incrementata e vanta oggi collaborazioni permanenti ed un rapporto consolidato con Regione (per la quale vanno segnalati importanti miglioramenti nei rapporti “politici” con la presidenza e con gli assessorati di interesse), Provincia (in forza di un protocollo d’intesa di ampio respiro, ulteriormente arricchito), Comune di Ancona, Autorità Portuale, Prefettura, Università Politecnica delle Marche. 

Uno dei primi ambiti affrontati nell’anno ha  riguardato l’Unioncamere regionale, per ridefinirne la governance, il ruolo ed i bisogni secondo le attuali esigenze del sistema imprenditoriale regionale e per valutare i pesi ed i rapporti interni tra le Camere di Commercio marchigiane (viste le differenze oggi esistenti dopo la costituzione della Camera di Fermo).

Sono stati pertanto ridefiniti i ruoli dei presidenti (al presidente della Camera di Commercio di Ancona è stata assegnata la responsabilità della Sezione Internazionalizzazione e dei rapporti con l’Unione Europea, recuperando una situazione che aveva ridotto il peso della Camera di Ancona in ambito regionale), discusso e predisposto il nuovo statuto in conformità alle linee guida  Unioncamere e avviato il bando per la scelta del nuovo Segretario Generale.

Nei rapporti internazionali, l’impegno profuso è stato indirizzato da una parte a rafforzare il ruolo dell’azienda speciale Marchet - anche nei rapporti con le altre aziende speciali marchigiane e con la Regione Marche nell’ottica della razionalizzazione e del riconoscimento delle professionalità su cui si è investito e che da alcuni anni ha portato a risultati importanti e di spessore a favore delle nostre PMI -  e dall’altra a sviluppare la presenza ed i contatti con l’Unione Europea, sia come Ufficio Progettazione Comunitaria sia come  Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio, di cui la Camera di Ancona cura la segreteria.

Va segnalato che l’ente camerale è entrato come socio sostenitore nella Fondazione  del Segretariato permanente dell’Iniziativa Adriatico-jonica, organismo politico di coordinamento delle reti partenariali (Camere di Commercio, Università, Comuni) operanti nella Macro Regione Adriatica, il cui prossimo ed auspicato riconoscimento da parte dell’Unione Europea diventerà il presupposto essenziale per   lo sviluppo di programmi, progetti ed iniziative, che potranno vedere il Forum delle Camere di Commercio con un ruolo  centrale per quanto attiene ai rapporti economici.  

Il 2010 è stato caratterizzato dalla organizzazione della sessione plenaria del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e Jonio in  Ancona, nella splendida cornice della Mole Vanvitelliana, che ha dimostrato come questo gioiello architettonico della città dorica possa rappresentare un’ottima location per grandi eventi ed un simbolo, anche di livello internazionale, attorno a cui far convergere l’immagine ed il rilancio del capoluogo regionale, 

con le sue eccellenze e punti di forza (si pensi alla cantieristica, alla pesca, alle attività collegate al porto). 

L’anno è stato inoltre caratterizzato da un sensibile rafforzamento dei rapporti con l’Unioncamere nazionale a livello politico, aspetto auspicato da tempo per ottenere anche a livello nazionale quel riconoscimento che la Camera di Commercio di Ancona merita, sia come ente del capoluogo di regione sia per l’attività di qualità svolta negli anni in tanti ambiti essenziali per il sistema camerale come riconosciuto dalla recente legge di riforma.

Il Presidente è stato chiamato a far parte del consiglio di amministrazione dell’Isnart e del Comitato nazionale per le Infrastrutture, il presidente Dardanello è stato presente in Ancona in due occasioni ( a marzo per la presentazione della riforma delle Camere di Commercio e a maggio per la sessione plenaria  del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio), il Segretario Generale è componente, in rappresentanza delle Marche, della Consulta nazionale dei Segretari Generali.

Va anche segnalato che la Camera di Commercio ha ottenuto l’approvazione ed il finanziamento di n. 7 progetti da parte del Fondo Perequativo Unioncamere, a dimostrazione della capacità progettuale dell’ente e dei valori che vengono ad esso riconosciuti nel sistema. 

Dall’impegno profuso e dalla capacità dimostrata tanto dalla parte politica quanto da quella tecnica, ai suoi massimi livelli, di  essere presenti in forma attiva in tutti questi contesti dipende l’affermazione della Camera di Commercio come attore dello sviluppo economico del proprio territorio, in grado di svolgere il ruolo di coordinamento e concertazione,  in relazione ai temi di principale importanza per il sistema locale che hanno costituito priorità del precedente quinquennio (dal sostegno alle PMI in crisi alla semplificazione amministrativa, dalle infrastrutture al marketing turistico, dall’internazionalizzazione alla innovazione tecnologica, dalla tutela della qualità alla promozione dello sviluppo sostenibile). 

· Le partecipazioni societarie

Una parte essenziale del programma della Camera di Commercio è rappresentato dalle partecipazioni societarie, che ammontano a complessivi € 1.707.161,00

Attraverso le partecipazioni la Camera di Commercio è protagonista attiva nella governance del territorio, specie in quelle concernenti le infrastrutture materiali.

E’ diventato permanente l’osservatorio sulle partecipazioni camerali, creato in linea con le ultime finanziarie, che è diventato strumento essenziale per la Giunta per monitorarne l’andamento, verificarne l’attuale corrispondenza alla mission ed alla strategia dell’ente ed eventualmente dismettere quelle non più funzionali.  

L’ente camerale ha continuato a porre al centro della propria attenzione l’Aerdorica s.p.a., in quanto il nostro territorio non può fare a meno di una struttura aeroportuale, che ne sostenga l’indispensabile collegamento con il Paese e con i mercati esteri ritenuti maggiormente strategici, sia dal punto di vista produttivo sia da quello turistico.

Anche grazie alla presenza riconosciuta nel consiglio di amministrazione, l’ente rappresenta oggi la voce e gli interessi delle categorie economiche, interessate a sviluppare i collegamenti con i mercati ritenuti strategici per il sistema economico locale e l’incoming di flussi turistici.    

La gestione, dopo anni in cui sono risultate necessarie ingenti ricapitalizzazioni, a cui la Camera di Commercio, con forte senso di responsabilità, non si è mai sottratta, finalmente è stata riportata in utile, segnando un significativo passo di rotta ed incrementando anche i traffici aerei ed i collegamenti verso rotte di sicuro interesse per il territorio.
Rimangono i problemi legati al potenziale bacino d’utenza ed alla vicinanza con altri aeroporti di piccole dimensioni.

A questo proposito, il tavolo di lavoro aperto con le Camere di Commercio di Perugia, Pescara, Forlì e Rimini, con i rispettivi aeroporti (ad eccezione, finora, del nostro), può rappresentare l’occasione per mettere a fattore comune alcuni ambiti che possano permettere economie di scala e recuperi di efficienza. La Camera di Ancona ha partecipato agli incontri, ma è necessario che tale politica di alleanze venga condivisa dal management dell’aeroporto marchigiano.

L’ente ha inoltre sostenuto  l’Interporto Marche s.p.a.: il completamento degli allacci della linea ferroviaria alla struttura intermodale, il nuovo collegamento alla rete viaria, l’apertura della rappresentanza della dogana russa al’interno della struttura, sono segnali di sviluppo di una infrastruttura  fondamentale per il sistema economico dell’intera regione, specie se vista in un’ottica integrata di piattaforma logistica con porto ed aeroporto, forti di una vicinanza che ne rappresenta un indiscusso punto di forza. 

Merito della Camera di Commercio è stato soprattutto quello di mettere tutti gli attori (Regione, Provincia, Comune di Ancona, Autorità Portuale ed Interporto, recentemente si sono aggiunti anche l’Aerdorica ed il Comune di Jesi) intorno al tavolo nel’ambito dell’Osservatorio, che, partito dal monitoraggio dei  traffici portuali, è evoluto nel 2010 ad Osservatorio della Piattaforma Logistica  (con l’Istao come partner tecnico), per  definire una strategia di  sviluppo comune. 

In merito al progetto di costituzione di una società unica di gestione delle fiere a livello regionale ( Fiere dell’Adriatico s.p.a. in cui far convergere i poli fieristici di Pesaro, Ancona e Civitanova), spinta inizialmente dalla Camera di Commercio di Pesaro dalla Regione Marche, la Camera di Ancona si è opposta al progetto dopo essersi consultata con tutte le associazioni di categoria provinciali, che hanno manifestato all’unanimità la contrarietà ad un progetto non di interesse e non attuale per il sistema economico locale. Dopo essere definitivamente tramontata l’ipotesi di un nuovo padiglione fieristico nell’area leader di Falconara nell’ambito del progetto Quadrilatero, per gli elevati costi richiesti , sono state ribadite le più  ampie preoccupazioni sul progetto, per la mancanza di un adeguato business plan e di una strategia sicura, che rende difficilmente sostenibile la gestione delle fiere regionali, che procurano entrate modeste, oltretutto in un momento in cui la richiesta delle manifestazioni fieristiche (se non di livello internazionale e ad alta specializzazione) è in forte diminuzione da parte del sistema imprenditoriale. 

Con la messa in liquidazione dell’E.R.F. da parte della Regione, la Camera di Commercio ha partecipato a numerose riunioni con gli enti locali, rappresentando l’esigenza, condivisa dalle categorie economiche, di trovare una soluzione che permetta di mantenere nel capoluogo alcune manifestazioni più strategiche (a partire dalla più tradizionale Fiera Internazionale della Pesca), ma senza strutture fisse e costi di gestione troppo elevati.

· L’organizzazione e la gestione efficace delle risorse umane e finanziarie.

La riforma della P.A. introdotta dal D.L. 150/2009 non ha colto impreparata la Camera di Commercio di Ancona, che aveva già fortemente caratterizzato nell’ultimo quinquennio le modifiche alla propria organizzazione,  orientando la struttura verso obiettivi di efficienza e razionalizzazione mediante la revisione dei processi lavorativi e l’investimento sulle risorse umane, garantendo da una parte il riconoscimento dell’esperienza e professionalità maturata alle figure capaci di adattarsi al cambiamento in atto, dall’altra operando l’inserimento di nuove figure professionali, risultate necessarie per lo svolgimento dei nuovi servizi e per il rinnovato ruolo della Camera di Commercio.

La direzione ha impresso un cambiamento significativo, lavorando lungo un percorso di diffusione della cultura dell’orientamento all’utente e di evoluzione degli approcci alla qualità nei servizi, secondo la logica del miglioramento continuo. 

L’organizzazione ha maturato la consapevolezza che la competitività del Paese - e di un territorio – è condizionata dal livello di efficienza della amministrazione pubblica, da cui dipende la qualità sia delle politiche pubbliche sia dei servizi resi ai cittadini ed alle imprese, per cui appare indispensabile che la P.A. oggi, nel contesto dei generalizzati obiettivi di riduzione della spesa pubblica, debba tendere a recuperare efficienza ed a spingere parallelamente a migliorare la qualità delle proprie azioni. 

Si è conseguentemente disegnata una nuova “cultura” della Camera di Commercio di Ancona, che oggi guida l’ente ed il suo “capitale umano”, dal modo in cui vi si opera,  come si prendono le decisioni, vengono gestite le persone, ci si confronta con il territorio ed i propri stakeholder,  si cerca di generare valore.

Il 2010, sulla scia del significativo cambiamento avviato, con l’approccio del miglioramento continuo, è stato caratterizzato da numerosi interventi organizzativi, preludio all’introduzione strutturata del Ciclo di Gestione della Performance:

a) è stata analizzato e definito il Piano Triennale dei Fabbisogni , con l’aggiornamento della dotazione organica, per il triennio 2010-2012, con deliberazione della Giunta n. 104  del  21/6/2010;

b) è stata realizzata la definizione dei profili professionali attesi per tutto l’ente, con un lavoro capillare che ha visto un ampio coinvolgimento del gruppo dirigente e del personale (sono state classificate le competenze tecniche e quelle comportamentali, definiti i singoli profili di competenza ed il know-how attesi da ciascuno, arrivando a delineare 48 profili professionali);

c) è stato consolidato il sistema di valutazione della dirigenza, mettendo a punto con l’Organo di Valutazione Strategica ulteriori indicatori, correttivi e criteri per un efficace monitoraggio ed analisi dell’azione di ogni dirigente,

d) è stato messo a regime il nuovo sistema di valutazione del personale per criteri di merito e per obiettivi individuali e di servizio, avviando un processo, condiviso con le organizzazioni sindacali, che renda omogenee le valutazioni da parte di ogni idirigente e che coinvolga tutto il personale a partire dall’assegnazione di obiettivi certi, sfidanti e misurabili, con momenti di confronto diretto durante l’anno, in conformità alla riforma Brunetta;

e) è stato dato impulso alla formazione del personale, che, nonostante i contraddittori tagli della finanziaria, rappresenta uno strumento necessario per l’accrescimento armonico della professionalità, l’adattamento ai cambiamenti in atto e lo sviluppo della persona, indispensabile anche per introdurre e far acquisire quei modelli gestionali, anche di stampo privatistico, adattabili ad una realtà particolare come quella dell’ente camerale, posta a confine tra pubblico e privato;

f) sono stati inserite nel rispetto dei vincoli sulle assunzioni del personale,  tre nuove  unità tra gli idonei nella graduatoria in corso derivante dalla selezione pubblica realizzata nel 2009, continuando nella attenzione allo sviluppo professionale di figure giovani con competenze tecniche e caratteristiche comportamentali necessarie ad un ente pubblico moderno, flessibile, a servizio del’utenza, non autoreferenziale.

g) È stato introdotto il Ciclo di Gestione della Performance, previsto dal D.L. 150/2009, predisponendo i primi documenti previsti dalla riforma e dalle Linee Guida Unioncamere:  il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance e la deliberazione della Giunta (n.214 del 20/12/2010) di adozione delle Linee Guida che ispirano tutto il nuovo processo. Tale complesso percorso è stato avviato attraverso un percorso di formazione, condiviso con le Camere di Commercio di Pesaro e Macerata, che ha coinvolto un gruppo di lavoro, coordinato dal Segretario Generale, trasversale all’intero ente;

h) È stato predisposto ed approvato dalla Giunta con deliberazione n.215 del  20/12/2010 il regolamento per la disciplima dell’ Albo on line (ai sensi dell’art.32 della legge 69/2009 e successive modificazioni), come strumento mediante il quale si assolvono gli obblighi di pubblicità legale e di garanzia di certezza degli effetti degli atti adottati dall’ente, consultabile nel sito web in apposita area facilmente accessibile dalla home page. 

Occorre sottolineare che la Camera di Commercio di Ancona è oggi organizzata come un sistema a holding, dove l’ente al suo vertice dispone di vari bracci operativi: le tre aziende speciali (Marchet, Aspea e R.P.Q.) specializzate su tematiche ritenute prioritarie e strategiche (internazionalizzazione, agricoltura e pesca, metalli preziosi e qualità), la Segreteria del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio (per la cooperazione e la progettazione unitaria tra enti camerali della macro regione), e CameraService s.r.l. (società in house creata nel 2009 come un nuovo strumento organizzativo, per gestire il patrimonio immobiliare, le forniture ed alcuni servizi interni dell’ente, nell’ottica della semplificazione, dell’efficienza e della maggiore funzionalità, sotto la direzione del Segretario Generale).

Gli indirizzi, la formazione, il monitoraggio ed i controlli introdotti per l’ente camerale dovranno essere estesi, come prevedono anche le Linee Guida Unioncamere, a tutto il sistema, a partire dalle aziende speciali, che, pur con le loro peculiarità ed autonomie,  devono sentirsi ed essere considerate sempre più come un tutt’uno con la Camera di Commercio di cui costituiscono essenziale espressione.

· Strumenti di rendicontazione e controllo

I principi della riforma di cui al D.L. 150/2009 hanno inciso anche su sistema dei controlli e della rendicontazione, che la Camera aveva strutturato sulla base del regolamento di contabilità di cui al D.P.R. 254/2005.

Le Camere di Commercio, più di altri enti pubblici, erano state già  interessate con il citato regolamento da un processo che ne aveva ridefinito i modelli di programmazione e controllo.

Si tratta di aspetti fondamentali nella vita dell’ente (dalla programmazione strategica alla formazione dei bilanci, dalla definizione dei budget direzionali ai controlli strategico e di gestione), diventati in breve tempo  patrimonio di tutti i livelli dell’ente, sia politico sia amministrativo. 

Nel 2010 è continuato il percorso di coordinamento e miglioramento delle azioni dei vari dirigenti, tramite il monitoraggio delle azioni (anche ai fini delle verifiche sugli obiettivi assegnati e delle valutazioni sui risultati) e della diffusione della cultura che ne è alla base anche ai  funzionari che partecipano ai vari processi, al fine di estendere l’effettiva comprensione delle logiche programmatorie.

Si è trattato di un lavoro che ha permesso di introdurre i principi del Ciclo di Gestione della Performance, che porteranno a regime, già nel 2011,  ad aggiornare ed integrare tutti i documenti di pianificazione, programmazione e controllo in conformità alla riforma, secondo obiettivi strategici e obiettivi operativi monitorabili e misurabili.

L’adattamento rapido dell’ente alle logiche ispiratrici del D.L. 150/2009 è stato senz’altro facilitato dai processi di qualità e di rendicontazione che la Camera di Commercio aveva introdotto nell’organizzazione ed applicato con risultati importanti: il processo di qualità dell’Area Anagrafe Economica, la registrazione ambientale Emas e il bilancio sociale, da quest’anno presentato come primo “bilancio di sostenibilità”, che  rappresentano modelli permanenti che hanno già permesso all’ente di comunicare e monitorare la propria azione in relazione ai vari stakeholder, verificare i risultati ottenuti, fornire un esempio virtuoso  su temi di grande importanza come la sostenibilità ambientale, la qualità e l’etica d’impresa.

L’avvio ed il consolidamento di tali strumenti, oggi posti alla base della costruzione del Piano della Performance 2011-2013, ha permesso alla Camera, nella definizione delle sue linee strategiche e nello svolgimento delle sue attività, di seguire valori e principi in cui tutte le sue componenti si riconoscono (elaborati nell’ambito della “politica etica” approvata dagli organi camerali) - responsabilità, innovazione, territorio, sistema a rete, ruolo di servizio, efficienza e qualità, terzietà - con la piena consapevolezza della mission  collegata allo sviluppo locale nel suo ruolo di ente di servizio, propositivo, sistemico, progettuale ed innovativo, capace di fornire aiuto e sostegno concreto ai progetti di promozione del sistema economico provinciale. 

La politica etica nel 2010 è stata integrata con la “politica ambientale”, portando, nella sua logica evoluzione, a definire il “bilancio di sostenibilità” dove i vari aspetti dei due processi hanno trovato la loro logica e funzionale esplicitazione nel medesimo documento, manifesto dell’impegno dell’ente verso lo sviluppo sostenibile del territorio. 

La definizione e la misurazione delle performance sono entrati a far parte pertanto dell’attività ordinaria e richiedono uno sforzo continuo di sviluppo, a partire dal gruppo dirigente,   con un salto di qualità che dalla raccolta ed analisi dei dati  passi alla creazione di una cultura della performance legata all’espletamento della missione organizzativa, al monitoraggio permanente ed al raggiungimento degli obiettivi.

I bisogni conoscitivi e di informazione sono la base per monitorare l’efficace andamento dei programmi e l’efficiente gestione finanziaria, rendendo effettivamente responsabili ogni dirigente sulla realizzazione delle attività e dei progetti e sull’allocazione delle risorse economiche assegnate in conformità alla strategia ed agli indirizzi delineati dagli organi politici. 

Per assicurare il raggiungimento degli obiettivi, sia strategici sia operativi, l’ente, come ogni amministrazione pubblica, necessita di un’organizzazione adeguata, capace di rispondere alle esigenze sociali, economiche ed ambientali in costante mutamento. 

Il rinnovo della dotazione organica ed il lavoro sui profili professionali, già sopra richiamati,  si integra pertanto con gli aspetti segnalati, costituendo la base per  definire  e misurare il livello organizzativo proprio della Camera di Commercio di Ancona nel prossimo triennio, collegato alla strategia approvata dai  nuovi organi con il programma pluriennale per il periodo del proprio mandato. 

In questo sistema è importante richiamare  anche il compito essenziale che è stato svolto dall’ Organo di valutazione strategica, supportato dall’Ufficio del Controllo Strategico e di Gestione,  per perfezionare e consolidare il sistema di misurazione delle azioni e dei comportamenti del gruppo dirigente, organo che, nella nuova veste attribuita dalla riforma, è chiamato a validare gli strumenti predisposti per il Ciclo d Gestione della Performance.

· La comunicazione 

La comunicazione rappresenta una funzione diventata essenziale per la Camera di Commercio, ma anche per tutta la Pubblica Amministrazione, per l’evoluzione ed il ruolo che ha assunto la comunicazione in ambito pubblico nei confronti dei cittadini e degli utenti.

La comunicazione è infatti oggi uno strumento essenziale per far conoscere ai propri destinatari i contenuti e l’efficacia della propria azione, nonché per relazionarsi con essi in un processo in cui parlare e ascoltare assumono un identico valore.

I progetti e le numerose azioni realizzate nel quinquennio precedente (nuovo logo, mezzi di comunicazione integrata, nuove pubblicazioni, interventi permanenti su stampa e TV locali, conferenze stampa, sito web) hanno accresciuto in maniera sensibile l’immagine della Camera di Commercio e la sua percezione tra i suoi principali stakeholder (a partire dalle imprese ed i consumatori).

Nel 2010, è stata consolidata la comunicazione di stampo tradizionale, con particolare attenzione a garantire una presenza costante sulla stampa e sulle TV locali (con conferenze stampa mirate, comunicati, la rubrica “Camera Informa”, le interviste, le informazioni statistiche) ed a curare i mezzi di trasmissione e di invito a iniziative promozionali e divulgative (seminari, convegni,etc.) con una grafica uniforme. 

L’ufficio, composto da figure professionali su cui l’ente ha inteso investire per avere una struttura interna permanente, ha garantito la propria assistenza alla presidenza, agli organi ed a tutti gli uffici, confrontandosi su tempi, modalità e forme di comunicazione in relazione ai fatti principali della vita dell’ente, agli eventi organizzati ed ai servizi da far conoscere.

Inoltre, occorre evidenziare che il 2010 è stato caratterizzato dallo sviluppo dei servizi multimediali e via web, in coerenza con il nuovo codice dell’amministrazione digitale e le Linee Guida per i siti web ed i nuovi orientamenti sintetizzabili nella definizione di “Web 2.0”, quali:

a) La web TV “TeleCamera”

È stata avviata, dopo un periodo sperimentale, la web TV “TeleCamera”, che è diventata uno strumento importante ed innovativo con cui gestire interviste, approfondimenti, tavole rotonde, storie d’impresa, eventi prioritari (ci si è avvalsi sia della collaborazione di professionisti ed operatori del settore sia delle figure interne per formare competenze specifiche anche in questo ambito). Si tratta di uno strumento che, con la sua implementazione ed arricchimento di contenuti, consentirà sempre più all’ente di comunicare tutti i propri eventi e di “far parlare” il territorio, le imprese e gli attori locali, in una relazione aperta.

b) Il restyling del sito web 

È stato curato il restyling del sito web, per adattarlo alle nuove esigenze ed alle più recenti tecnologie, in coerenza con l’obiettivo di ampliare i servizi di tipo multimediale dell’ente e rendere l’accessibilità sempre più fruibile mettendosi dalla parte dell’utenza nell’ottica di chi richiede e riceve un servizio.

c) La news-letter telematica 
L’ufficio ha curato la news-letter telematica della Camera di Commercio con informazioni agili e tempestive, da diffondere capillarmente alle imprese del territorio. 

d) Il progetto “Forma-web” 

È  stato implementato come piattaforma comune a tutto l’ente, che consente di rendere fruibili in qualsiasi momento, dalla propria postazione di lavoro, attraverso internet, sia le attività formative sia i seminari ed i convegni organizzati dalle varie aree della Camere di Commercio. 

e) Il sistema di CRM (customer relationship management) 

Attraverso un software “open source” è stato aggiornato il sistema di CRM, con una nuova piattaforma in corso di progettazione, che costituirà la  base per comunicare con gli utenti al fine di  promuovere iniziative, campagne promozionali, realizzare indagini di customer satisfaction e creare un sistema per la tracciabilità delle richieste degli utenti.

E’ stato realizzato un video di presentazione della Loggia dei Mercanti, edificio storico di proprietà della Camera di Commercio, in cui vengono illustrate le caratteristiche storico-architettoniche del più importante monumento civile della città di Ancona: il video, pubblicato anche sul sito, è stato trasmesso tutte le domeniche di apertura straordinaria della Loggia, iniziativa che è risultata molto apprezzata sia dai turisti che sbarcavano dalle navi da crociera, sia dagli stessi cittadini e  che ha visto circa 10.000 visitatori durante il periodo (si è trattata di un’altra occasione di relazione della Camera di Commercio con il suo territorio).

L’ufficio Comunicazione ha anche curato due numeri della rivista edita dall’ente “Qui Economia”, resa più dinamica e moderna nel contenuto, con rubriche dedicate alla valorizzazione dei protagonisti del territorio provinciale.

Infine, in concomitanza con l’insediamento dei nuovi organi, è stata predisposta, da un gruppo di lavoro trasversale alle varie aree, la “Carta dei Servizi” (sia in forma cartacea sia pubblicata sul sito), che rappresenta uno strumento utile alla conoscenza dell’organizzazione e delle varie attività svolte dalla Camera di Commercio garantendo trasparenza, imparzialità e praticità.   

· Il patrimonio immobiliare

I nuovi organi sono stati chiamati a verificare il permanere dell’interesse a realizzare una nuova sede al di fuori del centro storico, in area di facile accessibilità da tutta la provincia e con la creazione di spazi moderni e funzionali alle nuove esigenze dell’ente e della sua organizzazione. E’ stato valutato, dal punto di vista giuridico ed amministrativo, lo strumento procedurale più adeguato per conseguire tale strategico obiettivo, con la consapevolezza delle difficoltà emerse nel biennio precedente e della scarsità di offerte adeguate pervenute fino al 2009 sia dal punto di vista progettuale sia dal punto di vista economico.A tale fondamentale progetto è strettamente collegata la sottoscrizione del preliminare di vendita dell’attuale sede camerale di Piazza XXIV Maggio al Comune di Ancona, il cui ricavato, aggiunto all’importo già realizzato dal pubblico incanto dell’immobile ex Stracca, sarà destinato a fornire le risorse necessarie a realizzare l’eventuale nuova sede 

Il complesso percorso ha richiesto numerosi incontri con i vertici dell’amministrazione comunale ed altri soggetti interessati, ai quali hanno partecipato il Presidente ed il Segretario Generale, assistiti da un legale, i cui momenti salienti, che sono stati portati all’attenzione ed alla valutazione della Giunta, possono essere così riepilogati:

· con deliberazioni n.40 del 10/3/2010 e n.82 del 17/6/2010 la Giunta ha avviato e condotto apposite indagini conoscitive volte ad approfondire le effettive opportunità di acquisto della proprietà di aree su cui procedere alla realizzazione della nuova sede camerale, verificando le effettive, attuali e concrete disponibilità di mercato, prendendo atto dell’offerta formulata da società proprietaria di area adibita a mercato ortofrutticolo;

· con deliberazione n.212 del 20/12/2010 la Giunta, dopo aver preso atto del problematiche insorte in merito alla predetta area per un contenzioso in essere con altra società, ha espresso parere favorevole alla localizzazione dell’area oggetto dell’insediamento della nuova sede camerale nel territorio del Comune di Ancona, denominato Baraccola, nel raggio di km.5 dall’uscita autostradale, disponendo l’acquisizione di apposito studio che verifichi l’appropriatezza dell’orientamento sotto il profili urbanistico, ambientale e logistico;

· con la medesima delibera è stato avviata la procedura per l’accordo di programma ex art.34 del D.L. 276/2000 ed art.34 L.R.34/92 per la localizzazione della nuova sede e per ’adozione delle relative procedure di variante degli strumenti urbanistici vigenti, nonché per ottenere la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, previo contatto con ogni Autorità pubblica coinvolta, a partire dal Comune di Ancona e dalla Provincia di Ancona.     

Il Comune di Ancona, allo stato, ha confermato, con lettera del Sindaco, l’interesse all’acquisto dell’attuale porzione dell’immobile di Piazza XXIV Maggio, con modalità e termini ancora da definire. 


GLI INDICATORI DELL’AREA STAFF SEGRETARIO GENERALE

	OGGETTO
	NUMERO
	UFFICIO

	RIUNIONI DI GIUNTA
	13
	Direzione

	RIUNIONI DI CONSIGLIO
	8
	

	DELIBERAZIONI DI GIUNTA
	173
	

	DELIBERAZIONI DI CONSIGLIO
	24
	

	DETERMINAZIONI PRESIDENZIALI
	11
	

	DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI
	273
	

	COMUNICAZIONI IN GIUNTA E CONSIGLIO
	65
	

	INTERVENTI IN CDA-ASSEMBLEE-RIUNIONI DI SOCIETA’ PARTECIPATE
	50
	

	INCONTRI/VISITE ISTITUZIONALI
	114
	

	REGOLAMENTI REALIZZATI O MODIFICATI
	5
	

	COMITATI DI DIREZIONE
	13
	

	INCONTRI CON R.S.U.
	11
	

	PATROCINI GRATUITI
	23
	

	CONTRIBUTI CONCESSI
	6
	

	PREMIAZIONI

PARTECIPANTI
	2

68
	

	CORSI DI FORMAZIONE INTERNA
	4.134,5

ore/uomo
	Sviluppo Organizzativo e delle Risorse Umane

	CONTRATTI CURATI

Tempo indeterminato

Trasformazione da part time a tempo pieno

Tempo determinato

Somministrazione lavoro

Co.co.co
	4

1

2

5
	

	STAGE/TIROCINI ATTIVATI

Stage Scuole Superiori

Tirocini formativi
	8

12
	

	COMUNICATI STAMPA
	47
	Comunicazione

	CONFERENZE STAMPA 

ARTICOLI PUBBLICATI
	12

123
	

	RUBRICHE GIORNALISTICHE
	95
	

	RUBRICHE RADIOFONICHE
	220
	

	APPROFONDIMENTI TELEVISIVI
	18
	

	SERVIZI GIORNALISTICI TELEVISIVI
	35
	

	CONTATTI REGISTRATI SUL SITO WEB
	158617
	

	PUBBLICAZIONI
	15
	

	ACCESSI (AL SITO INTERNET)SEZIONE MULTIMEDIA
	 54.418 vecchio multimedia

41.436 nuovo telecamera
	

	VISITE AL SITO FORMAWEB
	15.972
	


Deliberazioni e comunicazioni della Giunta camerale

	TEMATICA
	NUMERO

	PARTECIPAZIONI SOCIETARIE E INFRASTRUTTURE
	8

	SOSTEGNO ALLE IMPRESE
	5

	COLLABORAZIONI CON ENTI LOCALI E ISTITUZIONI
	11

	PARERI
	1

	PROGRAMMAZIONE, BILANCIO E CONTABILITÀ
	16

	SISTEMA CAMERALE E FONDO PEREQUATIVO
	7

	TRASPARENZA, SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA
	2

	CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA
	41

	CONTRIBUTI AD ALTRI ORGANISMI
	5

	COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
	7

	ORGANI CAMERALI
	4

	AMBIENTE E SOSTENIBILITA’
	6

	STATISTICA E STUDI ECONOMICI
	2

	PATRIMONIO
	9

	CREDITO
	3

	POLITICHE PER IL PERSONALE
	3

	AZIENDE SPECIALI, SOCIETA’ E ALTRI ORGANISMI
	15

	TURISMO E MARKETING TERRITORIALE
	4

	RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE
	8

	CONVENZIONI, ACCORDI QUADRO
	4

	NOMINE
	10

	REGOLAZIONE DEL MERCATO
	8

	ALBI E RUOLI
	8

	PREMI
	2

	VERBALI ED ELENCHI
	23

	TOTALE
	212


predisposte da:

	AREA
	DELIBERAZIONI
	COMUNICAZIONI

	AREA STAFF SEGRETARIO GENERALE
	40
	28

	AREA SVILUPPO ECONOMICO
	81
	13

	AREA ANAGRAFE ECONOMICA
	18
	3

	AREA SERVIZI INTERNI
	15
	1

	TOTALE
	154
	45


Deliberazioni e comunicazioni del Consiglio camerale

	TEMATICA
	DELIBERE

	PARTECIPAZIONI SOCIETARIE E INFRASTRUTTURE
	1

	SOSTEGNO ALLE IMPRESE
	3

	PROGRAMMAZIONE, BILANCIO E CONTABILITÀ
	5

	SISTEMA CAMERALE E FONDO PEREQUATIVO
	3

	ORGANI CAMERALI
	6

	PATRIMONIO
	1

	RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE
	6

	REGOLAZIONE DEL MERCATO
	2

	COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
	3

	TURISMO E MARKETING TERRITORIALE
	1

	ALBI E RUOLI
	2

	APPROVAZIONE VERBALI
	6

	CREDITO
	2

	STATUTO E REGOLAMENTI
	1

	AMBIENTE E SOSTENIBILITA’
	1

	NOMINE
	1

	TOTALE
	44


predisposte da:

	AREA
	DELIBERAZIONI
	COMUNICAZIONI

	AREA STAFF SEGRETARIO GENERALE
	15
	9

	AREA SVILUPPO ECONOMICO
	4
	8

	AREA ANAGRAFE ECONOMICA
	1
	3

	AREA SERVIZI INTERNI
	4
	---

	TOTALE
	24
	20





AREA SVILUPPO ECONOMICO 

Dott.ssa Luciana Frontini

Obiettivi programmatici 2010

	
	Descrizione 

dell’obiettivo
	Criterio di valutazione
	Valutazione del risultato

	1
	Potenziare la capacità della camera di essere al centro di un networking coniugando l’esigenza di sviluppare la rete degli interlocutori nazionali ed internazionali con quella di mantenere le relazioni dirette con i soggetti coinvolti nelle varie linee di azione della promozione.


	1.1) Partecipazione in qualità di capofila o di partner a n. 3 bandi comunitari, nazionali o regionali, entro il 31/12/2010. Verrà data priorità ai programmi di cooperazione territoriale relativi all’area dell’Adriatico, del Mediterraneo e del Sud Est Europea, nonché ai programmi di gestione delle competenti D.G. della Commissione Europea, cogliendo le opportunità che si presenteranno sui temi prioritari quali (innovazione e ricerca, energie rinnovabili, imprenditoria femminile, nautica ecc.)

1.2) Realizzazione della X Edizione 2010 del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio, con la presenza di n. 3 rappresentanti delle reti partenariali (Forum Città, Uniadrion, IAI) e n. 2 delegati delle rappresentanze europee.

1.3) Sviluppare n. 5 nuovi contatti / relazioni  con parlamentari, responsabili di commissioni europee, reti europee(Necstour, EWN, ecc.), rispetto al 2009,  attraverso la collaborazione di Unioncamere nazionale e di Eurochambres - Sede di Bruxelles- di Ascame.

1.4) Potenziare la percezione del ruolo della Camera nell’ambito della progettazione comunitaria attraverso il numero delle proposte di partenariato ricevute.


	1
	2
	3
	4

	2
	Attuare la nuova strategia camerale sul tema della “creazione d’impresa
	2.1) Realizzazione della seconda annualità del progetto VIVAIO D’IMPRESA, messa a regime del nuovo Servizio.

SVILUPPO:

- incontri con il Tavolo Tecnico

- realizzazione Guida ai servizi on line

- realizzazione di un data base degli utenti

- colloqui di posizionamento con gli aspiranti imprenditori 

- valutazione dell’idea d’impresa

- formazione specifica dello staff camerale su valutazione progetti, ricerche di mercato e predisposizione del business plan

- seminari di orientamento per gli aspiranti imprenditori

- accompagnamento allo start up

- realizzazione della community delle neo imprese sorte con i nuovi servi offerti  

- analisi dei risultati raggiunti

Nel corso del 2010 si analizzerà l’ipotesi di realizzazione di protocolli d’intesa con le Istituzioni, le Associazioni di categoria ed il sistema bancario per favorire e sostenere la nascita di nuove imprese. 


	1
	2
	3
	4

	3
	Sviluppare il ruolo di “autority locale” della camera attraverso la promozione ed  il ricorso ai servizi di regolazione del mercato:

-marchi, brevetti e pat/lib, tutela del consumatore, commissione contratti e strumenti di giustizia alternativa (a.d.r.) -
	3.1) Realizzazione di un protocollo d’intesa con la società Telecom per l’utilizzo della conciliazione camerale in tema di telecomunicazioni

3.2) N. 2 workshops tecnici per la diffusione della cultura brevettuale  e per la tutela del marchio d’impresa (Made in Italy)

3.3) N. 4 incontri dedicati alle associazioni di categoria ed ai consumatori per promuovere la conoscenza dei servizi di Regolazione del mercato (es. marchi e brevetti, Pat/Lib, contrattualistica, tutela del consumatore) 

3.4) Promozione dell’Osservatorio regionale sui brevetti (www.marcheinnovazione.it), gestito dall’Ufficio camerale, attraverso una iniziativa in collaborazione con l’ Università e con la Regione Marche rivolta alle imprese, agli enti di ricerca  ed ai consumatori


	1
	2
	3
	4

	4
	Rafforzamento del ruolo della  camera in riferimento al tema “ europa ” attraverso l’ integrazione delle attività riferite:

- alla nuova rete een (ufficio camerale)

- all’ufficio progettazione comunitaria e cooperazione internazionale per omogeneità di funzioni e compiti

- all’ufficio marchi, brevetti e centro regionale pat/lib (patent library), per ciò che attiene l’innovazione tecnologica e la ricerca.

- ai servizi offerti in tema a.d.r. e contrattualistica;

- ai servizi offerti sui temi della  sostenibilità ambientale e dell’energia

- al forum delle camere di commercio dell’adriatico e dello ionio


	4.1) Realizzazione di una analisi dei servizi di informazione, di formazione ed assistenza  da offrire alle imprese ed ai consumatori dalla nuova Rete EEN (Ufficio camerale)

4.2) Piena ed effettiva integrazione dell’attività della nuova Rete EEN nell’ambito dell’Area Sviluppo Economico.

Modalità:

1. indirizzario comune 

2. sistema di alerting integrato

3. iniziative formative comuni

4. informazioni integrate telematiche rivolte ad imprese e consumatori

4.3) Realizzazione di n. 4 iniziative congiunte al fine di valorizzare l’offerta di servizi integrati  e sempre più funzionali alle esigenze delle imprese e dei consumatori
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	2
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Obiettivi 2010

All’Area Sviluppo Economico sono stati assegnati per il 2010 alcuni obiettivi in coerenza con le priorità strategiche del programma pluriennale 

1) Sostegno allo sviluppo locale
a) sviluppo di servizi innovativi diretti alle PMI;

b) rafforzamento del ruolo della Camera di Commercio nell’ambito delle politiche di sviluppo locale;

c) sostegno alle PMI coinvolte nella crisi economica e finanziaria;

d) supporto al sistema delle infrastrutture locali;

e) contributo al sistema dell’informazione economico statistica.

2) Sviluppo del ruolo di “Autority locale”
3) Potenziamento del networking nell’ambito delle reti di partenariato e   cooperazione internazionale

Su tali obiettivi si è impegnata la Dirigente, in stretta collaborazione con tutto il  personale dell’area che ha fatto propri i principi che sono alla base del cambiamento avviato nella Camera di Commercio di Ancona, sviluppando competenza, flessibilità e consapevolezza e praticando il metodo del confronto e della condivisione che ha consentito il raggiungimento dei risultati che di seguito vengono descritti.

Nello specifico, l’Area Sviluppo Economico, proprio per le connotazioni funzionali che la caratterizzano, è un’area che esprime la necessità di organizzarsi per competenze trasversali, capaci di sviluppare comportamenti professionali flessibili a favore dell’integrazione tra i diversi servizi.

Tali peculiarità hanno consentito il raggiungimento degli obiettivi prefissati, l’emergere di nuove figure professionali e lo sviluppo di competenze innovative. Si sono affermati concetti nuovi quali l’orientamento al risultato, la responsabilizzazione rispetto agli obiettivi, la pianificazione, il controllo di gestione, l’attenzione alla qualità dei servizi offerti in corrispondenza con le aspettative dell’ente e con quelle del personale, anche al fine di valorizzare figure specialistiche, di sviluppare la consapevolezza della centralità del proprio ruolo e di incentivare la meritocrazia. 

Questo percorso ha trovato ulteriore impulso con l’entrata in vigore e la pronta applicazione della c.d. riforma “Brunetta” che, tra l’altro, ha introdotto l’obbligo della redazione del “Piano della Performance”, documento programmatico triennale alla cui elaborazione ha contribuito in misura significativa il personale dell’area. Il che ha consentito una ulteriori crescita professionale e l’acquisizione di maggiore consapevolezza in merito ai processi ed alle attività presidiate nonchè agli obiettivi operativi raggiunti e da raggiungere.

Con particolare riferimento agli obiettivi prioritari assegnati – sopra menzionati – si segnalano gli importanti risultati raggiunti, di seguito sinteticamente illustrati:

1) Sostegno allo sviluppo locale

a)  sviluppo di servizi innovativi diretti alle PMI

· innovazione e trasferimento tecnologico: in tempo di crisi, il sostegno all’innovazione sia di processo che di prodotto, rappresentano un fattore strategico per la tenuta competitiva del sistema delle PMI locali. Il servizio ha continuato ad operare in tale direzione favorendo la diffusione della cultura brevettuale e dell’innovazione mediante attività informative e di sensibilizzazione, svolte anche in collaborazione con l’Università Politecnica delle Marche (sulla base di un apposito protocollo d’intesa), la realizzazione di interventi di audit tecnologico presso le Pmi ed incoraggiando il ricorso alla brevettazione ed al deposito dei marchi mediante un servizio di assistenza personalizzato all’utenza fornito attraverso le banche dati del Centro Regionale PAT/LIB (ciò ha consentito di raggiungere un numero di depositi senza precedenti). 

Le attività di disseminazione su tematiche specifiche riferite alla tutela della proprietà industriale sono state realizzate di concerto con le associazioni di categoria su temi quali: “brevetti e software”, “dal marchio al brand”, “full made in Italy e contrasto ai marchi ingannevoli”. Infine, significativa è stata l’attività per la gestione e promozione dell’Osservatorio Regionale sui Brevetti (www.marcheinnovazione.it) che da alcuni anni è stata delegata dalla Regione Marche.

· ambiente, qualità e sviluppo sostenibile : il servizio sviluppo sostenibile ha operato per rafforzare il proprio ruolo nell’ambito delle politiche locali per la promozione dello sviluppo sostenibile, obiettivo che da alcuni anni costituisce uno degli ambiti prioritari di intervento. 

In particolare, è stata realizzata una importante attività di informazione e sensibilizzazione su tematiche quali “il nuovo Regolamento EMAS”, “Sistemi di gestione dell’Energia”,”Gli Acquisti Verdi” la “Sicurezza sul Lavoro” e la “Gestione dei rifiuti”, promuovendo la partecipazione delle imprese in qualità di testimonial e la diffusione delle buone prassi. Momento significativo è stato la partecipazione con alcune PMI eccellenti del territorio alla fiera ECOMONDO di Rimini, che ha visto anche la significativa collaborazione con Unioncamere Nazionale e con la Fondazione Symbola. E’ continuata, inoltre, in maniera importante l’incentivazione delle PMI che adottano sistemi di gestione della responsabilità sociale e/o ambientale, mentre è stata aperta la concessione di contributi anche per la certificazione della sicurezza sui luoghi di lavoro, con un impegno innovativo dell’ente camerale in questo ambito. 

Nella prima parte dell’anno si è, inoltre, conclusa l’attività relativa all’organizzazione della V edizione della Scuola EMAS – settore agroalimentare, con ottimi riscontri relativi alla valutazione delle attività formative ed agli esiti dei work project presso le aziende.

Il servizio ha infine collaborato attivamente al processo di integrazione del Bilancio Sociale con la Dichiarazione Ambientale relativa alla registrazione EMAS che ha portato alla pubblicazione di un unico documento di rendicontazione denominato “Bilancio di Sostenibilità”, secondo una prassi che pone l’ente camerale all’avanguardia nell’ambito delle esperienze delle P.A. nazionali.  

· creazione d’impresa e sviluppo dell’imprenditorialità: è stato portato a compimento il progetto di riorganizzazione delle attività per la creazione d’impresa secondo il modello di “Vivaio d’impresa”, già sperimentato con succsoo presso altre realtà del territorio, mediante la messa a regime del nuovo servizio attraverso un ampio processo di concertazione con i soggetti del territorio che gestiscono analoghi servizi (associazioni di categoria, sistema bancario e i servizi per l’impiego della Provincia di Ancona) e che ha consentito di realizzare anche la pubblicazione della Guida ai Servizi On Line. In questo modo l’ente camerale si propone come soggetto in grado di fungere da catalizzatore delle politiche in tale ambito. Il nuovo servizio – sulla base di una banca dati utenti aggiornata – ha attivato processi di accompagnamento allo start – up particolarmente qualificati che vanno dal colloquio di posizionamento iniziale sino alla valutazione dell’idea di impresa (business plan), comprendendo attività formative e la promozione della community delle neo imprese. 
Il servizio ha, inoltre, garantito l’attività di assistenza all’utenza in merito alla nuova edizione del Prestito d’onore regionale.
· orientamento e formazione: con riferimento alle competenze assegnate per Legge in tema di “alternanza scuola lavoro” è stato avviato un nuovo progetto denominato “Raccordo Scuola Azienda: diffusione e sviluppo della cultura d’impresa” che ha previsto la realizzazione di percorsi didattici di autoimprenditorialità, in collaborazione  con 5 istituti tecnici superiori del territorio provinciale, in raccordo con la Direzione Scolastica provinciale. Il servizio ha, inoltre, partecipato in qualità di partner a diversi progetti in tema di orientamento del mondo giovanile quali: PROTEO (in collaborazione con la Provincia ed il Comune di Ancona), COINSET, CAMPUS WORLD (in collaborazione con l’Università Politecnica delle Marche) e CICOGNA (Confindustria Ancona).

Si è consolidato ulteriormente il servizio di “Sportello Stage e Tirocini formativi” che offre l’incontro tra domanda ed offerta di tirocini formativi (l’attività in questione è stata presentata anche durante la Settimana dell’Orientamento mediante l’allestimento di un proprio stand); si è inoltre collaborato alla 10ª Edizione del concorso “E-capital - Competizione di idee imprenditoriali innovative” rivolto a studenti universitari, ricercatori, dottorandi degli atenei marchigiani, in stretta relazione con l’ISTAO, l’Università Politecnica delle Marche, l’Assessorato regionale al lavoro e alla formazione.

b)  rafforzamento del ruolo della Camera di Commercio nell’ambito delle politiche di sviluppo locale

Per la valorizzazione e promozione del turismo, oltre alla consueta collaborazione con il sistema locale della promozione turistica ed, in particolare, il contributo offerto al rafforzamento del nuovo Sistema Turistico unico del territorio provinciale (STL della Marca Anconetana), nel quale l’ente camerale – unico nel panorama regionale – è entrato con una partecipazione significativa, il servizio ha operato soprattutto in relazione a due progettualità ritenute strategiche:

· Marchio di qualità – ISNART Regione Marche : il progetto è volto alla promozione e diffusione sul territorio provinciale di un Marchio che contraddistingua le strutture ricettive (alberghiere ed extra alberghiere) che garantiscano determinati requisiti o standard di qualità. Si tratta di un progetto di sistema promosso a livello nazionale dall’Istituto Nazionale per le ricerche turistiche (di seguito ISNART), organismo partecipato dalle Camere di Commercio, che ha elaborato i contenuti, il regolamento del marchio ed i diversi disciplinari per la sua attribuzione e che collabora per la realizzazione delle attività nei diversi territori. Dal 2009, il marchio gode del riconoscimento da parte della Regione Marche che ne ha sancito la validità anche ai fini dell’ottenimento del Marchio di Qualità regionale ai sensi del Testo Unico sul Turismo. L’edizione 2010 ha visto la partecipazione di circa 100 strutture candiate, ed ha portato alla certificazione di  n. 69 strutture (alberghi, agriturismi, Country House, 5 ristoranti e B&B).

· Welcome To Ancona : il progetto costituisce un'importante operazione di marketing territoriale curata, con successo, dalla Camera di Commercio di Ancona, attraverso la quale è stato possibile approntare un adeguato piano di accoglienza dedicato ai croceristi e in generale ai turisti in transito nel porto dorico, rispondendo così alla necessità ed urgenza di una riflessione condivisa, relativa ad una promozione mirata ed efficace della città e del suo territorio. 
Le istituzioni cittadine e le Associazioni di categoria in collaborazione con la Camera di Commercio di Ancona hanno colto la sfida e hanno lavorato insieme ad un progetto coordinato e condiviso, pensato per valorizzare le  risorse culturali, artistiche, turistiche, enogastronomiche e paesaggistico-ambientali del  territorio. L’edizione 2010 del progetto ha posto particolare attenzione sul tema della promozione e della valorizzazione delle risorse turistiche del nostro territorio, con particolare riferimento alla valorizzazione ed animazione del centro storico cittadino. E stata riproposta l’iniziativa “Dormi il sabato ad Ancona”, in collaborazione con la locale Associazione degli Albergatori : oltre 200 turisti in partenza per la crociera da Ancona, hanno soggiornato nella città dorica il sabato prima della partenza. Complessivamente circa 110.000 sono stati i croceristi in transito per il porto di Ancona, di cui circa il 60% di nazionalità straniera

Altra priorità strategica è la valorizzazione delle produzioni locali tipiche e/o tradizionali, obiettivo che è stato perseguito - oltre che mediante la collaborazione ed il sostegno dei progetti proposti dalle Associazioni di categoria – anche attraverso la consolidata collaborazione con la Provincia di Ancona con cui da tempo è stato sottoscritto un Protocollo d’intesa per la concertazione delle attività. In particolare, è stata ulteriormente potenziata questa collaborazione al fine dell’organizzazione (con oneri divisi a metà) delle iniziative “Tipica” e “Fresco di Grotta”, programmi coordinati di manifestazioni volte a far incontrare il pubblico direttamente con i produttori, in diversi centri storici del territorio o presso le principali attrattive turistiche. In tale ambito sono state, inoltre, messe le basi per una proficua collaborazione con l’Istituto Marchigiano di Tutela, soggetto che consorzia i produttori locali che ha ereditato le funzioni già svolte da Assivip.

c)  sostegno alle PMI coinvolte nella crisi economica e finanziaria

A seguito della crisi internazionale, che ha colpito gravemente anche il nostro territorio, l’ente camerale nel 2009 ha deliberato un contributo straordinario di € 450.000,00 con l'obiettivo di sostenere l'accesso al credito delle PMI, partecipando alla costituzione di un Fondo di Garanzia (o di solidarietà) di secondo grado istituito dalla Regione Marche con D.G.R. 1577/2008.

A seguito di nuova richiesta da parte della Regione Marche – nell’anno di riferimento sono stati concessi nuovi contributi al suddetto fondo per un totale di altri Euro 400.000,00.

La misura straordinaria di sostegno per l’accesso la credito (che si è aggiunta agli interventi ordinariamente predisposti dall’ente a favore dei Confidi provinciali) ha avuto un forte apprezzamento da parte delle PMI del territorio tanto che al 1 giugno 2010 le operazioni di concessione di garanzia sono state sospese per carenza di fondi. A quella data sono state effettivamente autorizzate n. 5.803 operazioni fideiussore (di cui n. 640 relative ad imprese della provincia di Ancona), per un ammontare di finanziamenti complessivamente erogati pari a circa 241 milioni di € (di cui circa 31 milioni a favore di imprese anconetane). 

d)   supporto al sistema delle infrastrutture locali

Assolutamente strategico il ruolo che l’ente camerale intende svolgere come soggetto pubblico in gradi di raccordare le politiche infrastrutturali a livello provinciale secondo un modello concertato e condiviso che finalmente dia forza alle potenzialità della cd. Piattaforma Logistica delle Marche.

In questo senso, l’anno 2010 è stato un anno cruciale poiché, a seguito dell’interesse suscitato dall’evento dell’11 marzo con il quale sono state presentate le attività dell’Osservatorio sul porto di Ancona ha visto l’ingresso del Comune di Ancona e dell’Interporto Marche tra i soggetti promotori. Proprio in ragione di questa prospettiva più ampia, si è deciso di modificare il nome stesso dell’iniziativa in Osservatorio sulla piattaforma logistica delle Marche, composta dal porto di Ancona, dall’Aeroporto delle Marche e dall’Interporto di Jesi, una concentrazione che ha pochi uguali in Italia e che rappresenta uno strumento di potenziale crescita per il territorio di grande importanza. In ottobre è stato firmato l’Accordo di programma tra i partner di progetto finanziatori e successivamente è stato affidato all’ISTAO l’incarico per procedere ad uno studio di approfondimento sulla possibilità di favorire lo sviluppo dell’intermodalità attraverso una società di trasporto ferroviario marchigiana. Lo studio si concluderà entro il mese di giugno 2011 e fornirà indicazioni di carattere strategico, anche attraverso la stesura di un business plan, sulla varie opzioni di gestione e stimolo dell’intermodalità.

E’ proseguita, inoltre, l’attività di collaborazione con l’ISTAO ed è stata presentata durante la X edizione del Forum, svoltasi presso la Mole Vanvitelliana di Ancona, la relazione “Osservatorio sui traffici marittimi nell’area adriatico ionica” un aggiornamento delle dinamiche del traffico merci e passeggeri e della competitività riferita ai porti analizzati insieme all’aggiornamento delle principali politiche in merito alle infrastrutture ed ai trasporti che insistono nell’area. 

Infine è stata avviata una proficua collaborazione con Uniontrasporti – organismo del sistema camerale che opera sui temi dei trasporti e delle infrastrutture – nell’ambito del progetto del Fondo Perequativo “INFRASTRUTTURE, INFORMAZIONE E CONSENSO: LA CAMERA DI COMMERCIO AL CENTRO DEL DIBATTITO PUBBLICO” che mira a realizzare un quadro d’insieme degli interventi in fase di completamento o già previsti in materia di infrastrutture di interesse per la Provincia di Ancona, utilizzando un’ampia gamma di indicatori che permettano di seguirne lo stato di avanzamento e le tempistiche di realizzazione, il costo, la copertura finanziaria, le criticità rilevate (politiche, tecniche o finanziarie), i soggetti coinvolti, nonché le opportunità che possono derivare dal completamento di queste infrastrutture per il territorio della Provincia di Ancona e per l’intera Regione. 

e)  contributo al sistema di informazione economico statistico 

E’ stato accentuato, nel 2010, l’aspetto di analisi e di studio dei vari comparti produttivi e dell’andamento socio economico del nostro territorio. Avvalendosi del ricco patrimonio di informazioni statistiche sono stati prodotti diversi rapporti settoriali  che hanno trovato spazio nella pubblicazione “I Numeri dell’Economia” e dettagliati Report sull’andamento degli scambi commerciali, sui traffici marittimi, sulla crisi economica.  In questo contesto, si è sviluppata anche una nuova collaborazione con il Comune di Jesi, con il quale si è dato vita ad un Osservatorio Economico sulla Valle Esina. 

Grande rilevanza ha assunto la 8ª edizione della Giornata dell’Economia, promossa e coordinata a livello nazionale da Unioncamere; l’iniziativa ha potuto godere di un effetto mediatico di sistema che rafforza il ruolo della Camera di Commercio quale osservatorio privilegiato dell’economia provinciale. Nell’occasione è stato redatto e presentato il Rapporto annuale, con un focus dedicato al temo dello Sviluppo Sostenibile e della Green Economy come possibili contributi al superamento della crisi attraversata dai sistemi economici  a livello internazionale, nazionale e locale. 

Sono stati presentati i risultati provinciali dell’indagine Excelsior 2010, ormai giunto alla 13ª edizione. Excelsior (Sistema informativo realizzato da Unioncamere con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali) per ampiezza e profondità di analisi è lo strumento informativo più completo oggi a disposizione sul mercato del lavoro. I risultati dell’analisi sono stati presentati anche alla scuole in occasione della consueta iniziativa “Verso il lavoro”, incontro con insegnanti e studenti delle scuole superiori, con uno spiccato taglio motivazionale per i ragazzi. L’evento ha riscosso una grande attenzione A corredo dell’iniziativa è stato distribuito l’opuscolo “Verso il Lavoro”, elaborazione realizzata dall’ufficio. Come di consueto, l’ufficio ha partecipato alla realizzazione della rinnovata pubblicazione “Analisi statistica territoriale della Provincia di Ancona” frutto dell’impegno del Gruppo permanente di Statistica presso la Prefettura di Ancona.

2)    Sviluppo del ruolo di “Authority locale” 

L’anno 2010 ha rappresentato un rafforzamento del ruolo di Authority locale che l’ente camerale ha saputo concretamente realizzare riuscendo a cogliere ed interpretare  le nuove esigenze del nostro tessuto economico e sociale con imparzialità e trasparenza.

E stato consolidato il network dei Servizi di conciliazione camerali attraverso la costante partecipazione al Tavolo sulla conciliazione promosso da Unioncamere nazionale affinché gli Enti camerali diventino sempre più gli interlocutori privilegiati nell’ambito della giustizia alternativa.

Inoltre sono stati realizzati interventi formativi specialistici finalizzati a far accrescere le abilità e le competenze dei conciliatori camerali. L’attività formativa, che è stata realizzata in collaborazione con enti e società altamente specializzati, si è basata su un duplice approccio: teorico, diretto a potenziare le abilità comunicative e ad arricchire le tecniche negoziali, ma anche pratico, volto ad assicurare  la trattazione di casi concreti con simulazioni e prove. 

Il 2010 è stato l’anno che ha portato sostanziali modifiche alla procedura conciliativa attraverso  l’entrata in vigore del D.Lgs.n. 28/2010 e del D.M. n. 180 del 18 ottobre 2010 avente ad oggetto la mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali e le disposizioni relative alla istituzione e alla gestione del Registro degli organismi di mediazione.

Tali provvedimenti hanno introdotto per la prima volta una normativa organica sulla mediazione, la novità più rilevante è rappresentata dall’introduzione di tentativi obbligatori di mediazione in numerosi settori di notevole importanza: materia condominiale, diritti reali, divisioni, successioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di aziende, risarcimento del danno derivante dalla circolazione di veicoli e natanti, da responsabilità medica e da diffamazione con il mezzo della stampa o con altro utilizzo di pubblicità, contratti assicurativi, bancari e finanziari.

Su questo fronte il Servizio di regolazione del mercato si è molto impegnato rispetto alla preparazione della complessa documentazione da presentare al Ministero di Giustizia per avviare l’iscrizione della Camera di Commercio al Registro degli organismi di mediazione.

E’ stata realizzata con ottimi risultati la 7ª edizione della “Settimana Nazionale di Promozione della conciliazione camerale”, in contemporanea con l’intero sistema camerale, utilizzando forme promozionali nuove ed efficaci  ed organizzando un Seminario informativo dal titolo:

“La conciliazione valore aggiunto per le imprese”, dedicato ai funzionari delle associazioni di categoria.  

L’iniziativa si è posta l’obiettivo di far conoscere da vicino e far apprezzare la conciliazione camerale e riflettere sull’importante ruolo che le associazioni di categoria possono assumere nello svolgimento della procedura.

E’ proseguita l'attività di comunicazione attraverso i media locali (TV, radio e giornali) per accrescere la visibilità del servizio. 

Sempre in tema di conciliazione è stato portato a termine un importante accordo con la Società Telecom per l’utilizzo dello strumento conciliativo in tema di telecomunicazioni; l’intesa rafforza l’attività camerale anche in riferimento alla collaborazione da tempo realizzata con il Corecom Marche.

Per quanto attiene l’attività della Camera arbitrale “Leone Levi” da segnalare la firma del protocollo d’intesa con la Camera di Pesaro e Urbino per la promozione e la diffusione dell’arbitrato camerale nei due territori provinciali. Nel protocollo è stata inoltre prevista la costituzione di una delegazione territoriale a Pesaro. L’accordo intende anticipare quello che sarebbe auspicabile realizzare e cioè la costituzione di un’unica Camera Arbitrale di livello regionale, avendo già uniformato i Regolamenti di procedura delle Camere di Commercio marchigiane. 

Dopo 10 anni di attività della Commissione contratti, è stata realizzata e presentata con una  iniziativa pubblica la Raccolta dei contratti tipo elaborati in questo arco temporale; il volume molto apprezzato dalle associazioni di categoria e dai professionisti, rappresenta un valido strumento di lavoro anche per le imprese. Il lavoro della Commissione è proseguito con la pubblicazione del modello di statuto di S.r.l. e con la presentazione a livello nazionale del contratto tipo sul Franchising e sulla Sub fornitura.

Sul fronte della Tutela dei consumatori unitamente ad incontri con le loro Associazioni per concordare attività di lavoro comuni, si è provveduto al rilascio di numerosi pareri su richiesta e alla elaborazione e pubblicazione, anche on line, del 4° Quaderno dal titolo: “Etichettatura ambientale” e di numerose Schede tecniche sui prodotti alimentari e non, di facile consultazione. Tale produzione è indirizzata ad accrescere una maggiore consapevolezza dei consumatori affinché le scelte siano anche dirette alla salvaguardia dell’ambiente.      

Per quanto attiene l’attività sanzionatoria si è consolidata la  procedura per l’invio telematico dei discarichi e degli sgravi delle posizioni messe a ruolo ad Ancona Tributi Spa, lo stesso dicasi anche in relazione al notevole lavoro riferito al procedimento di audizione dei destinatari delle sanzioni amministrative emesse dalle autorità competenti, nonché alla redazione delle relative memorie difensive, con la partecipazione attiva in sede giurisdizionale.

Nel 2010 è stato implementato il sistema informatizzato di monitoraggio dei procedimenti relativi alle sanzioni amministrative (avvio, istruttoria, conclusione ed esito finale). Il programma si è rivelato di grande l’utilità per la correttezza dell’impostazione.

L’ufficio ha ritenuto inoltre opportuno rivedere i criteri per l’applicazione delle sanzioni REA al fine di riformulare gli importi anche in considerazione delle difficoltà economiche in cui versano le imprese del nostro territorio. 

3)  Potenziamento del networking nell’ambito delle reti di partenariato e cooperazione internazionale

L’intuizione dell’Ente camerale di sviluppare relazioni con la Comunità Europea, con il sistema  camerale del bacino adriatico ionico e di quello del Mediterraneo si è rivelata vincente perché ha consentito alla Camera di divenire un soggetto autorevole e riconosciuto a livello nazionale ed internazionale, capace di assumere un ruolo centrale in diversi ambiti progettuali e partner strategico per la realizzazione, prevista per il 2014, della Macro regione adriatico ionica.   

Le numerose iniziative e missioni presso il Parlamento europeo, i frequenti contatti e le relazioni con le varie Direzioni Generali hanno consentito di accrescere le competenze professionali del personale dedicato a questa attività, corrispondendo sempre più puntualmente alle esigenze del sistema economico locale e delle istituzioni rappresentative del nostro territorio.

La Camera quindi può guardare con vitalità all’Europa e consolidare il suo ruolo istituzionale di protagonista verso il cambiamento.

Il 2010 ha rappresentato un anno non solo di consolidamento, ma anche di forte sviluppo per quanto attiene le relazioni con gli organismi europei, con le altre reti partenariali in un quadro strutturato di cooperazione internazionale. 

Durante l’ultima assemblea di Eurochambres, l’Associazione Europea delle Camere di Commercio nazionali, fondata nel 1958, che rappresenta uno dei pilastri per la rappresentanza delle istanze del sistema camerale presso le istituzioni comunitarie, gli associati hanno accolto favorevolmente la richiesta del Forum AIC di far parte della prestigiosa rete internazionale. 

Si è concluso dunque con successo il processo di adesione avviato nel novembre 2009.
L’accoglimento della richiesta di adesione ottenuta dal Forum riveste particolare importanza anche in considerazione del fatto che il nostro organismo rappresenta la prima rete di Camere territoriali locali a carattere transfrontaliero ad essere ammessa in qualità di socio nella compagine di Eurochambres avendo la stessa soci che rappresentano sistemi camerali di livello regionale europeo. 

I servizi e l’assistenza di cui il Forum potrà usufruire, come ad esempio il supporto all’organizzazione di eventi internazionali, la creazione di altre opportunità di networking per lo scambio di informazioni e best practice, l’attività di lobbying presso le Istituzioni comunitarie per la rappresentanza degli interessi delle imprese, risultano importanti ed essenziali in relazione al conferimento di maggiore visibilità al sistema camerale dell’Area adriatico-ionica, al consolidamento del network del Forum ed infine allo sviluppo dell’attività di progettazione dell’associazione per rispondere in modo più puntuale ed efficace ai bisogni delle imprese e dei territori del bacino di riferimento.

Questo ingresso insieme a quello relativo alla Rete europea NecsTour, la rete promossa dalle regioni Toscana, Catalogna (Spagna) e Paca-Provenza-Alpi-Costa Azzurra (Francia), che offre una importante opportunità di confronto ed approfondimento sulle tematiche del turismo sostenibile, rappresentano per la Camera di Commercio e per il Forum un traguardo strategico per rafforzare le nostre proposte e concretizzare progetti di cooperazione e sviluppo.

Si segnala inoltre il consolidamento delle relazioni sia con l’Iniziativa Adriatica Ionica, avviata con la Conferenza di Ancona nel maggio del 2000 dai capi di Governo e Ministri degli esteri dei sei paesi che si affacciano sull’Adriatico che con il suo Segretariato permanente insediato nel 2008 ad Ancona. 

Il 23 e 24 novembre 2010 si è svolta a Budva (Montenegro) la Tavola Rotonda sullo Sviluppo delle PMI attraverso il programma CIP (Competitiveness and Innovation Framework Programme). 

Il Forum in questa occasione è stato presentato come promotore dello sviluppo economico nell’Area adriatico-ionica in quanto rete di Camere di Commercio appartenenti a Paesi transfrontalieri ed è stato ad esso attribuito il ruolo di “Focal Point” per l’applicazione del Protocollo IAI sulla cooperazione delle PMI. Tale riconoscimento rende il Forum soggetto di riferimento del Tavolo PMI della IAI per le attività di informazione relativa a bandi e programmi comunitari di cooperazione territoriale con specifica attinenza ai temi di interesse per le PMI, nonché organismo promotore di partnership tra soggetti rappresentativi del mondo delle imprese, con particolare attenzione al sistema delle Camere di Commercio e dell’Economia, al fine di sviluppare progettazioni operative a valere su programmi europei di interesse per l’Area Adriatico Ionica.

Il Forum potrà altresì promuovere in seno al Tavolo PMI della IAI temi di interesse per il settore imprenditoriale sulla base degli spunti emersi in occasione dell’Edizione annuale e dei propri workgroup tematici.

Da ultimo, in ordine temporale, si evidenzia la partecipazione della Camera di Commercio di Ancona in qualità di socio fondatore alla Fondazione di partecipazione denominata “Segretariato permanente  dell’Iniziativa Adriatico Ionica”, insieme alla Regione Marche, al Ministereo degli Affari Esteri, all’Università Politecnica delle Marche ed al Comune di Ancona. La finalità della Fondazione è quella di favorire le attività promosse dalla IAI fornendo un supporto di tipo operativo al Segretariato  con particolare attenzione ai progetti riguardanti le attività a sostegno delle PMI, il tema dei trasporti, il turismo, la cooperazione marittima e la tutela dell’ambiente, temi questi di forte interesse per l’ente camerale anche in relazione alle attività svolte dal Forum.     

Il Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio

Nella cornice sopra evidenziata che ha visto il Forum protagonista di molteplici attività, capace di assumere un ruolo centrale nella costruzione della Macro regione adriatico ionica, si segnalano le principali iniziative realizzate per meglio illustrare l’ampiezza degli interventi di carattere nazionale e comunitario:

- l’Edizione del 2010, organizzata in Ancona nella splendida cornice della Mole Vanvitelliana, ha celebrato il decimo anno di attività dell’Associazione registrando una straordinaria partecipazione (300 ospiti) tra autorità locali, nazionali ed europee. Il tema centrale è stato l’approfondimento dello Small Business Act, documento di riferimento per la politica europea sulle PMI della Commissione Europea. Significativa è stata la presenza del Presidente del Comitato Economico e Sociale Europeo (CESE), Mario Sepi che ha richiesto la realizzazione a latere della edizione, l’organizzazione di uno specifico incontro sul tema banche ed imprese. Questa Edizione è stata inoltre inserita nella “Settimana europea delle PMI”. 

- la partecipazione alla Fiera internazionale del turismo ITB a Berlino;

- la partecipazione alla 1° Assemblea delle Camere di Commercio italiane associate ad ASCAME (Antenna Cagliari);

- il V° Congresso delle imprese femminili dell’Adriatico e dello Ionio in Bosnia ed Erzegovina e la  realizzazione del Corso di formazione professionale per panel leader in Croazia;

- la realizzazione del Seminario formativo sul tema della mediazione e dell’arbitrato in Grecia e la

  la partecipazione alla VIII edizione dell’Euromeeting di NecsTour;

- la partecipazione al First Forum for South East European Women Entrepreneurs realizzato dall’Unece e dall’RCC ad Istanbul (Turchia);

- la partecipazione al Seminario ALDE sulle Macro regioni  e alla Tavola rotonda sulle PMI dell’iniziativa Adriatico Ionica a Budva (Montenegro).

Per quanto attiene la partecipazione ai progetti si rimanda nel dettaglio alla parte riferita alla Progettazione comunitaria  e alla cooperazione internazionale.  

Progettazione comunitaria e Cooperazione internazionale

Il 2010 è stato caratterizzato dalla presentazione di numerosi progetti (11 nuovi progetti presentati: tra capofila e partner, per il dettaglio si rimanda alla parte che segue) su diversi programmi, nazionali ed europei, rappresentando un anno importante sotto il profilo del consolidamento delle capacità progettuali. Rispetto al 2009 inoltre, si può segnalare la capacità dimostrata nel sostenere adeguatamente ritmi di lavoro stringenti che si sono resi necessari per riuscire a partecipare ai progetti segnalati sopra. Si è potuta poi sperimentare concretamente la capacità di gestire parallelamente azioni di nuova progettazione, implementazione delle attività e rendicontazione su progetti già in essere nell’ambito di partenariati sia a livello locale che internazionale.

I settori su cui l’impegno progettuale del Servizio  si è maggiormente concentrato sono stati:

competenze innovative per l’imprenditorialità navale nel settore dei trasporti e del turismo, distretti e reti di imprese per lo sviluppo della filiera agroittica tra Italia, Albania e Serbia,  la cooperazione tra Emilia Romagna e Marche, Albania, Croazia e Montenegro nella filiera del turismo, assegnazione di borse di studio all’estero, imprenditoria femminile, responsabilità sociale.
Per quanto riguarda inoltre l’obiettivo di realizzare una rendicontazione effettiva pari al 35% del budget complessivo si può dire che è stato ampiamente raggiunto, dimostrando in tal modo la capacità non solo di elaborazione e presentazione dei progetti, ma anche di realizzare una mole di attività ad essi riferita piuttosto ragguardevole. 

Lo stesso dicasi per il numero di proposte di partenariato ricevute maggiore rispetto al 2009 a dimostrazione della affidabilità e competenza che il Servizio ha dimostrato.

E’ stato inoltre costituito nell’ambito del Forum AIC il Gruppo di progettazione comunitaria permanente a cui hanno partecipato 37 rappresentanti delle autorità locali, delle Camere di Commercio italiane ed estere. Scopo del Gruppo di lavoro è quello di seguire i programmi di cooperazione territoriale quali l’IPA, il SEE ed il MED ed anche le opportunità presenti nell’ambito dei programmi nazionali IPA a sostegno dei paesi candidati e potenziali candidati all’UE.   

Grazie alla collaborazione con il Forum nel 2010 si è consolidata l’implementazione della  redazione di un data base condiviso, relativo alle reti partenariali ed alle altre istituzioni rilevanti con referenti, ruoli, riferimenti, indirizzi di posta elettronica costantemente aggiornato.

Sempre con riferimento al Forum, il Servizio si è fatto carico anche della sua adesione, in qualità di partner, ad alcuni progetti di cooperazione territoriale.

Si ritiene importante per il futuro razionalizzare ed ottimizzare le esperienze conseguite nel corso del 2010, incentivando una progettazione sempre più sinergica con gli obiettivi dell’Ente in termini di sostegno al mondo dell’imprenditoria su settori ritenuti strategici come l’innovazione e la tutela della proprietà intellettuale, lo sviluppo sostenibile, il marketing territoriale legato al turismo, l’internazionalizzazione.

Per il 2011 è necessario rafforzare il raccordo delle attività  dell’Ufficio, con quelle del Forum AIC, della Rete EEN e dell’Azienda Speciale Marchet, nonché un definitivo consolidamento delle relazioni già in essere con gli Enti e le Istituzioni più attive nel settore della progettazione comunitaria e cooperazione internazionale sia in ambito camerale che extra camerale.

Rete E.E.N. (Enterprise Europe Network)

E’ stata realizzata la piena ed effettiva integrazione dell’attività della rete E.E.N. nell’ambito dell’area attraverso modalità operative come l’indirizzario comune, il sistema di alerting integrato, iniziative formative comuni, informazioni integrate telematiche rivolte ad imprese e consumatori.  

Anche la rete EEN ha partecipato, per quanto attiene le sue specifiche attività, al rafforzamento del ruolo della Camera in ambito europeo a seguito dell’avvenuta profonda riforma delle reti di informazione comunitarie  finanziate dalla Commissione europea che ha provveduto all’unificazione delle due reti degli Euro Info Centre e degli IRC (Innovation Relay Centre) in un’unica nuova rete denominata EEN - Enterprise Europe Network.
La rete EEN mira ad accrescere il potenziale innovativo e competitivo delle piccole e  medie imprese nei mercati europei ed internazionali fornendo alle PMI servizi di informazione, assistenza e consulenza sulle tematiche dell’internazionalizzazione,  dell’innovazione e della ricerca in Europa.

In base al protocollo d’intesa tra la Camera di Commercio di Ancona e quella di Ascoli Piceno, nel corso del 2010 sono state implementate molte attività soprattutto a sostegno della assistenza alla ricerca e all’innovazione, anche ricercando accordi e collaborazioni con gli enti e le organizzazioni che già insistono sul territorio a favore delle PMI a partire dall’Università Politecnica delle Marche ed ai Centri di ricerca tecnologica.

Il nuovo network europeo è  in grado di offrire risposte e soluzioni effettive e un’ampia gamma di servizi a supporto della competitività e dell’innovazione delle PMI. 

In particolare il servizio ha offerto informazione, orientamento e assistenza sulle seguenti tematiche:

- Normativa comunitaria e sua applicazione in Italia e negli altri paesi europei (es. marcatura CE, 

  certificazioni di prodotto obbligatorie e volontarie, etichettatura dei prodotti, normazione tecnica

  UNI/ISO, origine delle merci/made in Italy);

- Politiche e programmi comunitari a favore delle PMI;

- Gare di appalto comunitarie ed internazionali;

- Pratiche doganali e pagamenti internazionali;

- Formazione ed attività seminariale a favore delle imprese;

- Informazioni sui partners esteri (rapporti di affidabilità, visure, bilanci).

La Commissione Europea monitora e controlla costantemente l’operato della Rete chiedendo Report periodici sull’attività svolta e verificandone la rispondenza agli obiettivi fissati. 

La Camera di Commercio di Ancona sulla base di un protocollo d’intesa con la Camera di Commercio di Torino nel 2010 ha avviato un nuovo servizio relativo agli appalti internazionali, molto utile alle aziende del nostro territorio. L’Ufficio ha realizzato una serie di incontri con le imprese  interessate per fornire tutte le informazioni e l’assistenza tecnica necessari per favorire la partecipazione ai bandi di gara che rappresentano una opportunità di business molto importante.   

Nel corso dell’anno sono stati realizzati numerosi seminari tecnici sui temi: il web 2.0, il Regolamento Emas III, i sistemi di gestione dell’energia (UNI/CEI EN 16001:2009), la gestione dei rischi e delle controversie nei rapporti con l’estero, la disciplina della distribuzione commerciale seconda la normativa comunitaria, i nuovi INCOTERMS 2010, le frodi alimentari e gli strumenti di tutela, i brevetti ed il software. I seminari hanno riscosso grande interesse e partecipazione da parte delle imprese e dei professionisti.

Nel 2010 è stato avviato inoltre il sevizio di traduzione con successiva pubblicazione (600 comunicati) delle opportunità di affari tratte dalla banca dati comunitaria BCD (Business Cooperation Database).

Progetto “Formaweb”

“Formaweb” è una piattaforma (sito web) di servizi e comunicazione interattiva per la gestione e la fruizione di programmi formativi, seminari ed attività convegnistica attraverso il web. Attraverso tale piattaforma gli utenti, che dispongono di una connessione internet, possono seguire dai propri computers, in audio e video, tutte le attività formative, seminariali e convegnistiche realizzate dall’ufficio. Attualmente tutti gli eventi sono fruibili in streaming, cioè in connessione al sito web della  Camera di Commercio di Ancona e in maniera gratuita. 

Nel 2010 il progetto è stato esteso alle iniziative formative di tutto l’ente ed il sito è stato adeguatamente modificato al fine di poter inserire anche le iniziative degli altri uffici.  

E’ proseguito l’aggiornamento della sezione all’ interno del sito camerale, dedicata alla  Enterprise Europe Network con la pubblicazione di notizie riguardanti programmi comunitari, finanziamenti alle imprese, normativa comunitaria e altre notizie utili per le imprese locali, nonché alla implementazione di un’apposita sotto-sezione, all’interno della sezione EEN, dedicata al tema degli appalti comunitari, aggiornata e monitorata costantemente.

Si è provveduto, con cadenza settimanale, a monitorare il sito della Comunità Europea TED (Tenders Electronics Daily) che pubblica le Gazzette Ufficiali CE serie S dedicate agli appalti comunitari. Sulla base dei bandi pubblicati viene effettuata una selezione degli avvisi di gara più interessanti in relazione ai settori di attività, alle caratteristiche del soggetto appaltante, al paese, alla lingua del bando e alla data di scadenza, pubblicando gli estratti di tali bandi. 

Il servizio redige ed invia  periodicamente una nota informativa via  e-mail agli utenti dell’ufficio contenente gli ultimi aggiornamenti pubblicati sul sito insieme ad una  newsletter on-line relativa alle politiche ed alle iniziative comunitarie per le piccole e medie imprese (nell’ambito del network EEN). La newsletter è articolata nelle sezioni: focus (che contiene un articolo di approfondimento, in genere su questioni di interesse comunitario), programmi comunitari, finanziamenti comunitari e nazionali, osservatorio paesi, agenda.

Comitato per l’imprenditoria femminile

Nel 2010 è stato rinnovato il Comitato per la promozione dell’imprenditoria femminile che ha come obiettivo quello di sostenere e valorizzare la cultura d’impresa al femminile.
A comporlo sono le imprenditrici di tutti i settori economici, le rappresentanti delle associazioni di categoria e sindacali, che, in linea con gli obiettivi della Camera di Commercio di Ancona, hanno elaborato sia il programma del loro mandato per il periodo 2010-2014 sia le attività riferite  al 2011. Le principali tematiche oggetto del programma attengono:
· alla formazione destinata alle componenti del Comitato ed a tutte le operatrici delle Associazioni di categoria sul sistema camerale e sui servizi offerti dalla Camera di Commercio di Ancona nonché sui compiti e le funzioni dei Comitati Camerali; 

· al concorso impronta d’impresa; 

· alla promozione delle best practice locali, 

· alla valorizzazione dell’innovazione e della creatività femminile; 

· al passaggio generazionale;

· alla cooperazione internazionale. 

L’attività del 2010 si è focalizzata sulla partecipazione all’iniziativa, coordinata dall’Unioncamere nazionale, dal titolo  il 3° Giro d’Italia delle donne che fanno impresa, che ha previsto una tappa nella città Pesaro.

Si è garantita inoltre la partecipazione al Tavolo di lavoro sull’imprenditoria femminile all’interno della X Edizione del Forum, ad Ancona nel mese di maggio 2010, con interventi programmatici di estremo interesse.

Il Comitato si è impegnato nella realizzazione del V° congresso dedicato all’imprenditoria femminile dell’Adriatico e dello Ionio, organizzato l’ 8 ed il 9 novembre in Bosnia ed Erzegovina.

In quell’occasione si è promosso il Bando di concorso dedicato alle imprese femminili innovative dell’area adriatico ionica, prevedendo per le vincitrici premi in denaro e formazione professionale per tutte le partecipanti. A ciò si aggiunge la diffusione della Carta dei Valori, documento che riconosce e valorizza le potenzialità di cui le imprese femminile sono portatrici.
A conclusione si evidenzia quanto segue:

il programma portato a termine nell’anno 2010 è andato ben oltre le aspettative e gli obiettivi fissati a tutto il personale, obiettivi sfidanti ed impegnativi che hanno impegnato e coinvolto ogni dipendente senza trascurare l’attività ordinaria che è proseguita senza particolari problemi. 

I macro obiettivi assegnati dall’organo di valutazione alla dirigente dell’area che di seguito sono riportati, hanno visto la piena condivisione ed il coinvolgimento di tutto il personale e concorrono in modo pieno a rafforzare un ruolo centrale dell’ente camerale nel panorama locale, nazionale ed internazionale:

1) Potenziare la capacità della Camera di essere al centro di un networking coniugando l’esigenza di sviluppare la rete degli interlocutori nazionali ed internazionali con quella di mantenere le relazioni dirette con i soggetti coinvolti nelle varie linee di azione della promozione.

2) Attuare la nuova strategia camerale sul tema della "creazione d’impresa”.

3) Sviluppare il ruolo di “Autorità locale” della Camera attraverso la promozione ed il ricorso ai servizi di Regolazione del mercato.

4) Rafforzamento del ruolo della Camera in riferimento al tema “Europa” attraverso  l’integrazione delle attività  riferite alla Rete EEN, al Servizio Progettazione comunitaria e cooperazione internazionale, al Forum delle Camere di Commercio, al Servizio di Regolazione del mercato ed a quello riferito alla tutela della proprietà industriale ( Marchi e Brevetti e PAT/LIB).




GLI INDICATORI DELL’AREA SVILUPPO ECONOMICO
	OGGETTO
	NUMERO
	UFFICIO

	DOMANDE DI CONCILIAZIONE PERVENUTE
	131
	Servizio di Regolazione del Mercato

	DOMANDE DI ARBITRATO PERVENUTE
	7
	

	UDIENZE ARBITRALI
	26
	

	INCONTRI DI MEDIAZIONE
	 112
	

	RIUNIONI COMMISSIONI CONTRATTI
	5
	

	RIUNIONI COMITATO TECNICO CAMERA ARBITRALE
	4
	

	RIUNIONI CONSIGLIO ARBITRALE
	avvio della procedura per il rinnovo dell’organo
	

	RIUNIONI CORTE INTERNAZIONALE DELL’ADRIATICO
	1
	

	RIUNIONE COMMISSIONE CONTRATTI E COMMISSIONE MEDIATORI
	5
	

	TAVOLI DI LAVORO LOCALI, NAZIONALI, INTERNAZIONALI
	16


	

	PUBBLICAZIONI
	4
	

	PROGETTI
	4
	

	VERBALI RICEVUTI
	275
	Attività sanzionatoria

	ORDINANZE EMESSE
	170
	

	AUDIZIONI SANZIONI AMMINISTRATIVE
	4
	

	PARERI EMESSI
	33
	Servizio di tutela consumatore

	APPROFONDIMENTI SPECIALISTICI
	18
	

	STUDI GIURIDICI
	6
	

	DEPOSITO MARCHI
	455 (di cui 180 telematici)
	Brevetti e Marchi/

Pat Lib

	DEPOSITO INVENZIONI, MODELLI DI UTILITA’ DISEGNI, MODELLI, VARIETA’ VEGETALI


	343

(di cui 2.540 telematici)
	

	TRASCRIZIONI

ANNOTAZIONI

VARIE

RISERVA
	54 (di cui 1 telematica)

65 (di cui 90 telematiche)

310 (di cui 5 telematiche)

570 (di cui 330 telematiche)
	

	RICERCHE DI ANTERIORITA’
	199
	

	MARCHI INTERNAZIONALI
	123
	

	TRADUZIONE BREVETTI UE
	27
	

	INFORMAZIONI RILASCIATE PRESSO IL CENTRO PAT-LIB
	850
	

	CARICAMENTI SIMBA
	523
	

	BREVETTI AMBIENTALI
	13
	

	CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA
	34

€ 550.500,00
	Promozione Attività Economiche


	CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI E ALTRI SOGGETTI ISTITUZIONALI
	16

€240.320,00
	

	CONTRIBUTI ALLE IMPRESE CHE ADOTTANO SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE SA800 E/O EMAS
	32

€ 148.822,00
	

	CONTRIBUTI AI CONFIDI
	6

€ 320.000,00
	

	MANIFESTAZIONI FIERISTICHE IN ITALIA

IMPRESE COINVOLTE
	1
12
	


	OGGETTO
	NUMERO
	UFFICIO

	ASSISTENZA TECNICA PERSONALIZZATA
	50 imprese
	Sviluppo Sostenibile

	INFORMAZIONI E ORIENTAMENTO NUOVE IMPRESE
	163 
	Nuove Imprese e Mercato del Lavoro

	ASSISTENZA ALLA SIMULAZIONE D’IMPRESA
	2
	

	ISTITUTI COINVOLTI nell’Alternanza Scuola Lavoro 
	5
	

	PROGETTO ALTERNANZA SCUOLA LAVORO: FONDO PEREQUATIVO 2006

GIORNATE DI FORMAZIONE Alternanza Scuola Lavoro

PARTECIPANTI

STAGE AZIENDALI

CURRICULA INSERITI IN BANCA DATI POLARIS
	5

100

100

100
	

	PROGETTO “RACCORDO SCUOLA-AZIENDA: DIFFUSIONE SVILUPPO DELLA CULTURA D’IMPRESA(FONDO PEREQUATIVO 2007”
	3 incontri (di cui 1 con la Direzione Scolastica; 1 con gli Istituti Scolastici e 1 con tutor scolastici e consulenti
	

	PRESTITO D’ONORE RGIONALE
	28 colloqui di consulenza orientativa
	

	FORMAZIONE: CORSO “COLTIVIAMO BUONI FRUTTI: DALL’IDEA ALL’IMPRESA”
	1 incontro e docenza

3 colloqui
	

	INCONTRI PROGETTO ECAPITAL
	2 riunione comitato tecnico scientifico/comitato organizzatore 

valutati 132 progetti d’impresa
	

	INCONTRI PROGETTO CICOGNA
	10
	

	INCONTRI PROGETTO CAMPUSWORLD


	1 conferenza stampa
	

	INCONTRI PROGETTO “PROTEO”


	2 (di cui una conferenza stampa)
	

	INCONTRI PROGETTO “COINSET”


	2 (di cui una conferenza stampa)
	

	RIUNIONI COMITATO IMPRENDITORIA FEMMINILE
	4
	


	OGGETTO
	NUMERO
	UFFICIO

	TIROCINI ATTIVATI
	47
	Sportello Stage e Tirocini formativi

	IMPRESE COINVOLTE NEI TIROCINI FORMATIVI
	36
	

	COLLOQUI DI ORIENTAMENTO TIROCINI FORMATIVI
	132
	

	COLLOQUI DI FOLLOW UP
	41

(più 1 giornata follow up ragazzi ISMM)
	

	INCONTRI PER L’AVVIO DI TIROCINI
	38
	

	MONITORAGGIO TIROCINI FORMATIVI:

TELEFONATE TIROCINANTI

TELEFONATE AZIENDE

EMAIL
	60

50

95
	

	STATISTICHE FORMAWEB

ACCESSI AL SITO

KBYTES SCARICATI

VISITE EFFETTUATE

DVD RICHIESTI ED INVIATI
	8.004

611.745

15.583

15
	Rete EEN

	QUESITI DESK
	175
	

	RICHIESTA TABELLE STATISTICHE
	145
	Statistica e Studi

	RICHIESTE INDICI ISTAT
	124
	

	DEPOSITO LISTINI
	26
	

	RICHIESTA TABELLE IMPORT-EXPORT
	39
	

	RICHIESTA VARIE PREZZI
	15
	

	RICHIESTA DATI MACROECONOMICI
	13
	

	INDAGINE EXCELSIOR
	60
	

	INDAGINI ISTAT E MINISTERO
	79
	

	RIUNIONI DI ISTRUZIONE ORGANIZZATE PER CONTO DI ISTAT MARCHE
	12
	

	CONSULTAZIONI
	8
	Biblioteca

	RIUNIONI TAVOLO PREZZI E TARIFFE
	1
	Ufficio Prezzi

	RIUNIONI TAVOLI DI LAVORO
	6
	Forum delle Camere di Commercio Adriatico e Jonio

	RIUNIONI CORTE INTERNAZIONALE DELL’ADRIATICO E DELLO JONIO
	1
	

	PARTECIPANTI 10ª EDIZIONE FORUM
	300
	

	PROGETTI CONCLUSI
	3
	Progettazione comunitaria

	PROGETTI IN CORSO
	13
	

	NUOVI PROGETTI PRESENTATI
	11
	

	NUOVE RELAZIONI ATTIVATE
	35
	

	MISSIONI
	2
	

	RISORSE COMPLESSIVAMENTE ATTIVATE
	€ 680.846,10
	

	SPESA COMPLESSIVA PER ATTIVITA’ FINANZIATE
	€ 142.100,64
	


FORMAZIONE E CONVEGNI

	CONVEGNI

PARTECIPANTI
	8

545

	SEMINARI

PARTECIPANTI
	13

721

	CORSI

PARTECIPANTI
	11

217


AREA ANAGRAFE ECONOMICA

Dott.ssa Paola Castellucci

Obiettivi programmatici 2010

	
	Descrizione dell’obiettivo
	Criterio di valutazione
	Valutazione dell’indicatore

	1
	Adeguamento dei servizi informativi e di front office del registro delle imprese alle mutate esigenze dell’utenza indotte dall’avvio della comunicazione unica
	1.1) aumento dei servizi offerti in tempo reale (bollatura libri, rilascio copie atti, copie bilanci);
1.2) istituzione di un servizio informativo (sportello presidiato, numero verde, indirizzo mail),  dedicato agli imprenditori individuali ed alla tecnologia della comunicazione unica.

	1
	2
	3
	4

	2
	Sviluppo e consolidamento della comunicazione e dell’informazione on line
	2.1) Semplificazione della manualistica pubblicata nel sito con evidenziazione delle casistiche particolari nel rispetto della normativa vigente in tema di accessibilità;
2.3) Incremento del 30% rispetto al 2009 del flusso informativo tramite posta elettronica.

	1
	2
	3
	4

	3
	Recupero dell’allevamento della gallina razza “ancona”, con lo scopo di:

- salvaguardare la continuazione della specie, tipica del territorio provinciale;

- diffonderne il consumo di carne e di uova, prodotti dotati di elevati valori nutrizionali, anche tramite la individuazione di metodi di cottura che ne esaltino le peculiarità.


	3.1) Aumento del numero degli allevamenti presenti sul territorio (gestiti sia da   imprenditori agricoli che da strutture agrituristiche)  di almeno 4 unità;

3.2) costituzione di un consorzio  di promozione, entro il 30/07/2010, con iniziative di sensibilizzazione, supporto ed aggregazione degli allevatori interessati.
	1
	2
	3
	4

	4
	Garantire la corretta funzionalità degli impianti di distribuzione carburanti con particolare riguardo alla quantità di

prodotto erogato


	4.1) Verifica di tutti gli impianti attivi presenti sul territorio provinciale con esecuzione del controllo fisico.
	1
	2
	3
	4





Obiettivi 2010

L’attività dell’Area Anagrafica nel 2010 ha messo in campo azioni per perseguire i due grandi temi esposti nella relazione programmatica: la diffusione della “conoscenza” intesa come formazione/informazione e la “politica della qualità”.

Nella concreta convinzione che il vero motore della creazione di valore nelle imprese e nella società è costituito dallo scambio di conoscenze e che l’accelerazione del cambiamento impone a tutti gli attori del mercato e della società di accettare e promuovere un continuo e permanente stato di innovazione, tutte le attività messe in campo dagli uffici dell’Area in ogni materia sono state ispirate da questo concetto. L’approccio ad ogni procedimento che ha avuto ricadute in un provvedimento rivolto all’utenza è stato sempre di formazione/informazione, prima di tutto rivolta al personale interno e poi trasferita all’utenza esterna attraverso l’attività seminaristica, guide, gruppi di lavoro, incontri con gruppi omogenei di utenza su argomenti specifici, tavoli di lavoro con i professionisti o con altre P.A., dimostrazioni pratiche di applicazioni telematiche.

Il riscontro della bontà di questo approccio di diffusione della conoscenza è immediato e tangibile poiché lo si riscontra poi nella correttezza dei comportamenti dell’utenza nella compilazione delle pratiche, o nella diminuzione dei contatti per informazioni, o nella diminuzione dei verbali di accertamento, azione preventiva e non punitiva, quindi in sintesi nella creazione di un contesto operativo più fluido ed anche più veloce con la soddisfazione degli utenti sia interni che esterni. 

Il Sistema Gestione Qualità, ormai consolidato per il Registro Imprese, è stato esteso a tutta l’Area Anagrafica, che dal 6/07/2009 ha predisposto la parte documentale ed ha conseguito la certificazione. L’anno 2010 ha visto attivare la concreta operatività del sistema, inteso come metodo razionale di conseguimento degli obiettivi. 

Sono stati sviluppati i seguenti aspetti:

· formazione del personale dell’Area al fine di approfondire soprattutto il monitoraggio degli indicatori, aumentare la consapevolezza della potenzialità del SGQ, sviluppare l’uso degli strumenti di sistema relativi ai processi di supporto e di sistema. Sono stati organizzati incontri formativi ed informativi periodici allo scopo di confrontarsi sulle problematiche relative  alla gestione documentale, con particolare riferimento alla gestione dei rapporti di non conformità e le azioni correttive e di miglioramento;

· formazione degli auditor interni per l’esecuzione delle visite ispettive interne, così come previsto dal processo P10;

· applicazione della customer satisfaction all’area anagrafica: su indirizzo del Comitato di Direzione, sono state realizzate le iniziative necessarie per testare il grado di soddisfazione dell’utenza;

· completamento dell’integrazione SGQ Registro Imprese e SGQ Area Anagrafe Economica: l’integrazione dei due sistemi era già iniziata dal 2009 ma è stato necessario però, dopo un periodo di applicazione dell’intero sistema, effettuare una nuova analisi accurata allo scopo di verificare la possibilità di ulteriori accorpamenti e/o semplificazioni.

E’ stata edita, nel quadro dei rapporti di cui al Protocollo d’intesa in materia di ascensori, la pubblicazione su “La Manutenzione ordinaria e straordinaria  degli impianti ascensori e di sollevamento”, aggiornata e rivisitata. Il manuale è frutto della collaborazione delle Associazioni di Categoria del settore, dei consumatori e degli amministratori di condominio che, a seguito di un protocollo d’intesa, operano presso la Camera, da alcuni anni ormai, a seguito della Legge 580/1993, impegnata su diversi fronti in iniziative volte al conseguimento della trasparenza e regolazione  del mercato e della fede pubblica a tutela del consumatore . 

Ritengo utile evidenziare che la pubblicazione affronta il problema della tempistica e dei relativi costi, analizzando la sequenza delle operazioni per i più diffusi tipi di manutenzione, rendendo un tema così complesso di facile comprensione per tutti, non solo per gli addetti ai lavori. 

Si è proseguito lo svolgimento di corsi per la creazione della figura di “agente e rappresentante di qualità”: per “Agente/rappresentante certificato di qualità” si intende un imprenditore  iscritto nella sezione Albi e Ruoli della Camera che svolge attività di promozione e/o vendita di beni o servizi con grande professionalità, garantendo attraverso la sintesi delle norme “UNI  EN ISO 9001/2008  definito “Disciplinare di qualità per Agenti/Rappresentanti”,  e, dunque, un costante livello di soddisfazione per i propri clienti, per le proprie case mandanti  e per il miglioramento continuo di se stesso al fine di raggiungere l’eccellenza nel proprio settore merceologico.

In buona sostanza si è avuta conferma della bontà della scelta del progetto “Agente certificato in qualità” che si prefigge di sostenere lo sviluppo di un nuovo modo di essere venditore  che, attraverso la  valorizzazione di tutte le risorse professionali proprie, si proponga di perseguire, con la massima efficacia ed efficienza, gli obiettivi che gli sono propri, sviluppando coerentemente i programmi di azione e traducendoli in risultati chiaramente identificabili e  valutabili, progetto che, iniziato dalla Camera di Ancona, si è poi diffuso in molte altre realtà (Pescara, Padova, Vicenza, Venezia, Mantova, Reggio Emilia e Verona) .

Soddisfacente è stata anche l’attività di formazione rivolta per lo più ai cittadini extracomunitari, ma anche a cittadini italiani più svantaggiati, per “ l’avvio dell’attività”, corso di base e corso avanzato (che ha visto la partecipazione di circa 30 persone).

Risultati significativi sono stati ottenuti nell’ambito del servizio di informazione economica ed elenchi merceologici, a conferma del fatto che sempre più il Registro Imprese viene inteso come fonte d’informazione che non come incombenza necessaria. Il R.I. è infatti una enorme banca dati dalla quale si possono estrarre studi, analisi, informazioni legali, confronti tra diversi territori che condizionano le scelte politiche ed economiche e trova un giusto completamento con l’EBR (European Business Register), banca dati dalla quale si possono estrarre informazioni sulle imprese europee che permette agli operatori del mercato italiano di accedere ad informazioni di base, ai bilanci, agli atti in tutti gli altri paesi. Con l’entrata in vigore, dalla campagna bilanci 2010, dell’obbligo di allegare alla solita pratica anche i prospetti contabili di bilancio in formato XBRL, standard diffuso a livello internazionale, creato per il reporting dei dati economico finanziari in formato elettronico elaborabile, con l'intento di favorire gli scambi e la comunicazione trasparente delle informazioni contabili-finanziarie, definendo una struttura flessibile ed internazionalmente condivisa di codifica e presentazione dei dati contabili, si è creato un altro tassello importante sulla qualità e quantità di dati rilasciabili dal R.I..

Infatti i soggetti che richiedono ed elaborano i dati sui bilanci attinti dal Registro Imprese (si pensi, tra gli altri, alle Università per fini di ricerca, alle organizzazioni di rating e alla Agenzia delle Entrate) non saranno più obbligati alla rielaborazione manuale dei singoli bilanci, ma potranno superare alla fonte le problematiche connesse all'eterogeneitá dei formati e degli schemi contabili adottati nei diversi report, consentendo lo scambio e la corretta interpretazione delle informazioni finanziarie, anche in ambito internazionale.

Semplificazione amministrativa - ComUnica

Nell’anno 2010 il Registro Imprese si è concentrato totalmente nelle attività propedeutiche e conseguenti l’introduzione della Comunicazione Unica, il procedimento definito dall’art. 9 della L. 40/2007 per la semplificazione amministrativa degli adempimenti necessari alla nascita dell’impresa. L’ufficio ha adottato ogni iniziativa utile a mitigare le difficoltà nascenti dall’impatto con il nuovo procedimento, soprattutto con riguardo agli imprenditori individuali che, per la prima volta, hanno dovuto organizzarsi al fine di adottare strumenti elettronici per comunicare con il Registro. Anche per gli operatori professionali non è stato semplice adeguarsi alla nuova metodologia che, in molti casi, richiede una sinergia tra professionalità differenti (consulenti fiscali, consulenti previdenziali, notai) per poter predisporre una comunicazione davvero unica. 

Dopo la costituzione di un gruppo di lavoro composto da professionisti volontari e referenti delle altre PP.AA. coinvolte, avvenuta nel 2009, si è data effettiva esecuzione, nei primi mesi dell’anno, alla sperimentazione del procedimento telematico, acquisendo così la necessaria esperienza e competenza per poi supportare il resto dell’utenza.

Dal 1 aprile 2010 (data di introduzione dell’obbligo di ComUnica) è stato istituito un call center dedicato all’assistenza tecnica nella preparazione della pratica ComUnica, attraverso il quale due addetti hanno saputo guidare egregiamente la mano inesperta degli operatori professionali e non. Il servizio è stato pienamente apprezzato dagli utilizzatori e ha spesso colmato anche le carenze informative delle altre Amministrazioni coinvolte nel nuovo procedimento, le quali hanno sistematicamente rimandato alla Camera di Commercio per tutte problematiche tecniche.

Nella seconda parte dell’anno, si sono organizzati due seminari di formazione sulla “Comunicazione Unica” e sull’uso del software “Starweb, finalizzati principalmente alla promozione di un nuovo e più agevole applicativo per la predisposizione della pratica telematica.

In termini di servizi all’utenza, si può dire che la Camera di Commercio, anche in questa occasione, ha saputo interpretare correttamente i bisogni del cliente che chiede un’amministrazione di supporto anziché semplicemente autoritaria, impositiva e sanzionatoria.

Da sottolineare l’intensa attività dell’ufficio nel rilascio dei dispositivi di firma digitale, attività che comporta un notevole sforzo organizzativo e soprattutto finanziario. Per contenere almeno in parte il considerevole impegno economico, il Conservatore ha disposto l’utilizzo della “procura” per la presentazione della domanda di cancellazione, ritenendo antieconomico il rilascio della firma digitale gratuita all’imprenditore che deve ottemperare solamente all’ultimo obbligo amministrativo; questa iniziativa è stata benevolmente accolta da tutti gli operatori professionali che la considerano un alleggerimento procedimentale utile e doveroso.

Integrazione delle domanda artigiana al procedimento ComUnica 
Una particolare attenzione si è dedicata alle problematiche relative agli adempimenti amministrativi delle imprese artigiane. La Regione Marche, in linea con l’introduzione della Comunicazione Unica, sempre dal primo aprile, ha introdotto una nuova modalità di presentazione della domanda artigiana alle Commissioni Provinciali per l’Artigianato, dando applicazione alla riforma della Legge Regionale 20/2003, deliberata con L.R. n. 29 del 28/10/2009; tale modalità, sebbene telematica, continua ad essere totalmente estranea al procedimento ComUnica, il che significa obbligare l’impresa ad un doppio adempimento amministrativo: uno al Registro Imprese e l’altro alla Regione. 

I Conservatori delle Marche hanno svolto un ruolo propositivo e determinante nella predisposizione degli strumenti tecnologici necessari a integrare la domanda artigiana nella ComUnica, per raggiungere una vera semplificazione traducibile in risparmio di tempi e costi (in termini di diritti di segreteria e imposta di bollo) per l’imprenditore artigiano. Dall’intensa collaborazione tra i Conservatori e la Regione Marche è scaturito anche l’intervento dell’Agenzia delle Entrate con risoluzione n. 954-41599/2010 del 22 marzo 2010 in risposta all’interpello della Regione Marche, con la quale l’amministrazione finanziaria ha disposto l’assoggettamento all’imposta di bollo della sola domanda di iscrizione al Registro Imprese, ritenendo la successiva domanda artigiana quale integrazione documentale del procedimento di iscrizione.  

Dal mese di aprile l’Ufficio Registro Imprese ha preso accordi con la Commissione Provinciale di Ancona affinché copia delle domande presentate alla PEC della CPA fossero trasmesse in modalità completamente elettronica all’indirizzo PEC della Camera di Commercio; a tale trasmissione ha fatto seguito la predisposizione di pratiche d’ufficio completamente telematiche, in modo da aggiornare tempestivamente la banca dati nonché consentire la contestuale archiviazione ottica dei documenti trasmessi dalla CPA; questa metodologia ha permesso di sopprimere completamente il cartaceo e fatto venir meno la necessità di ricorrere al servizio esterno di archiviazione ottica di Infocamere con notevole ed evidente risparmio di costi amministrativi.

Da metà ottobre 2010 è funzionante un prodotto commissionato dalle Camere ad Infocamere per la trasmissione dei flussi telematici dai Registro Imprese alle CPA regionali; tale flusso gestisce anche le comunicazioni verso l’utente e verso i Comuni interessati. Il flusso ha origine dall’evasione della pratica StarWeb da parte del Registro Imprese, con la quale l’impresa può presentare una unica modulistica sia per il Registro che per l’Albo, unificando quindi, finalmente, gli adempimenti obbligatori. Tale procedura è ancora in fase di sperimentazione, ma è stata adottata immediatamente su ampia scala dall’utenza, in particolare dalle associazioni di categoria, per l’evidente snellimento che determina.

Progetto obiettivo certificazione di qualità e organizzazione risorse umane
Dopo l’estensione all’Area Anagrafica della Certificazione di Qualità ottenuta nel mese di ottobre 2009, si è iniziato un processo di approfondimento sul tema “Organizzazione snella” finalizzato ad ottimizzare l’impiego delle risorse umane dell’Area in un ottica di miglioramento continuo dei servizi all’utenza, in particolare dei servizi di comunicazione. Ciascun responsabile di servizio/ufficio è stato chiamato all’analisi dei processi di propria competenza, fornendo un quadro critico di base su cui ragionare.

Lo studio ha evidenziato la necessità di accorpamento di alcuni servizi al fine di eliminare sprechi in termini di sovrapproduzione/attese/scorte in lavorazione/difettosità/movimenti/trasporti, nonché della creazione di un unico punto informativo al primo piano dove il cittadino possa trovare raccolti i servizi di accettazione e di informazione di tutta l’Area.

La concreta realizzazione del modello organizzativo risultante, richiedendo anche la formazione del personale addetto, avverrà con gradualità nel corso dell’anno 2011.

Direttiva Servizi e introduzione della Segnalazione Certificata di Inizio Attività

Il D.Lgs. 59/2010 che ha recepito nel nostro ordinamento la Direttiva n. 123/2006/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006, avente ad oggetto i servizi del mercato interno, ha definito il panorama normativo circa la semplificazione normativa ed amministrativa delle regole e delle procedure per l’accesso e lo svolgimento delle attività oggetto della Direttiva. Ad esso si è affiancata l’ennesima riforma dell’art. 19 della Legge 241/90 che ha introdotto l’istituto della Segnalazione Certificata di Inizio Attività – SCIA - in luogo della Dichiarazione di Inizio Attività – DIA – prevista dalla Direttiva .

L’ufficio ha dato piena attuazione alle indicazioni del Ministero dello Sviluppo Economico contenute nella Circolare 3635/C del 6 maggio 2010 predisponendo la nuova modulistica per la presentazione delle domande relative alle attività di agente di affari in mediazione, agente e rappresentante di commercio, mediatore marittimo e spedizioniere; allo scopo, dopo l’opportuna formazione degli addetti, il Conservatore ha emesso la determinazione n. 186 del 5 ottobre 2010 in cui viene individuato nel Registro delle Imprese – tramite la Comunicazione Unica – lo sportello telematico competente a ricevere la SCIA per le imprese che svolgono una delle suddette attività; la sopravvivenza di fatto degli ex ruoli e del relativo ufficio a cui compete l’istruttoria delle analoghe domande relative alle persone fisiche, fino a quando il Ministero emanerà i provvedimenti regolamentari che disporranno le modalità per il ribaltamento dei dati dei Ruoli nel Registro Imprese e nel REA. 

Con successiva determinazione n. 220 del 18.11.2010 il Conservatore ha disposto l’esonero dal pagamento delle Tasse Concessione Governative per tutti gli imprenditori, individuali e collettivi, che denunciano l’inizio delle attività in parola e che, essendo già iscritti agli ex Ruoli, avevano già provveduto al medesimo versamento.

Albo Gestori Ambientali
Nel corso del 2010 sono entrate in vigore nuove normative che hanno comportato modifiche alla disciplina dei rifiuti;in particolare, il DM 17 dicembre 2009 ha Istituito il Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI), anche se l’operatività del sistema, a causa di problemi tecnici, è stata successivamente prorogata al 2011.  

Il sistema è costituito dall’impiego di dispositivi elettronici da parte dei  produttori e dei gestori dei rifiuti e da uno specifico software distribuito dallo Stato attraverso le Camere di Commercio, per tracciare il percorso seguito dai mezzi utilizzati per il trasporto dei rifiuti, allo scopo di avere la certezza che i carichi trasportati dal produttore giungano effettivamente agli impianti di recupero o smaltimento autorizzati.

Ciò permetterà agli organi di vigilanza di avere in tempo reale il quadro della situazione, permettendo così l’immediato intervento nei casi di non conformità al sistema.

Le Camere di Commercio rivestono un ruolo fondamentale nel sistema SISTRI, in quanto il Decreto ministeriale del 17.12.2009 assegna al sistema camerale il compito della distribuzione delle apparecchiature elettroniche USB alle imprese, con la distinzione che la Camera di Commercio distribuisce le USB alle imprese produttrici di rifiuti e le Sezioni Regionali dell’ Albo Gestori Ambientali, che hanno sede nelle Camere capoluogo di Regione, distribuiscono le USB ai trasportatori di rifiuti e organizzano gli appuntamenti presso le officine autorizzate per l’installazione sui mezzi delle Black Box.

Questo nuovo compito ha comportato un notevole sforzo organizzativo da parte delle Camere di Commercio e delle Sezioni Regionali Dell’ Albo Gestori Ambientali e non si esaurisce con la prima distribuzione delle apparecchiature, ma diviene permanente, in quanto l’iscrizione e le variazioni delle imprese al Registro delle Imprese (Ragione sociale, sede societaria, legale rappresentante ecc) comportano la necessità di cambiare o modificare i dati conteuti nelle chiavette USB; lo stesso accade per le imprese di trasporto quando modificano il proprio parco mezzi.

La Camera di Ancona ha organizzato una giornata di formazione sulle problematiche del SISTRI il 14 dicembre 2010, destinata alle  imprese, agli Enti Locali interessati, alle Associazioni di Categoria e ai Consulenti ed alla quale hanno partecipato oltre 350 persone.

Nel corso del 2010 è inoltre entrato in vigore il DM 8 Marzo 2010 n. 65 (Gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (Raee) - Modalità semplificate) che ha comportato la istituzione di una nuova Categoria di iscrizione all’ Albo Gestori Ambientali, con l’iscrizione di circa 300 nuove imprese.

Nel corso del 2010 anche l’ AREA  ORGANIZZATIVA 11 (compresa la Sezione Reg. Marche dell’ Albo Gestori Ambientali) ha ottenuto la CERTIFICAZIONE DI QUALITA’  ISO 9001; si è trattato di un notevole impegno per la revisione e ottimizzazione delle procedure, al fine di una migliore qualità del servizio e di una riduzione dei tempi di rilascio delle autorizzazioni, nell’ ottica di fornire all’utenza un sempre migliore servizio.

Servizio Ambiente – MUD (Denuncia Rifiuti)

L’Ufficio ha acquisito, in linea con l’andamento degli scorsi anni, di n. 4.196 dichiarazioni in materia ambientale (M.U.D.) da parte di Enti, aziende industriali , commerciali, artigiane e agricole, Studi e laboratori , ecc. della Provincia di Ancona; 

E’ stata svolta attività di assistenza alle Aziende ed Enti interessati fornendo   informazioni  e  documentazione necessaria per la compilazione della dichiarazione MUD.

E’ stata organizzata il 16.03.2010 di una   giornata di formazione, in collaborazione con Ecocerved,  per la compilazione della dichiarazione MUD, anche in via Telematica, destinata a Consulenti, Enti Locali e Imprese, a cui ha partecipato anche il personale dell’Ufficio.

E’ continuato anche  nel 2010 lo svolgimento del servizio di consulenza alle imprese sugli adempimenti in campo ambientale, anche a mezzo e-mail, all’indirizzo albo.rifiuti@an.camcom.it, che  ha riscontrato una notevole affluenza da parte di Aziende, Associazioni di categoria ed Enti Locali; si  rivolgono  allo sportello anche privati cittadini per informazioni circa  lo  smaltimento dell’ amianto e dei rifiuti  pericolosi;

L’ Ufficio ha partecipato con proprio personale  alla edizione 2010 di “ Ecomondo “ svoltasi dal 3 al 6 Novembre  presso la Fiera di Rimini nello stand dell’Albo Gestori Ambientali.

Albo dei Vigneti:

Dal 1/8/2010 la tenuta dell’Albo dei Vigneti, per decenni delegata alla Camera di Commercio, su determinazione della Regione Marche, è rientrata nella gestione degli uffici regionali  . Ciò ha comportato da parte dell’ufficio un certosino lavoro di allineamento dei dati delle superfici, delle unità vitate e delle particelle catastali a quelle presenti nel sistema SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale). 

In questa fase l’Ufficio ha fornito ampia disponibilità e assistenza tecnica al competente Ispettorato Agricolo della Regione per consentire una chiara lettura dei dati  e per l’utilizzazione dei strumenti informatici relativi alla tenuta dell’Albo. 

Tutt’ora permangono contatti, pressoché quotidiani, per la risoluzione dei problemi che presentano di volta in volta.

Certificazione di vini a DO:

Sono stati prelevati e certificati 761 campioni di vino a DO. Un risultato notevole, molto apprezzato dalle aziende vitivinicole del territorio, è stato l’abbattimento dei tempi di campionatura e certificazione che hanno permesso la conclusione dell’iter fino al rilascio delle certificazioni di idoneità in tempi di molto inferiori (9 gg. ca.) al quelli previsti dalla normativa (20 gg.).

L’abbattimento dei tempi di certificazione si sposa perfettamente con l’esigenza dei produttori di avere un prodotto pronto e certificato in tempi brevi e da immettere subito nel mercato.

Per raggiungere questo obiettivo è stata perfezionata e raggiunta una intesa e sinergia con l’Organismo di controllo per le necessarie conformità e del laboratorio di analisi chimico-fisiche per le certificazioni on-line.

L’attuale normativa (Decreto Legislativo n. 61 del 8/4/2010) di fatto toglie questa competenza alle Camere di Commercio, salvo lasciare agli Organismi di controllo la possibilità di continuare ad avvalersi delle Camere, previa apposita convenzione, per l’attività di campionatura e per l’organizzazione delle commissioni di assaggio e degustazione.

In virtù dei buoni rapporti fin qui instaurati con l’Organismo di controllo (Valoritalia S.r.l.), soprattutto, gli eccellenti risultati ottenuti e l’espresso desiderio delle aziende vitivinicole della provincia, lasciano intravedere la concreta possibilità di mantenere questa competenza.

Nel caso, questo permetterebbe di mantenere e fors’anche di abbattere ulteriormente i costi amministrativi di produzione del vino a DO – in costante aumento – da parte dei produttori e delle aziende vitivinicole del territorio.

Da non trascurare che il costante aumento dei suddetti oneri amministrativi per la produzione dei vini a DO sta spingendo diversi produttori ad orientarsi su prodotti IGT, a discapito della valorizzazione dei nostri vini DOC e DOCG. 

Per quanto sopra, esiste l’espressa volontà dell’Organismo di controllo di continuare il rapporto di collaborazione con la Camera.

Denuncia di produzione delle Uve:

È stato raggiunto l’auspicato risultato di avere in modo telematico, praticamente al 100%, le denunce di produzione da parte dei produttori e delle Associazioni di categoria, con il risultato di un’immediata certificazione delle produzioni delle Uve.

Laboratorio sperimentale: 

Pur nel rispetto delle caratteristiche chimico-fisiche ed organolettiche previste dai rispettivi disciplinari di produzione, negli ultimi tempi si assiste sempre più al ricorso di nuove tecniche di vinificazione tese a valorizzare e a rendere sempre più competitive nel mercato le nostre denominazioni. 

Per essere pronti a questi cambiamenti apportati dalle innovazioni tecnologiche in tema di vinificazione, di concerto con i tecnici e gli esperti operanti in seno alle nostre commissioni di degustazione, sono stati creati i presupposti per far pervenire, da parte delle aziende interessate, i campioni che rispondono a queste caratteristiche in seno alle commissioni stesse per degustazioni conoscitive. In questo modo, le commissioni verrebbero ad assumere anche il ruolo di “laboratorio sperimentale”, in cui i componenti, oltre a prendere coscienza dei prodotti più innovativi del territorio, potranno mettere a disposizione delle aziende stesse il proprio Know-how tecnico.

Pubblicazione “Certificazioni dei vini a DO della provincia di Ancona”:

Nel corso dell’anno sono stati raccolti ed elaborati i dati riferiti all’ultimo triennio relativamente alle superfici vitate iscritte all’Albo, alle denunce di produzione e all’attività delle commissioni di degustazione.

Gli stessi sono stati raccolti nella pubblicazione “Certificazioni dei vini a DO della provincia di Ancona”, al fine di fornire alle aziende e a tutti i soggetti interessati un quadro completo della situazioni vitivinicola della provincia di Ancona e delle sue potenzialità.

La pubblicazione riporta anche una scheda tecnica contenente per ciascun vitigno le caratteristiche principali individuate dai corrispondenti disciplinari di produzione. 

Durante l’anno 2010 il Servizio metrico, oltre alla normale attività di verificazione periodica degli strumenti, ha continuato ed incrementato l’azione di sorveglianza intrapresa nell’anno 2009 rispettando appieno la filosofia dell’Ente nel porre la massima attenzione ad una preventiva informazione sulle regole da rispettare e dando la necessaria assistenza alle imprese per risolvere le problematiche che di volta in volta venivano prospettate.

Il Servizio ha effettuato l’attività di vigilanza:

· sugli impianti di distribuzione di carburante stradali, effettuando la verifica di conformità di tutti gli erogatori di carburante attivi nella provincia.. Le non conformità riscontrate, circa il 3% degli strumenti in uso, riguardavano difetti della strumentazione dovuti al normale utilizzo imputabili cioè all’usura degli strumenti stessi. Il numero estremamente esiguo di difetti riscontrati dimostra come la sempre puntuale azione del Servizio è garanzia sia per il consumatore sia per le imprese.

· Sugli strumenti per pesare gli automezzi quindi con portata maggiore o uguale a 20.000 kg, le così dette pese a ponte, la cui verificazione periodica non può essere effettuata direttamente dal Servizio metrico per mancanza della strumentazione idonea. (masse campioni per un valore superiore a 10.000 kg e mezzi di trasporto per la movimentazione delle stesse). In questo caso oltre il 50% degli strumenti è risultato non conforme presentando non conformità per le quali il servizio ha elevato sanzioni amministrative. Ciò dimostra che dove l’Ufficio non opera direttamente gli utenti non hanno una informazione adeguata e quindi possono incorrere, anche inconsapevolmente, nella violazione delle norme.

· Sulla corretta applicazione delle norme relative alla sicurezza dei prodotti ed all’etichettatura delle calzature. Questa attività ha evidenziato una carente conoscenza della normativa vigente da parte degli operatori del settore in quanto non esponevano nei punti vendita il cartello per fornire al consumatore le indicazione sui materiali che compongono le calzature. Il Servizio ha informato ed invitato gli operatori regolarizzare quanto previsto nella normativa di riferimento.

· Su tutte le officine che operano sui cronotachigrafi. Questa attività è stata richiesta dal Ministerro dello Sviluppo Economico ed non era mai stata effettuata. Si è quindi provveduto a fare una fotografia della situazione per poi presentare al Ministero una relazione dettagliata sulla situazione in essere nella nostra provincia

· Sui prodotti preconfezionati, cioè sulla quantità effettiva contenuta nei prodotti confezionati in assenza dell’acquirente , in termini di massa e di volume. La pubblicazione della guida alle imprese : “Regole per il preconfezionamento di alcuni prodotti alimentari e non alimentari” ed il successivo convegno hanno mostrato il successo della filosofia camerale di anteporre la corretta  informazione alla mera azione repressiva.

L’azione sviluppata nel 2010 conferma quanto già evidenziato nell’anno 2009 e cioè che l’informazione preventiva e l’effettiva presenza sul territorio svolgono un ruolo primario per la tutela dei consumatori e la regolazione del mercato, almeno per quelle ditte rispettose delle regole poste dal legislatore.

Anche nell’anno 2010 sono state regolarmente svolte le competenze per la tenuta dell’Albo Promotori Finanziari dalla Sezione Territoriale X° - Regioni Marche e Abruzzo - sedente presso la Camera di Commercio di Ancona.

Tuttavia, a far data dal 31.12.2010, la Sezione ha cessato di svolgere le proprie mansioni in quanto, a seguito di riorganizzazione dell’APF – Organismo per la tenuta dell’Albo Promotori Finanziari - di Roma, ed anche a seguito di contenzioso sull’applicazione dell’IVA sugli importi richiesti dalle 11 CdC , sedi delle Sezioni Territoriali, quali rimborso degli oneri sostenuti per il funzionamento della Segreteria, l’APF ha avocato a se tutte le competenze compresi gli archivi cartacei ed informatici, curando una Sezione I° a Roma ed una Sezione II° a Milano.

GLI INDICATORI DELL’AREA ANAGRAFICA
	OGGETTO
	NUMERO
	UFFICIO

	DOMANDE 
	18.472
	Registro Imprese

	DOMANDE TELEMATICHE
	17.626
	

	BILANCI DEPOSITATI
	7.957
	

	CERTIFICAZIONI RILASCIATE
	4.242
	

	VISURE RILASCIATE
	5.561
	

	DOMANDE ARTIGIANE
	1.774
	

	LIBRI BOLLATI
	1.951
	

	RINNOVI CERTIFICATI DI FIRMA
	40
	

	PROCEDIMENTI AVVIATI PER CANCELLAZIONI D’UFFICIO
	186
	

	SMART CARD/CNS EMESSE
	3.927
	

	BUSINESS KEY EMESSE
	212
	

	CONTRATTI TELEPAY ATTIVATI
	510
	

	SANZIONI AMMINISTRATIVE
	518
	

	ELENCHI
	613
	

	DOMANDE ARCHIVIATE
	400
	

	INTERVENTI DEL GARANTE DEI CONSUMI E DELLA FEDE PUBBLICA
	13
	

	ISCRIZIONI, VARIAZIONI, INTEGRAZIONI
	998
	Albo Gestori Ambientali

	DICHIARAZIONI MUD
	4.087

 (di cui 3774 magnetiche e 359 cartacee)
	

	DITTE ISCRITTE ALBO (categoria da 1 a 10)
	124
	

	RINNOVI ISCRIZIONI ALBO (categoria da 1 a 10)
	48
	

	DITTE ISCRITTE ALBO TRASPORTI CONTO PROPRIO
	368
	

	RIUNIONI SEZIONE REGIONALE ALBO GESTORI
	15
	

	DITTE ISCRITTE ALL’ABO AL 31.12.2010
	4.934
	

	CAMBIALI E TRATTE ACCETTATE


	5.917

€ 16.833.834,12
	Ufficio Protesti

	TRATTE NON ACCETTATE


	278

€ 476.473,30
	

	ASSEGNI BANCARI


	1164

€ 7.300.671,97
	

	ISTANZE PRESENTANTE
	291
	

	ISTANZE CANCELLAZIONI
	255
	

	ISTANZE RIABILITAZIONI
	26
	

	ISTANZE ANNOTAZIONI
	9
	

	CERTIFICATI DI ORIGINE
	1.914
	Commercio estero

	VISTI PER ESTERO
	25
	

	LEGALIZZAZIONE FIRME
	76
	

	NUMERO MECCANOGRAFICO
	2
	

	CONVALIDA NUMERO MECCANOGRAFICO
	40
	

	CARNET A.T.A.
	28
	

	ATTESTAZIONE LIBERA VENDITA
	13
	

	AUTENTICA FIRMA ESTERO
	889
	

	ISCRIZIONI, VARIAZIONI, CANCELLAZIONI
	318
	Albi e Ruoli

	CORSI ABILITANTI E PREPARATORI

PARTECIPANTI
	4

79
	

	ESAMI

ESAMINATI
	13

155
	


	OGGETTO
	NUMERO
	UFFICIO

	REVISIONE RUOLO MEDIATORI
	24 confermate

1 cancellate

-- ripristinate
	Albi e Ruoli

	CONTROLLI SU AUTOCERTIFICAZIONI
	1.569
	

	ISPEZIONI MAGAZZINI GENERALI
	1
	

	RUOLO AGENTI E RAPPRESENTANTI – ISCRITTI AL 31.12.2010
	5.158
	

	RUOLO AGENTI D’AFFARI IN MEDIAZIONE - ISCRITTI AL 31.12.2010
	738
	

	RUOLO PERITI ED ESPERTI AL 31.12.2010
	271
	

	RUOLO AGENTI MARITTIMI - ISCRITTI AL 31.12.2010
	53
	

	ELENCO SPEDIZIONIERI - ISCRITTI AL 31.12.2010
	85
	

	MEDIATORI MARITTIMI - ISCRITTI AL 31.12.2010
	33
	

	RUOLO PESATORI - ISCRITTI AL 31.12.2010
	32
	

	ISCRIZIONI, VARIAZIONI, CANCELLAZIONI DELL’ ALBO PROMOTORI FINANZIARI
	103
	Commercio Agricoltura

	ESAMI S.A.B.

ESAMINATI
	12

69
	

	ALBO VIGNETI - ISCRITTI AL 31.12.2010
	1.481
	

	ALBO IMBOTTIGLIATORI - ISCRITTI AL 31.12.2010
	190
	

	ELENCO TECNICI ED ESPERTI DEGUSTATORI VINI DOC - ISCRITTI AL 31.12.2010
	38
	

	ELENCO TECNICI ED ESPERTI DEGUSTATORI OLI D’OLIVA - ISCRITTI AL 31.12.2010
	69
	

	RUOLO CONDUCENTI - ISCRITTI AL 31.12.2010
	4
	

	LICENZE MACINAZIONE - ISCRITTI AL 31.12.2010
	18
	

	COMMISSIONI DEGUSTAZIONE VINI
	76
	

	ESAMI PROMOTORI FINANZIARI

ESAMINATI
	4

148
	Albo Promotori Finanziari

	COMMISSIONI PROMOTORI FINANZIARI
	12
	

	ISCRIZIONI,VARIAZIONI,CANCELLAZIONI
	1.236
	

	TOTALE ISCRITTI AL 31.12.2010
	5.734
	

	CAMPIONI VINI D.O.C. PRELEVATI
	761
	Agricoltura

	DENUNCE UVE PRESENTATE
	1.383
	


	OGGETTO
	NUMERO
	UFFICIO

	STRUMENTI VERIFICATI 
	4.965
	Servizio Metrico

	ISPEZIONI ED ACCERTAMENTI
	5.320
	

	RICHIESTE EVASE
	1.129
	

	CONTROLLI PRODOTTI PRECONFEZIONATI
	1
	

	SORVEGLIANZA METALLI PREZIOSI E METROLOGIA LEGALE
	303
	

	CONTRAVVENZIONI
	7
	

	VERIFICHE PRIME
	39
	

	VERIFICHE PERIODICHE
	4.897
	

	COLLAUDI POSA IN OPERA
	71
	

	ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA Marchi e Metalli Preziosi 

di cui:

Concessioni

Dichiarazioni

Richieste pervenute

Punzoni c/o model

Rilascio carte tachigrafiche
	2.063

4

2

1.426

6

625
	

	CONTROLLI IN COLLABORAZIONE CON LA G.D.F.
	2
	

	RILASCIO CARTE TACHIGRAFE
	625
	

	CONCESSIONI MARCHI PER METALLI PREZIOSI
	4
	

	ISPEZIONI NON PROGRAMMATE
	303
	

	ACCERTAMENTI DI CONFORMITA’
	3.086
	

	SORVEGLIANZE SU CRONOTACHIGRAFI RICHIESTE DAL MSE
	34
	


FORMAZIONE E CONVEGNI

	OGGETTO
	NUMERO

	SEMINARI

PARTECIPANTI
	8

1.105

	CORSI

PARTECIPANTI
	9

145


AREA SERVIZI INTERNI

Dott. Gianluca Gambella

Obiettivi programmatici 2010

	
	Descrizione dell’obiettivo
	Criterio di valutazione
	Valutazione del risultato

	1
	Migliorare e razionalizzare le procedure di acquisto dei beni e servizi mediante l’estensione degli acquisti on line a nuove categorie merceologiche, il potenziamento degli acquisti di nuovi prodotti “verdi” nonchè l’incremento dei fornitori “sostenibili”

	1.1) Effettuare nel 2010 acquisti di almeno 3 NUOVI prodotti on line (estensione delle categorie merceologiche dalle 3 del 2009 a 6 nel 2010), utilizzando sia il mercato elettronico della P. A. Sia le convenzioni attive stipulate da Consip, al fine di ottenere risparmi in termini di costi e di tempi.

1.2) Effettuare nel 2010 acquisti di almeno 4 NUOVI prodotti “verdi”, a ridotto impatto ambientale, (estensione delle categorie merceologiche dalle 4 del 2009 a 8 nel 2010), razionalizzando i consumi e incrementando la qualità ambientale delle forniture.

1.3) Effettuare nel 2010 acquisti di prodotti/servizi da almeno 4 NUOVI fornitori “sostenibili”, in materia di gestione ambientale, di garanzia della qualità (ISO), registrazione EMAS e di conformità alle norme sulla responsabilità sociale, (incremento dai 2 del 2009 a 6 nel 2010).

1.4) 


	1
	2
	3
	4

	2
	Intensificare l’integrazione tra la camera di commercio e gli enti del sistema camerale (aziende speciali e cameraservice srl) mediante la redazione di un prospetto contabile di raccordo e di una relazione di sintesi dei principali risultati economico- patrimoniali (dati desumibili dai bilanci di esercizio al 31/12/2009 da approvare entro aprile 2010) con report finale alla giunta camerale


	2.1) Redazione prospetto contabile di raccordo e relazione di sintesi con indicatori economico-patrimoniali e trasmissione al SG entro settembre.

2.2) Presentazione report finale alla Giunta camerale entro ottobre.


	1
	2
	3
	4

	3
	Gestione efficiente delle risorse disponibili mediante contenimento dei costi di funzionamento in conseguenza dei probabili minori proventi
	3.1) Riduzione degli oneri telefonici (inerenti il traffico consumato), di almeno il 15% rispetto a quelli sostenuti nel 2009, mediante la revisione e il potenziamento dell’infrastruttura telefonica  

3.2) Riduzione degli oneri postali, di almeno il 5% rispetto a quelli sostenuti nel 2009, mediante l’intensificazione dei processi di dematerializzazione dei documenti amministrativi


	1
	2
	3
	4

	4
	Garantire una efficiente politica di gestione dei crediti e dei debiti di funzionamento dell’ente, in modo tale da destinare i maggiori flussi di liquidità a sostegno delle imprese che forniscono beni e servizi

	4.1) Riduzione dei CREDITI di funzionamento di almeno il 5% rispetto a quelli iscritti nel bilancio di esercizio al 31/12/2009, mediante opportune politiche di gestione (tra le quali l’emissione del ruolo esattoriale relativo al diritto annuale)
4.2) Riduzione dei DEBITI di funzionamento, di almeno il 10% rispetto a quelli iscritti nel bilancio di esercizio al 31/12/2009, mediante opportune politiche di gestione (tra le quali la riduzione dei tempi di pagamento delle fatture)


	1
	2
	3
	4




Obiettivi 2010

Per quanto riguarda gli obiettivi programmatici di area assegnati per l’anno 2010, si evidenziano i principali risultati raggiunti:

1. Sono state migliorate e razionalizzate le procedure di acquisto dei beni e dei servizi, mediante l’estensione degli acquisti on-line, il potenziamento degli acquisti verdi e l’incremento dei fornitori sostenibili.

In particolare, nell’anno 2010 sono stati acquistati on-line nuovi prodotti (utilizzando sia il mercato elettronico della P. A. sia le convenzioni attive stipulate da Consip) in 7 nuove categorie merceologiche (carta, cancelleria, attrezzature informatiche, materiale di consumo informatico, licenze software, fax e prodotti di firma digitale), passando dalle 3 del 2009 alle 10 del 2010.

Inoltre, sono stati acquistati nuovi prodotti verdi in 5 nuove categorie merceologiche (cancelleria, materiale igienico-sanitario, attrezzatura informatica, oggetti di rappresentanza e stampati),  passando dai 4 del 2009 ai 9 del 2010.

Infine sono stati effettuati acquisti da 7 nuovi fornitori sostenibili, passando dai 2 del 2009 ai 9 del 2010.
2. E’ stata intensificata l’integrazione tra questa Camera e gli enti del sistema camerale (aziende speciali e Cameraservice srl) mediante un prospetto di raccordo e una relazione di sintesi dei principali risultati economico-patrimoniali.

Tale prospetto è stato costruito sommando le gestioni correnti dei bilanci di esercizio 2009 della Camera di Commercio, delle sue Aziende Speciali Marchet, A.S.P.e.A. e R.P.Q. e della società in house CameraService S.r.l.. In particolare, è emerso un risultato consolidato positivo della gestione corrente pari a € 110.429,48, il quale è stato riconciliato con la somma dei risultati della gestione corrente della Camera, delle Aziende Speciali e della società in house CameraService attraverso opportune poste rettificative. Infine, sono stati elaborati i principali indicatori economici (confrontati con quelli della Camera di Commercio), in coerenza con quelli del sistema informativo Pareto, individuati e approvati nel marzo 2010 dall’apposita Commissione istituita presso Unioncamere, al fine di misurare l’efficienza e l’efficacia dei processi di lavoro nelle Camere di Commercio, in attuazione dell’art. 35 del DPR 254/2005.

Il report finale (prospetto contabile di raccordo, relazione di sintesi e illustrazione dei principali indicatori economici) è stato presentato alla Giunta camerale con comunicazione n. 141 del 13/9/2010. La stessa Giunta ha manifestato soddisfazione per il risultato consolidato positivo della gestione corrente dell’intero sistema, comprensivo delle tre aziende speciali e della società di servizio, ritenendo d’interesse per gli organi di governo dell’ente la redazione di un prospetto contabile consolidato per l’esercizio 2011.

3. Le risorse disponibili sono state gestite in modo efficiente, mediante il contenimento dei costi di funzionamento.

Da un lato sono stati ridotti sensibilmente gli oneri telefonici complessivi 2010 (-7% rispetto al 2009) e in particolare quelli inerenti il traffico consumato (prendendo in considerazione i primi 11 mesi del 2010 è stato ottenuto un risparmio pari a circa il 36% dei costi sostenuti del 2009), grazie alla revisione e al potenziamento dell’infrastruttura telefonica, avvenuta mediante l’installazione di alcuni gateway gsm presso la centrale telefonica, al fine di commutare il traffico fisso-mobile in traffico mobile-mobile.
Dall’altro lato, sono stati ridotti gli oneri postali complessivi 2010 (-10% rispetto a quelli sostenuti nel 2009), a seguito dei processi di dematerializzazione dei documenti amministrativi (in particolare l’avvio della posta elettronica certificata per tutto l’ente).

4. E’ stata garantita un’efficiente politica di gestione dei crediti e dei debiti di funzionamento dell’ente, al fine di destinare i maggiori flussi di liquidità a sostegno delle imprese che forniscono beni e servizi.

Nel corso dell’anno 2010 sono state attuate opportune politiche di gestione dei crediti di funzionamento dell’Ente (tra le quali l’emissione del ruolo esattoriale relativo al diritto annuale dell’anno 2006, con esecutività dal 25/9/2010), a seguito delle quali i crediti iscritti in bilancio nel 2010 sono risultati inferiori del 6% rispetto a quelli iscritti al 31/12/2009.
Ciò ha permesso di attuare, sempre nel corso del 2010, opportune politiche di gestione dei debiti di funzionamento dell’Ente (tra le quali la riduzione dei tempi di pagamento delle fatture entro i 30 giorni, per i fornitori di beni e servizi), a seguito delle quali i debiti iscritti in bilancio nel 2010 sono risultati inferiori del 29% rispetto a quelli iscritti al 31/12/2009.

Per quanto riguarda, inoltre, gli obiettivi assegnati ai singoli uffici e servizi dell’area sono stati raggiunti i seguenti risultati:

· Bilancio e Contabilità 

- Registrazione contabile dei proventi e degli oneri entro 7 gg dalla maturazione economica, al fine di ottenere una situazione economica costantemente aggiornata da sottoporre al Segretario Generale e agli organi politici;

- Monitoraggio della riscossione delle entrate camerali 2009, con evidenziazione degli scostamenti rispetto al trimestre precedente;

- Registrazione dei conti correnti postali entro il 15 del mese successivo a quello di riferimento;

- Riduzione dei tempi di liquidazione dei rimborsi dei diritti all’utenza (entro 2 mesi dalla data della singola richiesta) e dei conseguenti tempi di pagamento all’utenza (entro 10 gg dalla data della determinazione relativa);

- Pagamento delle fatture relative all’acquisto di beni e servizi entro 30 gg dalla data di riferimento, al fine di sostenere le imprese coinvolte nella crisi economica Gestione del Personale;

- Monitoraggio dei crediti del diritto annuale sia per la parte già contestata sia per quella non ancora contestata, al fine di monitorare costantemente lo stato e l’evoluzione di tali crediti;

- Verifiche delle posizioni sanzionabili relative all’annualità 2007 al fine dell’emissione del ruolo esattoriale;
- Costante monitoraggio degli oneri relativi al personale, in particolare in occasione dell’aggiornamento del Preventivo economico 2010 e della predisposizione del Preventivo economico 2011, con evidenziazione degli scostamenti rispetto al mese precedente.

· Provveditorato

- Sono state semplificate le procedure di affidamento per gli acquisti di beni e servizi in economia e sono state contenute, a parità di servizi acquistati, le spese generali di funzionamento entro l’importo sostenuto nel 2009, effettuando un monitoraggio almeno semestrale;

- E’ stato realizzato un impianto di sorveglianza nella sede centrale secondo la seguente tempistica:

1. entro giugno 2010 espletamento procedura per individuazione impresa ed affidamento lavori;

2. entro settembre 2010 installazione del sistema e collaudo lavori.

- E’ avvenuto il ripristino strutturale, architettonico e funzionale delle porzioni di fabbricato – sede camerale, danneggiate dalla rottura del tubo di adduzione dell’acqua (sinistro verificatosi nel marzo 2010) entro settembre 2010.

· Amministrazione del personale
- Intensificazione dell’Informatizzazione dei fascicoli personali dei dipendenti camerali;

- Predisposizione dei contratti individuali di lavoro subordinato per le varie categorie di personale, verificando la presenza nella cartella personale dei documenti obbligatori previsti dalla legge;

- Monitoraggio del personale flessibile riferito all’ultimo quinquennio.

· Protocollo informatico

- Avvio del progetto di utilizzo della posta elettronica certificata al fine di intensificare la dematerializzazione dei documenti cartacei.

Sono state effettuate 32 uscite con PEC integrata al protocollo sia di documenti con firma digitale che cartaceo.  Gli uffici coinvolti sono stati: Registro Imprese, provveditorato – ufficio acquisti e ufficio protesti).

- Avvio del progetto di un protocollo decentrato (per albi regionali e sedi decentrate) nell’ottica della progressiva sottrazione della carta.

Dal 15 luglio 2010 l’albo gestori ambientali registra autonomamente il protocollo  per le entrate e le uscite è stato mantenuto il servizio spedizione.  Dal mese di novembre 2010 è stato attivato anche il protocollo decentrato per le sedi di Fabriano, Jesi, Senigallia. 

- Riduzione delle spedizioni nel 2010 di oltre il 30% rispetto al 2009.



INDICATORI DELL’AREA SERVIZI INTERNI

	OGGETTO
	NUMERO
	UFFICIO

	PERSONALE AL 31.12.2010
	83 a tempo indeterminato

8 flessibili (di cui 1 CFL, 2 somministrazione lavoro, 5 a tempo determinato, 4 co.co.co


	Gestione amministrativa del personale

	CESSAZIONI AL 31.12.2010
	5 di cui 1 unità cessata dal servizio il 31.12.2010(ultimo giorno lavorativo)
	

	FORNITURE BENI E SERVIZI
	14
	Provveditorato

	CONVENZIONI CONSIP ATTIVATE

ACQUISTI SUL MERCATO ELETTRONICO CONSIP
	5

10
	

	REGISTRAZIONE INCASSI IN CONTANTI
	€ 484.309,96
	

	REGISTRAZIONE INCASSI CON BANCOMAT
	539

 per € 24.205,90
	

	PAGAMENTI EFFETTUATI IN CONTANTI
	464 

per € 22.100,00
	

	MANIFESTAZIONI IN LOGGIA DEI MERCANTI


	60
	

	PROGETTI DI INTERVENTO SU PATRIMONIO di cui:

MOBILIARE

IMMOBILIARE
	12

5

7
	Ufficio Tecnico

	MANDATI EMESSI
	3.090
	Ragioneria

	REVERSALI EMESSE
	986
	

	ISTANZE DI RIMBORSO EVASE 
	40
	

	INSINUAZIONI AL PASSIVO FALLIMENTARE

Importo totale
	261

€ 195.988,11
	

	INDICE DI RISCOSSIONE DEL DIRITTO ANNUALE
	78.15%
	

	PROTOCOLLI IN ENTRATA
	17.626
	Protocollo

	PROTOCOLLO PEC IN ENTRATA
	1.213
	

	PROTOCOLLI IN USCITA
	10.583
	

	PROTOCOLLO PEC IN USCITA
	32
	

	NUMERO INTERVENTI SU POSTAZIONI DI LAVORO
	1.420

(di cui 820 software

 e 600 hardware)
	Servizio Sistemi Informativi

	CD/DVD REALIZZATI
	850
	

	AMMINISTRAZIONE SERVER – ELABORAZIONI E PERSONALIZZAZIONI
	212
	




PROGETTI ED ATTIVITA’ SUDDIVISI IN BASE AGLI STAKEHOLDER DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ANCONA

1. IMPRESE

· I SERVIZI AMMINISTRATIVI TIPICI   (Area Anagrafe Economica)

L’orientamento strategico resta l’evoluzione da un’amministrazione burocratica ad una orientata al servizio, all’utenza ed all’efficienza, attraverso la semplificazione amministrativa, l’informatizzazione, l’applicazione di strumenti di e-government ed il perseguimento della qualità nella relazione con l’utenza.

Qualità ISO 9001: 2008 Area Anagrafe Economica 

Per quanto concerne il progetto di Qualità ISO 9001: 2008, relativo all’Area Anagrafe Economica, nel 2010, si evidenziano revisioni documentali che riguardano il recepimento nel SGQ delle novità derivanti dalla Comunicazione Unica e dall’applicazione della Legge Regionale sull’artigianato, modificata con legge regionale 24/10/2008 n. 29.

Al fine di supportare l’utenza professionale nella predisposizione ed invio della Comunicazione Unica si è condotta una Azione preventiva per l’organizzazione di un call center interamente dedicato ai quesiti sull’argomento, in aggiunta ad un indirizzo di posta elettronica comunica@an.cam.com.it con lo stesso obiettivo. Gli utenti che hanno partecipato ai corsi sulla Comunicazione Unica organizzati nel mese di marzo, oltre alla formazione preventiva e a tutte le informazioni pubblicate nel sito camerale, hanno ricevuto puntuale assistenza. Dal 1 aprile 2010 le domande di iscrizione/modifica/cancellazione all’Albo delle Imprese Artigiane devono essere presentate con modello elettronico e inviate in PEC alla Commissione Provinciale per l’Artigianato. Per rendere completamente informatizzato anche l’invio al Registro Imprese da parte della CPA delle richieste di annotazione, si è approntata una metodologia che si basa sulla trasmissione alla PEC istituzionale della Camera di Commercio di tutti i documenti elettronici, con conseguente possibilità di archiviazione ottica immediata della pratica digitale creata d’ufficio dall’addetto camerale. Con il progetto di miglioramento del processo della Gestione dei protesti si sono resi disponibili on line i modelli in formato PDF elaborabile. Il progetto di miglioramento per la revisione degli INDICATORI, ha raggiungo l’obiettivo di individuare degli indicatori di efficacia/efficienza più consoni alla maturità del sistema, eliminando quelli che non risultano più significativi o superati dall’automatizzazione di alcuni processi.

Gli interventi più rilevanti hanno riguardato:

· il recepimento della SCIA (Segnalazione certificata di inizio attività, art. 19 L. 241/90) ha richiesto l’adeguamento delle procedure e della modulistica in tutti i casi di denuncia di attività i cui requisiti sono controllati dalla Camera, con la contestuale decisione di abbandonare il doppio passaggio ruolo/registro imprese per quelle attività i cui ruoli sono stati abrogati dal decreto di recepimento della Direttiva Servizi. Sono state poi riviste le procedure da seguire in caso di mancanza di requisiti;

· la sede di Ancona ha avviato il rilascio dei certificati artigiani e delle visure previdenziali, in analogia con quanto da sempre fatto dalle sedi, per agevolare l’utente visto che lo sportello dell’Albo è stato trasferito ormai da tempo presso la Regione Marche;

· è in corso la revisione dell’iter della pratica artigiana, perché di fatto è divenuta una pratica di Comunicazione Unica, ma rimangono da disciplinare tutti i casi di iscrizione d’ufficio da parte della Commissione artigiana; 

· sono in corso anche le azioni correttive per prendere atto della cessazione della tenuta dell’Albo vigneti e l’abolizione degli esami SAB.
Comunicazione Unica e l’uso del software Starweb
Dal 1° aprile 2010 il rapporto tra impresa e Pubbliche Amministrazioni viene rivoluzionato dalla pratica telematica. Il Registro Imprese di Ancona ha iniziato una campagna informativa rivolta sia alle Pubbliche Amministrazioni coinvolte che all’utenza sin dalla seconda metà del 2008. Dopo una prima sperimentazione iniziata il 19/02/2008 con alcune amministrazioni pilota, l’obbligo della Comunicazione Unica è slittato e si è ripartiti il 1 ottobre 2009 con un altro periodo di sperimentazione di 6 mesi in cui l’Ufficio Registro Imprese di Ancona ha individuato un gruppo di lavoro composto da tutte le tipologie di professionisti disponibili ad inviare le pratiche telematiche soprattutto per le imprese individuali. 

Si è ritenuto di non spingere troppo sull’acceleratore per non costringere i soggetti interessati a duplicare gli adempimenti presso le Amministrazioni che non avevano adeguato tempestivamente l’organizzazione interna. Con la collaborazione dei consulenti Infocamere, sono stati organizzati 4 seminari per la presentazione delle funzionalità e della modulistica Comunicazione Unica, ciascuno tarato sulla tipologia di utenza invitata (notai, associazioni di categoria, professionisti); questi seminari hanno visto la partecipazione di 385 persone. In particolare:

- Comunicazione Unica per notai: 15 marzo, 41 partecipanti;

- Comunicazione Unica per Studi commerciali e Associazioni di categoria: 26 marzo: 1ª sessione 139 partecipanti, 2ª sessione 56 partecipanti, 3ª sessione 149 partecipanti.
Nel secondo semestre, il Registro Imprese di Ancona si è fatto promotore di una serie di incontri con le altre Camere delle Marche, e con la Regione Marche, per definire unitariamente una linea di comportamento in vista della Comunicazione Unica e della necessità di coordinare una norma a carattere nazionale con una regionale (la legge sull’artigianato). Sono state fatte nel corso dell’anno varie riunioni (10) tra Conservatori e funzionari, che hanno portato alla creazione di una documento unitario e all’adozione dei comportamenti ivi stabiliti. Grazie al lavoro delle Camere per il coinvolgimento sulla Regione Marche, la Giunta regionale ha emanato ad ottobre una delibera con cui ha sancito l’entrata del flusso artigiano nel circuito della Comunicazione Unica. Infocamere ha personalizzato a richiesta il prodotto informatico già esistente – starweb – e lo ha messo in uso.

Sono stati realizzati due incontri formativi con funzionari delle CPA marchigiane, presieduti da Infocamere, per mostrare l’uso del programma nel back-office.

In questo modo, e grazie alla modifica della Legge regionale sull’artigianato, si è realizzata un’importante semplificazione per l’utente (che evita il giro Comune – Albo – Registro Imprese), una riduzione drastica dell’uso della carta per la modulistica, e si è fornito all’utente un unico canale di ingresso per due amministrazioni.

Sistri – Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti

Il 13 gennaio è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto Ministeriale 17 dicembre 2009 che istituisce un sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, denominato SISTRI. Grazie allo sviluppo di particolari tecnologie, il sistema SISTRI presenta notevoli innovazioni rispetto alla precedente gestione cartacea del ciclo dei rifiuti, tra i quali una semplificazione degli adempimenti amministrativi a carico delle imprese sia produttrici di rifiuti che di trasporto, prevedendo la sostituzione del formulario di identificazione dei rifiuti, del registro di carico e scarico e del modello unico di dichiarazione ambientale, con dispositivi elettronici.

Il giorno 14 dicembre presso l’Auditorium della Fiera della Pesca, l’Ufficio Albo Gestori Ambientali in collaborazione con il Servizio Sviluppo Sostenibile, ha organizzato il seminario “ Sistri – Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti – Modalità di applicazione e sanzioni”, tenuto dal Prof. Bernardino Albertazzi, giurista ambientale.

Scopo dell’iniziativa seminariale è stato quello di presentare il quadro normativo, le modalità di applicazione e le sanzioni in merito al nuovo Sistema di Tracciabilità dei rifiuti – SISTRI, nonché quello di analizzare gli obblighi delle imprese soggette ad iscrizione al SISTRI per la gestione dei rifiuti.
Informative agli utenti professionali

In un’ottica di una sempre maggiore collaborazione tra p.a. e utenza e al fine di soddisfare pienamente l’esigenza informativa, che cresce proporzionalmente all’attività normativa e regolamentare, l’ufficio Registro Imprese ha standardizzato un processo di informazione capillare diretta proprio agli interessati; in caso di emanazione di normative nuove che interessano una o più categorie di utenti professionali o qualora l’ufficio adotti procedimenti o interpretazioni nuove, viene inviata una comunicazione in posta elettronica agli utenti interessati.

Di seguito il riepilogo delle informative diramate nel corso dell’anno 2010:

Informative a tutti gli utenti professionali:
Comunicazione unica                                                                             07/04/2010

Firma digitale: modalità di richiesta                                                         14/04/2010

Campagna bilanci 2010                                                                          18/05/2010

Agricoltori e Comunica                                                                           27/05/2010

Scadenza bilanci 2010                                                                            28/05/2010

Manuale delle attività                                                                             28/06/2010

Curatori fallimentari – precisazioni su adempimenti                                   13/07/2010

Comunica: circ. Unioncamere 12993                                                        17/08/2010

Imprese artigiane: obbligo di adempimenti R.I.                                         28/09/2010

Al via Comunica (starweb) per gli artigiani                                                07/10/2010

Dismissione Comunica semplificato                                                          23/11/2010

Procura per cancellazioni                                                                        03/12/2010

Firma digitale con smart card 1202                                                          23/12/2010
Corsi abilitanti per agenti e rappresentanti e corsi preparatori per mediatori

L’ufficio Albi e Ruoli ha organizzato in particolare: n. 4 corsi abilitanti per agenti e rappresentanti (79 partecipanti) e n. 2 corsi di preparazione per mediatori (39 partecipanti).

I corsi abilitanti e preparatori ai fini dell’iscrizione ai rispettivi ruoli camerali, rappresentano un servizio fornito solo da alcune Camere di Commercio ed offrono un valido supporto a coloro che intendono intraprendere queste attività, con il risultato per l’Ente di costituire un punto di riferimento. Dal punto di vista formativo vengono utilizzate dispense e testi distribuiti su supporto informatico, predisposti e aggiornati dai docenti.

In particolare, i corsi per agenti e rappresentanti, realizzati con l’autorizzazione della Provincia di Ancona, sono corsi abilitanti ai sensi della legge n. 204/85 ai fini dell’iscrizione al Ruolo di cui alla stessa legge: i corsi sono frequentati da persone non in possesso dei requisiti necessari ai fini dell’iscrizione al ruolo. Ogni corso ha la durata di 8 settimane, con la frequenza di 4 ore giornaliere, per tre giorni la settimana, per  un totale di 100 ore + 6 ore destinate all’esame.

Il corso per agenti di affari in mediazione è un corso di preparazione ai sensi della legge n.39/89 ai fini dell’iscrizione al Ruolo di cui alla stessa legge. Il corso è frequentato da persone che intendono iscriversi al ruolo, requisito obbligatorio per legge, previo possesso di diploma di istruzione secondaria di 2° grado. Il corso è suddiviso in 3 ore giornaliere, per 3 giorni la settimana, per un totale di 129 ore.
Esami per agenti e rappresentanti, mediatori, mediatori marittimi, agenti marittimi raccomandatari

Gli esami vengono svolti regolarmente alla fine di ogni corso. La prova scritta è costituita da quiz che vengono estratti da programma informatico, il numero delle sedute per gli orali varia a seconda del numero dei candidati da valutare. Per i mediatori viene effettuata un’ulteriore sessione nel mese di novembre per consentire, in particolare, ai non promossi di ripetere la prova, trascorsi i sei mesi previsti per legge, senza dover aspettare ulteriormente. Grazie all’ausilio del Servizio Sistemi Informativi camerale è stato elaborato e messo a disposizione, sul sito camerale, un programma per la simulazione degli esami scritti. Sono state complessivamente realizzate n. 13 sedute d’esame con 155 esaminati.

Corso agenti e rappresentanti in qualità

L’Ufficio Albi e Ruoli ha promosso ed organizzato un percorso formativo finalizzato all’ottenimento della Certificazione professionale di qualità. Si tratta della prima esperienza formativa in Italia in quest’ambito rivolta esclusivamente agli agenti e rappresentanti iscritti al ruolo.

La certificazione di qualità ha valenza europea ed è un riconoscimento che oltre a dare forti vantaggi competitivi, crea un effettivo privilegio contrattuale e di professionalità verso le aziende che già operano in Qualità e che ricercano nuovo personale qualificato da inserire nel proprio comparto commerciale. Quattro dei 16 partecipanti ai due corsi svolti nel 2009 hanno conseguito la certificazione di qualità

Si tratta di corsi propedeutici alla certificazione di qualità, rilasciata poi da un ente certificatore.

I corsi sono frequentati per libera scelta da agenti/rappresentanti già operativi iscritti al Ruolo, qualcuno munito di iscrizione in altre Camere di Commercio.

Si sono svolti i pre-audit di 4 ore, per un totale di 24 ore, per gli 8 iscritti del secondo dei due corsi del 2009

Inoltre sono state effettuate presso la sede camerale nei mesi di settembre ed ottobre due visite certificative di rinnovo DT 58 da parte dell’ente certificativo CERTIQUALITY sugli Agenti di Commercio già certificati.

Corso culturale per l’avvio d’impresa

L’iniziativa rivolta principalmente ai cittadini extracomunitari, ma anche a chiunque sia interessato ad iniziare un’attività imprenditoriale, intende fornire nozioni di natura tributaria, bancaria, di lavoro, di legislazione sociale e giuridica per coloro che vogliono iniziare un’attività di impresa.

Si sono svolte 2 edizioni per complessive 18 ore ciascuna, la prima di tipo avanzato, destinata a coloro che avevano già seguito le lezioni lo scorso anno, la seconda di tipo base:

· Corso avanzato dal 18 gennaio al 22 febbraio al quale hanno partecipato 14 iscritti;

· Corso base dal 20 aprile al 3 giugno al quale hanno partecipato 13 iscritti.

Comitato del protocollo d’intesa in materia di sicurezza e manutenzione di impianti ascensori

Il 29 giugno ha avuto luogo una riunione del Comitato del Protocollo di Intesa in materia di sicurezza e manutenzione di impianti ascensori.

L’argomento essenziale dell’incontro ha riguardato la presentazione della 6 ª edizione dello “Studio analitico tempi e costi della manutenzione ascensori”, la presentazione e l’approvazione dei “Prezzi informativi della manutenzione ascensori 2010” e la situazione della estensione del Protocollo d’intesa alle Camere di Commercio delle altre province delle Marche. 
Seminario di formazione per la denuncia rifiuti (M.U.D.)
Il giorno 16 marzo , presso la Loggia dei Mercanti ,è stato organizzato un seminario di formazione per la compilazione della denuncia rifiuti (M.U.D.) per l’anno 2010. Sono stati illustrati anche i procedimenti di iscrizione telematica all’Albo Gestori Ambientali (AGEST)  e al SISTRI. Il seminario è stato tenuto da un esperto della società Ecocerved di Bologna, che cura la gestione della procedura informatica del MUD, con particolare attenzione all’utilizzo dell’apposito software. Il seminario è stato destinato alle imprese, agli enti locali ed agli studi di consulenza ambientali.

Osservatorio sull’attività di agente immobiliare 

Questo organismo, composto da rappresentanti del Consiglio Notarile, dell’Ordine degli Avvocati, dell’Ordine degli Ingegneri, dell’Agenzia delle Entrate e delle Associazioni di categoria dei mediatori, con segreteria affidata alla Camera di Commercio, è stato istituto nell’anno 2009, allo scopo di effettuare un monitoraggio dell’attività degli agenti immobiliari, e svolgere un’importante azione di controllo sulla deontologia professionale dei mediatori. 

Il giorno 14 luglio si è tenuto un incontro durante il quale i vari componenti si sono confrontati  sulle varie problematiche legate a questa categoria, ciascuno per il proprio ambito formulando eventuali proposte per la risoluzione delle stesse.
Consulta dei valori immobiliari della città di Ancona 

Il giorno 26 ottobre si è svolta una riunione della consulta dei valori immobiliare della città di Ancona sorta a seguito dall’avvenuta sottoscrizione nel 2005 di un Protocollo di intesa fra Comune, Camera di Commercio, Agenzia del Territorio e federazioni di categoria dei mediatori.

Il ruolo della Camera di Commercio è quello di coordinare i lavori e pubblicare sul proprio sito i dati che vengono elaborati relativi alle quotazioni immobiliari del comune di Ancona suddiviso in microzone omogenee.

Nel corso dell’incontro sono stati consegnati da parte della FIAIP e FIMAA i dati relativi all’anno 2009 che, dopo l’elaborazione da parte del Comune, saranno pubblicati nei primi mesi del prossimo anno

Studio di fattibilità  in merito ad una possibile certificazione di qualità per agenti di affari in mediazione. 
Si sono svolti due incontri, il giorno 29 novembre e il 13 dicembre, al primo dei quali hanno partecipato un  rappresentante per ciascuna associazione di categoria dei mediatori FIAIP, FIMAA ed ANAMA e al secondo sono intervenuti anche un rappresentante certiquality e il docente dei corsi qualità per rappresentanti, al fine di verificare la fattibilità del progetto e concordare le fasi da seguire per il raggiungimento della certificazione di qualità anche per gli agenti di affari in mediazione così come già fatto per gli agenti e rappresentanti di commercio.

Quanto sopra  per soddisfare le richieste pervenute da parte di alcuni iscritti e delle associazioni di categoria stesse e per dare la medesima opportunità anche a questa categoria.
· I SERVIZI PROMOZIONALI   (Area Sviluppo Economico)
I servizi promozionali posti in essere direttamente dall’ente camerale si sostanziano nell’erogazione di servizi innovativi alle PMI in alcuni ambiti considerati prioritari sulla base degli indirizzi programmatici:

· Promozione e valorizzazione del territorio;

· Innovazione;

· Sviluppo Sostenibile;

· Creazione d’impresa;

· Internazionalizzazione.

· Il Servizio Brevetti e Marchi, Centro Pat-Lib e Innovazione 

Workshop “analisi di specifici fabbisogni delle PMI in materia di diritti di proprietà portuale”
Il workshop tenutosi il giorno 22 gennaio e organizzato nell’ambito del progetto comunitario “IPR for SEE”, si è posto l’obiettivo di favorire  lo sviluppo e la promozione degli strumenti di tutela della proprietà industriale a livello regionale. E’ stato condotto, in qualità di moderatore esperto, dal dott. Alfred Radauer, consulente della “Technopolis Group” (Austria). Il progetto, che ha suscitato interesse e partecipazione da parte delle imprese e dei professionisti presenti, si inserisce nell’ambito di una iniziativa che si pone più in generale l’obiettivo di stimolare la competitività delle PMI del nostro territorio e favorire la creazione di networks che agevolino l’accesso e l’utilizzo di strumenti, quali i marchi e i brevetti, che rappresentano la miglior tutela per le idee innovative d’impresa. Nel corso del semestre, oltre a pianificare le attività e le azioni da svolgere nei prossimi mesi, si è proceduto all’identificazione dei servizi innovativi per la promozione e la difesa dei marchi e dei brevetti strategicamente rilevanti per le imprese, sia attraverso l’analisi delle “best practices” nazionali ed europee, sia attraverso incontri e tavoli di lavoro organizzati presso ciascuno dei Paesi coinvolti proprio al fine di creare occasioni di confronto e riflessione tra esperti nazionali ed esteri. Hanno preso parte cinque imprese della provincia di Ancona.

Corsi di formazione specialistica rivolti alle donne imprenditrici:

- “Sviluppo delle competenze imprenditoriali femminili e della cultura d’impresa”;

Il corso “Sviluppo delle competenze imprenditoriali femminili e della cultura d’impresa”, tenutosi il giorno 2 febbraio presso la SIDA di Ancona e rivolto a donne imprenditrici della nostra Provincia, ha approfondito il tema della tutela della proprietà industriale con particolare riferimento alle fonti normative, al ruolo dell’Ente camerale, alle principali forme di tutela dei marchi e dei brevetti in Italia ed all’estero. Nel corso dell’incontro, dato l’interesse e l’attenzione dimostrata dalle imprenditrici presenti, sono state svolte diverse simulazioni di ricerca di marchi e brevetti, mediante consultazione della banca dati sui depositi nazionali gestita dall’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM).Hanno preso parte n.5 imprese;
- “Sviluppo manageriale e commerciale per le donne imprenditrici”.
Il corso “Sviluppo manageriale e commerciale per le donne imprenditrici” tenutosi il giorno 8 marzo presso la SIDA di Ancona e rivolto a donne imprenditrici della nostra Provincia, è stato approfondito il tema della tutela della proprietà industriale, illustrando le medesime tematiche accennate al punto precedente, anche se in modo più sintetico dato il minor tempo a disposizione. Nel corso dell’incontro, sono stati comunque affrontati dei casi pratici derivanti da esperienze o testimonianze dirette descritte dalle imprenditrici presenti, soprattutto con riferimento al deposito ed al rinnovo dei propri marchi registrati.

E’ stata, inoltre, trattata la disciplina del diritto d’autore, laddove l’opera o il trovato, oggetto di attività inventiva/creativa, ricade nell’ambito di tutela di entrambe le discipline (ossia della proprietà industriale e del diritto d’autore). Hanno preso parte n.8 imprese.

Workshop “Full Made in Italy e contrasto ai marchi ingannevoli”

Il workshop, organizzato il giorno 26 febbraio presso il Comune di Castelfidardo dall’Ufficio Brevetti e Marchi – Centro Regionale di Informazione Brevettuale Pat-Lib in collaborazione con il Centro Studi Anticontraffazione di Milano e il Consorzio “Music Marche Accordions” di Castelfidardo, in linea con le iniziative precedentemente realizzate in tema di contraffazione, ha costituito un’importante occasione di approfondimento ed aggiornamento tecnico-giuridico sul tema della tutela della creatività, dell’innovazione, nonché della corretta indicazione dell’origine dei prodotti e, quindi, del “Made in Italy”, elemento fondamentale per la competitività delle imprese ed imprescindibile strumento di informazione per i consumatori. Nell’ambito dell’incontro l’attenzione si è focalizzata sul tema della tutela della produzione degli strumenti musicali tradizionali nel nostro territorio, alla luce appunto delle recenti novità normative in tema di Made in Italy. Hanno preso parte n.50 imprese produttrici di strumenti musicali della provincia di Ancona

Corso “ Brevetti e marchi come fonti di informazione e tutela delle idee” - concorso e-capital edizione 2010

L’incontro, svoltosi il giorno 6 maggio, ha avuto ad oggetto la tutela a livello nazionale ed internazionale dei marchi e dei brevetti: dall’illustrazione delle procedure, della modulistica da utilizzare e dei costi da sostenere, alla guida alle principali banche dati di ricerca accessibili gratuitamente tramite web, ai servizi offerti ed alle attività svolte dall’Ente camerale in tema di innovazione e trasferimento tecnologico.

Ci si è, inoltre, soffermati su alcuni argomenti specifici riferiti alla protezione dell’idea, quali la convenienza del brevetto, le caratteristiche dell’innovazione, la paternità, lo scambio e lo sfruttamento di innovazione, il brevetto come fonte di informazione, la documentazione accessibile via web. Hanno preso arte 50 partecipanti.
Workshop “dal marchio al brand: strumenti di tutela  e di marketing strategico per la creazione di vantaggi competitivi”

L’iniziativa, che si è svolta il giorno 20 maggio presso la Sala Stracca camerale, ha rappresentato un momento di approfondimento, confronto e scambio di esperienze tra le imprese del territorio su tematiche specifiche inerenti il tema della tutela, della promozione e della valorizzazione del marchio d’impresa a livello nazionale e internazionale, con particolare attenzione agli strumenti ed agli aspetti di marketing da avviare successivamente al deposito del titolo per rafforzarne l’identità e garantirne il successo, a livello sia nazionale che internazionale. All’incontro hanno preso parte, in qualità di esperti, l’ing. Claudio Baldi di Jesi, consulente in materia di marchi e brevetti, e il dott. Marco Minossi, docente e consulente di marketing internazionale.

Particolarmente interessanti sono risultate le testimonianza finali offerte sul tema da tre imprese partecipanti, quali la Energy Resources srl (impresa nata nel 2006 che opera nel campo delle energie rinnovabili, progettando e realizzando impianti fotovoltaici, geotermici, eolici, ecc.), la Fattoria Petrini srl (azienda agricola che produce oli extra vergini biologici, affermatasi a livello regionale e nazionale) ed, infine, la ditta Point Tricot srl (impresa artigiana che produce maglieria di media-alta qualità per case produttrici di moda a livello mondiale). Hanno preso parte n. 50 imprese della provincia di Ancona.
Corso “Coltiviamo buoni frutti: dall’idea all’impresa” e Seminario di orientamento per aspiranti imprenditori

Organizzati nell’ambito del percorso formativo avviato dall’ufficio Nuove Imprese dell’Ente e rivolto ad aspiranti imprenditori, gli incontri, che si sono svolti i giorni 28 maggio e 18 novembre, hanno avuto ad oggetto la tutela a livello nazionale ed internazionale dei marchi e dei brevetti: dall’illustrazione delle procedure, della modulistica da utilizzare e dei costi da sostenere, alla guida alle principali banche dati di ricerca accessibili gratuitamente tramite web, ai servizi offerti ed alle attività svolte dall’Ente camerale in tema di innovazione e trasferimento tecnologico. Ci si è, inoltre, soffermati su alcuni specifici temi riferiti alla tutela del marchio: dall’importanza delle ricerche di anteriorità, alla classificazione di Nizza per la corretta identificazione delle classi di prodotti e/o servizi su cui proteggere il marchio, ai contratti di licenza e/o cessione del marchio a favore di terzi. Hanno preso parte al primo incontro n.10 partecipanti e al secondo n. 20 partecipanti

Corso “La brevettazione in Italia e in Europa”

Nell’ambito delle attività previste nell’Accordo Quadro in tema di innovazione e trasferimento tecnologico a favore del sistema produttivo territoriale è stata organizzata , il giorno 4 giungo, una giornata formativa rivolta agli studenti del Corso di Economia e Management dell’innovazione (Laurea Magistrale in Ingegneria dell’Automazione Industriale), della Facoltà di Ingegneria dell’Università Politecnica delle Marche. Il tema discusso ed approfondito alla presenza degli studenti e dei ricercatori presenti, è stato quello della brevettazione in Italia e in Europa: dall’illustrazione delle procedure, della modulistica da utilizzare e dei costi da sostenere, alla guida alle principali banche dati di ricerca accessibili gratuitamente tramite web, ai servizi offerti ed alle attività svolte dall’Ente camerale in tema di innovazione e trasferimento tecnologico. Ci si è, inoltre, soffermati su alcuni specifici riferiti alla protezione dell’idea, quali la convenienza del brevetto, le caratteristiche dell’innovazione, la paternità, lo scambio e lo sfruttamento di innovazione, il brevetto come fonte di informazione, la documentazione accessibile via web. Al termine dell’incontro, gli studenti presenti, suddivisi in gruppo, hanno presentato due ricerche fatte attraverso le banche dati di ricerca brevettuali disponibili in Internet, finalizzate a ricostruire lo state dell’arte del settore automazione – domotica a livello regionale, mediante estrazione dei brevetti depositati in Italia ed all’estero dalle imprese appartenenti al settore medesimo. Hanno preso parte 10 partecipanti
Portale regionale www.marcheinnovazione.it
E’ proseguita nell’anno 2010 l’attività del gruppo di lavoro, composto da rappresentanti di Regione Marche, Università Politecnica delle Marche e Camera di Commercio di Ancona, che si occupa della gestione, dell’aggiornamento e della promozione del portale in ambito regionale, mediante pubblicazione di bandi, news, aggiornamento delle banche dati presenti, ecc.

In data 6 settembre 2010, si è proceduto alla sottoscrizione dell’integrazione all’Accordo Quadro (originariamente sottoscritto in data 25 agosto 2009) finalizzato al consolidamento ed allo sviluppo del portale www.marcheinnovazione.it, prevedendo l’inserimento, fra i soggetti coinvolti, dell’Università di Camerino che si occuperà specificatamente degli aspetti informatici di funzionamento del portale, mediante la propria Scuola di Scienze e Tecnologia.

Si è proceduto, inoltre, all’aggiornamento della banca dati sui brevetti “ambientali” depositati nelle Marche ed alla banca dati più generale comprendente tutti i brevetti depositati a livello marchigiano, migliorandone la funzionalità e le modalità di accesso da parte degli utenti. 

Workshop “Brevetti e software: due mondi contrapposti o complementari?

L’obiettivo dell’incontro, svoltosi il giorno 4 ottobre in collaborazione con l’ILO e il Servizio Innovazione e Trasferimento Tecnologico dell’Università Politecnica delle Marche, è stato quello di creare un momento di formazione ed approfondimento, rivolto a studenti, ricercatori, docenti, imprese ed associazioni di categoria su tematiche specifiche inerenti il tema della tutela, della promozione e della valorizzazione del software. Nel corso dell’evento, particolarmente significativi sono risultati gli approfondimenti e i casi studio proposti dall’Ing. Claudio Baldi e dall’Ing. Gianluigi Cutropia dello Studio Baldi srl di Jesi (An), studio di consulenza in materia di marchi e brevetti, operante nel campo dei servizi in proprietà industriale in Italia ed all’estero, fin dagli anni settanta. Nel corso della loro relazione, sono stati illustrati in modo puntuale gli aspetti relativi alla protezione del software, sotto il profilo della tutela offerta sia dai brevetti che dalla disciplina del diritto d'autore. Hanno preso parte n. 80 partecipanti tra imprese del settore software, studenti universitari, ricercatori e professori.

Valutazione complessiva dell’iniziativa espressa dai partecipanti: 4,11 (su max 5)
Workshop “Le frodi agroalimentari: il fenomeno e gli strumenti di tutela”
Il convegno, che si è svolto il giorno 3 dicembre presso la Loggia dei Mercanti di Ancona, rientra fra le iniziative di informazione e sensibilizzazione in tema di contraffazione (che l’Ente camerale realizza annualmente ormai dal 2006) con l’obiettivo primario di rafforzare la tutela delle produzioni locali, contraddistinte da peculiari caratteristiche qualitative e sempre più spesso oggetto di episodi di contraffazione che producono effetti negativi sulla salute del consumatore, nonché un danno più generale alle imprese e al sistema produttivo territoriale.
Il Convegno ha rappresentato, quindi, un’occasione di riflessione ed approfondimento sul fenomeno delle frodi alimentari da parte delle istituzioni, dei consumatori, delle associazioni di categoria, delle imprese del settore agroalimentare, offrendo contestualmente spunti di analisi ed una illustrazione degli strumenti di tutela disponibili per fronteggiare tale fenomeno: dai marchi collettivi, DOC, DOP, IGP, ecc. al ruolo degli organismi di vigilanza presenti attivamente sul territorio. Particolarmente significative sono risultate, infine, le testimonianze finali esposte da rappresentanti delle associazioni di categoria provinciali (CIA, Coldiretti, Unione Provinciale Agricoltori) e dei consumatori (Federconsumatori). Hanno preso parte n. 150 partecipanti tra imprese del settore agroalimentare, associazioni di categoria e dei consumatori, scuole della provincia di Ancona, studenti della Facoltà di Agraria – UNIVPM, enti ed istituzioni.

Valutazione complessiva dell’iniziativa: 3.74 (su max 5).



· Il Servizio Sviluppo Sostenibile

Sono state realizzate n. 6  iniziative seminariali e di sensibilizzazione sui temi della sostenibilità ambientale ponendo l’enfasi sulla gestione dei rifiuti e gli acquisti verdi pubblici(556 partecipanti) quali:
Seminario “ Il Regolamento Emas III- Aggiornamenti e nuove opportunità”

La Scuola Emas della Camera di Commercio di Ancona, in collaborazione con la Rete EEN camerale, l’ Arpam e l’ Ispra, il giorno 15 marzo presso la Sala Parlamentino camerale, ha organizzato un incontro per informare le imprese e le p.a. sulle opportunità offerte dal nuovo Regolamento EMAS III in termini di innovazione e semplificazione gestionale. Il nuovo Regolamento CE n.1221/2009/CE del 25.11.2009, che abroga il precedente (CE) N.761/2001, è entrato in vigore l’11.01.2010 portando significative novità in merito alla comunicazione delle prestazioni ambientali tramite la dichiarazione ambientale. L’EMAS III individua, inoltre, gli indicatori ambientali chiave, comuni a tutte le organizzazioni per una più diretta capacità di valutazione delle parti interessate. Le novità introdotte comportano uno snellimento delle procedure per facilitare l’adesione delle organizzazioni e semplificazioni burocratiche per le strutture di ridotte dimensioni. Hanno preso parte 48 partecipanti.

Seminario tecnico “UNI/CEI EN 16001:2009 Sistemi di gestione dell’energia requisiti e linee guida per l’utilizzo”

L’iniziativa, che si è svolta il giorno 29 aprile presso la Sala convegni dell’Hotel City, in collaborazione con la Rete EEN camerale e BSI Group Italia, è stata finalizzata ad illustrare la nuova norma UNI/CEI EN16001 sui sistemi di gestione nell’energia, pubblicata a novembre 2009, con l’intento di sensibilizzare le imprese verso la definizione di un politica energetica aziendale, procedure e monitoraggi per raggiungere obiettivi di efficienza energetica e di ottimizzazione dei consumi. Sono stati inoltre presentanti alcuni casi di imprese/organizzazioni che hanno applicato la norma e/o che sono impegnate nell’implementazione di azioni rivolte all’efficienza energetica. Hanno preso parte 35 partecipanti.

Seminario “Gli acquisti verdi: un’opportunità per le imprese e gli enti locali. Strategie e strumenti per l’incontro tra domanda e offerta di prodotti ecologici”

Il seminario, svoltosi il giorno 22 giugno presso l’Istao Villa Favorita, è stato realizzato partendo dal presupposto che acquistare verde per gli enti pubblici significa, in concreto, affidarsi alla reale capacità del mercato di offrire prodotti e servizi ecologici. Durante l'incontro si è cercato di dare una risposta ai seguenti interrogativi: Come si può effettivamente riconoscere e selezionare un prodotto “verde” e/o “ecologico”? E’ proprio vero che acquistare verde costa necessariamente di più? Quali strumenti hanno a disposizione le imprese per farsi riconoscere ed accreditare come fornitori di prodotti ecologici? Ampio spazio è stato dato all’illustrazione di 5 casi di successo e al dibattito finale. Hanno preso parte 45 partecipanti.

Seminario “Responsabilità dell’impresa e sicurezza sul lavoro. Modelli organizzativi ed il sistema di gestione OHSAS18001”
L’iniziativa, che si è svolta il giorno 2 dicembre in collaborazione con BSI Group Italia, è stata finalizzata a comunicare alle imprese l’importanza di definire un solido e chiaro sistema organizzativo strutturato quale l’OHSAS18001. Tale sistema di certificazione rappresenta una concreta risposta alla gestione preventiva dei rischi, in caso di reato in materia di sicurezza ai sensi del nuovo D.Lgs 81/08 “Testo Unico sulla Sicurezza del Lavoro”. Hanno preso parte 32 partecipanti.
Ecomondo 2010

La Fiera Ecomondo, che si svolge a Rimini presso il quartiere fieristico, ha lo scopo di presentare tutte le novità sulla tecnologia innovativa e gestionale sostenibile, quali: le Tecnologie e Biotecnologie ambientali, Eco-design dei Servizi, dematerializzazione, Fattore 10 e molte altre. E’ il più grande appuntamento annuale per l’industria dell’ambiente e della sostenibilità che vuole cogliere la sfida globale di coniugare con profitto sviluppo e sostenibilità, ambiente ed energia, globalizzazione e cura del territorio per ridurre le emissioni nocive attraverso l’applicazione di nuovi sistemi e nuove tecnologie e ridurre la dipendenza dalle fonti fossili. E’ un importante strumento di informazione e formazione per i professionisti del settore, stakeholder, un percorso virtuoso per le imprese e gli enti locali che fanno della sostenibilità una chiave di business, di competitività e di qualità. La Camera di Commercio di Ancona, dal 4 al 6 novembre, ha allestito presso l’Area Marche, uno spazio espositivo di circa 147 mq per promuovere i propri servizi, (Scuola Emas e lo Sportello per la Responsabilità Sociale d’Impresa). Hanno condiviso lo spazio espositivo con la Camera di Ancona n.12 imprese.

In seguito è stata svolta un’attenta analisi di customer satisfaction attraverso la somministrazione di questionari di valutazione dei servizi ricevuti e l’organizzazione di un incontro con le imprese coinvolte, che sonos tati analizzati e discussi in occasione di un incontro realizzato il 19 novembre presso la Tecnoprint srl di Ancona, da cui è emersa una buona soddisfazione generale. 
Tavola rotonda “Greenitaly e Sistemi locali Eccellenze imprenditoriali, partnership innovative, governance pubblica: lavori in corso per un modello marchigiano di sviluppo sostenibile e collaborativi”.

L’iniziativa, svoltasi il giorno 4 novembre, si è inserita nell’ambito della partecipazione dell’ente alla Fiera Internazionale Ecomondo- Rimini e al progetto nazionale promosso da Unioncamere e Fondazione Symbola “Road Show – GreenItaly”. Il Talk show, animato dalla proiezione di un video/ inchiesta “L’impresa di esserci” relativo alle testimonianze di rappresentanti istituzionali e di imprese eccellenti sui temi della sostenibilità, è stata occasione per presentare e promuovere alcune delle Buone pratiche locali e di riflettere sull’opportunità di rendere lo sviluppo sostenibile e “greenEconomy” un modello di competitività e di crescita condivisa dello sviluppo locale. Hanno preso parte 19 imprese e 27 istituzioni.

Bilancio di sostenibilità

Il servizio Sviluppo Sostenibile ha concluso il progetto di sistema “Bilancio di Sostenibilità” con la pubblicazione di un documento nuovo sia nella modalità di rendicontazione ambientale, sociale ed economica (integrata) delle performance dell’ente, che ha comportato un intenso lavoro di coordinamento e di editing, sia nella veste grafica ripensata e ridisegnata completamente di concerto con la Direzione.

Il giorno 21 ottobre è stata organizzata una conferenza stampa per illustrare, a tutti gli stakeholder dell’ente, l’ambizioso ed innovativo documento di rendicontazione ed è stata occasione per fornire alcuni indicatori di performance. Anche in questa occasione il prezioso intervento del Centro CReSV dell’Università Bocconi ha contribuito a rendere l’iniziativa di alto spessore e interesse per i partecipanti.
· Il Servizio Promozione Attività Economiche 

Marchio di qualità - ISNART
Il progetto è volto alla la promozione e diffusione sul territorio provinciale di un Marchio che contraddistingua le strutture ricettive (alberghiere ed extra alberghiere) che garantiscano determinati requisiti o standard di qualità. Si tratta di un progetto di sistema promosso a livello nazionale dall’Istituto Nazionale per le ricerche turistiche (di seguito ISNART), organismo partecipato dalle Camere di Commercio, che ha elaborato i contenuti, il regolamento del marchio ed i diversi disciplinari per la sua attribuzione e che collabora per la realizzazione delle attività nei diversi territori. Dal 2009, il marchio ha ottenuto anche il riconoscimento da parte della Regione Marche che ne ha sancito la validità anche ai fini dell’ottenimento del Marchio di Qualità regionale ai sensi del Testo Unico sul Turismo. Secondo la procedura adottata, le strutture ricettive candidate al marchio, segnalate dall’ente camerale, ricevono la visita ispettiva dei tecnici dell’ISNART e, a seguito di esito positivo, una Commissione di Valutazione costituita presso ciascuna Camera delibera in merito alla attribuzione o meno del marchio. Nel periodo estivo sono tate condotte le visite ispettive. La commissione valutativa si è riunita il 19 ottobre 2010 per confermare la concessione del Marchio ad un totale complessivo di n. 69 strutture(divise in n. 38 alberghi, n. 8 agriturismi , n. 8 country house, n. 5 ristoranti, n. 10 B&B) con un incremento di oltre 10 strutture rispetto all’anno precedente.

I contributi diretti alle PMI 
L’ente camerale persegue le proprie finalità anche mediante la concessione di contributi diretti alle PMI ( aiuti in regime “de minimis”) disciplinati da specifici regolamenti in relazione alle diverse tipologie di intervento finanziate. 

In particolare nel 2010 per la concessione di contributi alle imprese che adottino sistemi di gestione aziendale SA8000, ISO14001 e/o Emas e in conformità al Nuovo regolamento camerale (con il quale è stata introdotta a finanziamento anche la certificazione  OHSAS18001 per la salute e sicurezza sui posti di lavoro) in vigore da maggio 2010, sono pervenute n. 32 domande (concessi contributi per € 148.822,00 di cui € 98.150,00, in base al nuovo regolamento).

Contributo straordinario al Fondo di Solidarietà regionale per le PMI 

A seguito della crisi internazionale, che ha colpito gravemente anche il nostro territorio, l’ente camerale nel 2009 ha deliberato un contributo straordinario di € 450.000,00 con l'obiettivo di sostenere l'accesso al credito delle PMI, partecipando alla costituzione di un Fondo di Garanzia (o di solidarietà) di secondo grado istituito dalla Regione Marche con D.G.R. 1577/2008. 

Con deliberazione n.28 del 22.2.2010 – a seguito di nuova richiesta da parte della Regione Marche – è stato concesso un nuovo contributo al Fondo nella misura di € 250.000,00 (regolarmente liquidato e versato alla Società Regionale di Garanzia - SRGM - soggetto gestore del Fondo). Tale ridotto importo è stato stabilito in sede di formazione del preventivo 2010 sulla base di considerazioni prudenziali in merito al presumibile consistente calo delle entrate per l'anno in corso; in ogni caso, l'ente camerale si era riservato di valutare in sede di assestamento di bilancio, la possibilità di reperire risorse per un ulteriore contributo al Fondo – sino ad integrare la somma complessiva di € 400.000,00 -  anche in relazione al perdurare delle condizioni di crisi ed alla verifica dell’effettivo utilizzo delle risorse già messe a disposizione.

A tale riguardo, con deliberazione di Giunta n.174 del 11.10.2010, è stato deliberato un ulteriore contributo al Fondo nella misura di € 150.000,00, anche questo liquidato e versato a SRGM. 

Per quanto riguarda gli utilizzi del Fondo, al 1 giugno 2010 - data in corrispondenza della quale le operazioni di concessione di garanzia sono state sospese per carenza di fondi -  sono state effettivamente autorizzate n. 5.803 operazioni fideiussorie (di cui n. 640 relative ad imprese della provincia di Ancona), per un ammontare di finanziamenti complessivamente erogati pari a circa 241 milioni di € (di cui circa 31 milioni a favore di imprese anconetane).

Tavolo di lavoro sul credito

Con deliberazione n.38 del 10 marzo è stato costituito un Tavolo Tecnico sul Credito con il compito di elaborare proposte e promuovere iniziative di comune interesse per lo sviluppo di un adeguato e trasparente sistema di relazioni tra banche ed imprese, anche allo scopo di rimuovere eventuali ostacoli nell’accesso al credito delle PMI in un momento di crisi quale quello attuale e di favorire logiche di cooperazione territoriale. Il tavolo è costituito da autorevoli esponenti del mondo delle associazioni imprenditoriali e dei principali istituti bancari operanti nel territorio, con il supporto tecnico scientifico dell’Università Politecnica delle Marche (Dipartimento di Management). Il Tavolo si è riunito per 4 volte (25 marzo, 15 aprile, 13 maggio e 8 giugno) dando vita ad un’ampia ed approfondita disamina della questione ed ad un acceso dibattito anche in merito alle soluzioni operative più efficaci da proporre, con particolare riferimento alle modalità con cui le banche possono valutare i fattori qualitativi (cd. “Intangibili”) dell’impresa, in sede di determinazione del rating. Al termine di un lungo e faticoso iter, in occasione dell’ultima riunione dell’8 giugno, è stato presentato, discusso ed approvato dal Gruppo un documento dal titolo “Linee Guida per la definizione di informazioni qualitative per le aziende di credito”, uno schema utile per esaminare e misurare gli aspetti qualitativi della gestione d’impresa ritenuto una sintesi possibile e soddisfacente tra le diverse posizioni emerse nel corso dei lavori. Lo scopo del documento è duplice: per le banche può essere una fonte informativa che renda maggiormente trasparenti le informazioni qualitative riguardanti le aziende da affidare; per le aziende è una significativa occasione di autoanalisi. Il documento è attualmente al vaglio degli organi direttivi delle banche ed associazioni che hanno contribuito alla sua elaborazione e, soprattutto, della Commissione Regionale dell’ABI, al fine di valutare e concertare modalità di condivisione, valorizzazione e diffusione dello stesso; sino alla eventuale sottoscrizione di accordi o convenzioni.

Presentazione dei progetti vincitori del bando sistema turistico per la commercializzazione

Presso la Sala Stracca della Camera di Commercio di Ancona, in data 15 luglio, sono stati presentati i cinque progetti ammessi a finanziamento per l’anno 2010 che riguardano il turismo congressuale, quello sportivo, enogastronomico, culturale e naturalistico, alla presenza del Presidente della Camera di Commercio Rodolfo Giampieri, dell’assessore al Turismo della Provincia di Ancona Carlo Pesaresi e della direttrice del Sistema Turistico Smeralda Tornese.

I progetti vincitori del bando per co-finanziamento di progetti incoming rivolti alla commercializzazione dell’offerta turistica nel territorio della Marca Anconetana, promosso dal Sistema Turistico con contributo della Camera di Commercio di Ancona sono:

· “Sinergie del territorio per lo sviluppo del turismo congressuale” della AMATORI TOUR OPERATOR di ANCONA per la creazione di un sistema di offerta integrato capace di soddisfare le esigenze dei congressisti(con particolare riguardi medico-scientifici, istituzionali e aziendali) e consentire loro di vivere un’esperienza gratificante nel territorio;

· “La Vela Sportiva: il mare in tutte le stagioni” della INCOM VIAGGI di Parma per la valorizzazione delle realtà storiche e locali specializzate nell’insegnamento e nella pratica della vela;

· “Conero di Bontà – Bellezze e Prelibatezze della Riviera” della FORESTALP SOC.COOP. di Stirolo(AN) per la valorizzazione del mosciolo e delle altre identità enogastronomiche;

· “Teatro di Marca.com: turismo e teatro nella provincia di Ancona” della TREEPLE SOC.COOP. di Ancona per proporre un teatro come teatro da vivere rivolgendosi ad una nicchia di turismo interessata a coniugare la vacanza con una serie di esperienze legate al teatro e alle sue molteplici espressioni;

· “Be Natural! Turismo Responsabile attraverso la Marca Anconetana” della DUEMME TOUR di Ancona, focus sul territorio responsabile per creare forme di turismo alternative in grado di valorizzare il territorio marchigiano in coerenza con le sue peculiarità
· Il Servizio Nuove Imprese e Mercato del Lavoro 

Corso “Innovarsi: nuove frontiere e nuovi servizi”

Il Comitato per la promozione dell’imprenditoria femminile i giorni 8 e 22 febbraio  in collaborazione con la Banca Popolare di Ancona, ha organizzato una giornata formativa dedicata alle imprese femminili che hanno partecipato al concorso “Impronta d’Impresa 2009” sull’utilizzo del Web 2.0 come opportunità di promozione della propria azienda. Hanno preso parte 10 partecipanti.

Seminari di orientamento alla creazione d’impresa

L’attività formativa della Camera di Commercio in questo settore è finalizzata a fornire i concetti base per affrontare le principali questioni legate alla creazione di impresa nonchè percorsi di job creation che hanno l’obiettivo di aiutare i partecipanti ad elaborare un piano d’impresa. Le giornate seminariali svolte nei mesi di febbraio, giugno, settembre e novembre, sono state dedicate ad una prima valutazione della fattibilità dell’idea imprenditoriale. Hanno preso parte 58 partecipanti.

5° Congresso delle imprese femminili dell’Adriatico e dello Ionio
Si è svolto a Medugorje il 8-9 novembre il 5° Congresso delle imprese femminili dell’Adriatico e dello Jonio.

L’iniziativa, intitolata “Innovare per competere”, ha ospitato autorevoli relatori che hanno approfondito il tema dell’innovazione quale motore di crescita e principale risorsa per la competizione globale.

In occasione dell’evento è stato lanciato il primo Bando di concorso dedicato alle imprese femminili innovative dell’area. Il concorso, che ha ottenuto il patrocinio dell’Unioncamere nazionale, la collaborazione della Provincia di Ancona e della Camera dell'Economia Croata, risulta in linea con gli orientamenti comunitari che più volte hanno rilevato la necessità di promuovere i talenti e di incoraggiare l’imprenditorialità femminile.

Il Bando di concorso si propone quale strumento in grado di riconoscere, supportare e stimolare, ancorché indirettamente, il valore creato dalle “donne che fanno impresa” nell’esercizio della propria attività.

Durante il Congresso è stata inoltre approvata e promossa ufficialmente la Carta dei Valori, strumento volontario a disposizione delle imprese femminili dell’Area adriatico- ionica che promuove l’imprenditorialità etica e responsabile. Anche gli enti camerali che vorranno valorizzare le proprie iniziative e le buone pratiche a favore dell’imprenditoria potranno aderire al documento.

· La Rete EEN – European Enterprise Network
Seminario tecnico “I nuovi strumenti del web 2.0 per lo sviluppo delle aziende”
Il ciclo di appuntamenti proposto ha avuto l'obiettivo di far acquisire conoscenze sugli strumenti ed i servizi messi oggi a disposizione da internet (web 2.0) per migliorare la presenza online delle imprese del nostro territorio, affinché trovino nella rete un'opportunità di fare business e di gestire al meglio le relazioni con i propri clienti, acquisiti e potenziali. L’obiettivo inoltre è di far conoscere le potenzialità dei nuovi strumenti presenti sul web. La formazione, oltre ad avere una parte teorica, ha avuto una buona parte pratica, consentendo ai partecipanti di approfondire i servizi e gli strumenti presi in considerazione.

Il percorso formativo è stato articolato in 3 giornate svolte presso la Loggia dei Mercanti:

· Conoscere, ascoltare e monitorare la rete internet

Ancona, 19 marzo 2010

·  I social network: per le persone, per l’azienda

Ancona, 26 marzo 2010

· Utilizzare la rete internet per fare business

Ancona, 1 aprile 2010

Hanno preso parte 234 partecipanti.

Convegno “Slovenia: opportunità commerciali, possibilità d’investimento e novità fiscali”

Il giorno 9 giugno presso la Loggia dei Mercanti è stato organizzato dagli uffici dell’area sviluppo economico EEN, Progettazione comunitaria e Forum dele Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio in collaborazione con l’Agenzia JAPTI, il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Slovena, l’Unione regionale economica slovena e l’ICE, il convegno “Slovenia: opportunità commerciali, possibilità d’investimento e novità fiscali”. Obiettivo dell’iniziativa è stato quello di offrire una panoramica del mercato e dell’economia slovena con particolare riguardo alle opportunità commerciali e di investimento che esso offre alle aziende del nostro territorio. La Slovenia, infatti, membro dell’Unione Europea sin dal 2004, rappresenta un partner affidabile, con un buon sviluppo economico e grado di apertura ai mercati esteri, grazie anche all’invidiabile posizione geografica di crocevia verso i Balcani e i paesi dell’Est Europa. Una attenzione particolare è stata riservata al sistema fiscale sloveno e ai vantaggi che esso offre alle aziende italiane in base alla nuova convezione contro le doppie imposizioni. Hanno preso parte 62 partecipanti
Seminario “La gestione dei rischi e delle controversie nei rapporti con l’estero”

Il corso “La gestione dei rischi e delle controversie nei rapporti con l’estero”, articolato in 2 incontri da 3 ore ciascuno, si è rivolto a imprenditori, responsabili degli uffici estero delle aziende.

L’obiettivo dei due incontri è stato quello di informare adeguatamente le imprese sui principali strumenti a disposizione per effettuare una corretta valutazione del rischio nazione e del rischio azienda e fornire al contempo utili informazioni sulle possibilità offerte dall’ordinamento giuridico nazionale ed internazionale nel caso di insorgenza di conflittualità per inadempienze contrattuali. Hanno preso parte 77 partecipanti.

Corso “La disciplina della distribuzione commerciale secondo la normativa comunitaria: agenzia, concessione di vendita, compravendita”

Il corso tenutosi il giorno 19 e 26 novembre, ha illustrato la normativa attuale, anche con riferimento alla sua applicazione pratica in alcuni Paesi dell’Unione europea, approfondendo alcuni aspetti del contratto di agenzia all’estero, con l’obiettivo di offrire un supporto pratico agli operatori.

Nell’ambito delle due giornate formative è stata inoltre, fatta una panoramica sulle varie tipologie di contratti commerciali, dalla Concessione di Vendita alla Lettera di Autorizzazione a vendere, allo scopo di permettere agli operatori economici di poter valutare al meglio la soluzione più appropriata alle proprie esigenze ed evitare l’insorgenza di future problematiche legali e/o contrattali con i propri agenti commerciali.

Il corso, articolato in 2 incontri da 3 ore ciascuno, si è rivolto a imprenditori, responsabili marketing, responsabili commerciali e degli uffici estero delle aziende. Hanno preso parte 31 partecipanti.
Seminario “Nuovi incoterms 2010 della camera di commercio internazionale”

Scopo del seminario tenutosi il 15 dicembre è stato quello di illustrare alle aziende le novità 2011 delle regole Incoterms®, i termini commerciali che individuano le responsabilità, le spese e i rischi connessi alla consegna della merce nelle compravendite internazionali, create per la prima volta nel 1936 dalla Camera di Commercio Internazionale (ICC) di Parigi e affermatesi indiscutibilmente nelle transazioni in tutto il mondo

Il corso,con durata di 3 ore, si è rivolto a imprenditori, responsabili degli aspetti legali e contrattuali, responsabili operativi dei trasporti e logistica, responsabili commerciali delle aziende. Hanno preso parte 40 partecipanti.

 2 - ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

· CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA PER INIZIATIVE INDIRETTE A SOSTEGNO DEI SINGOLI SETTORI (Area Sviluppo Economico)

Sono stati concessi complessivamente n. 36 contributi per un totale di €  571.089,00 concessi a progetti in collaborazione con le associazioni di categoria ai sensi del Regolamento camerale n. 4 del 28.04.2004, il quale è stato adeguato al DPR n. 254/2005 “Nuovo Regolamento di contabilità delle Camere di Commercio”, oltre ai contributi concessi ai Confidi dei vari settori economici, per complessivi € 320.000,00, ai sensi del Regolamento camerale n. 8 del 18.09.2002 (concessione contributi ai consorzi di garanzia collettiva Fidi settore artigianato e commercio) e del Regolamento n. 142 del 28.06.1999 (concessione contributi ai consorzi di garanzia collettiva Fidi settore industria).

Distribuzione dei contributi per settori economici: 

· agricoltura 
n.   7

· industria  
n.   4

· artigianato 
n. 11
· commercio 
n.   5
· turismo 
n.   9
Distribuzione dei contributi per tipologia/natura: Formazione e assistenza tecnica PMI n. 15 (41,3%); Innovazione n. 3 (10,3%); Orientamento ed iniziative col mondo del lavoro e dell’istruzione n. 4 (12,3%); Valorizzazione del territorio ed attività promozionali n. 14 (36,1%).

Segue l'illustrazione sintetica dei progetti con l'indicazione del contributo concesso e una breve descrizione degli obiettivi e dei risultati conseguiti dai vari progetti, tratta dalle relazioni conclusive redatte dalle singole Associazioni di categoria in sede di rendicontazione dei progetti stessi.

· Iniziative a favore dell’agricoltura
	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
	ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO

	Campagna Amica

2010
	Il progetto è stato orientato in base al tema conduttore “Agribenessere”, integrato  quest’anno con il tema delle “4 A: Agricoltura, Ambiente, Alimentazione Alleanza con il territorio”  ed è stato proposto a tutte le scuole di ordine e grado della provincia di Ancona. Hanno aderito 5 scuole, 20 classi, 510 allievi, 20 insegnanti, 600 genitori, 250 atleti  dai 6 ai 14 anni, 2000 cittadini consumatori. 

Il progetto intende promuovere un percorso di educazione ambientale – alimentare al fine di favorire e diffondere i principi di conoscenza, rispetto e tutela del nostro patrimonio agricolo, ambientale, e culturale. 


	Coldiretti
	€ 30.000,00

	La telematica quale strumento di sviluppo rurale
	L’innovazione è il motore di sviluppo necessario in qualunque tipo di attività imprenditoriale ed è anche la strada verso una maggiore qualità dei prodotti ed una maggiore attenzione verso il consumatore. Nel settore agricolo il ricorso a nuove forme di marketing e promozione del marchio del prodotto, così come il percorso di tracciabilità e rintracciabilità del prodotto, appare fondamentale per le aziende del futuro. 

Nell’ambito del progetto si è quindi analizzata la diffusione e l’utilizzo dei nuovi strumenti telematici presso le aziende agricole del territorio e sono state messe in atto attività di informazione e formazione per gli operatori. È stato inoltre prodotto un opuscolo informativo ed un cd relativo all’ ”Analisi gestionale per le imprese agricole”.


	Coldiretti
	€ 9.000,00

	L’impresa agricola e l’ambiente


	L’impresa agricola si trova a confrontarsi sempre più con le problematiche ambientali: nella gestione dell’impresa le spese ambientali sostenute sono divenute un fattore importante. 

Il progetto si è concentrato sulla tematica della gestione dei rifiuti agricoli ed in particolare sul SISTRI (SiStema di TRacciabilità dei RIfiuti). Sono stati realizzati  incontri informativi a diversi livelli e specifiche iniziative di consulenza sugli adempimenti del SISTRI e sugli aspetti normativi per un numero ristretto di imprese (circa 30). Per quanto riguarda le altre problematiche ambientali sono state evidenziate esperienze virtuose specifiche presenti sul nostro territorio. È stata inoltre realizzata una pubblicazione sul SISTRI e la gestione dei rifiuti.


	Coldiretti
	€ 5.000,00

	
	
	
	


	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
	ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO

	TerrAmare

1° Festival dei prodotti tipici di terra e di mare, sapori e cultura dell’Adriatico


	L’obiettivo dell’iniziativa è quello di valorizzare le produzioni tipiche e della tradizione marchigiane attraverso l’enogastronomia e la riscoperta delle antiche tradizioni culturali, da esportare e far conoscere anche nelle realtà a noi vicine nell’altra sponda dell’Adriatico.

Il Festival, che si è svolto ad Ancona dal 18 al 20 giugno nella prestigiosa cornice del Viale della Vittoria, ha previsto una serie di iniziative:

- la mostra mercato dei prodotti tipici;

- la  mostra mercato di antiche ceramiche da tavola della tradizione popolare dal XVII al XX secolo;

- l’evento “A cena con Re Stocco” dove si è potuto gustare un menù a base di stoccafisso, il piatto principe della cucina tipica del capoluogo dorico.


	Coldiretti
	€ 15.000,00

	L’impresa agricola ed il mercato


	Il settore agricolo sta attraversando un momento particolarmente delicato per le problematiche connesse con la scarsa redditività lungo la filiera produttiva. Da qui la necessità di rafforzare la posizione degli agricoltori nella catena alimentare e di intervenire sulle imprese con apposite iniziative informative volte ad una migliore conoscenza del mercato da parte degli operatori. 

Il progetto ha visto la realizzazione di incontri tra operatori dei settori e soggetti istituzionali al fine di discutere sulle problematiche connesse alla realizzazione di un progetto che coinvolgesse le diverse filiere. A conclusione del progetto è stata realizzata una pubblicazione, in collaborazione con la Facoltà di Economia e Commercio dell’Università Politecnica delle Marche,  in cui è stato analizzato in maniera approfondita il tessuto produttivo primario agricolo locale quale elemento fondamentale da cui partire per studiare le dinamiche di mercato.
 
	Coldiretti
	€ 7.500,00

	
	
	
	


	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
	ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO

	Miglioramento delle produzioni zootecniche 2010
	Il settore zootecnico rappresenta una delle componenti principali del sistema agro-alimentare nazionale e provinciale caratterizzato da sistemi produttivi peculiari.

In tale contesto il progetto dell’Associazione Provinciale degli Allevatori si articola in tre sottoprogetti, avendo come obiettivo l’attuazione di tre interventi dedicati ai settori ovino, suino e bovino:

- Settore Ovino 

In questo ambito è stata promossa un’attività di consulenza ed affiancamento tecnico nelle varie fasi dell’attività produttiva e di trasformazione, con particolare attenzione agli aspetti igienico sanitari, sul benessere degli animali e  sul miglioramento della qualità.

- Settore Suino

Le azioni previste  per il settore suino si inseriscono in un programma pluriennale (3 anni) di interventi che l’APA di Ancona sta portando avanti dal 2002. In linea di continuità con tale programma, per l’anno in corso sono state attuate diverse azioni tese a diffondere maggiormente, attraverso interventi strumentali, le migliori linee genetiche grazie alle quali si possono ottenere molteplici vantaggi per i nostri produttori locali (ad esempio per la produzione del “salame di Fabriano” e del “salame lardellato”). 

- Settore bovino

In questo settore è proseguita l’attuazione del programma triennale di interventi volti alla salvaguardia della biodiversità della razza Marchigiana e nel contempo volti a cercare di migliorare le conformazioni delle carcasse. Il raggiungimento di tali obiettivi è stato possibile attraverso l’impiego di un’adeguata assistenza che ha previsto l’utilizzo di piani di accoppiamento programmato al fine di utilizzare le migliori linee genetiche.


	Associazione

Prov.le Allevatori
	€ 35.000,00

	Programma assicurativo 2010
	I Consorzi di difesa svolgono un’importante funzione di tutela degli agricoltori che, per la natura della loro attività, soggetta ad eventi atmosferici imponderabili quali grandinate, gelate e quant’altro, sono esposti ad un notevole rischio che il loro reddito economico venga significativamente ridotto. Per questo motivo, il Consorzio promuove la stipula di contratti assicurativi da parte dei suoi associati per la copertura dei danni causati dal maltempo ed interviene ad abbattere il costo per i premi assicurativi; svolge, inoltre, per loro conto, trattative con le Compagnie di Assicurazione per la determinazione di clausole vantaggiose di polizza.

Per tale attività, il Consorzio si finanzia prevalentemente mediante le quote di partecipazione degli associati e riceve contributi dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali (MIPAF). A suo favore, inoltre, la Camera di Commercio di Ancona eroga, da tempo, un  contributo che consente di ridurre ulteriormente il costo assicurativo che resta a carico degli associati.


	Consorzio di difesa delle produzioni intensive
	€ 26.000,00

	
	
	TOTALE
	€ 127.500,00

	
	
	
	


· Iniziative a favore dell'industria

	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
	ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO

	Progetto Orizzonte 2010
	Si tratta di un progetto organico e coordinato denominato “Orizzonte”, articolato in due sottoprogetti “Club della qualità” e “Cultura d’impresa”.

L’iniziativa “Club della qualità” rappresenta un modello di aggregazione trasversale all’interno dell’ambito associativo di Confindustria ed un esempio positivo per capacità progettuale e di organizzazione di eventi di qualità. Il Club è un centro di conoscenza avente per oggetto lo stimolo di attività ed esperienze in materia di qualità totale, cultura d’impresa ed innovazione. Da sempre impegnato ad approcciare temi di estrema attualità, anche l’attività 2010 del Club pone particolare attenzione al tema del “Lean thinking (pensare snello)”: cultura gestionale organizzativa, nata in Giappone, finalizzata all’ottimizzazione complessiva dei processi gestionali aziendali. Sono stati organizzati 3 incontri di contenuto tecnico (98 partecipanti) 4 incontri di cultura d’impresa (312 partecipanti), 1 viaggio di studio a Friburgo in Germania in collaborazione Kyoto Club e Innovation Academy.

Il sottoprogetto “Cultura d’impresa”, ha proposto per le imprese del nostro territorio una serie di incontri dedicati a tematiche attinenti al mondo dell’industria e non solo, con il fine di creare momenti di riflessione ed occasioni di stimolo per analizzare i nuovi scenari dei mercati, proponendo prospettive di sviluppo e di uscita dall’attuale crisi congiunturale. Gli incontri di contenuto teorico hanno, in parte, dato continuità alle attività sviluppate nel 2009 in tema di lean manufacturing prevedendo l’oraganizzazione di un corso avanzato di due giornate sull’applicazione dei principi lean alle produzioni a commessa, in parte hanno trattato tematiche nuove, relativamente alla certificazione dei sistemi di pianificazione e controllo (norma D-1001:2008) ed alla T.O.C. – Teory  of Constraints, riguardante la gestione ed il superamento dei fattori che limitano la crescita delle organizzazioni.


	Confindustria

	€ 23.089,00


	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
	ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO

	Progetto Cicogna

2010


	Confindustria ha presentato per il decimo anno consecutivo il Progetto Cicogna rivolto agli studenti delle scuole medie superiori ed inferiori, agli insegnanti e ai genitori, finalizzato ad avvicinare il mondo della scuola a quello dell’industria. Queste le iniziative realizzate nell’ambito del progetto 2010:

· Riunioni periodiche del Comitato Organizzativo formato da uno o più rappresentanti di Confindustria, dell'Amministrazione Provinciale, della Camera di Commercio e dell’Ufficio Scolastico Regionale – Centro Servizi Amministrativi di Ancona, per la programmazione dettagliata e il monitoraggio delle varie attività;

· Realizzazione di seminari rivolti a dirigenti scolastici e docenti degli istituti Comprensivi di I e II gradofinalizzati ad individuare e trasmettere strategie comportamentali adeguate alla valorizzazione della persona;

· Partecipazione dei docenti agli incontri di cultura del Club della Qualità di Confindustria Ancona;

· Incontri con imprenditori presso le scuole, sia per conoscere i programmi e le problematiche degli istituti scolastici, sia per diffondere la cultura d’impresa;

· Effettuazione, da parte di docenti e studenti delle scuole medie superiori e inferiori, di visite presso le aziende della provincia; 

· Ideazione e realizzazione di iniziative di orientamento rivolte agli studenti degli Istituti Comprensivi, con previsione di seminari/incontri per docenti e/o genitori, visite guidate nelle aziende, concorsi a premi per studenti, studi e analisi sociologiche;

· stage estivi per studenti del 4° anno delle superiori, presso aziende o strutture idonee, al fine di favorire esperienze di formazione-lavoro e di promuovere lo sviluppo delle competenze trasversali;

· Partecipazione alla “Settimana dell’Orientamento” promossa dalla Provincia, con allestimento di uno stand e distribuzione di gadget e idoneo materiale divulgativo;

· Organizzazione di eventi per il rilancio e il potenziamento dell’istruzione tecnica e professionale nel territorio;

· Realizzazione di lezioni ad hoc e diffusione della relativa dispensa “Impara ad Intraprendere”, percorso formativo con l’obiettivo di fornire ai giovani conoscenze, abilità e strumenti utili per la realizzazione di un’idea imprenditoriale.

	Confindustria
	€ 30.000,00

	
	
	
	


	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
	ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO


	Progetto Terzismo

2010
	Tra i settori principali dell’economia del nostro territorio provinciale è, come noto, quello della meccanica; comparto caratterizzato come altri dalla presenza prevalente di imprese di dimensione medio-piccola, con la peculiarità  di essere legate spesso da una rete di stretti rapporti di fornitura. Tali relazioni hanno subito e continueranno a subire, anche in conseguenza dell’attuale crisi internazionale del mercato, profondi e strutturali cambiamenti che generano la necessità per molte aziende fornitrici di dotarsi di nuovi modelli organizzativi. Al fine di affiancare le aziende in tale processo di cambiamento, Confindustrria Provincia ha effettuato nel 2007 un’analisi su un campione scelto di imprese per rilevarne necessità e bisogni. Successivamente si è impostata la fase operativa del progetto prevedendo l’implementazione, da parte delle stesse aziende, di azioni di miglioramento organizzativo, nei comparti di produzione, delle tecnologie avanzate e più in generale nei modelli organizzativi.

L’edizione 2010 del progetto ha previsto la realizzazione di una nuova fase di lavoro in ordine a due temi principali: 

- Nuovi mercati 

- Nuovi prodotti

Parallelamente si sono promossi focus group per analizzare l’evoluzione del comparto terzismo in termini di ingeneering e di tecnologia. L’intento del progetto è stato anche quello di stimolare la diffusione dei brevetti e di coniugare conoscenze scientifiche con il mondo della ricerca.


	Confindustria
	€ 10.000,00

	Concorso 

Idee Fuori dal Cassetto

2010
	L’iniziativa, giunta alla seconda edizione, ha inteso premiare i giovani (studenti, ricercatori, tecnici e dipendenti di aziende) e  le scuole che abbiano elaborato progetti ed idee innovative applicabili ai vari settori dell’economia e della scienza, promovendo nel contempo la conoscenza degli strumenti di tutela della proprietà industriale (marchi e brevetti). 

Una apposita Commissione Tecnica  ha selezionato i migliori progetti pervenuti ed ha provveduto all’assegnazione dei premi ai primi tre classificati fra le persone fisiche partecipanti e ad uno fra gli Istituti Scolastici che hanno aderito all’iniziativa. Più specificatamente i premi sono consistiti in una somma di denaro (rispettivamente 6.250 euro, 3.750 euro e 1.250 euro) e nella divulgazione, attraverso mezzi di comunicazione, dei soggetti e dei progetti premiati.


	Confindustria
	€ 5.000,00

	Consorzi di Garanzia Collettiva Fidi
	
	Confidi Ancona

Conficoop Marche
	€ 123.000,00

	
	
	TOTALE
	€ 191.089,00



· 
Iniziative a favore dell'artigianato
	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
	ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO

	Formazione superiore e management per le piccole imprese artigiane della provincia di Ancona 2010
	Il progetto ha visto attuate una serie di iniziative di studio, incontri e seminari che hanno coinvolto sia gli imprenditori ed i loro collaboratori che i funzionari delle associazioni sindacali e delle forme associative che supportano le piccole e medie imprese.

Questo sistema di formazione avanzata ha permesso alle aziende di apprendere competenze “superiori” per una adeguata preparazione, per fronteggiare i processi di ristrutturazione e riaggregazione del sistema produttivo e dei servizi.

Nell’ambito di questi incontri, coadiuvati da esperti e qualificati professionisti del mondo universitario, sono state affrontate una serie di tematiche come la strategia di sviluppo delle imprese, le reti relazionali riguardanti le imprese, la capacità di monitorare e leggere gli aspetti congiunturali e strutturali dei contesti e la loro ricaduta sulle imprese, l’evoluzione della figura dell’imprenditore, le rappresentanze nelle società post moderne, i processi di sviluppo e la riconversione dei processi produttivi, le azioni per la valorizzazione del made in Italy.


	Confartigianato
	€ 20.000,00

	Orient’Arti 2010
	L’obiettivo qualificante e generale del progetto è stato quello di stabilire tra la scuola nei suoi vari livelli e le piccole medie imprese del territorio una relazione significativa. Tale obiettivo è stato ampiamente raggiunto ed ha visto riconfermata la convinzione che l’azienda è un luogo di formazione ed apprendimento e l’imprenditore può svolgere il ruolo di formatore. Il rapporto tra istruzione e formazione e il mondo del lavoro si è consolidato nel tempo favorendo una migliore conoscenza ed un incremento delle opportunità per un incremento consapevole e positivo. I destinatari diretti del progetto sono stati i giovani allievi della scuola secondaria di 1° e 2° grado.


	Confartigianato
	€ 17.500,00

	
	
	
	


	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
	ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO

	Tramare e Mare

Mostra di manufatti tessili


	 La mostra di manufatti tessili Tramare e Mare nasce dalla volontà di riscoprire e rivalutare la tradizione secolare tessile delle diverse aree che si affacciano sulle regioni dell’Adriatico e dello Jonio, inteso come forte valore aggiunto da recuperare per favorire   la nuova fioritura di una produzione tessile mediterranea di qualità. Obiettivo specifico della mostra è stato quello di fungere da stimolo per l’avvio del recupero della tradizione artistica tessile, favorendo le reinterpretazioni creative di tale patrimonio, finalizzate alla produzioni di nuovi tessuti, abiti, accessori il cui valore intrinseco consiste nel loro collegamento alla tradizione. Accanto alla mostra sono stato previsto un seminario di studi, a cura di esperti e studiosi del ramo, avente lo scopo di raccontare gli aspetti antropologici e di storia del costume, e la realizzazione di una banca dati della memoria capace di contenere manufatti e fonti documentali che descrivano la storia dell’artigianato tessile locale.

L’esposizione, che è stata allestita all’interno della Mole Vanvitelliana ad Ancona (15 maggio al 2 giugno) si è inserita nel contesto dei lavori del X° Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio, rafforzando il filo di tradizioni culturali e storiche che unisce tutti i paesi che si affacciano sul Mediterraneo.  
In quest’ottica uno degli aspetti più qualificanti dell’iniziativa è stato l’aver messo in luce la memoria produttiva di un patrimonio tessile antico e preziosissimo che in passato ha contribuito allo sviluppo culturale ed economico di molte aree, patrimonio che oggi rischia di andare perso.


	CNA
	€ 5.000,00

	
	
	
	


	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
	ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO

	Fare Impresa

2010
	L’iniziativa si inserisce in un percorso pluriennale che si intende intraprendere con lo scopo di fornire un supporto concreto a tutti coloro che abbiano l’intenzione di dare avvio ad un’attività propria sulla base di un’idea imprenditoriale di partenza, di potenziare ed ottimizzare un’impresa recentemente avviata, di subentrare in un’attività già esistente. Il progetto mira a costruire un percorso che porti l’aspirante imprenditore ad acquisire informazioni e conoscenze utili ed a creare una rete di collaborazione tra gli attori territoriali che lavorano con e per le imprese, al fine di creare una sinergia a sostegno dello sviluppo del territorio.

Le attività progettuali si sono articolate nelle seguenti fasi:

- campagna di comunicazione ed informazione con la  - redazione di apposito materiale informativo;

formazione dei partecipanti;

- incontri con operatori pubblici e privati per l’avvio di impresa;

- sostegno agli ispiranti imprenditori.


	Confartigianato
	€ 15.000,00

	Crescita manageriale

per neo imprenditori


	Il progetto mira a sostenere la creazione di nuove imprese, in particolare supportando lo sviluppo di progetti imprenditoriali appena avviati, accrescendo le competenze degli artigiani e dei piccoli imprenditori sui temi propri del management. L’intento è quello di affiancare i nuovi imprenditori e di incoraggiare la nascita di nuove imprese trasferendo in modo efficace i concetti base dell’attività di management.

In particolare, il percorso formativo si è articolato in attività formativa in aula, esercitazioni di gruppo e focus group, sulle seguenti tematiche ed aree di intervento:

- gestione ed organizzazione aziendale;

- finanza d’impresa e pianificazione finanziaria;

- marketing e comunicazione;

- normative ed aspetti giuridici di particolare  rilevanza per l’impresa, l’ambiente e la sicurezza nei luoghi di lavoro.


	CNA
	€ 12.000,00

	
	
	
	


	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
	ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO

	Vademecum informativo sull’autotrasporto

2010

	Il progetto consiste nell’elaborazione, stampa e distribuzione di un opuscolo/manuale informativo avente ad oggetto le norme relative al settore dell’autotrasporto di merci riguardanti i tempi di guida e di riposo, l’organizzazione dell’orario di lavoro del personale viaggiante, l’utilizzo del cronotachigrafo digitale e le relative modalità di lettura e registrazione dati, le modalità di compilazione e conservazione del modulo “attestazione di attività” del conducente, le modalità di corretta compilazione della “scheda di trasporto”. L’opuscolo contiene anche le informazioni necessarie per una corretta gestione degli adempimenti normativi e contrattuali, in particolare dei tempi di guida e riposo, rivolte sia alle imprese di autotrasporto sia ai loro dipendenti.

L’obiettivo è quello di informare le imprese del settore e di dotarle di uno strumento di informazione e consultazione rapida e completa sulla normativa in materia di orario di lavoro, della documentazione da produrre e conservare, sui tempi di guida e di riposo e sulle procedure di utilizzazione e  di controllo del tachigrafo digitale.


	CNA
	€ 6.000,00

	Choco Marche

2010


	La manifestazione si è svolta ad Ancona nei giorni 26-27-28 novembre ed ha confermato un indiscusso successo, viste le tante aziende intervenute, i numerosi visitatori ed i prodotti presenti di ottima qualità. Si sono aggiunte nuove aziende della cioccolateria, sia provenienti della nostra regione, sia proveniente da altre regioni d’Italia, come la Sardegna, il Molise, la Puglia e la Sicilia. Molto apprezzata la presenza dei pasticcieri del Friuli Venezia Giulia, protagonisti del “gemellaggio” che ogni anno coinvolge una regione diversa. Ben riuscito il tradizionale laboratorio di cioccolateria dove i maestri pasticceri hanno potuto dar prova della loro abilità con realizzazioni in cioccolato molto apprezzate dal pubblico.


	Confartigianato
	€ 30.700,00


	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
	ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO

	Mostre mercato dell’artigianato artistico e tradizionale Senigallia, Genga, Arcevia e Fabriano


	Il progetto ha lo scopo di valorizzare le risorse culturali e tradizionali dell’Artigianato Artistico e favorire la crescita imprenditoriale di questo tipo di Artigianato. Esso ha anche una valenza promozionale perché si propone di far crescere l’azienda artigiana, permettendo ai visitatori di conoscere ed ammirare questi mestieri, per recuperare il valore culturale dei Maestri Artigiani.

Il progetto ha riguardato le seguenti manifestazioni:

· 11ª mostra mercato regionale artistico – Senigallia (7-11 luglio - presenza di 120 aziende espositrici);

· 19ª vetrina espositiva dell’artigianato artistico di Genga – (5-31 agosto - 3.000 visitatori);

· 23ª mostra mercato regionale dell’artigianato di Fabriano (2-5 settembre - presenza di 100 aziende espositrici);

· laboratori didattici per le scuole elementari di Arcevia  (mese di novembre) che ha riguardato l’insegnamento di tre tecniche di lavorazioni principali argilla, carta e legno, che ha coinvolto 5 classi.


	Expo Marche

	€ 20.000,00

	L’artigiano in Fiera -
Promozione del Verdicchio e Pesce Azzurro


	L'Expo Marche ha organizzato la partecipazione collettiva delle imprese marchigiane e degli enti alla 15ª edizione di “AF – L'artigiano in fiera” che si è svolta presso il nuovo polo fieristico di Milano dal 4 al 12 dicembre. Particolare interesse ha suscitato la degustazione del verdicchio e del pesce azzurro, dove per 9 giorni uno staff di 15 persone ha preparato e servito oltre 3000 degustazioni a base di pesce azzurro accompagnato dal verdicchio dei Castelli di Jesi. Per le aziende la fiera rappresenta una importante vetrina dove poter esporre e vendere la propria produzione, mentre per gli enti un importante momento per fare promozione turistica del territorio in una manifestazione che conta oltre 3 milioni di visitatori e 2.500 espositori provenienti da 100 paesi del mondo.


	Expo Marche
	€ 6.000,00


	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
	ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO

	Mille giovani

per mille sartorie

2010


	L’ 8ª edizione è stata una conferma della validità del progetto e della sua ricchezza di contenuti, in cui ancora una volta la Federmoda CNA ha saputo coinvolgere moltissimi giovani, sia come potenziali consumatori sia come nuove figure professionali da formare ed inserire nel settore. Il progetto ha raggiunto gli obiettivi prefissati:

· promuovere i giovani sarti e pellicciai che hanno già una loro attività creando loro un’opportunità di visibilità;

· creare strumenti di ricambio generazionale attingendo dai ragazzi che frequentano gli istituti superiori ad indirizzo “Moda”;

· proseguire nel proficuo  rapporto di collaborazione con il mondo della scuola e della formazione che si è instaurato in questi anni.
	CNA
	€ 9.000,00

	Impresa eccellente – Edizione 2010


	L'obiettivo generale del progetto era quello di valorizzare le imprese eccellenti della provincia di Ancona evidenziando le “buone prassi” che queste sanno mettere in campo per emergere in un mercato sempre più competitivo.

L'obiettivo specifico è stato quello di individuare le migliori aziende, quelle che hanno realizzato le migliori performance in 8 aree aziendali che erano state precedentemente individuate e che compongono il processo di produzione aziendale. In tal modo si è potuto valorizzare i comportamenti virtuosi messi in atto dalle imprese della provincia di Ancona e realizzare un Repertorio delle imprese eccellenti.


	CNA

	€ 14.800,00

	Consorzi di Garanzia Collettiva Fidi
	
	Cooperativa Rabini

Fidimpresa
	€ 100.000,00

	
	
	TOTALE
	€ 256.000,00


· Iniziative a favore del commercio
	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
	ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO

	5° Campionato

di giornalismo
	Quinta edizione dell’iniziativa rivolta alle Scuole Medie Inferiori della provincia di Ancona che ha visto un’ampia partecipazione di studenti ed insegnanti. Si è scritto di bullismo, integrazione, razzismo, guerre, politiche estere, questioni ambientali, problematiche sociali, mode e costumi d’oggi, problematiche legate all’adolescenza, nonché temi di forte attualità come la vicenda di Eluana Englaro o la storia di Carlo Urbani.

Il progetto ha avuto grande risonanza mediatica, con presenza massiccia sulle pagine del giornali locali.


	Confcommercio
	€ 14.000,00

	Il Mediatore Agente d’Affari nel nuovo panorama del settore immobiliare
	Il settore della mediazione degli agenti d’affari è entrato da alcuni anni in un nuovo panorama operativo, che ha registrato l’introduzione di una serie di adempimenti normativi e che ha modificato sensibilmente le condizioni di accesso alla professione oltre alle modalità di regolazione del mercato. 

Nello specifico il progetto realizzato uno studio ed un vademecum sulla professione del mediatore e sulle modalità operative di gestione in virtù delle varie modifiche normative che riguardano: l’antiriciclaggio, la privacy, la registrazione degli atti, la corrispondenza degli atti catastali. Nell’approfondimento realizzato, è stata riservata un’attenzione particolare alle modalità di accesso alla professione, in seguito al recepimento da parte del legislatore italiano della direttiva europea sui servizi “Bolkestein”.


	Confcommercio
	€ 16.000,00


	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
	ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO

	Gestione Aziendale e Marketing

2010
	L’obiettivo del progetto è quello di migliorare la competitività del settore commerciale favorendo una metodologia innovativa di approccio al mercato. Nello specifico si è inteso promuovere lo sviluppo di una nuova cultura manageriale negli imprenditori

fornendo agli stessi gli strumenti adeguati per favorire i processi di organizzazione e di riorganizzazione aziendale e pianificazione di lungo e medio periodo.

Nello specifico si sono sviluppate azioni tra loro integrate quali: attività di ricerca ed analisi, attività formativa, attività di sensibilizzazione, attività di orientamento e consulenza, attività di supporto alla efficacia delle misure. In particolare i percorsi di attività formativa hanno mirato a fornire all’imprenditore le conoscenze e gli strumenti utili ad avviare processi di innovazione sia a livello di prodotto che a livello di processo e di organizzazione aziendale.
	Confcommercio
	€ 25.000,00

	Valorizzazione commerciale centri storici della provincia di Ancona
	Sono state organizzate numerose iniziative in diversi centri storici del territorio provinciale, nelle quali sono state coinvolte le città di Ancona, Fabriano, Castelfidardo, Jesi e Senigallia, attraverso momenti di animazione e valorizzazione dei centri nevralgici cittadini, accompagnati da interventi promozionali degli eventi e da pubblicazioni specifiche.


	Confcommercio
	€ 33.000,00

	Mostra del fumetto

2010
	La XXVIIª edizione della manifestazione che si è svolta a Falconara dal 27 agosto al 5 settembre è stata intitolata “Guerre Stellari e la Fantascienza nel Fumetto Italiano”, con una sezione dedicata alla Fantascienza Italiana dove è stata esposta una selezione di tavole e copertine d’autore ed una mostra di modelli di astronavi create da uno dei più importanti modellisti europei del settore. La manifestazione ha assunto una valenza culturale e commerciale notevole, un successo di pubblico sempre maggiore ed una notorietà raggiunta a livello nazionale. 

	Confcommercio
	€ 3.500,00

	Consorzi di Garanzia Collettiva Fidi
	
	Ascomfidi

FIM.COST
	€ 77.000,00

	
	
	TOTALE
	€ 168.500,00


· Iniziative a favore del turismo
	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
	ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO

	La Riviera del

Conero nella

Provincia di Ancona
	L’iniziativa è rivolta ai turisti che soggiornano nella Riviera del Conero con l’obiettivo di far scoprire i tesori delle Marche ai viaggiatori in una logica di integrazione tra turismo, arte, natura, cultura, gastronomia. Nel dettaglio il progetto ha preposto due percorsi turistici complementari:

- le meraviglie architettoniche di Ancona ed il mare Adriatico;

- le morbide colline dell’entroterra ed i piccoli borghi medievali.

Il primo itinerario ha condotto i turisti alla scoperta della città di Ancona, valorizzando le opere monumentali più interessanti e le indimenticabili vedute panoramiche a picco sul mare che la città dorica offre.

Il secondo itinerario ha privilegiato l’entroterra, con il suo alternarsi di colline e di borghi medievali ricchi di interessanti aspetti culturali e storici. In particolare le visite hanno interessato Montecarotto, il borgo di Castiglioni e Serra de’ Conti.

Entrambi i percorsi (che hanno previsto due escursioni settimanali nei mesi di luglio ed agosto) hanno consentito ai partecipanti di effettuare un percorso alla scoperta dell’arte e dei prodotti tipici locali, prevedendo per entrambe visite guidate e degustazioni di alta qualità.


	Confcommercio
	€ 12.500,00

	Marketing territoriale e servizi per il turismo

2010
	Sono stati organizzati seminari, workshop e momenti di crescita professionale sul territorio, utilizzando anche le più moderne tecnologie per rendere maggiormente efficace l’attività di formazione per gli operatori turistici. Al fine di migliorare anche la conoscenza del territorio e delle potenzialità dello stesso, gli operatori sono stati coinvolti anche in veri e propri educational tour con la partecipazione, in veste di relatori ed accompagnatori, di autorevoli esponenti del settore.


	Confcommercio
	€ 25.000,00

	
	
	
	


	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
	ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO

	Valorizzazione turistica del turismo montano

2010
	La specificità territoriale rappresenta un impulso per l’incremento quantitativo e qualitativo del turismo, oltre a costituire un patrimonio che va salvaguardato e promosso con adeguate iniziative coordinate ed integrate e che può costituire un punto centrale dell’economia territoriale. L’iniziativa culturale come fattore di richiamo turistico rappresenta un’opportunità che coinvolge non soltanto le attività prettamente turistiche, ma anche altri settori quali quelli commerciale e quello della ristorazione. Tali eventi rappresentano un punto di partenza per valorizzare e connotare il territorio, conferendogli un’identità ed un’immagine unitaria e di qualità e concretizzando un’offerta turistica a tutto campo.

Partendo da queste considerazioni, il progetto ha previsto l’organizzazione di una serie di eventi ed iniziative culturali e sportive in grado di esaltare le  bellezze paesaggistiche del territorio. Nello specifico sono state organizzate delle gare di mountain bike, promosse da operatori riconosciuti della Federazione nazionale del settore, i cui percorsi di gara si sono sviluppati attorno all’ ”anello delle montagne” che circonda la nostra provincia unendo il fabrianese ai comuni limitrofi. In particolare, abbinando alle gare un circuito “ospitalità & itinerari”, sono state previste escursioni gratuite che hanno fatto conoscere attraverso il trekking il parco regionale della Gola della Rossa, le prestigiose Grotte di Frassassi ed il circuito delle abbazie e monasteri. L’iniziativa ha previsto un ulteriore momento di dibattito pubblico, nel corso del quale sono state approfondite e discusse le potenzialità legate alla connotazione del  territorio, attraverso la creazione di una valida offerta integrata tra sport, natura e cultura.


	Confcommercio
	€ 13.200,00

	Destagionalizzazione dell’offerta turistica

2010
	Il progetto è riuscito nell’intento di catalizzare l’attenzione dei turisti in un periodo di bassa stagione con eventi che hanno portato nel territorio senigalliese oltre 11.000 presenze.  Queste iniziative hanno generato ulteriori flussi di ritorno nei tradizionali periodi vacanzieri e hanno inoltre consentito di promuovere il territorio come risorsa completa grazie a numerose escursioni organizzate nell’entroterra della provincia.


	Confcommercio
	€ 11.800,00


	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
	ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO

	Turismo culturale ed enogastronomico

2010
	Il progetto si propone di ricercare e comunicare il collegamento profondo che esiste tra cultura e territorio, tra arte e convivialità, tra tipicità dei prodotti ed arte. Sotto questo punto di vista, la produzione enogastronomia diventa bene culturale e, come tale, viene inserita in un circuito che ,in una logica di integrazione, comprende abbinamenti tra arte e cibo, veicolando azioni promozionali che prevedono esposizioni artistiche, percorsi enogastronomici, musei e ristoranti. Il museo è infatti un crocevia di visitatori e diventa il luogo ideale per la più ampia rappresentazione della cultura locale in cui rientra a pieno titolo anche quella della tradizione enogastronomica. 

In quest’ottica l’iniziativa ha previsto un’azione di formazione ed informazione per la gestione di attività di incoming destinato agli operatori del settore dell’accoglienza al fine di consentire una pianificazione e gestione  di azioni di marketing turistico che abbinino realtà museali del nostro territorio con l’enogastronomia. Parte centrale di tale attività formativa sono state l’utilizzo delle tecnologie innovative sul turismo, la predisposizione di materiale informativo e la diffusione dello stesso mediante supporti multimediali e pagine web. 


	Confcommercio
	€ 17.500,00


	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
	ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO

	Sito Internet delle strutture ricettive
	Analizzando gli ultimi dati sulle tendenze del turismo si ravvisa che nella scelta delle proprie mete vacanziere i turisti tengono sempre più conto di un’offerta di accoglienza a tutto campo che mette in relazione il patrimonio artistico, culturale e naturale con le altre eccellenze che rendono peculiare un territorio. Più nel dettaglio è evidente una propensione a programmare le vacanze prenotando pacchetti turistici che abbinano itinerari tematici di diversa tipologia quali ad esempio abbinamento tra tradizione, mare e cultura culinaria, caratterizzati sempre più da un tema dominante. La Confcommercio provinciale di Ancona, sostenendo la volontà di mettere in essere azioni di marketing e promozione integrata del territorio, ipropone la creazione di un nuovo sito web di coordinamento delle strutture ricettive della provincia di Ancona. Il progetto intende costruire un sito web che colleghi velocemente i singoli siti delle molteplici strutture ricettive presenti sul territorio provinciale, con il fine di promuovere un’accoglienza turistica completa e di qualità, partendo dalla constatazione di come il web sia diventato il più potente strumento di ricerca per i viaggiatori e di quanto sia centrale la promozione e la visibilità della propria struttura anche attraverso un adeguato sito ed una contestuale politica di marketing via telematica.

Il progetto ha previsto anche l’organizzazione di un percorso di crescita professionale per gli operatori al fine di rendere più efficace la propria politica di web marketing, attraverso incontri tecnici teorico-pratici finalizzati alla scoperta delle opportunità derivanti dall’utilizzo degli strumenti di web marketing.


	Confcommercio
	€ 10.000,00


	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
	ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO

	Progetto Turismo 2010
	Il progetto nasce dalla constatazione condivisa che una efficace politica di promozione turistica deve prevedere un’offerta integrata e mirata ad esaudire le richieste della domanda anche potenziale, con l’intento di promuovere pacchetti turistici specificatamente dedicati a nicchie di mercato. Il progetto ha previsto tre iniziative:

1 – Osservatorio del Turismo: l’iniziativa volta ad ottenere una corretta conoscenza dei mercati e delle principali tendenze evolutive della domanda;

2 – Club dei Golosi: l’iniziativa volta a sviluppare ulteriormente il circuito turistico legato alle produzioni tipiche e quindi l’offerta turistica dedicato alla valorizzazione dei prodotti alimentari di alta qualità ed alle eccellenze enogastronomiche del nostro territorio;

3 – Sensoriabilis manifestazione che ha un alto valore sociale e culturale per la comunità locale, prefiggendosi l’obiettivo di qualificare l’offerta turistica del nostro territorio in maniera sempre più accessibile e mirata al turista diversamente abile, attraverso la programmazione di iniziative studiate ad hoc per tali soggetti.


	Confindustria
	€ 18.000,00

	Ospitalità diffusa della Marca Anconetana – O.Di della Marc.A.
	Il progetto intende promuovere lo sviluppo dell’attività ricettiva extra alberghiera nel territorio provinciale, in particolare favorendo ed accompagnando la nascita di  nuove iniziative imprenditoriali quali Bed and Breakfast, Country House ed Agriturismi, nonché la promozione integrata delle attività già esistenti. 

A tale scopo l’iniziativa ha previsto la creazione di due principali strumenti:

- uno sportello Informativo di assistenza destinato a tutti coloro che intendono avviare un’attività extra alberghiera;

- un sito Web del progetto per la promozione in rete delle strutture ricettive. 

I due canali informativi costituiscono una ulteriore opportunità per incentivare la sinergia tra operatori turistici locali e la valorizzazione dell’offerta turistica del nostro territorio.


	CNA
	€ 10.000,00

	
	
	
	


	PROGETTO
	OBIETTIVI E RISULTATI
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	CONTRIBUTO

	La Via Maestra

Valorizzazione dell’artigianato artistico, turistico e dell’agroalimentare

2010
	Il nostro territorio provinciale e regionale è caratterizzato da un diffuso patrimonio ambientale, storico, architettonico, artistico e culturale, dalla presenza di importanti siti religiosi e dalle forti tradizioni enogastronomiche di elevata qualità. In particolare il territorio di Ancona è, inoltre, caratterizzato dalla presenza diffusa di numerose imprese artigiane,le quali con riferimento alle produzioni artistiche e dei prodotti tipici, possono contribuire in maniera rilevante all’immagine di qualità e alla proposta di un’offerta turistica completa. Tali imprese, infatti, rappresentano una componente dell’offerta turistica, in quanto in grado di suscitare attrazione in alcuni segmenti della domanda turistica. Il fascino dei “saperi” e la loro creatività trasmettono un insieme di valori strettamente connessi alle tradizioni ed alla cultura del luogo nel quale si sono insediate, connotando quest’ultimo con una peculiare identità. L’artigianato locale può, quindi, fungere da stimolo e da motore per l’attivazione di percorsi tesi alla conoscenza ed alla promozione del nostro territorio.  

Partendo da tali considerazioni, il progetto ha previsto la mappatura delle eccellenze artigiane del territorio da utilizzare per la creazione in futuro di percorsi turistici integrati centrati sulla risorsa artigianato. 


	Confartigianato
	€ 10.000,00

	
	
	TOTALE
	€ 128.000,00


Per quanto riguarda la concessione di contributi ai consorzi di garanzia collettiva fidi sono stati concessi n. 6 confidi per un totale di € 320.000,00:

· € 100.000 a 2 Confidi del settore artigianato: COOPERATIVA RABINI e FIDIMPRESA;

· € 77.000 a 2 Confidi del settore commercio: ASCOMFIDI e FI.M.CO.S.T.;

· € 123.000 ai 2 Confidi del settore industria e cooperazione: CONFIDI ANCONA e CONFIDICOOP MARCHE.

3 - ENTI ED ISTITUZIONI LOCALI

· Iniziative a favore del territorio  (Area Sviluppo Economico)
Welcome to Ancona - Edizione 2010
Il progetto nella sua complessa articolazione costituisce un'importante operazione di marketing territoriale curata, con successo, dalla Camera di Commercio di Ancona, attraverso la quale è stato possibile approntare un adeguato piano di accoglienza dedicato ai croceristi e in generale ai turisti in transito nel porto dorico, rispondendo così alla necessità ed urgenza di una riflessione condivisa, relativa ad una promozione mirata ed efficace della città e del suo territorio. Le istituzioni cittadine e le Associazioni di categoria in collaborazione con Camera di Commercio di Ancona hanno lavorato fattivamente insieme ad un progetto coordinato e condiviso pensato per valorizzare le risorse culturali, artistiche, turistiche, enogastronomiche e paesaggistico-ambientali del  territorio. L’edizione 2010 del progetto “Welcome to Ancona” ha posto particolare attenzione sul tema della valorizzazione dell’immagine della città dal punto di vista dell’offerta culturale e dell’animazione. Gli eventi culturali sono stati veicolati attraverso un unico strumento che ha raccolto tutti i musei cittadini, segnalando aperture straordinarie e facilitazioni per i croceristi. La collaborazione tra la Camera di Commercio, gli Assessorati alla Cultura ed al Turismo del Comune di Ancona, la Diocesi di Ancona e la Soprintendenza per i Beni Archeologici delle Marche ha consentito la promozione coordinata di importanti realtà culturali quali: la Pinacoteca Comunale, il Museo della Città, il Museo Diocesano ed il Museo Archeologico Nazionale delle Marche. Sono stati aperti, ogni domenica di approdo, in maniera del tutto eccezionale il Museo Archeologico(circa 4.000 visitatori), la Pinacoteca Civica e il Museo della Città (oltre 1.500 presenze), il Museo Diocesano (oltre 1.000 presenze),  Santa Maria della Piazza (oltre 1.500 presenze)  e la Loggia dei Mercanti (oltre 10.000 visitatori) con un buon riscontro di pubblico , in alcuni casi senza precedenti.

Ha proseguito anche quest’anno l’iniziativa: “Dormi il sabato ad Ancona” che ha consentito ai turisti in partenza dallo scalo dorico di pernottare il sabato precedente l’imbarco in strutture ricettive di qualità del nostro territorio. Grazie a tale opportunità oltre 300 turisti hanno potuto visitare la città ed apprezzare le bellezze del suo territorio.

Il giorno 16 novembre, presso il Parlamentino della Camera di Commercio di Ancona, è stata organizzata la conferenza stampa finale del progetto, nell’ambito della quale sono stati presentati i risultati dell’edizione 2010 del progetto di accoglienza turistica e promozione territoriale alla stampa e tv locali
Questi i risultati dell’edizione 2010:

· 107.000 crocieristi in transito per il porto di Ancona (il 64 % è di nazionalità estera, 9.000 crocieristi, pari a circa l’11% del totale, hanno fatto escursioni sul nostro territorio e oltre 50.000 crocieristi, pari al 40% del totale, hanno visitato autonomamente la città di Ancona);

· raccolti circa 2000 questionari di customer satisfaction

Progetto “Fresco di Grotta” 
Il progetto si inserisce nell’ambito delle iniziative promozionali in programma sul nostro territorio per la valorizzazione del Verdicchio, iniziate nel 2008 in occasione del quarantennale dell’istituzione della DOC “Verdicchio dei Castelli di Jesi” e proseguite per l’anno in corso. L’iniziativa nasce dalla constatazione che il Verdicchio dei Castelli di Jesi rappresenta un biglietto da visita straordinario per il nostro territorio, nonché una chiave d’accesso suscettibile di fungere da traino per tutte le altre risorse turistiche, enogastronomiche e paesaggistico-ambientali presenti nella provincia di Ancona. 

L’obiettivo è, pertanto, quello della promozione del territorio di produzione del Verdicchio e, più nello specifico, delle migliori cantine produttrici, quale elemento trainante di una strategia complessiva di marketing territoriale. In particolare, si promuove un connubio tra il Verdicchio ed il suo territorio ed una delle principali attrazioni turistiche della nostra provincia, ovvero le Grotte di Frasassi, che annualmente registrano, nel solo periodo estivo, intorno alle 250 mila presenze. I visitatori delle Grotte possono recarsi, con il biglietto di ingresso, presso le cantine produttrici di Verdicchio aderenti ed acquistare vino e prodotti tipici ad un prezzo scontato; nel pre-ingresso delle Grotte  sono allestite vetrine promozionali delle cantine ed è stato realizzato un sito web specificamente dedicato al progetto. 

Il progetto è realizzato in collaborazione con l’Assessorato all’Agricoltura della Provincia di Ancona, il Consorzio Frasassi, l’Assivip, l’IMT (Istituto Marchigiano di Tutela), le Organizzazioni Professionali Agricole e n. 22 aziende produttrici di Verdicchio.

Questi i risultati del 2010: visitatori potenziali delle Grotte circa 250.000 (partecipazione di circa 2% dei visitatori delle grotte, pari a circa 4.000 aderenti all’iniziativa)
· Mondo del lavoro e della scuola e dell’istruzione  (Area Sviluppo Economico)
“Campus world” – tirocini formativi all’estero: carta vincente per il lavoro dei nostri studenti
Campus World è un progetto dell’Università Politecnica delle Marche, nato nel 2005 per sostenere e diffondere l’innovazione tecnologica e formativa degli studenti universitari attraverso la partecipazione a tirocini formativi all’estero. La Camera di Commercio, condividendo tali principi, contribuisce alla realizzazione del progetto. Si è svolta il 17 novembre presso la Camera di Commercio una conferenza stampa durante la quale sono stati presentati i risultati del progetto.

Oltre ai dati del progetto, cinque giovani studenti laureati hanno raccontato la loro esperienza lavorativa all’estero

Dal 2005 ad oggi sono stati realizzati stage in Africa, Argentina, Armenia, Australia, Austria, Belgio, Brasile, Canada, Cina, Danimarca, Ecuador, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, India, Indonesia, Inghilterra, Irlanda, Islanda, Lussemburgo, Messico, Norvegia, Olanda, Polonia, Portogallo, Romania, Russia, Scozia, Stati Uniti, Svezia, Ungheria. 

Nel 2009 sono stati realizzati 120 stage presso le Imprese straniere o Imprese italiane con sedi all’estero, l’Ente Nazionale per il Turismo Italiano (ENIT), le Camere di Commercio italiane estere, gli Istituti Italiani di Cultura, i Laboratori Universitari, le sedi estere di Istituti di Credito italiani, la sede della Regione Marche a Bruxelles io presso il Parlamento Europeo (73 in Europa, 24 in Nord America, 13 in Asia, 7 in Oceania, 3 in Sud America).

L’alto interesse degli studenti/laureati dell’Università Politecnica delle Marche per il progetto di stage all’estero, è confermato dalle 392 richieste di tirocinio presentate nel 2010, con un incremento del 27% rispetto allo scorso anno.

Corso di preparazione al tirocinio formativo 

Lo Sportello “Stage e Tirocini Formativi” fornisce un servizio gratuito di incontro domanda e offerta di tirocini formativi, accogliendo le candidature degli aspiranti tirocinanti e  selezionandoli in base ai profili professionali richiesti dalle aziende. I giovani sono stati preparati al tirocinio da un corso di formazione, effettuato presso la Camera di Commercio di Ancona il giorno 25 e 26 maggio, della durata di 14 ore, al fine di integrare le competenze già possedute con nuove competenze necessarie per l’inserimento nel mondo del lavoro. 

La 1ª giornata è stata dedicata all’analisi dell’esperienza di tirocinio in corso, per valutare le competenze acquisite e il significato assunto all’interno del percorso di carriera dei giovani partecipanti, la 2ª a potenziare le tecniche di ricerca attiva del lavoro (colloquio e curriculum) ed a conoscere le tipologie contrattuali previste dalla normativa del lavoro e le azioni di politica attiva messe in atto dal nostro territorio. Il corso è stato rivolto a giovani inseriti in tirocinio formativo. Hanno preso parte 13 partecipanti
Formazione Alternanza Scuola Lavoro 

Nell’ambito del Progetto Alternanza Scuola Lavoro sono stati realizzati percorsi di apprendimento in alternanza scuola lavoro, valorizzando l’esperienza maturata negli anni scorsi. Le attività hanno coinvolto i tutor aziendali, scolastici e gli studenti di 5 istituti scolastici della provincia, con percorsi di formazione in aula e in azienda. 

La formazione in aula rivolta agli studenti è stata realizzata in 5 giornate formative presso le scuole del territorio ammesse al progetto. I contenuti della formazione sono stati: metodi e strumenti per l’analisi del territorio e l’economia locale, orientamento al lavoro, nuovo quadro formativo in materia di formazione e mercato del lavoro, autoimpiego e autoimprenditorialità, cultura d’impresa, pre-formazione e preparazione degli studenti ai percorsi di alternanza scuola lavoro, il portale POLARIS. Sono stati coinvolti n.100 studenti e 100 aziende e/o enti hanno ospitato gli studenti nelle quattro settimane di stage previste del mese di giugno.

Ai tutor aziendali e ai tutor scolastici è stata dedicata una giornata formativa il giorno 7 maggio sulle medesime tematiche, a cui hanno preso parte 11 operatori
Settimana dell’orientamento 

Lo sviluppo dell’economia di un territorio dipende dalle idee, dai sogni e dall’impegno dei giovani. Con questa consapevolezza la Camera di Commercio ha instaurato rapporti di collaborazione con istituzioni locali e università per facilitare il collegamento tra la scuola e il mondo del lavoro. All’ente camerale fanno capo diverse attività formative che possono tradursi in interessanti opportunità di lavoro. Tutti i corsi di formazione promossi dalla Camera di Commercio di Ancona sono stati presentati nel corso della Settimana dell’Orientamento, organizzata dalla Provincia di Ancona. L’evento si è svolto dal 23 al 26 novembre presso l’Ente Fiera di Ancona.
· Elaborazione e diffusione dell’informazione statistica (Area Sviluppo Economico)
8ª giornata dell’economia:  “Ripartiamo con il verde”
Si è svolta il giorno 14 maggio, presso la Loggia dei Mercanti di Ancona, la 8ª edizione dell’evento organizzato da Unioncamere nazionale per la contemporanea presentazione da parte di tutte le Camere di Commercio italiane del proprio rapporto economico provinciale, redatto sulla base di un ricco patrimonio di dati elaborati da Unioncamere stessa. L’edizione 2010 dell’evento, organizzato al livello nazionale dal sistema camerale, è stato incentrata ad Ancona sul tema della Green Economy.

Nell’edizione 2010 è stato dedicato un approfondimento al tema dell’economia verde nella provincia di Ancona, con un’attenzione particolare allo sviluppo di energie alternative, all’urbanizzazione del suolo e al tema dei rifiuti.

I relatori dell’incontro, dal titolo “Ripartiamo con il verde”, sono stati scelti proprio per impostare l’intera presentazione alla sostenibilità e all’economia verde: il prof. Antonio Tentati, Assistano Professor di Economia e Gestione delle imprese per l’Università Bocconi di Milano e l’ing. Gianni Silvestrini, Direttore scientifico Kyoto Club e Presidente Esalto Energy and Innovation srl.

Presentazione  dei principali risultati provinciali dell’indagine Excelsior 2010
Per illustrare l’attuale contesto occupazionale il giorno 19 ottobre è stato organizzato un incontro per presentare i dati provinciali dell’indagine Excelsior sulle previsioni occupazionali e i fabbisogni professionali delle imprese private alle associazioni di categoria e sindacali, agli enti locali, al mondo della istruzione (Università, scuola), della formazione e agli operatori che si occupano del raccordo tra domanda e offerta di lavoro (ciof, agenzie interinali).. All’incontro hanno preso parte 41 partecipanti.
“Verso il lavoro 2010”: presentazione dei risultati provinciali dell’indagine Excelsior 2009

I risultati provinciali dell’indagine Excelsior 2010 sul mercato del lavoro sono stati illustrati agli insegnanti che si occupano di orientamento nelle scuole superiori della provincia di Ancona e ai ragazzi di cinque quarte classi di Istituti di Istruzione secondari di 2° grado statali e paritari della provincia, nell’ambito dell’incontro dal titolo “Verso il lavoro 2010”, svoltosi il giorno 30 novembre presso la Loggia dei Mercanti. Per aiutare i giovani ad orientarsi ed individuare le possibilità di occupazione e formazione la Camera di Commercio di Ancona ha pubblicato quest’anno la 8ª edizione di “Verso il Lavoro”, elaborazione dei dati statistici sul fabbisogno delle imprese e sulle previsioni occupazionali realizzata appositamente per i più giovani. L’incontro è stata l’occasione anche per far conoscere agli studenti i servizi che la Camera di Ancona offre loro quotidianamente per assisterli e guidarli nelle scelte lavorative. L’incontro è stato presentato dal giornalista Luca Pagliari. All’iniziativa, organizzata dall’Ufficio Statistica e Studi e dall’ufficio Nuove Imprese e Mercato del Lavoro, hanno preso parte 140 partecipanti.
“Istituti tecnici e professionali. Scegliere adesso per il futuro dei nostri giovani” 
Nell’ambito  dell’iniziativa, organizzata dagli Istituti Tecnici di Jesi per promuovere un servizio di orientamento rivolto alle famiglie dei ragazzi e delle ragazze che dovranno scegliere l’indirizzo degli studi di scuola superiore, sono stati presentati,il giorno 3 dicembre presso la Banca Popolare di Ancona di Jesi i principali risultati dell’indagine Exlcesior 2009 a supporto dell’attività di orientamento nella scelta del post-diploma rivolta agli alunni di tre classi del quarto anno. L’iniziativa è stata organizzata dall’ufficio Statistica e Studi in collaborazione con il Centro per l’impiego, l’orientamento e la formazione di Ancona, la Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa, la Confartigianato, la Provincia di Ancona e l’Ufficio Scolastico Provinciale e hanno preso parte n.40 partecipanti.
· Analisi periodiche di settore (Area Sviluppo Economico)

Osservatorio sulla piattaforma logistica delle Marche

Il giorno 11 marzo, presso il Parlamentino Camerale, sono stati presentati ufficialmente i lavori delle attività, di ricerca e studio su traffici marittimi e portualità previste dall’Accordo di Programma per lo sviluppo dell’Osservatorio del Porto sottoscritto in data 23 aprile 2099, con un convegno di approfondimento sul tema “Il porto di Ancona e le prospettive di sviluppo dell’intermodalità ferroviaria”, con un’attenzione particolare al tema dell’intermodalità ferro-mare e del suo potenziale contributo ad una crescita sostenibile del traffico merci. Dopo l’interesse suscitato dall’evento del giorno 11 marzo, il progetto dell’Osservatorio sul porto di Ancona ha visto l’ingresso del Comune di Ancona e dell’Interporto Marche tra i soggetti promotori. Proprio in ragione di questa prospettiva più ampia, si è deciso di modificare il nome stesso dell’iniziativa in Osservatorio sulla piattaforma logistica delle Marche, composta dal porto di Ancona, dall’Aeroporto delle Marche e dall’Interporto di Jesi, una concentrazione che ha pochi uguali in Italia e che rappresenta uno strumento di potenziale crescita per il territorio di grande importanza.

Il 28.10.2010 è stato firmato l’Accordo di programma tra i partner di progetto finanziatori e con determinazione n.232 del 25.11.2010 è stato affidato all’ISTAO l’incarico per procedere ad uno studio di approfondimento sulla possibilità di favorire lo sviluppo dell’intermodalità attraverso una società di trasporto ferroviario marchigiana. Lo studio si concluderà entro il mese di giugno 2011 e fornirà indicazioni di carattere strategico, anche attraverso la stesura di un business plan, sulla varie opzioni di gestione e stimolo dell’intermodalità.
Osservatorio dei trasporti marittimi nell’Area Adriatico – Jonica 
Nel periodo gennaio- maggio sono state realizzate le attività di ricerca e studio su traffici marittimi e portualità nell’Area Adriatico Ionica prevista annualmente a supporto del Tavolo dei Trasporti del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio. Come di consueto le attività sono state affidate all’ISTAO di Ancona che ha elaborato, in condivisione con l’ufficio camerale Promozione e Attività Economiche, il rapporto illustrato in occasione della IX edizione del Forum tenutasi a Ancona.
Networking

La Camera di Commercio si propone di svolgere un ruolo leader nel processo di aggregazione e di raccordo delle politiche di sviluppo del territorio proposte da tutti i soggetti coinvolti, pubblici e privati, in qualità di ente storicamente rappresentativo degli interessi della collettività economico sociale della provincia.

Nel 2010 sono stati raggiunti i seguenti accordi e sono stati organizzati i seguenti eventi istituzionali:

Incontro tra i vertici della Camera di Commercio di Ancona e i manager di costa crociere

Il 16 febbraio i vertici della Camera di Commercio di Ancona, guidati dal presidente Rodolfo Giampieri, hanno incontrato a Genova i manager dell’area Marketing e dell’area Acquisti del Gruppo Costa Crociere per proporre nuovi ambiti di collaborazione che coinvolgano direttamente le imprese locali del settore agroalimentare nella fornitura di prodotti che entreranno a far parte del menù di bordo della flotta Costa e che potranno essere anche commercializzati nei negozi delle navi. Quella che la Camera di Commercio ha presentato ad Antonio De Rosa – Vice President Cruise Operations – Andrea Tavella - direttore commerciale e marketing Italia – e a Roberto Chiantera – area marketing commerciale - è stata una proposta articolata e complessa che ha suscitato molto interesse da parte della dirigenza Costa che si è detta pronta a valutare direttamente le offerte che perverranno dalle imprese locali produttrici di tipicità e qualità. Durante il proficuo incontro sono state anche valutate le iniziative da mettere in campo per la prossima stagione di “Welcome to Ancona”, il progetto di accoglienza turistica rivolta ai croceristi che per l’edizione 2010 si è arricchita di nuove proposte. 

Proprio per l’importanza assunta da “Welcome to Ancona”, Costa Crociere ha dichiarato di considerare la collaborazione con la Camera di Commercio fondamentale e imprescindibile per le proprie strategie di marketing. Costa ha così dimostrato l’interesse strategico a costruire con il territorio dei rapporti che vanno al di là del semplice passaggio delle navi perché di fatto sta puntando ad un maggiore radicamento.

Camera di Commercio di Ancona e guardia di finanza insieme a tutela dell’economia del territorio

Il giorno 10 marzo il Presidente della Camera di Commercio di Ancona Rodolfo Giampieri e il Segretario Generale dell’Ente, Michele De Vita, sono stati ricevuti dal Comando Provinciale di Ancona della Guardia di Finanza. Il Comandante Generale di Brigata Giovambattista Urso, insieme al corpo ufficiale, ha illustrato ai vertici della Camera di Commercio le numerose attività realizzate a tutela dell’economia del territorio e gli importanti traguardi raggiunti. Camera di Commercio e Comando della Guardia di Finanza, che già hanno collaborato proficuamente per il rispetto delle regole del mercato a vantaggio di imprese e consumatori, ribadiscono la volontà di incrementare le attività comuni nell’interesse dello sviluppo del territorio e di una sensibilizzazione dei cittadini sul tema della legalità, rivolta anche ai più giovani.

Accordo di cooperazione tra la Camera di Commercio di Ancona e la Camera di Commercio della Transcarpazia
A seguito dell’incontro, svoltosi il giorno 6 aprile, tra il Presidente della Camera di Commercio della Transcarpazia, provincia dell’Ucraina, Otto Kovchar, accompagnato dall’addetto commerciale dell’Ambasciata ucraina presso la Santa Sede, con il Presidente della Camera di Commercio di Ancona ed il Presidente dell’azienda speciale Marchet, per presentare il sistema territoriale e le opportunità di sviluppo economico che potrebbero nascere tra le imprese della provincia Ucraina e della provincia di Ancona, il Presidente della Camera di Commercio della Transcarpazia ha proposto la sottoscrizione di un accordo di cooperazione tra i due enti camerali. La Giunta camerale ha approvato l’accordo con delibera n.86 nella seduta del 17.05.2010. L’accordo prevede una diretta collaborazione tra le parti per la promozione di relazioni economiche, scientifiche e tecnologiche e per lo scambio di informazioni, in particolare attraverso presentazioni, mostre, seminari, conferenze, business meeting, selezione di partners, assistenza sulle normative aventi influenza sulle attività economiche nei rispettivi paesi. Qualora per specifici progetti di cooperazione fossero necessari impegni finanziari, il testo dell’accordo prevede la stipula di contratti aggiuntivi concernenti i termini e le condizioni degli interventi. La durata dell’accordo è prevista in tre anni. Il Presidente Giampieri ha sottolineato che si tratta di una collaborazione importante, con un’area con grandi possibilità di sviluppo e che può rappresentare un nuovo mercato per le imprese del nostro territorio in una delle aree geografiche, l’Est Europa, individuate come maggiormente strategiche in base al programma di mandato approvato dal Consiglio camerale, da realizzare mediante la propria azienda speciale Marchet. Inoltre la Camera di Commercio ucraina potrà essere partner in progetti comunitari promossi dalla Camera di Commercio di Ancona nell’ambito di bandi europei estesi all’area dell’Est Europa.

Incontro tra il Presidente Giampieri ed il nuovo Prefetto di Ancona Paolo Orrei

Il giorno 15 giugno si è svolto in Camera di Commercio, ad Ancona, il primo incontro ufficiale tra il Presidente dell’Ente camerale Rodolfo Giampieri e il nuovo Prefetto di Ancona Paolo Orrei.

Il Presidente Giampieri ha rivolto al Prefetto, con gli auguri per il nuovo incarico, anche un bentornato nella nostra regione (Paolo Orrei è stato è stato Capo di Gabinetto, Vicario del Prefetto a Macerata e Vicario del Prefetto di Ancona) rinnovando alla Prefettura la massima collaborazione e disponibilità per lavorare insieme nell'interesse comune del territorio. Il nostro desiderio è quello di rafforzare i rapporti col rappresentante del Governo sul nostro territorio ha dichiarato Giampieri e, insieme agli enti locali, mettere a punto un coordinamento effettivo degli interventi a favore di cittadini, imprenditori e consumatori, secondo un disegno di sviluppo unitario. In particolare con la Prefettura possiamo accentuare la governance del territorio anche mediante un utilizzo costante dell’informazione statistica come strumento di analisi e comprensione dei fenomeni economici, che serva da stimolo per declinare concrete strategie istituzionali ed imprenditoriali. In questo senso Prefettura di Ancona e Camera di Commercio di Ancona collaborano già nell’ambito del gruppo di lavoro per la realizzazione della "Analisi statistica territoriale della provincia di Ancona", pubblicazione realizzata in sinergia tra vari uffici di statistica riuniti nel Gruppo di lavoro permanente costituito, appunto, presso la Prefettura di Ancona, e di cui fanno parte anche Provincia di Ancona, Comune di Ancona, Camera di Commercio di Ancona e ISTAT Ufficio regionale per le Marche.

Incontro tra Unioncamere Marche e Unioncamere Piemonte

Si è svolto, il giorno 18 giungo presso la sede di Unioncamere Piemonte, il primo incontro tra le Unioni regionali delle Camere di Commercio delle Marche e del Piemonte per individuare e definire strategie e opportunità da cogliere insieme per rilanciare l’economia dei territori, in un’ottica di sistema. Durante l’incontro il Presidente Ferruccio Dardanello (Unioncamere Piemonte) e la delegazione di Unioncamere Marche, guidata dal Presidente Alberto Drudi, da Rodolfo Giampieri responsabile internazionalizzazione Unioncamere Marche, da Adriano Federici Presidente della Camera di Commercio di Ascoli Piceno e Fabio Brisighelli Segretario Unioncamere Marche si sono confrontati sulle diverse realtà economiche delle due regioni, individuando nuovi strumenti di supporto e di promozione degli interessi generali delle imprese e delle economie locali. Tra i temi centrali della discussione: la competitività e l’accesso al credito delle PMI, la promozione del territorio e delle economie locali, gli osservatori dell’economia e la diffusione dell’informazione economica, il supporto all’internazionalizzazione, la promozione dell’innovazione e del trasferimento tecnologico.

Protocollo d’intesa con la Provincia di Ancona per il “Progetto Donna”

La Giunta camerale con deliberazione n.68 del 12.04.2010 ha approvato il Protocollo d’intesa “Progetto Donna”, che l’’Assessorato per le Pari Opportunità della Provincia di Ancona ha presentato all’Ente camerale per la promozione di azioni e sinergie per la difesa delle donne vittime di violenza.

Il protocollo d’intesa, sottoscritto dagli enti locali preposti al sostegno di tali soggetti deboli (oltre alla Provincia di Ancona, i Comuni, la Questura, l’Arma dei Carabinieri, l’Azienda Ospedali Riuniti di Ancona, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’organizzazione volontaria “Donne e Giustizia”, la Cooperativa Sociale “La Gemma”, i sindacati ed alcune Associazioni di Categoria), ha lo scopo di predisporre strumenti per una gestione coordinata di interventi a favore delle donne e dei loro figli minori vittime di violenza domestica e a formalizzare un nucleo di attori del territorio collegati in rete. Di fronte alla complessità dei bisogni delle vittime di violenza appare necessario realizzare una rete di servizi diretta a garantire soccorso e sostegno alle donne. Particolare importanza, pertanto, assume l’organizzazione di servizi di ascolto e consulenza, l’istituzione di case-rifugio, la predisposizione di piani di protezione che coinvolgono le forze dell’ordine e infine la presa in carico delle persone vittime di violenza da parte delle istituzioni e degli enti locali preposti per il reinserimento lavorativo e sociale. 

In particolare, la Camera di Commercio di Ancona, assieme alle Associazioni di categoria e sindacali firmatarie, si impegna a partecipare a specifici gruppi di lavoro finalizzati allo studio dei dati delle donne vittime di violenza al fine di programmare azioni di divulgazione e di informazione anche mediante campagne di sensibilizzazione di tali tematiche, promuovere la formazione professionale ed il bilancio delle competenze e favorirne l’inserimento lavorativo.
Protocollo d’intesa con la Provincia di Ancona, le associazioni di categoria agricole e l’ANCI per l’adozione e la promozione di uno schema tipo di regolamento comunale per l’assimilazione dei rifiuti recuperabili prodotti dalle attività agricole.

La Giunta camerale con deliberazione n.110 del 21.06.2010 ha approvato il Protocollo d’intesa che l’Amministrazione provinciale intende sottoscrivere con l’ANCI, le associazioni di categoria agricole provinciali e la stessa Camera, per promuovere l’adozione da parte dei Comuni di un Regolamento Tipo per l’assimilazione dei rifiuti recuperabili prodotti dalle attività agricole. L’iniziativa si rivolge ai Comuni che non hanno, tra le tipologie dei rifiuti speciali assimilati agli urbani, i rifiuti prodotti dalle attività agricole. Per questi, si vuole proporre l’adozione del suddetto regolamento, all’interno del proprio regolamento comunale, per la gestione dei rifiuti urbani. La proposta nasce da segnalazioni delle stesse associazioni agricole che hanno lamentato le difficoltà connesse all’avvio a recupero, in maniera corretta, di alcune tipologie di rifiuto prodotte dai loro associati. La finalità del Regolamento è, quindi, quella di agevolare i conferimenti dei rifiuti agricoli riciclabili, attraverso l’utilizzo del servizio di raccolta dei rifiuti urbani, stabilendo i criteri quantitativi per l’assimilazione dei rifiuti agricoli, così da inserire nel circuito dei rifiuti urbani solamente quelli prodotti dalle aziende di piccole e medie dimensioni.

Nello specifico, il regolamento definisce in maniera omogenea per tutti i Comuni:

· la descrizione e la codifica dei rifiuti recuperabili, assimilabili agli urbani, prodotti da attività agricole;

· la determinazione delle quantità massime di rifiuto assimilabile;

· le modalità di conferimento al gestore del servizio pubblico dei rifiuti assimilati;

· le modalità di pagamento al servizio pubblico per il conferimento di tali rifiuti assimilati.

Stabilisce, in particolare, che possono essere assimilati agli urbani i rifiuti speciali con le seguenti caratteristiche:

· non pericolosi, ai sensi delle vigenti disposizioni;

· provenienti da attività agricole;

· avviati a recupero, recuperabili. 

Tali tipologie di rifiuti potranno essere conferiti, sino ad un massimo di 30 Kg per ciascun anno, solamente presso i Centri Ambiente Comunali dove verrà calcolato il prezzo di conferimento. In fase di accettazione, i rifiuti saranno pesati e controllati dall’operatore di servizio al centro ambiente in modo che i quantitativi conferiti siano registrati in un’apposita tessera magnetica di cui saranno dotate le singole aziende agricole che vorranno usufruire del servizio. Il costo del servizio di conferimento al centro ambiente comunale dovrà essere pagato sulla base di tre fasce di prezzo stabilite in relazione alla quantità di rifiuti conferiti annualmente (ogni anno si effettuerà il conguaglio rispetto ai conferimenti dell’anno precedente), in modo che ne risulti un’incentivazione per le imprese che più utilizzano il servizio. Con la sottoscrizione del protocollo l’amministrazione provinciale intende promuovere l’adozione del Regolamento presso il maggior numero di Comuni possibili, chiamando a partecipare alla condivisione dell’iniziativa soggetti in grado di assicurare una forte legittimazione istituzionale quali, appunto, l’ANCI, la Camera di Commercio e le stesse associazioni del settore, le quali hanno già avuto modo di esprimersi sulla questione sottoscrivendo un primo “documento di condivisione” con il quale hanno manifestato il loro consenso di massima rispetto all’iniziativa.

Integrazione dell’accordo quadro con la Regione Marche e l’Università Politecnica delle Marche finalizzato al consolidamento e allo sviluppo delle attività implementate nel corso della realizzazione del portale www.marcheinnovazione.it
In data 6 settembre 2010, si è proceduto alla sottoscrizione dell’integrazione all’Accordo Quadro (originariamente sottoscritto in data 25 agosto 2009) finalizzato al consolidamento ed allo sviluppo del portale www.marcheinnovazione.it, prevedendo l’inserimento, fra i soggetti coinvolti, dell’Università di Camerino che si occuperà specificatamente degli aspetti informatici di funzionamento del portale, mediante la propria Scuola di Scienze e Tecnologia.

Si è proceduto, inoltre, all’aggiornamento della banca dati sui brevetti “ambientali” depositati nelle Marche ed alla banca dati più generale comprendente tutti i brevetti depositati a livello marchigiano, migliorandone la funzionalità e le modalità di accesso da parte degli utenti.

Convenzione con la Camera di Commercio di Torino per l’espletamento del servizio “TENDER” (appalti internazionali) a favore delle imprese della provincia

L’ufficio della Camera di Commercio di Ancona, soggetto attivo della nuova rete comunitaria EEN (Enterprise Europe Network) ha proposto di avviare un nuovo servizio dedicato agli Appalti internazionali, con lo scopo di agevolare la partecipazione delle imprese della provincia al grande mercato internazionale degli appalti pubblici, cogliendo occasioni importanti per le loro attività economiche e commerciali. In un momento in cui la crisi economica non ha ancora smesso di esercitare le sue negative influenze sulle aziende locali, è necessario attuare ogni iniziativa utile finalizzata ad agevolare lo sviluppo e le prospettive economiche delle imprese. L’iniziativa proposta dall’ufficio di Ancona della rete comunitaria EEN si svilupperà attraverso tre livelli di servizio:

· la ricerca e la fornitura delle informazioni di base sulle gare di volta in volta emanate dagli organismi internazionali (Bandi);

· la fornitura di assistenza specialistica sulle modalità di partecipazione alle singole gare; 

· l’assistenza personalizzata per il reperimento dei documenti di gara, la preparazione dell’offerta e/o delle manifestazioni di interesse. Tale assistenza potrà anche svolgersi attraverso l’organizzazione di missioni presso le organizzazioni internazionali aggiudicatarie delle gare.

Trattandosi di un servizio innovativo, si è reputato opportuno, avvalersi dell’assistenza di un’organizzazione con comprovata esperienza in tale tipologia di servizio. Tale struttura è stata individuata nella Camera di Commercio di Torino che da anni sta svolgendo tale attività e vanta una radicata conoscenza circa le modalità di partecipazione delle imprese a progetti e gare internazionali, attività di orientamento, formazione, assistenza personalizzata, operando con positivi risultati, per analoghe prestazioni, presso diverse Camere di commercio. L’ufficio della rete EEN propone di organizzare un nuovo percorso formativo, approfondendo le modalità di partecipazione alle gare d’appalto per favorire la sensibilizzazione delle aziende sull’utilità di partecipare al progetto Appalti internazionali della Camera di Ancona. La convenzione tra la Camera di Commercio di Ancona e quella di Torino, prevede, fra l’altro:

· attività di formazione e orientamento al personale camerale per il reperimento di informazioni, nonché per offrire in modo integrato una proposta di servizi abitualmente erogati dagli sportelli camerali dedicati al rilascio di certificati e documenti necessari per la partecipazione alle gare ed orientamento per il reperimento di informazioni on-line sulle gare di appalto internazionali;

· consulenza personalizzata per la ricerca di ulteriori opportunità di affari collegate alle gare di appalto internazionali, fornita direttamente dalla Camera di Commercio di Torino, con la collaborazione ed il monitoraggio della Camera di Ancona, alle imprese che decideranno di proseguire nel percorso di accompagnamento dopo il primo contatto con la Camera di Commercio di Ancona. 

Partecipazione alla II edizione del Parlamento Europeo delle imprese

Eurochambres, l’associazione delle Camere di Commercio e dell’Industria europee, ha organizzato, nell’emiciclo del Parlamento europeo a Bruxelles, la seconda edizione del Parlamento europeo delle imprese per discutere e votare attorno a temi direttamente legati al futuro della Comunità imprenditoriale. L’evento, che si è svolto il giorno 14 ottobre, ha coinvolto circa 750 imprenditori provenienti dai 27 paesi membri dell’UE, in rappresentanza delle imprese di tutti i settori produttivi.

Hanno partecipato all’iniziativa, in qualità di rappresentanti delle imprese marchigiane, Rodolfo Giampieri, Presidente della Camera d Commercio di Ancona, Graziano Di Battista, Presidente della Camera di Commercio di Fermo, Michele De Vita e Luciana Frontini, rispettivamente Segretario Generale e dirigente dell’ente camerale dorico.

Lo scopo dell’evento è stato quello di avvicinare gli imprenditori all’UE per favorire la conoscenza delle caratteristiche, dei problemi e delle necessità delle PMI al fine di promuovere una politica europea che metta al centro le piccole e medie imprese, vera ossatura del sistema economico europeo.

Recessione economica, mercato del lavoro, problemi energetici e commercio internazionale sono stati i temi su cui i rappresentanti della Commissione europea e del Parlamento europeo hanno posto particolare attenzione anche illustrando come l’Europa tenta di venire incontro alle aspettative degli imprenditori.

In occasione della visita ufficiale a Bruxelles, la Camera di Commercio di Ancona ha rinsaldato i rapporti con le istituzioni europee sviluppate dal Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio, l’associazione transfrontaliera che riunisce 37 Camere di Commercio della macro area, con segreteria operativa proprio ad Ancona - che con il logo multipaese “Adrion” sta promuovendo a livello internazionale l’identità turistica dei paesi che si affacciano sui mari Adriatico e Jonio.
Adesione al gruppo di azione Costiera Marche Nord per l’attuazione di un piano di sviluppo locale nel settore della pesca

La Giunta della Camera di Commercio di Ancona, riunitasi in seduta il 15 novembre, ha deliberato, dopo approfondito esame, di aderire alla costituenda associazione senza scopo di lucro “GRUPPO DI AZIONE COSTIERA MARCHE NORD” che mira a dare attuazione al Piano di Sviluppo Locale inerente l’Asse 4 del Fondo Europeo della Pesca (FEP 2007–2013) che sarà approvato dalla Regione Marche con apposito provvedimento (secondo gli indirizzi regionali di cui al DGR n. 934 del 07/06/2010). La Camera di Commercio al pari di ogni altro soggetto fondatore, si impegna:

· a farsi promotore di idee, progetti e proposte innovative finalizzate allo sviluppo economico, culturale e sociale delle zone costiere;

· a collaborare con l’associazione per il perseguimento e la realizzazione delle finalità e delle attività statutarie;

· ad osservare lo statuto e le deliberazioni assunte dagli organi associativi in conformità dello stesso;

· a contribuire al finanziamento delle attività versando una quota “una tantum” all’atto della costituzione dell’organismo e, successivamente, una quota associativa annuale per un importo ancora da definire (che sarà stabilito dall’Assemblea dei Soci), ma in ogni caso non superiore ad € 1.000,00.

Protocollo d’intesa con l’Ordine degli Architetti di Ancona per la collaborazione in tema di mediazione (ex D.Lgs. n. 28/2010 e D.M.N. n. 180/2010)

La Giunta camerale con deliberazione n. 218 del 20.12.2010 ha approvato il Protocollo d’intesa tra l’ente camerale e l’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggistici e Conservatori della provincia di Ancona in tema di conciliazione.

In relazione al nuovo quadro normativo in tema di mediazione introdotto dal D.Lgs. 4 marzo 2010 n. 28 e del relativo regolamento di attuazione D.M. 18 ottobre 2010 n. 180 la Camera di Commercio di Ancona e l’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggistici e Conservatori della provincia di Ancona hanno quindi avviato una collaborazione in tema di conciliazione, strumento di risoluzione delle controversie economico, efficace, rapido, in grado di assicurare il rispetto dei principi di riservatezza e privacy.

In particolare la Camera di Commercio di Ancona e l’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggistici e Conservatori della provincia di Ancona si impegnano ad operare sinergicamente per offrire un Servizio di conciliazione qualificato ed efficiente.

Il Protocollo puntualizza che le conciliazioni, gestite congiuntamente, verranno svolte secondo il Regolamento di conciliazione della Camera di Commercio di Ancona sulla base dei principi di trasparenza, efficacia, imparzialità, equità. Le procedura di conciliazione che verranno presentate al Servizio di Conciliazione camerale da parte dell’l’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggistici e Conservatori della provincia di Ancona saranno affidate esclusivamente agli architetti/ conservatori/ paesaggisti-conciliatori iscritti all’elenco dei conciliatori camerali. L’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggistici e Conservatori della provincia di Ancona potrà comunque in ogni momento avvalersi di tutti i conciliatori iscritti all’elenco camerale.

· Principali eventi istituzionali della Camera di Commercio

Insediamento nuovo Consiglio camerale

Si è insediato ufficialmente il giorno 20 gennaio il nuovo Consiglio della Camera di Commercio di Ancona. Con decreto del Presidente della Giunta regionale sono stati nominati i nuovi 27 consiglieri in base alle designazioni delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello provinciale.

Questa la nuova composizione del Consiglio camerale: Evasio Sebastianelli e Alberto Bertinelli per il settore Agricoltura; Donatella Bolletta, Luciano Brandoni, Valerio Fedeli, Giuseppe Fiorini, Paolo Leonardi per il settore Industria; Renato Piacciaiola, Valdimirio Belvederesi, David Mugianesi, Marco Pierpaoli per il settore Artigianato; Rodolfo Giampieri, Giorgio Caleffi, Alessandro Freddi, Paolo Luzi Crivellini per il settore Commercio; Stefano Burattini per il settore Cooperative; Emiliano Pigliapoco per il settore Turismo; Giorgio Cataldi, Stefano Sargentoni per il settore Trasporti e Spedizioni; Piergiorgio Mansanta per il settore Credito e Assicurazioni; Massimiliano Polacco, Paolo Galli, Fabio Dellantonio, Otello Gregorini per il settore Servizi alle Imprese; Alberto Rossi per il settore Attività Portuali; Marina Marozzi per il settore Associazione Consumatori; Paolo Santini per il settore Organizzazioni Sindacali.

Rodolfo Giampieri: nuovo presidente della Camera di Commercio di Ancona

Il nuovo Presidente della Camera di Commercio di Ancona Rodolfo Giampieri è stato eletto il giorno 20 gennaio all’unanimità dai consiglieri dell’Ente nel corso della prima riunione di insediamento dell’organo primario di direzione politica camerale, presieduta oggi dal cav. Alessandro Freddi in qualità di membro più anziano dell’assemblea. Rodolfo Giampieri, nato ad Ancona nel 1954, è socio della Giampieri Arreda Srl. Vicepresidente della Camera di Commercio di Ancona durante la Giunta Giampaoli, dal 2001 è Presidente di Confcommercio provinciale di Ancona. Membro della Giunta Esecutiva di Confcommercio nazionale dal 2004, dal 2006 Giampieri ricopre la carica di consigliere per la Banca Popolare di Ancona. Il Presidente della Camera di Commercio, il cui mandato ha una durata di cinque anni, assume la rappresentanza legale, politica ed istituzionale dell’Ente e la presidenza di Consiglio e Giunta.
Nominata la nuova Giunta della Camera di Commercio di Ancona

Durante la seduta di Consiglio presieduta da Rodolfo Giampieri del 5 febbraio, si è svolta l’elezione della nuova Giunta camerale. L’organo esecutivo della Camera di Commercio di Ancona è composto da dieci membri, ne fanno parte il Presidente e 9 consiglieri. Questa la nuova composizione:

· Rodolfo Giampieri, Presidente della Camera di Commercio;

· Valdimiro Belvederesi;

· Alberto Bertinelli;

· Giorgio Cataldi;

· Valerio Fedeli;

· Giuseppe Fiorini;

· Otello Gregorini;

· Paolo Leonardi;

· Massimiliano Polacco;

· Alberto Rossi.
Il mandato della Giunta camerale, in coincidenza con quello del Consiglio, ha durata di 5 anni. L’organo esecutivo si occupa della predisposizione del preventivo economico e del bilancio consuntivo, adotta i provvedimenti necessari alla realizzazione del programma di attività, delibera sulle partecipazioni a consorzi, società, associazioni e sulla costituzione delle Aziende Speciali.

Nominato il vice presidente della Camera di Commercio di Ancona

La Giunta della Camera di Commercio di Ancona si è riunita nella prima seduta ufficiale del 10 febbraio portando all’ordine del giorno la nomina del Vice Presidente dell’istituzione camerale. La scelta è caduta su Giuseppe Fiorini, che ha già maturato importanti esperienze all’interno dell’ente camerale nel quinquennio 2005-2009 ricoprendo il ruolo di membro della giunta camerale, consigliere di Ancona Promuove - Azienda Speciale per l’internazionalizzazione delle imprese - nonché Presidente della sezione regionale Marche dell’Albo nazionale gestori ambientali. Fiorini, protagonista di un’importante esperienza imprenditoriale nel settore del packaging e della cartotecnica, ha sempre posto grande attenzione alla comunicazione culturale, scientifica e sociale. Temi cari alla Camera di Commercio che negli ultimi anni si è distinta per progetti dove innovazione, ricerca e sostenibilità sono risultati valori centrali. Inoltre è impegnato in Confindustria dagli anni ’80 e a livello provinciale ha ricoperto il ruolo di presidente dal 1997 al 2000, per essere successivamente rieletto nel 2006 e rimanendo in carica fino al 2009. La figura del vicepresidente rappresenta un ruolo strategico e di primo piano, che può contribuire in misura importante ed efficace all’immagine della Camera, collaborando strettamente con il Presidente Giampieri nelle funzioni di rappresentanza dell’ente e nelle relazioni interne ed esterne

Presentazione del programma pluriennale 2010-2014 della Camera di Commercio di Ancona

Il giorno 6 maggio è stato presentato in conferenza stampa, presso la Loggia dei Mercanti di Ancona, il programma di mandato pluriennale 2010-2014 della Camera di Commercio di Ancona. Ad illustrare il documento, evidenziando le attività prioritarie previste per il quinquennio sono intervenuti: il Presidente della Camera di Commercio di Ancona Rodolfo Giampieri, il Vice Presidente Giuseppe Fiorini e il Segretario Generale Michele De Vita. Il Presidente Giampieri ha quindi illustrato modalità e obbiettivi del prossimo operato della Giunta: dalle strategie per affrontare la crisi tra locale e nazionale (investimento tecnologico, valorizzazione delle risorse umane, sempre puntando a modelli di sviluppo sostenibile) ai cambiamenti e priorità più prettamente collegati all’ente camerale (internazionalizzazione, semplificazione amministrativa, attenzione ai giovani – con la creazione di uno sportello on line a loro dedicato). Il Segretario Generale Michele De Vita ha illustrato più nello specifico l’attività della Camera di Commercio di Ancona - anche alla luce della riforma del sistema camerale (introdotto lo scorso febbraio dal d.lgs.23/2010) – e i numeri degli investimenti stanziati dall’istituzione a favore dello sviluppo del territorio, fornendo alcuni dati economico-statistici relativi alla situazione provinciale. Il Vice Presidente Fiorini partendo dai dati sulla crisi dell’export 2009 ha indicato l’intento dell’ente camerale di sostenere, insieme alle associazioni di categoria, i contratti di rete tra imprese finalizzati alla collaborazione produttiva, progettazione, logistica e servizi connessi.

Apertura della Loggia dei Mercanti e video illustrativo

La Loggia dei Mercanti di Ancona, splendido esempio di gotico fiorito veneziano, è il più importante monumento civile della città. Profondamente legato alla vita mercantile di Ancona, l’edificio sede di rappresentanza della Camera di Commercio di Ancona, si affaccia sul mare e sul porto, fulcro e simbolo dell’interscambio adriatico. Il monumento costituisce uno dei capolavori dell’architetto e scultore Giorgio di Matteo da Selenico attivo ad Ancona dal 1450. La Camera di Commercio di Ancona, per consentire a cittadini, turisti e ai numerosi croceristi in arrivo ad Ancona di visitare il palazzo storico, ne ha disposto l’apertura domenicale dal 18 aprile al 7 novembre 2010, con orario 8,30- 12,30 e 15,00- 19,00. Per guidare e facilitare la fruizione della Loggia dei Mercanti, la Camera di Commercio ha inoltre realizzato un video dedicato alla descrizione artistica e storica del monumento (che sarà proiettato ogni domenica all’interno dell’edificio) oltre ad un pieghevole promozionale in italiano ed inglese, in distribuzione alla Loggia. Il video illustra e commenta con le parole di esperti e storici dell’arte, sia la facciata e che i prestigiosi interni dell’edificio impreziositi dalle statue sospese e dagli affreschi di Pellegrino Tibaldi e dagli interventi scultorei di Gioacchino Varlè.

Riforma della Legge n.580/1993 sull’ordinamento delle Camere di Commercio

Con il D.L. 15 febbraio 2010 n.23 (pubblicato sulla G.U. n.46 del 25/2/2010) è stata approvata la riforma dell’ordinamento relativo alle camere di commercio in attuazione dell’art.53 della legge 23/7/2009 n.99, a distanza di quasi sedici anni dall’ultima riforma organica  del 1993 con la legge 580.

Già la legge precedente aveva contribuito a far crescere le Camere di Commercio ed a porre le basi per diventare enti moderni ed efficienti a servizio delle imprese e  dei territori, ricavando nuovi ambiti di intervento.

La riforma è stata presentata a livello regionale, a cura di Unioncamere Marche, il giorno 22 aprile presso la Loggia dei Mercanti con la partecipazione del Presidente Unioncamere Nazionale Ferruccio Dardanello ed il Segretario Generale Claudio Gagliardi, e i Presidenti delle Camere di Commercio delle Marche.

I contenuti della riforma sono, altresì, stati illustrati al Consiglio camerale nella seduta del 29.03.2010 e al personale della camera di Commercio di Ancona nel corso dell’incontro svoltosi il giorno 13.05.2010 presso la loggia dei Mercanti a cura del Segretario Generale e dei Dirigenti dell’ente.

CONTRIBUTI PER INIZIATIVE DI ENTI LOCALI ED ALTRI ORGANISMI
Sono stati concessi n.16 contributi per iniziative di enti locali ed altri organismi, coorganizzazioni, interventi del Presidente dei quali n.6 agli enti locali e n.10 agli altri organismi come risulta dai prospetti seguenti.

Enti locali
	PROGETTO
	ENTE LOCALE
	CONTRIBUTO

	Ancona va di moda
	Comune di Ancona
	€ 3.000,00

	Pane Nostrum
	Comune di Senigallia
	€ 20.000,00

	35ª Edizione del Festival Internazionale della Fisarmonica
	Comune di Castelfidardo
	€ 7.500,00

	Compartecipazione alla realizzazione di un programma di eventi di promozione e valorizzazione del territorio e delle produzioni tipiche locali - Anno 2010
	Provincia di Ancona
	€ 22.000,00

	Incoming operatori stranieri al Festival di Castelfidardo (delega a Marchet)
	Comune di Castelfidardo
	€ 20.000,00


Altri organismi

	PROGETTO
	ORGANISMO/ASSOCIAZIONE
	CONTRIBUTO

	Festa del mare
	Associazione Stella Maris
	€ 5.000,00

	Festival Adriatico Mediterraneo
	Associazione Adriatico Mediterraneo
	€ 10.000,00

	Mostra Artigianato artistico
	Associazione Pro Loco Ostra
	€ 5.000,00

	Regata del Conero
	Marina Dorica
	€ 2.000,00

	Edizione 2010 Festival Pergolesi Spontini
	Fondazione Pergolesi Spontini
	€ 25.000,00

	Regata Ancona Zara
	Lega Navale
	€ 2.500,00

	Progetto E-capital
	Università Politecnica delle Marche
	€ 21.000,00

	Campus World
	
	€ 20.000,00

	Bilanci di Marca
	
	€ 3.000,00

	Convegno SIM
	
	€ 8.00,00

	CIR 33 educazione ambientale
	Cir 33
	€ 5.000,00


4. PARTNER DI RETE

· La Cooperazione Internazionale  (Area Sviluppo Economico)
· Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio

Incontri formativi per la promozione del turismo adriatico-ionico nell’ambito del progetto Adriontour

Dal 24 al 30 gennaio una delegazione italiana composta da rappresentanti della Camera di Commercio di Ancona (ente capofila del Progetto), dei partner di progetto Promadria e Università Politecnica delle Marche, nonché due esperti dei Tour operators Amatori Group e Incom Viaggi si è recata in missione in Albania, Montenegro e Bosnia Erzegovina per la realizzazione di incontri volti a formare ed informare agenzie turistiche e tour operator interessati a progettare e promuovere vacanze multi-paese nell’Area adriatico-ionica.

In ogni paese visitato lo staff si è trattenuto per due giornate al fine di offrire ai partecipanti un supporto tecnico e formativo. Sono stati pertanto analizzati il significato e le potenzialità commerciali di un prodotto turistico di tipo integrato e multipaese, nonché l’importanza di un’azione congiunta e coordinata di marketing turistico per il Bacino Adriatico. Sono stati inoltre esaminati gli aspetti pratici relativi alla costruzione vera e propria di pacchetti turistici coinvolgenti Italia, Croazia, Grecia, Slovenia, Albania, Bosnia Erzegovina e Montenegro.

Partecipazione al convegno: "L'adriatico e il suo bacino: passato, presente, futuro - il ruolo del rotary"

In data 27 febbraio si è svolto presso la Loggia dei Mercanti di Ancona il convegno sul tema "L'Adriatico e il suo bacino: passato, presente, futuro - il ruolo del Rotary", organizzato dal Distretto 2090 di Rotary International. La giornata ha rappresentato una preziosa occasione per ricordare il ruolo di centralità di Ancona nel bacino adriatico, individuando proprio nel mare Adriatico una “aria vasta” che comprende e unisce tutti i paesi delle due sponde. In questa ottica è stato ricordato anche il ruolo che viene svolto dal Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio, da 10 anni attivo nella costruzione di un legame sempre più forte tra i 7 paesi dell’area, in grado di puntare ad uno sviluppo organico e condiviso. Nel corso dei lavori sono intervenuti la Dott. ssa Luciana Frontini, dirigente dell’Area Sviluppo Economico della Camera di Commercio di Ancona, per illustrare il progetto del marchio turistico “Adrion” e il Dott. Andrea Mosconi, dell’Ufficio Statistica e Studi dell’ente camerale dorico, il quale ha sottolineato la necessità di riportare al centro dell’attenzione della Commissione europea il progetto dell’Autostrada del mare, uno strumento essenziale per dare basi solide, anche in termini di infrastrutture, al futuro allargamento dell’Unione europea verso l’Adriatico orientale.
Partecipazione del tavolo del turismo alla fiera internazionale del turismo ITB

Il fruttuoso lavoro svolto durante la missione itinerante del mese di gennaio, reso possibile anche grazie all’ottima collaborazione dei partners locali come la Camera di Commercio di Durazzo, la Camera dell’Economia del Montenegro e la Camera dell’Economia della Federazione di Bosnia Erzegovina, ha permesso di presentare ufficialmente alcuni dei pacchetti turistici realizzati in occasione della Fiera Internazionale del Turismo ITB di Berlino, a cui il Forum AIC ha preso parte nella settimana dal 10 al 14 Marzo, sempre nell’ambito del progetto ADRION-Tour. Nello specifico alla fiera sono stati presentati dieci pacchetti turistici multi -paese tematici ed una brochure turistica dell’area adriatico ionica.

10ª Edizione del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio 

La 10ª edizione dl Forum, svoltasi ad Ancona dal 26 al 28 maggio, ha celebrato il decimo anno di attività dell’Associazione registrando la straordinaria partecipazione di circa 300 ospiti. Incentrato sullo “Small Business Act”, documento di riferimento per la politica europea sulle PMI in cui la Commissione Europea invita le istituzioni a migliorare l’approccio politico globale allo spirito imprenditoriale, l’evento ha permesso di evidenziare la forte attenzione che l’associazione rivolge alle istituzioni comunitarie, divenute oggi punto di riferimento per la sua attività. La relazione con le istituzioni europee costituisce una condizione sempre più necessaria non solo per il Forum, ma per tutto il sistema camerale che è chiamato dall’UE a svolgere, un ruolo sempre più attivo e strategico sia nella gestione di linee di finanziamento per lo sviluppo dei territori, sia nella creazione di un ambiente favorevole allo sviluppo delle imprese. Il Patrocinio del Parlamento Europeo, del Comitato Economico e Sociale Europeo (CESE) e della Commissione Europea – rappresentanza in Italia hanno suggellato il percorso di crescita svolto dall’organismo in questi dieci anni. Significativa a tale proposito anche la partecipazione ai lavori del Forum del Presidente del CESE, Mario Sepi (che ha richiesto l’organizzazione di un incontro specifico in tema di banche e imprese a confronto, insieme per affrontare la crisi e rilanciare lo sviluppo economico), e di Eurochambres. Saldi sono anche i rapporti con le istituzioni nazionali e locali: l’edizione del decennale ha visto la partecipazione del Presidente di Unioncamere nazionale, Ferruccio Dardanello, degli esponenti delle altre reti partenariali (Uniadrion, Forum delle Città, Segretariato dell’Iniziativa Adriatico Ionica) oltre che delle istituzioni del territorio. Assieme a Gianmario Spacca, Presidente della Regione Marche, e al Sindaco del Comune di Ancona, Fiorello Gramillano, anche la Presidente della Provincia di Ancona, Patrizia Casagrande, che nella giornata conclusiva dei lavori ha annunciato ufficialmente l’adesione dell’ente da lei presieduto al Forum.

L’edizione del 2010 è inoltre rientrata nell’ambito della seconda “Settimana europea delle PMI”, campagna realizzata dalla Commissione Europea, DG Industria e Imprenditorialità, allo scopo di promuovere in tutta Europa l’organizzazione di eventi per promuovere l’imprenditorialità e le politiche a favore delle PMI.
MISSIONI

Nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale sono state realizzate le seguenti missioni:

· Bruxelles, 7-8 marzo: consegna della richiesta di adesione del Forum all’Eurochambres;

· Spalato (Croazia), 21 ottobre: partecipazione alla XII Edizione del Forum delle città;

· Zagabria (Croazia), 28 ottobre: incontro con la Sig. Jasminka Trzun – Vice presidente della Camera dell’Economia Croata e con il Sig. Mihajlo Dika – Presidente della Corte arbitrale croata;

· Opatija (Croazia), 29 ottobre: partecipazione alla XXI Assemblea generale dell’Associazione ASCAME e ai Tavoli di lavoro del Commercio, Relazioni internazionali e Arbitrato;

· Firenze (Italia), 9 dicembre: partecipazione all’VIII edizione dell’Euromeeting (NecsTour);

· Istanbul (Turchia) 21-22 settembre: partecipazione al convegno “First Forum for South  East European Women Entrepreneurs” realizzato dall’RCC e dall’UNECE con interventi rispettivamente nel: panel 1 - European SME Policy and Women’s Entrepreneurship in South  East  Europe)  –  21/9/2010  e  nel  panel 2  -  Women’s  Entrepreneurship  -  A  Job Creation Engine for South-Eastern Europe in the Times of Economic Crisis – 22/9/2010.

Convegno:“Slovenia: opportunità commerciali, possibilità d’investimento e novità fiscali”

L’iniziativa, che si è svolta il giorno 9 giugno, ha perseguito l’obiettivo di presentare agli operatori marchigiani il sistema-paese della Slovenia, dalle opportunità commerciali alle possibilità di investimento connesse alle novità fiscali. Membro dell'Unione Europea sin dal 2004 e in seguito all’entrata del Paese nell’area euro nel 2007 la Slovenia presenta un’economia competitiva, flessibile e dinamica e rappresenta un partner affidabile, con un buono sviluppo economico e grado di apertura ai mercati esteri. Di interesse risulta anche la posizione geografica di crocevia verso i Balcani e i paesi dell'Est Europa. In una cornice istituzionale l’iniziativa sulla Slovenia ha inteso favorire lo sviluppo di relazioni economiche e commerciali tra le imprese slovene e quelle del nostro territorio. Hanno preso parte 62 partecipanti.

Seminario formativo “La mediazione e l’arbitrato per risolvere i conflitti nell’area adriatico-ionica”

L’iniziativa, che si è svolta il 13 dicembre, rivolta agli avvocati, professionisti nel settore fiscale, imprese e funzionari camerali, è nata dalla collaborazione tra il Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio e le Camere di Commercio di Ancona e di Achaia (Grecia), con l’obiettivo di contribuire allo sviluppo di una cultura conciliativa ed arbitrale nella macroregione adriatico-ionica.

La giornata di formazione ha rappresentato una importante occasione per conoscere da vicino le procedure di mediazione e di arbitrato, preziosi strumenti per risolvere rapidamente ed efficacemente  le  controversie  transfrontaliere  e  valore  aggiunto  per l’incremento delle transazioni tra gli operatori delle due sponde dell’adriatico. Hanno preso parte 17 partecipanti.

Corso di formazione professionale per Panel Leader

Dopo la realizzazione sia a Zara che a Spalato di corsi base per la l’Idoneità Fisiologica all’assaggio degli oli vergini di oliva, di corsi di livello avanzato e di sedute di certificazione necessarie per l’acquisizione del diploma di secondo livello per degustatore di olio, la Camera dell’Economia Croata della Contea di Spalato, in collaborazione con OLEA (Organizzazione Laboratorio Esperti Assaggiatori - Scuola Internazionale di Analisi Sensoriale e Cultura degli Alimenti) ha organizzato, nell’ambito delle attività del Tavolo di lavoro sull’agricoltura del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio, nel periodo dal 3 al 7 settembre 2010 un corso per la formazione di panel leader, figura di estrema importanza per la corretta conduzione del gruppo di giudici che svolgono l’analisi sensoriale degli oli vergini di oliva.

Il corso, che ha ottenuto il Patrocinio da parte del Ministero dell’Agricoltura croato, dalla Città di Spalato, dalla Provincia di Ancona e dalla Camera di Commercio di Ancona, ha formato 25 Panel Leaders, conformemente a quanto indicato dalla vigente normativa del Consiglio Oleicolo Internazionale, Doc.T20.

Il corso è stato condotto da Panel Leader, da esperti e docenti universitari altamente qualificati  sia a livello nazionale che internazionale, la metodologia  didattica ha alternato lezioni teoriche, pratiche e prove selettive per la valutazione dei partecipanti, come previsto dai programmi del COI, a momenti di approfondimento su temi di attualità.

Seminario: “Banche ed imprese a confronto, insieme per affrontare la crisi e rilanciare lo sviluppo del territorio”

L’incontro, che si è svolto il giorno 28 maggio, in occasione della 10ª Edizione del Forum, con Mario Sepi, il presidente del Comitato Economico Sociale Europeo, è stato rivolto ai protagonisti del territorio per sensibilizzare le istituzioni europee sullo stato di crisi che sta attraversando il nostro sistema economico ed i suoi profondi effetti di carattere sociale e ha rappresentato una preziosa occasione per avviare un confronto diretto e duraturo con i rappresentanti dell’Unione Europea. L’iniziativa ha fornito utili spunti per intraprendere iniziative e proporre soluzioni di comune interesse che potranno essere sviluppate dallo stesso Presidente nell’ambito dei Gruppi di Lavoro tematici che compongono il Comitato da lui presieduto. Hanno preso parte 20 partecipanti.

GLI INDICATORI DEL FORUM

	OGGETTO
	NUMERO

	CAMERE ASSOCIATE AL 31.12.2010
	38

	CONSIGLI DIRETTIVI
	2

	DELIBERE CONSIGLI DIRETTIVI
	22

	DELIBERE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA 
	16

	DELIBERE DELL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA
	1

	DETERMINAZIONI
	20

	REGISTRAZIONI CONTABILI
	126

	PROTOCOLLI
	296

	COMPOSIZIONE DEL PERSONALE AL 31.12.2010
	1 unità a tempo indeterminato

	PUBBLICAZIONI REALIZZATE
	17


· La progettazione comunitaria (Area Sviluppo Economico)

PATRON – Intergenerational learning and transfer of transversal skills related to entrepreneurial management”-Programma Comunitario Grundtvig – Adult learning (concluso)

Data inizio: 1 dicembre 2007

L’iniziativa è stata finalizzata a favorire l’innovazione e la diffusione di conoscenze dell’apprendimento intergenerazionale, ed in particolare sviluppare, testare e divulgare una metodologia per facilitare il trasferimento di abilità da imprenditori senior a junior.

L’ente camerale si occupa in particolare dell’organizzazione di un workshop/seminario in Italia e del coinvolgimento delle imprese che dovranno sottoporsi alla formazione, oltre a collaborare con il Lead Partner nella divulgazione delle informazioni.

Partner del progetto sono: 

· Spagna: Camera di Commercio di Oviedo (capofila);

· Italia: Camera di Commercio di Ancona; IFOA – Istituto Formazione Operatori Aziendali;

· Repubblica Ceca: VUSTE ENVIS; Lettonia: LDDK – Camera Lettone dei Commercianti;  

· Lituania: Scuola di Management di Graiciunas; Slovacchia: Camera di Commercio di Presov; 

· Polonia: Camera dell’Artigianato e delle PMI di Katowice.

Budget totale: 394.711,00 € (quota co-finanz. 74,82%)

Budget Camera di Commercio di Ancona: 42.095,94 € (co-finanz. CCIAA 11.576,44 €)

Nel 2010 sono state svolte le seguenti attività:

· organizzazione dell’evento dal titolo: “Modelli efficaci per il trasferimento di impresa” svoltosi il 18 gennaio ad Ancona, presso la Camera di Commercio;

· partecipazione all’evento finale del progetto svoltosi il 27 e il 28 gennaio, presso Bruxelles;

· preparazione e invio della rendicontazione tecnica e finanziaria (26/2/2010).

ITAC – proroga temporale ed estensione finanziaria – Nuovo Programma di Prossimità Adriatico – Interreg IIIA (concluso)

Periodo: gennaio-agosto 2010

Con nota n. 86418 del 07.05.2010 l’Autorità di Gestione del Programma NPPA autorizzava la proroga delle attività progettuali e la relativa estensione finanziaria del progetto, già conclusosi in data 30 Giugno 2009.

Budget totale: € 75.882,35 (di cui 64.500,00 finanziati e 11.382,35 di co-finanziamento in natura)
Nel 2010 sono state svolte le seguenti attività:

· progettazione di interventi di follow-up del progetto e presentazione della proposta definitiva all’Autorità di Gestione (periodo gennaio - aprile 2010);

· attivazione di un servizio sperimentale ed innovativo di prediagnosi (audit) a favore di PMI, in collaborazione con l’Ufficio Marchi e Brevetti Centro Regionale Pat – Lib, il Centro Servizi Meccano, lo Studio Baldi e l’Università Politecnica delle Marche: dopo un primo incontro di pianificazione con circa 10 aziende del territorio, si sono susseguiti una serie di incontri presso le aziende finalizzati a verificare il livello di conoscenza, l’effettiva applicazione e le relative criticità sullo specifico tema della tutela della proprietà intellettuale (periodo maggio – giugno 2010);

· workshop “Dal marchio al brand – strumenti di tutela e di marketing  strategico per la creazione di vantaggi competitivi” in collaborazione con l’Ufficio Marchi e Brevetti Centro Regionale Pat – Lib svoltosi il 20 maggio;

· costituzione di un Gruppo di progettazione europea, con la partecipazione di Camere di Commercio italiane e dei Balcani occidentali per un totale di n. 37 partecipanti. L’iniziativa si è svolta il giorno 27 maggio in collaborazione il Forum AIC;

· workshop: “Banche ed imprese a confronto, insieme per affrontare la crisi e rilanciare lo sviluppo del territorio”, in collaborazione il Forum AIC, svoltosi il giorno 28 maggio;

· convegno incentrato sullo “Small Business Act”, svoltosi il giorno 28 maggio in collaborazione il Forum AIC;

· attività di aggiornamento del sito web camerale e del sito del progetto, campagna di comunicazione;

· sono state visitate n. 11 aziende per un totale di n. 22 incontri (periodo luglio- dicembre);

· predisposizione e invio della documentazione riferita alla IX ed ultima rendicontazione

ADRIONTOUR – Adriatic Ionian Touristic Routes (in corso) – Legge Regionale Marche n. 9 del 18.06.2002 (PT)
Data inizio: 16 ottobre 2008

L’obiettivo principale del progetto è quello di potenziare le offerte turistiche del Bacino Adriatico-Ionico mediante la costruzione di un sistema standardizzato di regole condivise sia da soggetti istituzionali che da operatori privati in grado di coordinare l’offerta turistica e favorire l’utilizzo del marchio Adrion. Si intende inoltre favorire lo sviluppo di conoscenze e competenze tra gli operatori del settore sui temi del sistema turistico internazionale, della costruzione e gestione del prodotto turistico, dello sviluppo del sistema di qualità e del marketing territoriale nel rispetto di forme di turismo sostenibile e di ecoturismo. 
Partner del progetto:

· Italia: Camera di Commercio di Ancona (capofila); Forum AIC – Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio; PROMADRIA – Associazione per la promozione e lo sviluppo economico dell’Adriatico; Uniadrion; Unioncamere Veneto, Camera di Commercio di Venezia; CTS Ancona; Agenzia Inicom Viaggi; agenzia Croatiaexperience; Camera di Commercio di Brindisi; Camera di Commercio di Teramo; Assonautica Nazionale; Provincia di Ancona; Università Politecnica delle Marche;

· Grecia: Camera di Aetoloakarnania;

· Bosnia: Associazione per l’imprenditorialità ed il lavoro Link di Mostar; Camera dell’Economia della Federazione di Bosnia ed Erzegovina; Montenegro: Camera dell’Economia;

· Albania: Agenzia di Sviluppo Tauleda; Camera di Commercio di Durazzo; Università “Alexsader Moisiu” di Durazzo; Camera di Commercio di Lezhe.

Budget: 160.000, 00 € di cui finanziamento regionale di € 70.560,00

Co-finanziamento Camera di Commercio di Ancona: € 30.600,00

Nel 2010 sono state svolte le seguenti attività:

· corso di formazione per creazione di pacchetti turistici integrati (Albania, 25-26 Gen. – Montenegro, 27-28 Gen. – FbiH, 29-30 Gen.);

· attivazione di una Community dedicata al progetto nell’ambito del sito www.seadriatic.net e relativa animazione);

· allestimento e presenza presso la fiera ITB di Berlino– Fiera Internazionale del Turismo che si è svolta dal 10 al 14 marzo: la partecipazione ha permesso di presentare ufficialmente alcuni dei pacchetti turistici tematici multi-paese ed una brochure turistica dell’area adriatico-ionica;

· attività di amministrazione e rendicontazione riferita al progetto;

· predisposizione e invio alla Regione Marche della documentazione amministrativo-contabile riferita allo stato di avanzamento del progetto (6/9/2010);

· incontro con i tour operator (Amatori Group e Inicom Viaggi) per pianificare gli educational tour da realizzare nei territori di Albania, Bosnia Erzegovina e Montenegro(10/9/2010);

· richiesta proroga, alla Regione Marche per la realizzazione dell’ultima attività prevista dal progetto Educational tour (15/10/2010);
· predisposizione, nel mese di novembre, della documentazione necessaria per liquidare l’importo ai partner incaricati di realizzare nei rispettivi territori l’educational tour (Camera dell’Economia di Montenegro, Camera di Commercio e Industria di Durazzo, Camera dell’Economia della Federazione di Bosnia Erzegovina);

· predisposizione, nel mese di dicembre, della comunicazione ufficiale per il coinvolgimento della stampa specializzata di settore tedesca negli educational tour.
IPR FOR SEE – Intellectual Property Rights for See: Programma See – South East Europe 2007-2013 (in corso)
Data inizio: 1 aprile 2009
Il progetto intende stimolare la competitività delle PMI concentrandosi in particolare sull’innovatività di prodotto, promozione e difesa di marchi e brevetti e accesso a strumenti di protezione del DPI (Diritto di Proprietà Intellettuale). L’iniziativa mira ad identificare servizi innovativi per la promozione e difesa dei marchi, la loro sperimentazione, la diffusione dei risultati e la continuazione sia della fornitura e che dell’aggiornamento dei servizi.

Partner del progetto:

· Italia: Camera di Commercio di Venezia (capofila); Camera di Commercio di Ancona;

· Grecia: Camera di Commercio di Kilkis; KETA – Centro di Sviluppo Imprenditoriale e Tecnologico dell’Epiro;

· Ungheria: CHIC – Centro Ungherese di Innovazione Centrale; Camera di Commercio di Veszprém;

· Austria: AWS – Austria Wissenschaftsservice GesmbH;

· Romania: Università Ovidius di Constanta; AS.FOR.M – Associazione Transnazionale per la Formazione e la Mobilità; Camera di Commercio di Costanza;

· Serbia: Camera di Commercio di Uzice.

Budget totale: € 1.370.000,00

Budget Camera di Commercio di Ancona: €150.000,00 (non è previsto co-finanziamento per l’Ente, grazie alla quota di co-finanziamento nazionale del 20% - delibera CIPE n.36 del 15/6/2009 – fondo di rotazione nazionale – Ministero Economia e Finanze)
Nel 2010 sono state svolte le seguenti attività:

· incontro dal titolo: “Analysis of SME specific IPR needs – interviews with BIOs and SMEs in developing action 3.2”, svoltosi il giorno 22 gennaio;

· attività di amministrazione e rendicontazione. In particolare il giorno 15 maggio si è proceduto alla selezione dell’auditor in qualità di certificatore di 1° livello;
· presentazione della rendicontazione delle attività realizzate (22/03/2010);

· predisposizione e invio della documentazione amministrativo-contabile riferita alla rendicontazione III.1. del progetto (periodo luglio-agosto);

· incontro di pianificazione con Meccano, Studio Baldi e l’Ufficio Pat Lib (28/7/2010);

· predisposizione e invio, il giorno 14 agosto, previa verifica del controller di primo livello, della documentazione riferita alla I, II e III rendicontazione del progetto;

· partecipazione, il 7-8 ottobre, allo steering committee meeting realizzato a Kilkis (Grecia);
· predisposizione e invio, nel mede di novembre, della rendicontazione III.2.

IKTIMED – Increasing Knowledge Transfer and Innovation in the Mediterranean area” Programma di finanziamento: MED 2007/2013 (in corso)
Il progetto ha l’obiettivo di  promuovere un approccio innovativo e meglio strutturato al trasferimento tecnologico e allo sviluppo della ricerca industriale; favorire un sistema di accreditamento che permetta la creazione di un network transnazionale per il trasferimento tecnologico favorendo le imprese nell’area mediterranea. 

Partner:

· Italia: Regione Marche (capofila); Camera di Commercio Ancona; Parco Scientifico Vega di Venezia;

· Francia:Toulon Var Technologies (BIC TVT)  Maison Technology;

· Portogallo: Università di Algrave;

· Grecia: Regione di Western Greece; Patrass Park s.a.; Camera di Commercio dell’Aeteloakarnania; Università di Maribor Science Park;

· Malta: Temi Zammit Foundation;
· Cipro: Università di Tecnologia;
· Spagna: Istituto di Tecnologia dell’Andalusia; UAB Research Park; Università di Patrasso – Dipartimento di elettronica e ingegneria informatica.
Data di presentazione: 13/3/2009

Budget totale: € 2.050.000,00 – il budget a favore della Camera di Commercio di Ancona sarà pari ad  € 117.000,00 (non è previsto co-finanziamento)

Durata prevista: 30 mesi

Nel corso del 2010 sono state svolte le seguenti attività:

· elaborazione e presentazione della documentazione necessaria per l’invio della versione definitiva del progetto, per la seconda fase di valutazione dello stesso (20/01/2010);

· incontro preliminare con la Regione Marche in vista dell’avvio del progetto;

· predisposizione e pubblicazione del bando per la selezione del controller di primo livello (12.10.2010);

· partecipazione il 21-22 ottobre, al kick off meeting di progetto che si è realizzato a Barcellona;

· incontro con il project manager per concordare i documenti necessari alla definizione dell’operational plan, svoltosi il 9 novembre;
· riapertura del bando per la selezione di un certificatore di primo livello (20-21/12/2010);

PROGETTO CO.DI.BA: Costruire la differenza  - programma di promozione economica e sociale delle donne – provincia di Buenos Aires - Programma di finanziamento: Legge Regionale Marche n. 9 del 18/06/2002 e successive  modificazioni(in corso)
Il progetto ha l’obiettivo di promuovere meccanismi di formazione e accompagnamento rivolti a giovani donne in vista di un possibile avvio di attività imprenditoriali: beneficiarie degli interventi saranno giovani donne argentine, prioritariamente in Buenos Aires, San Nicolas de los Arroyos.

Partner:

· Italia: Cestas - Centro di Educazione Sanitaria e Tecnologie Appropriate Sanitarie (capofila); Camera di Commercio di Ancona; Provincia di Ancona; Consigliera di Parità della Regione Marche;

· Argentina: Cestas Org.
Data di presentazione: 30/3/2009

Budget totale: € 171.361,8 

Co-finanziamneto Camera di Commercio di Ancona: € 4.500,00 

Durata prevista: 24 mesi

Nel corso del 2010 sono state svolte le seguenti attività:

· incontro preliminare con il capofila del progetto per concordare le attività da realizzare, svoltosi il 16 febbraio;

· riunione per l’avvio del progetto in seguito alla rimodulazione del budget e delle attività realizzata dal capofila, svoltasi il 3 dicembre.

PROGETTO CO.I.N.SE.T. – Competenze Innovative per l’imprenditorialità Navale nel Settore dei Trasporti e del Turismo diportistico - Programma di finanziamento: Life Long Learning – Leonardo Da Vinci (in corso)

Il progetto ha l’obiettivo di facilitare l’ingresso nel mercato del lavoro europeo di giovani della Regione Marche e Puglia  attraverso la creazione di nuove figure professionali nello specifico settore dell’ industria navale (e relativo indotto), con particolare attenzione alla cantieristica per il trasporto passeggeri e commerciale, nonché a quella dedicata al turismo nautico diportistico. 

Partner:

· Italia: Camera di Commercio di Ancona (capofila); Università Politecnica delle Marche; Confindustria Ancona; Provincia di Pesaro e Urbino; Università degli Studi di Urbino Carlo Bo; Confindustria Pesaro; Consorzio Navale Marchigiano; CGIL – Confederazione Generale Italiana del Lavoro Regione Marche; CISL – Confederazione Italiana Sindacati dei Lavoratori Regione Marche; UIL – Unione Italiana del Lavoro;

· Francia: INSUP Formation di Bordeaux; Regno Unito: Foyle Language School Ltd di Derry City;

· Spagna: ESMOVIA – Sistema Practices; Camera di Commercio di Gijon;

Data di presentazione: 5.02.2010

Budget totale: € 241.261,8

Durata prevista: 24 mesi

Nel corso del 2010 sono state svolte le seguenti attività:

· presentazione della proposta progettuale all’Isfol (5/2/2010);

· rimodulazione delle attività e del budget a seguito della riduzione del budget assegnato rispetto a quello proposto in sede di presentazione del progetto (30/6/2010);

· condivisione con i partner delle modifiche da apportare al progetto in seguito alla riduzione del contributo riconosciuto dall’ISFOL (Ente finanziatore);

· compilazione e invio all’ISFOL della modulistica aggiornata in seguito alla rimodulazione delle attività di progetto (23/7/2010);

· raccolta e invio delle lettere di intenti in originale di alcuni organismi partner di progetto (10/8/2010);

· partecipazione al seminario tecnico-informativo, svoltosi il 10 settembre,  volto a fornire indicazioni sulla gestione e rendicontazione delle attività progettuali del Programma Leonardo (Roma, sede ISFOL);

· incontro con i partner di progetto per l’avvio ufficiale delle attività (28/9/2010);

· conferenza stampa di lancio del progetto, in data 11 novembre presso il Parlamentino camerale;

· partecipazione alla presentazione del progetto nell’ambito del Career Day di Urbino – giornata di orientamento al lavoro con incontro tra aziende e giovani laureati.
PROGETTO PLACEMENT ABROAD, LA SFIDA DEL FARE - Programma di finanziamento: Life Long Learning – Leonardo Da Vinci (Mobilità  - IVT) (in corso)

Il progetto prevede la realizzazione di tirocini della durata di tre settimane (in Gran Bretagna, Irlanda, Germania, Austria, Francia e Spagna) al fine di:

a) migliorare la qualità dell’offerta formativa e arricchire l’aspetto dell’alternanza scuola – lavoro; 

b) formare risorse umane con una spiccata attitudine a lavorare in contesti stranieri, per metterle a disposizione delle imprese marchigiane fortemente orientate ai mercati internazionali.

Partneriato:
Provincia di Ancona (ente coordinatore transnazionale), 22 Istituti scolastici superiori della Provincia di Ancona, CGIL, CISL, UIL, CNA Provinciale di Ancona, Confartigianato, Camera di Commercio Ancona, Confindustria Ancona, Uniprojet (ES), Esmovia (ES),Tandem Centro de Idiomas (ES), SupEuropa (FR), Swan Training Institute (IE), Janis Rozentals Riga High School (LV), Stiftelsen Utbilding Nordkalotten (SE), Foyle Language School (UK), Royal SPA English (UK), Avalon Student Travel (UK), Conlan School LTD (UK).  
Data di presentazione: 5.02.2010

Budget totale: € 798.044,43

Durata prevista: 18 mesi
Nel corso del 2010 sono state svolte le seguenti attività:

· condivisione della proposta progettuale con il capofila; analisi del budget di progetto; verifica della fattibilità dell’azione con gli uffici competenti e invio della lettera di adesione in qualità di partner (4/2/2010).

PROGETTO E.N.A. – ECO-Design per la nautica - Programma di finanziamento: LIFE + (in corso) 

Il progetto è finalizzato ad Integrare in modo organico e radicale sin dalla fase progettuale l’applicazione dell’eco-design come le prevede la Direttiva 2005/32/EC nel comprensorio industriale del “distretto del mare marchigiano intervenendo sugli elementi inquinanti del processo produttivo e i rifiuti industriali.

Partner:

Provincia di Pesaro e Urbino (capofila),Camera di Commercio di Ancona, Provincia di Ancona, Università degli Studi di Urbino, Consorzio Navale Marchigiano, impresa Linset di Fano

Data di presentazione: 15.09.2009

Budget totale: € 3.446.189,00 

Budget Camera di Commercio di Ancona: € 60.000,00 (di cui 30.000,00 coperti da contributo UE e 30.000 di co-finanziamento)

Durata prevista:  48mesi

Nel corso del 2010 sono state svolte le seguenti attività:

- elaborazione e presentazione, nel mese di maggio, della documentazione necessaria per l’invio della versione definitiva del progetto, per la seconda fase di valutazione dello stesso.

ADRIATIC ACONOMIC CLUSTER CLUB - Programma di finanziamento:
IPA Cross Border Cooperation Programme (in corso)

Il progetto ha l’obiettivo di costituire una rete di cooperazione in area adriatica fra i distretti/cluster dei settori meccanica-legno-gomma/plastica, tessile, compresa la subfornitura, al fine  di fornire assistenza tecnica nella creazione e sviluppo dei cluster e di altre forme di aggregazione, nonché assistenza nell’adeguamento a normative comunitarie da parte delle organizzazioni cluster

Partner:

· Italia: UR Veneto (capofila), Camera di Commercio di Trieste – Azienda speciale ARIES; Camera di Commercio di Pordenone, Camera di Commercio di Ancona, Camera di Commercio di Chieti, UR Molise; 

· Albania: Camera di Commercio di Tirana;

· Bosnia Erzegovina: Serda d.o.o. Sarajevo; 

· Croazia: Agenzia – IDA di Pola, Camera dell’Economia di Pola, Camera dell’Economia di Fiume;

· Grecia: Camera di Commercio di Thesprotia; 

· Serbia: Camera di Commercio di Belgrado, Agenzia regionale di Novi Sad, Camera di Commercio di Leskovac.

Data di presentazione: 29/10/2009

Budget totale: € 2.500.000,00 (di cui a favore della Camera di Commercio di An: € 233.585,10)

Durata prevista: 36 mesi

Nel corso del 2010 sono state realizzate attività propedeutiche all’avvio ufficiale del progetto (22/12/2010).

“LEAN MANUFACTURING PLATFORM FOR SMES OF TOURISM SECTOR” - Programma di finanziamento: VII Programma Quadro (nuovo progetto)

Il progetto ha l’obiettivo di accrescere la produttività e la competitività delle PMI che operano nel settore turistico incentivando l’utilizzo di tecniche di gestione manageriale.

Partner:

· Italia: Camera di Commercio di Ancona, Lucas srl;

· Cipro: Association of Cyprus Tourist Enterprises (coordinatore), Cyprus University of Technology; 

· Grecia: Heraklion Hotel Association; 

· Gran Bretagna: Nottingham Business School, Nottingham Trent University; 

· Spagna: Regenering, Servatur s.a.

Data di presentazione: 8/12/2010

Budget totale:€ 1.580,432

Budget Camera di Commercio di Ancona: € 227.708,00

Durata prevista: 36 mesi

Nel corso del 2010 sono state realizzate attività inerenti alla fase pre-progettuale e di adesione al progetto.

“LA FILIERA DEL TURISMO: LA COOPERAZIONE TRA EMILIA ROMAGNA E MARCHE, CON ALBANIA, CROAZIA E MONTENEGRO” - Programma di finanziamento: Legge 84/01 (nuovo progetto)

Il progetto ha l’obiettivo di promuovere scambio di best practices per la creazione di percorsi turistici di eccellenza volti a favorire la crescita di flussi turistici in periodi di bassa stagione.

Partner:

Azienda Speciale della CCIAA di Modena (capofila), Unioncamere Emilia-Romagna, CCIAA di Bologna, CCIAA di Reggio-Emilia, CCIAA di Rimini, SIDI Eurosportello – Azienda speciale della CCIAA di Ravenna, CCIAA di Ancona, Forum delle Camere di commercio dell’Adriatico e dello Ionio, IAL Emilia-Romagna –Scuola Alberghiera Serramazzoni, Retecamere soc. cons. a r.l., Croatian Chamber of Economy Rijeka County Chamber, Chamber of Economy of Montenegro, Chamber of Commerce of  Durres

Data di presentazione: 4/6/2010

Budget totale: € 330.000,44

Budget Camera di Commercio di Ancona: € 7.407,80

Budget Forum AIC: € 16.764,94 

Durata prevista: 18 mesi
Nel corso del 2010 l’Ufficio Progettazione comunitaria e cooperazione internazionale, in particolare il 29-30 settembre, si è recato in missione presso Unioncamere Emilia Romagna per la rimodulazione del piano delle attività in seguito alla riduzione del budget

· Promadria – Associazione per la promozione e lo sviluppo dell’Adriatico 

PromAdria, Associazione per lo Sviluppo Economico dell’Adriatico, nel 2010 ha portato avanti le attività progettuali ed i servizi che hanno come obiettivo la promozione delle relazioni economico-istituzionali fra i Paesi transfrontalieri dell’area adriatica e ionica.

Supporto per l’organizzazione della mostra “ADRIATIC DESIGN”
L’Istituto di formazione Poliarte di Ancona ha chiesto il supporto di PromAdria per l’organizzazione di una mostra-evento sul design adriatico in Croazia.

L’Associazione , nel periodo luglio-agosto, ha svolto una ricerca e un’analisi dei siti più importanti adibiti a mostre in Croazia trovando la disponibilità di alcune sale presso il Palazzo di Diocleziano di Spalato.

L’Associazione ha inoltre lavorato affinché fosse dato alla mostra il patrocinio dell’Ambasciata d’Italia in Croazia. Hanno preso parte n.15 aziende.
La Giunta Camerale, con delibera n. 103 del 21/06/2010, a seguito del mancato riconoscimento ministeriale di PromAdria candidata a Camera mista per i Balcani Occidentali, e considerando da un lato la crescita degli ultimi anni del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio e dall’altro le ridotte risorse economiche a disposizione dell’associazione, ha ritenuto opportuno rivedere definitivamente la scelta operata, nel segno della razionalizzazione e della semplificazione delle strutture dedicate all’internazionalizzazione facenti capo alla Camera di Commercio di Ancona.A tale scopo è stata creata una sezione dedicata ai Balcani all'interno dell'Azienda Speciale Marchet affinché l'esperienza maturata nei vari ambiti di attività sui Balcani fosse messa a disposizione comunque di un organismo camerale dedito all'internazionalizzazione

Servizi

Desk Albania 

Il desk si occupa della raccolta delle informazioni e dell’organizzazione delle attività promozionali e di assistenza alle imprese per quanto riguarda l’Albania. Nel 2010 sono state evase per Albania 31 richieste.

Desk Serbia

Nel mese di giungo si è svolta l’inaugurazione e l’apertura del desk Sud Est Europa a Belgrado.
Servizi informativi per altri paesi

L’Associazione PromAdria offre servizi informativi anche per i paesi del’area dei Balcani Occidentali: Slovenia, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Montenegro, Grecia. Nel 2010 sono state evase 7 richieste.
GLI INDICATORI DI PROMADRIA

	OGGETTO
	NUMERO

	ASSISTENZA FISCALE/AMMINISTRATIVA/LEGALE
	11

	RICERCHE/INFORMAZIONI DI SETTORE/MERCATO/BANDI
	11

	RICERCA OPERATORI
	17

	CONSIGLI DIRETTIVI
	1

	DELIBERE CONSIGLI DIRETTIVI
	2

	ASSEMBLEA DEI SOCI
	2

	DELIBERE ASSEMBLEE SOCI
	3

	DETERMINAZIONI
	6

	REGISTRAZIONI CONTABILI
	50

	PROTOCOLLI
	101

	FATTURE EMESSE
	10

	COMPOSIZIONE DEL PERSONALE AL 31.12.2010
	1 unità a tempo determinato


PROGETTI DI NETWORK NEL 2010 (Locali, nazionali, internazionali, sistema camerale) 

	ENTE
	PROGETTO

	Regione Marche
	Osservatorio sulla piattaforma logistica delle Marche
Welcome to Ancona

Guida ai servizi del territorio per la creazione d’impresa

Portale regionale www.marcheinnovazione.it
Progetto Infrastrutture, Informazione e Consenso – Fondo Perequativo 2007-2008
Progetto Cento Finestre (Marchet)

Progetto TISAF (Marchet)

Progetto CIFIT (Marchet)

Workshop nei paesi dell’Africa mediterranea (Marchet)

Fiera K 2010 (Marchet)

Fiera THE BIG 5 (Marchet)

Missione Serbia (Marchet)

Desk Russia (Marchet)

Desk Cina (Marchet)

Desk Sud Est Europa (Marchet)

Desk Nord Africa(Marchet)
Marchio di Qualità ISNART

Ecomondo 2010

Progetto comunitario ADRIONTOUR

IKTIMED – Programma finanziamento MED 2007-2013

CODIBA – Programma finanziamento Legge n.9/2002

Progetto Cina – Presentazione del sistema economico marchigiano e incontri B2B tra operatori locali e cinesi (Marchet)

11ª Selezione Nazionale Vini da Pesce (Aspea)

	Provincia di Ancona
	Corso idoneità fisiologica all’assaggio degli oli vergini di oliva
Welcome to Ancona

Guida ai servizi del territorio per la creazione d’impresa

Progetto PLACEMENT ABROAD, La sfida del fare

Progetto E.N.A. – ECO Design per la nautica

Protocollo d’intesa per il “PROGETTO DONNA”

Protocollo d’intesa per l’adozione e la promozione di uno schema tipo di regolamento comunale per l’assimilazione dei rifiuti recuperabili prodotti dalle attività agricole

Progetto Infrastrutture, Informazione e Consenso. Fondo Perequativo 2007-2008

Presentazione progetti vincitori del bando sistema turistico per la commercializzazione

Progetto: F.A.L.Q.
Progetto Fresco di Grotta
Osservatorio sulla piattaforma logistica delle Marche
Marchio di Qualità ISNART
Corsi abilitanti per agenti e rappresentanti
CODIBA – Programma finanziamento Legge n.9/2002
Progetto comunitario ADRIONTOUR
Progetto Cento Finestre (Marchet)

Progetto CIFIT (Marchet)

Progetto Mappa (Aspea)

11ª Selezione Nazionale Vini da Pesce (Aspea)


	ENTE
	PROGETTO

	Comune di Ancona
	Welcome to Ancona

“Tipica” mostra mercato dei prodotti tipici

Progetto Infrastrutture, Informazione e Consenso – Fondo Perequativo 2007-2008

Progetto Cento Finestre (Marchet)
Forum delle Città dell’Adriatico e dello Jonio

	Università Politecnica delle Marche
	Workshop “La politica agricola comune dopo il 2013: tendenze ed opportunità”

Portale regionale www.marcheinnovazione.it
CO.I.N.SE.T.- Life Long Learning – Leonardo da Vinci

V edizione Scuola EMAS

Workshop “Brevetti e software: due mondi contrapposti o complementari?”
Progetto comunitario ADRIANTOUR

Progetto SOSTRIMAR

	Confindustria
	CO.I.N.SE.T.- Life Long Learning – Leonardo da Vinci

Progetto PLACEMENT ABROAD, La sfida del fare

Workshop nei paesi dell’Africa mediterranea (Marchet)

	Uniprojet 
	Progetto PLACEMENT ABROAD, La sfida del fare

	Autorità Portuale
	Osservatorio sulla piattaforma logistica delle Marche

	E-xtrategy
	Seminario tecnico “I nuovi strumenti del web 2.0 per lo sviluppo delle aziende”

	Agenzia Japti
	Seminario tecnico “I nuovi strumenti del web 2.0 per lo sviluppo delle aziende”

	Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Slovenia
	Seminario tecnico “I nuovi strumenti del web 2.0 per lo sviluppo delle aziende”

	Unione regionale economica slovenia
	Seminario tecnico “I nuovi strumenti del web 2.0 per lo sviluppo delle aziende”

	ISTAO
	Osservatorio sui traffici nell’area adriatico ionica

Osservatorio sulla piattaforma logistica delle Marche

Progetto Infrastrutture, Informazione e Consenso – Fondo Perequativo 2007-2008

Osservatorio trasporti marittimi area ionica

	Uniontrasporti
	Progetto Infrastrutture, Informazione e Consenso – Fondo Perequativo 2007-2008

	Interporto Marche
	Osservatorio sulla piattaforma logistica delle Marche

Progetto Infrastrutture, Informazione e Consenso. Fondo Perequativo 2007-2008

Progetto CIFIT (Marchet)

	ISNART
	Marchio di Qualità

	ARPAM
	Seminario “Il regolamento EMAS III – Aggiornamenti e nuove opportunità”
Ecomondo 2010
Marchio Qualità 

	ISPRA
	Seminario “Il regolamento EMAS III – Aggiornamenti e nuove opportunità”

	BSI Group Italia
	Seminario “UNI/CEI EN 16001:2009 Sistemi di gestione dell’energia requisiti e linee guida per l’utilizzo”

Seminario “Responsabilità dell’impresa e sicurezza sul lavoro. Modelli organizzativi ed il sistema di gestione OHSAS18001”

	ZANZIBAR Onlus Soc. Coop.
	Aula del Mare

	Prefettura
	Gruppo permanente di statistica

	ISTAT
	Gruppo permanente di statistica

	
	

	
	

	ENTE
	PROGETTO

	Cestas (Italia/Argentina)
	CODIBA – Programma finanziamento Legge n.9/2002

	Provincia Pesaro
	CO.I.N.SE.T.- Life Long Learning – Leonardo da Vinci

Progetto E.N.A. – ECO Design per la nautica

	Consorzio Navale Marchigiano
	CO.I.N.SE.T.- Life Long Learning – Leonardo da Vinci

Progetto E.N.A. – ECO Design per la nautica

	CGIL
	CO.I.N.SE.T.- Life Long Learning – Leonardo da Vinci

Progetto PLACEMENT ABROAD, La sfida del fare

	CISL
	CO.I.N.SE.T.- Life Long Learning – Leonardo da Vinci

Progetto PLACEMENT ABROAD, La sfida del fare

	UIL
	CO.I.N.SE.T.- Life Long Learning – Leonardo da Vinci

Progetto PLACEMENT ABROAD, La sfida del fare

	INSUP Formation di Bordeaux (Francia)
	CO.I.N.SE.T.- Life Long Learning – Leonardo da Vinci

	Foyle Language School Ldt di Derry City (Regno Unito)
	CO.I.N.SE.T.- Life Long Learning – Leonardo da Vinci

	ESMOVIA
	CO.I.N.SE.T.- Life Long Learning – Leonardo da Vinci

Progetto PLACEMENT ABROAD, La sfida del fare

	Tandem Centro de Idiomas
	Progetto PLACEMENT ABROAD, La sfida del fare

	SupEuropa
	Progetto PLACEMENT ABROAD, La sfida del fare

	Swan Training Institute
	Progetto PLACEMENT ABROAD, La sfida del fare

	Janis Rozentals Riga High School
	Progetto PLACEMENT ABROAD, La sfida del fare

	Stiftelsen Utbilding Nordkalotten
	Progetto PLACEMENT ABROAD, La sfida del fare

	Foyle Language School
	Progetto PLACEMENT ABROAD, La sfida del fare

	Royal SPA English
	Progetto PLACEMENT ABROAD, La sfida del fare

	Avalon Student Travel
	Progetto PLACEMENT ABROAD, La sfida del fare

	Conlan School LTD
	Progetto PLACEMENT ABROAD, La sfida del fare

	Camera di Commercio di Gijon
	CO.I.N.SE.T.- Life Long Learning – Leonardo da Vinci

	South Zealand Business College di Naestved
	CO.I.N.SE.T.- Life Long Learning – Leonardo da Vinci

	European Career Evolution di Cork
	CO.I.N.SE.T.- Life Long Learning – Leonardo da Vinci

	Kunskapsbolaget Integra AB Integra Ltd di Uppsala
	CO.I.N.SE.T.- Life Long Learning – Leonardo da Vinci

	Consorzio Frasassi
	Fresco di Grotta

	IMT
	Fresco di Grotta

11ª Selezione Nazionale Vini da Pesce (Aspea)

	STL Marca Anconetana
	Welcome to Ancona

	Costa Crociere S.p.a
	Welcome to Ancona

	MSC Crociere
	Welcome to Ancona

	Promozione Viaggi
	Welcome to Ancona

	Università di Camerino
	Portale regionale www.marcheinnovazione.it
Progetto Razza Ancona (Aspea)

	Università di Perugia
	Progetto Razza Ancona (Aspea)

	Università di Urbino
	CO.I.N.SE.T.- Life Long Learning – Leonardo da Vinci

Progetto E.N.A. – ECO Design per la nautica

	Centro Space – Università Bocconi Milano
	Bilancio Sostenibilità

	Agenzia di Sviluppo RA ROD (Slovenia)
	Progetto: F.A.L.Q.

	Comune di Fabriano
	“Tipica” mostra mercato dei prodotti tipici

	Comune di Loreto
	“Tipica” mostra mercato dei prodotti tipici

	Comune di Jesi
	“Tipica” mostra mercato dei prodotti tipici

	Comune di Osimo
	“Tipica” mostra mercato dei prodotti tipici

	Comune di Castelfidardo
	Incoming operatori del settore musicale (Marchet)


	ENTE
	PROGETTO

	Consip spa
	Seminario “Gli acquisti verdi: un’opportunità per le imprese e per gli utenti locali. Strategie e strumenti per l’incontro tra domanda e offerta di prodotti ecologici”

	Unioncamere Nazionale
	8ª Giornata dell’Economia
Settimana della Conciliazione
Excelsior
Consulta dei Segretari Generali

	Unioncamere Marche
	Progetto Cina – Presentazione del sistema economico marchigiano e incontri B2B tra operatori locali e cinesi (Marchet)

Progetto CIFIT (Marchet)

Fiera K 2010 (Marchet)

Fiera THE BIG 5 (Marchet)

	Camera di Commercio di Macerata
	Supporto per l’organizzazione della mostra “Adriatic design”

	Unioncamere Emilia Romagna
	La Filiera del Turismo: la cooperazione tra Emilia Romagna e Marche, con Albania, Croazia e Montenegro

	Camera di Commercio Bologna
	La Filiera del Turismo: la cooperazione tra Emilia Romagna e Marche, con Albania, Croazia e Montenegro

	Camera di Commercio Reggio Emilia
	La Filiera del Turismo: la cooperazione tra Emilia Romagna e Marche, con Albania, Croazia e Montenegro

	Camera di Commercio Rimini
	La Filiera del Turismo: la cooperazione tra Emilia Romagna e Marche, con Albania, Croazia e Montenegro

	Retecamere 
	La Filiera del Turismo: la cooperazione tra Emilia Romagna e Marche, con Albania, Croazia e Montenegro

Progetto CRM

	Infocamere
	Software starweb

Protocollo Informatico

Deposito on line domande di brevetto

ComUnica, TelemacoPay, PEC

IM+

	Ecocerved
	Seminario di formazione per la denuncia rifiuti (M.U.D.)

Albo Gestori Ambientali

	IFOA
	Progetto comunitario PATRON

	Comando militare Esercito Marche
	Intesa operativa sui tirocini formativi

	Consorzio Music Marche
	Incoming operatori del settore musicale (Marchet)

	Ordine Architetti provincia di Ancona
	Protocollo d’intesa per la collaborazione in tema di mediazione 

	Camera dell’Economia di Spalato
	Corso idoneità fisiologica all’assaggio degli oli vergini di oliva

ITAC – Nuovo Programma di Prossimità Adriatico – Interreg IIIA

	Camera dell’Economia Croata
	Corso di formazione professionale per Panel Leade

	Contea di Spalato
	Corso di formazione professionale per Panel Leader

	Camera di Commercio di Achaia (Grecia)
	Seminario “La mediazione e l’arbitrato per risolvere i conflitti nell’area adriatico-ionica”

	Camera di Commercio di Belgrado
	ADRIATIC ACONOMIC CLUSTER CLUB – Programma di finanziamento: IPA Cross Border Cooperation Programme

	Camera di Commercio di Leskovac
	ADRIATIC ACONOMIC CLUSTER CLUB – Programma di finanziamento: IPA Cross Border Cooperation Programme

	Camera di Commercio Internazionale di Perigi
	Incoterms 2010 


	ENTE
	PROGETTO

	Agenzia regionale di Novi Sad
	ADRIATIC ACONOMIC CLUSTER CLUB – Programma di finanziamento: IPA Cross Border Cooperation Programme

	OLEA
	Degustazione di prodotti tipici locali

Corso di formazione professionale per Panel Leader

	Camera di Commercio OVIEDO
	Progetto comunitario PATRON

	VUSTE ENVIS Repubblica Ceca
	Progetto comunitario PATRON

	LDDK – Camera Lettone dei Commercianti (Lettonia)
	Progetto comunitario PATRON

	Graciunas School of Management (Lituania)
	Progetto comunitario PATRON

	Camera di Commercio di Presov (Slovacchia)
	Progetto comunitario PATRON

	Camera dell’artigianato e delle PMI di Katowice
	Progetto comunitario PATRON

	Associazione per l’imprenditoria e il lavoro di Monstar (Bosnia)
	Progetto comunitario ADRIONTOUR

	Agenzia di Sviluppo Tauleda (Albania)
	Progetto comunitario ADRIONTOUR

	Camera di Commercio di Durazzo (Albania)
	La Filiera del Turismo: la cooperazione tra Emilia Romagna e Marche, con Albania, Croazia e Montenegro

ITAC – Nuovo Programma di Prossimità Adriatico – Interreg IIIA
Progetto comunitario ADRIONTOUR

	Università “Alexsader Moisiu” di Durazzo
	Progetto comunitario ADRIONTOUR

	Camera di Commercio di Lezhe
	Progetto comunitario ADRIONTOUR

	Camera dell’Economia della Federazione di Bosnia ed Erzegovina
	Progetto comunitario ADRIONTOUR

V congreoo delle imprese femminili dell’Adriatico e dello Ionio

	Camera dell’Economia del Montenegro
	Progetto comunitario ADRIONTOUR

La Filiera del Turismo: la cooperazione tra Emilia Romagna e Marche, con Albania, Croazia e Montenegro

	Camera di Commercio di Podgorica (Montenegro)
	ITAC – Nuovo Programma di Prossimità Adriatico – Interreg IIIA

	Uniadron
	Progetto comunitario ADRIONTOUR

	Camera dell’Aetoloakarnania (Grecia)
	Progetto comunitario ADRIONTOUR

IKTIMED – Programma finanziamento MED 2007-2013

	CTS Ancona
	Progetto comunitario ADRIONTOUR

	Inicom Viaggi e Croatia experience
	Progetto comunitario ADRIONTOUR

	Unioncamere Veneto
	ITAC – Nuovo Programma di Prossimità Adriatico – Interreg IIIA
Progetto comunitario ADRIONTOUR

	Camera di Commercio di Venezia
	ITAC – Nuovo Programma di Prossimità Adriatico – Interreg IIIA
Progetto comunitario ADRIONTOUR
Progetto comunitario IPR FOR SEE

	Camera di Commercio Teramo
	ITAC – Nuovo Programma di Prossimità Adriatico – Interreg IIIA
Progetto comunitario ADRIONTOUR

	Camera di Commercio Trieste
	ITAC – Nuovo Programma di Prossimità Adriatico – Interreg IIIA

	Camera di Commercio Ravenna
	ITAC – Nuovo Programma di Prossimità Adriatico – Interreg IIIA


	ENTE
	PROGETTO

	Camera di Commercio di L’Aquila
	ITAC – Nuovo Programma di Prossimità Adriatico – Interreg IIIA

	Camera di Commercio Chieti
	ITAC – Nuovo Programma di Prossimità Adriatico – Interreg IIIA

ADRIATIC ACONOMIC CLUSTER CLUB – Programma di finanziamento: IPA Cross Border Cooperation Programme

	Camera di Commercio Foggia
	ITAC – Nuovo Programma di Prossimità Adriatico – Interreg IIIA

	Camera di Commercio di Brindisi
	Progetto comunitario ADRIONTOUR

	Camera di Commercio Torino
	Convenzione per l’espletamento del servizio “TENDER”(appalti internazionali) a favore delle imprese della provincia

	Camera di Commercio di Pordenone
	ADRIATIC ACONOMIC CLUSTER CLUB – Programma di finanziamento: IPA Cross Border Cooperation Programme

	UR Veneto
	ADRIATIC ACONOMIC CLUSTER CLUB – Programma di finanziamento: IPA Cross Border Cooperation Programme

	UR Molise
	ADRIATIC ACONOMIC CLUSTER CLUB – Programma di finanziamento: IPA Cross Border Cooperation Programme

	Assonautica Nazionale
	Progetto comunitario ADRIONTOUR

	Camera di Commercio di Kilkis (Grecia)
	Progetto comunitario IPR FOR SEE

	KETA – Centro di sviluppo imprenditoriale e tecnologico dell’Epiro (Grecia)
	Progetto comunitario IPR FOR SEE

	CHIC – Centro ungherese di innovazione centrale (Ungheria)
	Progetto comunitario IPR FOR SEE

	Camera di Commercio di Veszprèm (Ungheria)
	Progetto comunitario IPR FOR SEE

	AWS (Austria)
	Progetto comunitario IPR FOR SEE

	Università Ovidiusdi Constanta (Romania)
	Progetto comunitario IPR FOR SEE

	AS.FOR.M.
	Progetto comunitario IPR FOR SEE

	Camera di Commercio di Costanza
	Progetto comunitario IPR FOR SEE

	Camera di Commercio Uzice (Serbia)
	ITAC – Nuovo Programma di Prossimità Adriatico – Interreg IIIA
Progetto comunitario IPR FOR SEE

	Camera di Commercio della Transcarpazia
	Accordo di cooperazione per la promozione di relazioni economiche, scientifiche e tecnologiche e per lo scambio di informazioni

	Camera di Commercio di Tirana
	ADRIATIC ACONOMIC CLUSTER CLUB – Programma di finanziamento: IPA Cross Border Cooperation Programme

	SERDA D.O.O. Sarajevo
	ADRIATIC ACONOMIC CLUSTER CLUB – Programma di finanziamento: IPA Cross Border Cooperation Programme

	Agenzia  - IDA di Pola
	ADRIATIC ACONOMIC CLUSTER CLUB – Programma di finanziamento: IPA Cross Border Cooperation Programme

	Camera del’Economia di Pola
	ADRIATIC ACONOMIC CLUSTER CLUB – Programma di finanziamento: IPA Cross Border Cooperation Programme

	
	

	ENTE
	PROGETTO

	Camera dell’Economia di Fiume
	ADRIATIC ACONOMIC CLUSTER CLUB – Programma di finanziamento: IPA Cross Border Cooperation Programme

	Camera di Commercio di Thesprotia
	ADRIATIC ACONOMIC CLUSTER CLUB – Programma di finanziamento: IPA Cross Border Cooperation Programme

	Banca Popolare di Ancona
	Corso “Innovarsi: nuove frontiere e nuovi servizi”

Tavolo di lavoro sul credito

	Banca delle Marche
	Tavolo di lavoro sul credito

V edizione Scuola EMAS

	Unicredit
	Tavolo di lavoro sul credito

	Federazione Banche di Credito Cooperativo
	Tavolo di lavoro sul credito

	Monte dei Paschi di Siena
	Tavolo di lavoro sul credito

	Parco scientifico Vega di Venezia
	IKTIMED – Programma finanziamento MED 2007-2013

	Toulon var Tecnologies Francia
	IKTIMED – Programma finanziamento MED 2007-2013

	Università di Al grave (Portogallo)
	IKTIMED – Programma finanziamento MED 2007-2013

	Regione di Western Greece
	IKTIMED – Programma finanziamento MED 2007-2013

	Patrass Park s.a. 
	IKTIMED – Programma finanziamento MED 2007-2013

	Università di Maribor Science Park
	IKTIMED – Programma finanziamento MED 2007-2013

	Temi Zammit Foundation (Malta)
	IKTIMED – Programma finanziamento MED 2007-2013

	Università di tecnologia Cipro
	IKTIMED – Programma finanziamento MED 2007-2013

	Isituto di Tecnologia Andalusa
	IKTIMED – Programma finanziamento MED 2007-2013

	UAB Research park
	IKTIMED – Programma finanziamento MED 2007-2013

	Università di Patrasso
	IKTIMED – Programma finanziamento MED 2007-2013

	Azienda Speciale Aries Camera di Commercio Trieste
	ADRIATIC ACONOMIC CLUSTER CLUB – Programma di finanziamento: IPA Cross Border Cooperation Programme

	Azienda Speciale Camera di Commercio Modena
	La Filiera del Turismo: la cooperazione tra Emilia Romagna e Marche, con Albania, Croazia e Montenegro

	ICE 
	Seminario tecnico “I nuovi strumenti del web 2.0 per lo sviluppo delle aziende”

Corso di alta formazione “International sales and marketing management” 7ª edizione (Marchet)”

“Rete del gusto” (Marchet)

Nautic Italy (Marchet)

Progetto CIFIT (Marchet)

	CCPIT(Xiamen)
	Progetto CIFIT (Marchet)

	SVIM
	Progetto TISAF (Marchet)

Progetto CIFIT (Marchet)

	Porto di Ancona
	Progetto CIFIT (Marchet)

	ILO
	Workshop “Brevetti e software: due mondi contrapposti o complementari?”

	ENIT
	Promozione turistica del mercato nord europeo (Marchet)

	IAL Emilia Romagna 
	La Filiera del Turismo: la cooperazione tra Emilia Romagna e Marche, con Albania, Croazia e Montenegro

	Azienda Speciale Promos Camera di Commercio Lucca
	Nautic Italy (Marchet)

	Azienda Speciale SIDI Camera di Commercio Ravenna
	La Filiera del Turismo: la cooperazione tra Emilia Romagna e Marche, con Albania, Croazia e Montenegro

	Assivip
	Progetto Fresco di Grotta

	
	

	
	

	
	

	ENTE
	PROGETTO

	Suinmarche
	Progetto Coppa di testa (Aspea)

Valorizzazione del prodotto tipico di Norcineria “O salumi bene amati” (Aspea)

	ASUR Marche
	Manuale per la vendita diretta dei prodotti ittici (Aspea)

	ASUR 7 Ancona
	Manuale per vendita diretta dei prodotti ittici (Aspea)

	ASUR Pesaro
	Manuale per vendita diretta dei prodotti ittici (Aspea)

	ERF
	11ª Selezione Nazionale Vini da Pesce (Aspea)

	Associazione Enologi
	11ª Selezione Nazionale Vini da Pesce (Aspea)

	Associazione A.Bartola
	Workshop “La politica agricola comune dopo il 2013: tendenze ed opportunità”

	Punto 3 srl
	Seminario “Gli acquisti verdi: un’opportunità per le imprese e per gli utenti locali. Strategie e strumenti per l’incontro tra domanda e offerta di prodotti ecologici”

	Camera di Commercio italiana per la Svizzera
	Seminario “Il mercato agroalimentare in Svizzera” (Marchet) 

	Camera di Commercio Italo-Ceca
	Workshop della moda (Marchet)

	AXIS di Lecco
	Giornata paese Kurdistan iracheno (Marchet)

	CNA
	Progetto PLACEMENT ABROAD, La sfida del fare
“Rete del Gusto” (Marchet)

Workshop della moda (Marchet)

	Associazione Sommeliers
	11ª Selezione Nazionale Vini da Pesce (Aspea)





5 - COMUNITA’

· La Regolazione del Mercato  (Area Sviluppo Economico)
Protocollo d’intesa: “ Promozione e diffusione dell’arbitrato nelle province di Pesaro e Urbino ed Ancona

Il giorno 8 aprile presso la Sala Stracca camerale si è tenuto l’incontro di presentazione del Protocollo d’Intesa: “Promozione e diffusione dell’arbitrato nelle province di Pesaro e Urbino ed Ancona”. In virtù del Protocollo d’intesa è stata istituita una delegazione territoriale della Camera Arbitrale Leone Levi presso la Camera di Commercio di Pesaro e Urbino per offrire un servizio arbitrale più sicuro e qualificato ma soprattutto più vicino agli operatori del mercato e quindi in grado di rappresentare un valore aggiunto per tutto il territorio. Hanno preso parte 36 partecipanti.

Corso di formazione per conciliatori con modulo di specializzazione ai sensi dell’art. 4, comma 3, del D.M. 23 luglio 2004, n. 222

Le rilevanti ed importanti innovazioni normative, unitamente all’accresciuta sensibilità verso il servizio di conciliazione registrabile in questi anni, hanno portato il Servizio di Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di Ancona ad organizzare un corso di formazione base per conciliatori con modulo di specializzazione ai sensi dell’art. 4, comma 3 del D.M. 23 Luglio 2004 n. 222 che ha fornito una conoscenza, teorica e pratica, della conciliazione nel sistema giuridico italiano al fine di poter richiedere l’iscrizione presso gli enti pubblici e privati che svolgono il servizio di conciliazione. Il corso, svoltosi nel mese di maggio, è stato articolato in 11 moduli di 4 ore ciascuno, per un totale di 44 ore di formazione (di cui almeno 16 ore di pratica e 4 di valutazione) e limitato ad un massimo di 30 unità come previsto dallo standard del Ministero della Giustizia. La formazione oltre a comprendere l’esposizione teorica dei contenuti da illustri professionisti, ha previsto anche l’utilizzo di metodologie e tecniche didattiche attive (giochi di ruolo e simulazioni basate su controversie reali) con il coinvolgimento diretto dei partecipanti.

La Commissione Contratti presenta i primi dieci anni di attività a tutela della regolazione del mercato e il modello di statuto di S.r.l. a base personalistica

È stato presentato dalla Commissione Contratti camerale il giorno 24 giugno presso la Sala Stracca camerale, il modello di statuto di S.r.l. a base personalistica e le attività realizzate in dieci anni di attività a tutela della regolazione del mercato. Gli interventi realizzati dalla Commissione sono stati numerosi, orientati sia a esercitare forme di controllo sulla presenza di clausole vessatorie inserite in condizioni contrattuali, sia ad elaborare contratti tipo nei settori di maggiore interesse per l’economia del territorio. Per facilitare gli operatori che vorranno utilizzarli, tutti i modelli predisposti sono stati raccolti in un’unica pubblicazione e aggiornati dal punto di vista del contenuto tenendo conto delle modifiche normative e delle pronunce giurisprudenziali intervenute. Il lavoro rappresenta il risultato del percorso di crescita compiuto dalla Commissione Contratti in questi anni di attività, con l’obiettivo di divenire un punto di riferimento qualificato per tutto il territorio, in grado di fornire strumenti utili per lo sviluppo di un mercato basato su regole trasparenti e condivise. Hanno preso parte all’incontro 40 partecipanti.

“Vieni a conoscere la conciliazione “

Al fine di favorire la conoscenza della conciliazione, i funzionari camerali per tutto il mese di ottobre hanno fornito informazioni e chiarimenti sullo strumento conciliativo e sulle sue caratteristiche a tutti gli interessati e hanno distribuito gratuitamente un kit contenente il Regolamento, la guida alla conciliazione, la brochure esplicativa, il depliant relativo al servizio on line.

Seminario “La conciliazione valore aggiunto per le imprese”

Il seminario, svoltosi il giorno 18 ottobre, si è posto l’obiettivo di far conoscere le novità normative in tema di mediazione introdotte dal D. Lgs. n. 28/2010 e far apprezzare la conciliazione camerale, riflettendo sull’importante ruolo che le Associazioni di categoria e i professionisti/consulenti possono assumere nello svolgimento della procedura. Hanno preso parte 78 partecipanti tra professionisti, consulenti, funzionari delle associazioni di categoria e dei consumatori.

VII settimana nazionale dei servizi di conciliazione delle camere di commercio

Dal 18 al 24 ottobre è tornato l’appuntamento con la “Settimana della conciliazione”, iniziativa promossa da Unioncamere nazionale che vede il coinvolgimento delle Camere di Commercio di tutta Italia. Al fine di favorire la conoscenza della conciliazione, i funzionari camerali per tutto il mese di ottobre hanno fornito informazioni e chiarimenti sullo strumento conciliativo e sulle sue caratteristiche a tutti gli interessati e hanno distribuito gratuitamente un kit contenente il Regolamento, la guida alla conciliazione, la brochure esplicativa, il depliant relativo al servizio on line

La Camera di Ancona ha, inoltre, partecipato alla manifestazione mettendo in campo una serie di iniziative promozionali finalizzate ad illustrare i vantaggi della conciliazione:

è’ stata organizzata una campagna di promozione sulla conciliazione acquistando spazi nelle principali testate giornalistiche locali (numero 8 uscite)

E’ stata altresì organizzata una campagna mediante affissione di n.70 manifesti nella città di Ancona.

Conferenza di presentazione della delegazione territoriale della Camera Arbitrale Leone Levi presso la Camera di Commercio di Pesaro e Urbino

L’incontro, svoltosi il giorno 26 novembre presso la Camera di Commercio di Pesaro, si è posto l’obiettivo di presentare ai giornalisti, ai professionisti, ai consulenti, agli studiosi di settore della provincia di Pesaro e Urbino l’attività della Camera Arbitrale Leone Levi ed in particolare il Protocollo di Intesa stipulato tra la Camera di Commercio di Ancona e la Camera di Commercio di Pesaro e Urbino finalizzato a costituire nel territorio pesarese una delegazione territoriale della camera arbitrale anconetana. L’evento è stato organizzato dalla Camera di Commercio di Pesaro con la collaborazione della Camera Arbitrale Leone Levi ed hanno preso parte 20 partecipanti.

Protocollo di intesa con Telecom Italia S.p.a. in tema di conciliazione

La Giunta camerale con deliberazione n. 197 del 15.11.2010 ha approvato il Protocollo d’intesa tra l’ente camerale e la Telecom Italia S.p.a. per l’utilizzo dei Servizi di Conciliazione tradizionale ed on line per le controversie che dovessero eventualmente insorgere tra Telecom Italia S.p.a. e i propri clienti.

Il Protocollo puntualizza che le procedure verranno gestite sulla base del Regolamento unico del sistema camerale e verranno svolte secondo i principi di trasparenza, efficacia, imparzialità, equità. 

Il 7 dicembre è stata realizzata una campagna di presentazione del Protocollo di intesa con Telecom Italia S.p.a. in tema di conciliazione/mediazione. La campagna è stata condotta con la predisposizione di un comunicato - stampa che è stato pubblicato sulle tre testate giornalistiche locali, Corriere Adriatico, Resto del Carlino e Messaggero; con un servizio sulla TV locale TVCentroMarche e con una intervista radiofonica.

Corso per mediatori in ambito civile e commerciale (ai sensi del D.M. n. 180/2010)

La giornata formativa, che si è svolta il girono 20 dicembre, è stata realizzata sulla base delle nuove disposizioni in materia di mediazione civile e commerciale introdotte dal D.M. n. 180/2010 di attuazione del D. Lgs. n. 28/2010, a completamento della formazione dei mediatori avviata a maggio 2010. L’obiettivo è stato quello di avere dei mediatori formati sulla base del nuovo quadro normativo vigente in tema di mediazione nella prospettiva di procedere nei primi mesi del 2011 all’iscrizione della Camera di Commercio di Ancona al Registro degli Organismi di mediazione tenuto presso il Ministero della Giustizia, hanno preso parte 25 professionisti.

“Le etichette ecologiche”

L’opuscolo, che rappresenta il quarto volume della collana “I quaderni del consumatore” si pone l’obiettivo di sensibilizzare il territorio sui temi dello sviluppo sostenibile, in particolare educando il consumatore alla lettura delle etichette ambientali apposte sui prodotti e sugli imballaggi in modo che lo stesso possa scegliere prodotti a basso impatto ambientale e correttamente smaltire ciò che rimane dopo l’atto di consumo.

Approfondimenti specialistici 

Sono stati realizzati  n.18 approfondimenti specialistici in tema di:

1. approfondimento sul significato della clausola “soddisfatti o rimborsati” inserita nei beni di consumo;

2. approfondimento sulla moratoria dei mutui privati;

3. approfondimento sulla etichettatura e pubblicità degli alimenti per lattanti e prima infanzia;

4. Approfondimento sull’atlante dei diritti del consumatore di energia;

5. Approfondimento relativo alla class action, azione legale collettiva per il risarcimento dei danni procurati ad un certo numero di consumatori  a causa di un medesimo illecito;

6. Approfondimento relativo all’etichettatura del miele;

7. Approfondimento sul Provvedimento n. 2590 dell’8 febbraio 2008 dell’isvap in materia di attestazione sullo stato del rischio dei contratti RC auto;

8. Approfondimenti sulla definizione degli addittivi e loro indicazione in etichetta;

9. Approfondimenti sul trasporto aereo e diritti dei passeggeri disabili (Decreto Legislativo n. 24/2009);

10. approfondimento relativo al Regolamento CE 1371 sulle garanzie per i cittadini che utilizzano il treno;

11. approfondimento sulla definizione degli allergeni e loro indicazione in etichetta;

12. approfondimento relativo all’applicazione della privacy nei social network;

13. approfondimento su cosa sono e come funzionano le carte revolving;

14. approfondimento sulla eliminazione di comuni unità di misura;

15. approfondimento sulla nozione di TAEG, Tan e “Interessi Zero”  che si vedono in molte pubblicità alla TV;

16. approfondimento sulle sigle DOP, IGP, STG;

17. approfondimento sull’etichettatura dei surgelati;

18. approfondimento sull’etichettatura delle bibite per illustrare la differenza tra: succo di frutta, nettare, bevanda a base di frutto, bevanda a base di estratti di frutta, bibita di fantasia senza succo di frutta.

Pareri specialistici tutela del consumatore 
Sono stati forniti n. 33 pareri compiendo approfondimenti specialistici sulle seguenti tematiche:

1. parere in merito alla caratteristiche delle piscine condominali alla luce della deliberazione della Giunta Regionale  n. 1307 del 3/08/2009;

2. parere in merito alla normative sulle pertinenze condominiali e sul contenuto dell'art. 1147 c.c.;

3. parere in tema di contratto tipo di trasloco proposto dal Servizio di Regolazione del Mercato di Roma;

4. parere relativamente ad un contratto di agenzia sottoposto da un utente;

5. parere relativamente alla compravendita di un immobile e alla stesura del compromesso;

6. parere in tema di provvigioni spettanti alla agenzia immobiliare;

7. parere sull’obbligo di solidarietà dei condomini relativamente al pagamento delle spese condominiali;

8. parere in merito ai profili di vessatorietà in moduli e formulari contenuti in schede di partecipazione e condizioni generali finalizzate a regolamentare la partecipazione ad eventi internazionali;

9. parere in merito  ai profili di vessatorietà contenuti nel Patto chiaro di incarico di mediazione sottoscritto da un consumatore;

10. parere relative alle norme di sicurezza per la produzione dei ciucci per bambini;

11. parere su incarico di mediazione per la vendita (Formulario Italcasa);

12. parere su proposta di acquisto immobiliare e incarico di mediazione per la vendita (Formulario FIMAA);

13. parere relativo alla richiesta di restituzione del pagamento a seguito di un acquisto di capi di abbigliamento;

14. N. 10 pareri sulle interpretazioni relative al nuovo decreto n. 28 del 2010 sulla conciliazione, richiesto da imprese, professionisti e consumatori;

15. parere sulla etichettatura e commercializzazione di prodotti tessili, pelletteria e calzaturieri alla luce della legge n. 55/2010;

16. parere che riguarda la possibilità di addebitare al proprio cliente le spese di trasporto necessarie per una riparazione che viene effettuata in garanzia ad un impianto GPS acquistato nel 2008;

17. parere in merito alla garanzia della lavastoviglie;

18. parere sui lavori di risistemazione di un muro perimetrale condominiale;

19. parere relativamente alla possibilità di  certificare l’incasso delle somme derivanti dal commercio elettronico nei confronti dei privati, in alternativa all’emissione della fattura, mediante riepilogo giornaliero nel registro dei corrispettivi tenuto manualmente nella sede della società;

20. parere in merito agli strumenti di tutela per difendersi da agenzie “fantasma” operanti nell’e-commerce;

21. parere sui casi di disdetta del canone RAI;

22. parere sulla presenza di clausole abusive in un contratto di comodato;

23. parere sulle funzioni di vigilanza della camera di commercio a seguito dell'emanazione della legge n. 55/2009 sul made in Italy;

24. parere sulla possibilità di esercitare il diritto di recesso in caso di acquisto presso un locale commerciale.
Studi giuridici 
Sono stati realizzati n. 6 studi giuridici sulle seguenti tematiche:

1. studio sulla differenza tra caparra confirmatoria e multa penitenziale

2. studio da parte dell’ufficio relativo all’iscrizione della Camera di Commercio e dei suoi conciliatori, al registro istituito presso il Ministero della Giustizia in base alla nuova normativa.

3.  studio su Accredia  organismo nazionale che provvederà all’accreditamento dei soggetti  preposti alla certificazione di qualità, conformità e sicurezza dei prodotti in vendita, per una maggiore tutela dei consumatori;

4. studio sul progetto “Preventivatore Unico RC-auto”,  servizio informativo on-line, finalizzato a favorire una maggiore trasparenza e concorrenza nel settore dell’assicurazione della responsabilità civile auto;

5. studio sul Protocollo d’intesa  siglato dal Ministero dello Sviluppo economico e dall’Unione italiana della Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura;

6. studio sul Regolamento CE 2006/2004 e sulla cooperazione tra le autorità nazionali responsabili dell’esecuzione della normativa che tutela i consumatori
· Il Servizio Metrico  (Area Anagrafe Economica)

Per i principali obiettivi raggiunti dal servizio metrico si rimanda alla premessa dedicata all’Area Anagrafe Economica. In questa sede vengono evidenziati in modo dettagliato le principali attività svolte dal servizio metrico sugli strumenti di misura, a tutela del consumatore e quale strumento di regolazione del mercato.

	STRUMENTI VERIFICATI
	22.965

	CONTROLLI IN COLLABORAZIONE CON LA GUARDIA DI FINANZA
	2

	ISPEZIONI ED ACCERTAMENTI 
	5.320

	SORVEGLIANZA METALLI PREZIOSI E METROLOGIA LEGALE
	303

	ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA MARCHI E METALLI PREZIOSI di cui:

CONCESSIONI

DICHIARAZIONI

NUMERO RICHIESTE PERVENUTE

PUNZONI C/O MODEL

CARTE TACHIGRAFE RILASCIATE
	2.063

4

2

1.426

6

625





LE PARTECIPAZIONI (Area Staff Segretario Generale)

L’art. 19 (rubricato “società pubbliche”) del D.L. n. 78 del 26.6.2009 ha integrato l’art. 3 commi 27 e seguenti della Legge Finanziaria 2008 e l’art. 18 della legge 133/2008, ponendo l’attenzione sulle società partecipate dagli enti pubblici, prevedendo che le amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del D.L. 165/2001 non possono costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente o indirettamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società; sia l’assunzione di nuove partecipazioni sia il mantenimento delle attuali devono essere autorizzati dall’organo competente con delibera motivata in ordine alla sussistenza dei presupposti di cui al citato comma 27.

La Giunta della Camera di Commercio ha già emesso al proposito la delibera n. 189 del 17.11.2008 sulla base di una dettagliata analisi effettuata dalla direzione su tutte le partecipazioni dell’ente, redigendo una scheda per ogni società e per ogni altro organismo che la Camera ha promosso o a cui ha aderito nel corso degli anni, costituendo in tal modo un osservatorio sulle proprie partecipazioni, rispondente alle finalità della normativa sopra richiamata.

La direzione ha rinnovato anche per il 2010 il monitoraggio di tutte le partecipazioni, sia societarie sia riguardanti gli altri organismi, aggiornando le schede di analisi, che sono così suddivise:

· dati generali

· composizione degli organi di amministrazione

· compagine societaria

· missione della società o dell’organismo

· dati essenziali dell’ultimo bilancio

· attività realizzate e stato dell’arte

· evoluzioni previste nel breve termine.

La Camera di Commercio di Ancona possiede partecipazioni in tutte le principali società ed organismi operanti nel territorio e, come tale, può far valere la voce delle imprese e rappresentarne, nei rispettivi organi, gli interessi ed i bisogni del sistema economico, al fine di orientare le scelte e le strategie.

Per esigenze di completezza dell’analisi, sono state anche considerate le principali associazioni e fondazioni a cui la Camera di Commercio partecipa con il versamento di quote annuali.

Le partecipazioni possono essere suddivise nel modo seguente:

INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

· Aerdorica s.p.a. (4,52%)

· Interporto Marche s.p.a. (4,82%)

· Quadrilatero Marche Umbria s.p.a. (0,28%)

· La Marina Dorica s.p.a. (1%)

INFRASTRUTTURE DI SUPPORTO ALL’ECONOMIA

· E.R.F. Ente Fieristico Regionale

PROMOZIONE E SVILUPPO LOCALE

· Forma s.r.l.  (5%)

· Colli Esini San Vicino

· Sistema Turistico della Marca Anconetana

RICERCA ED INNOVAZIONE TECNOLOGICA

· Meccano s.p.a.

· Fondazione EQI

CULTURA 

· Fondazione Teatro delle Muse

· Associazione Mole Vanvitelliana

SOCIETA’ DEL SISTEMA CAMERALE

· Tecno Holding s.p.a.

· Infocamere s.c.p.a.

· ISNART s.c.p.a.

· Tecnoborsa s.c.p.a.

· Borsa Merci Telematica Italiana s.c.p.a.

· Retecamere s.c.p.a.

· Agroqualità s.r.l.

· Assicor

· Ecocerved s.c.r.l.

· IC Outsourcing

· Job Camere s.r.l.

· Tecnocamere s.c.p.a.

ORGANISMI DI DIRETTA EMANAZIONE

· Camera Service s.r.l.

· Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio

· Promadria

Aggregando i dati, il capitale complessivamente investito al 31.12.2009 (calcolato con il criterio del costo di acquisto o di sottoscrizione), ovviamente limitato alle sole società di capitali, è di circa € 1.707.161 di cui:

a) organismi di gestione di infrastrutture materiali: € 1.082.803;

b) organismi di gestione delle cd. infrastrutture immateriali (politiche locali per lo sviluppo del territorio e delle imprese): €  86.705;

c) organismi del sistema camerale (servizi integrati di rete): € 462.653;

d) organismi di diretta emanazione (servizi in house): € 75.000. 

In particolare, le partecipazioni agli organismi di gestione di infrastrutture materiali attengono all’aeroporto, all’interporto, all’asse viario di collegamento Marche-Umbria ed al porto turistico di Ancona, essenziali, specie le prime due, allo sviluppo del territorio ed alla sua competitività, anche in ambito internazionale. 
Aerdorica s.p.a.: ha comportato negli ultimi anni per la Camera di Commercio e per gli altri soci un notevole sacrificio economico attraverso continue ricapitalizzazioni. La Camera di Commercio ha deliberato nel 2009 di aderire all’ultima ricapitalizzazione, per un importo pari ad € 182.000. Nel 2009 la società ha compiuto un importante passo in avanti nell’operazione di risanamento avviata qualche anno fa, raggiungendo per la prima volta dal 2004 un attivo di bilancio, pari a 65.898 €. Anche sul fronte del traffico passeggeri, il 2009 costituisce una fase di passaggio particolarmente importante poiché dopo un primo semestre condizionato dalla crisi economica, nella seconda parte dell’anno si è avuto un recupero particolarmente intenso, tanto da chiudere con 432 mila transiti, il 4% in più rispetto al 2008. Nei primi 6 mesi del 2010 questa fase di espansione è proseguita, registrando un ulteriore incremento del 14,8% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

La concessione pluriennale ENAC, finalmente ottenuta nel giugno 2008, la presentazione del piano industriale 2008-2012 e del piano di sviluppo traffico passeggeri 2009-2013 si sono poste le basi per un consolidamento del ruolo dell’Aeroporto delle Marche “Raffaello Sanzio” nel quadro dei trasporti avio nell’Italia centrale; è stata anche rafforzata la partnership con Ryanair che ha portato all’apertura dei collegamenti con Dusseldorf, Alghero e Trapani, oltre a quello con Madrid che partirà alla fine del 2010.

La procedura di privatizzazione avviata con la modifica alla L.R. 6/1986 ha subito una battuta d’arresto dovuta ad una valutazione negativa dell’unica proposta tecnica giunta dopo la pubblicazione del bando.
Tale partecipazione va vista come essenziale per tutto il territorio regionale (che non può prescindere da un aeroporto di collegamento con l’Italia e con l’Europa) e del tutto coerente con la mission dell’ente camerale, sia come attore di sviluppo locale sia come sistema nazionale. La presenza di un rappresentante nel consiglio di amministrazione potrà permettere alla Camera di Commercio di svolgere un ruolo importante in questa fase che dovrà condurre alla privatizzazione della società, rappresentando la voce del sistema imprenditoriale e delle associazioni di categoria.
Interporto Marche s.p.a.: la società ha chiuso l’esercizio 2009 con una perdita di oltre 2 milioni di euro, generata da eventi non direttamente collegati alla gestione operativa quali le spese legali per la risoluzione della vicenda Cemim e l’iscrizione in bilancio dell’accantonamento di oltre un milione di euro al fondo copertura rischi per controversie legali dovute ad un presunto utilizzo scorretto della cartellonistica progettuale, che il CDA imputa direttamente al Comune di Jesi.

L’assemblea dei soci ha approvato la rendicontazione del programma di mandato 2006-2009; sono stati completati il collegamento ferroviario e l’allaccio alla SS76, mentre la costruzione dei 45 mila mq di strutture coperte non è stata ancora ultimata; il CDA ha comunque selezionato le prime imprese interessate all’area ferro-gomma e alla realizzazione degli impianti fotovoltaici per la produzione e fornitura di energia elettrica. Il prossimo passo sarà la realizzazione di una stazione ferroviaria nell’area Interporto che dovrà funzionare anche da scalo di smistamento, con un costo preventivato di 12,5 milioni di euro. Una recente iniziativa di particolare interesse è l’apertura di un centro per l’espletamento dei servizi doganali per le merci dirette in Russia che permetterà di ridurre sensibilmente i tempi di passaggio della frontiera tra UE e Russia.

La gestione strategica della struttura non ha ancora trovato una soluzione ed è interesse di tutti i soci individuare un posizionamento competitivo chiaro nel contesto logistico e industriale dell’Italia centrale.

Tale partecipazione va ritenuta essenziale per tutto il territorio regionale per le stesse considerazioni fatte per l’aeroporto, a completamento di un sistema infrastrutturale integrato anche con il porto di Ancona e del tutto coerente con la mission dell’ente camerale, sia come attore di sviluppo locale sia come sistema nazionale. Lo stato di avanzamento dei lavori, inoltre, consente finalmente di cominciare ad attendere la piena messa in opera dell’infrastruttura anche a supporto di un tessuto imprenditoriale che ha sofferta in maniera acuta la crisi economica dell’ultimo biennio.
Quadrilatero Marche Umbria s.p.a.: l’ente camerale ha aderito alla società Quadrilatero, con delibera di Giunta del 17.12.2008, successivamente ratificata dal c.d.a. con la sottoscrizione di una quota del capitale sociale pari a 100.000 €; con una successiva operazione di aumento del capitale sociale, la Camera è salita fino a 142 mila euro, pari allo 0,28% dei 50 milioni di euro complessivi.

La società ha il compito di completare il progetto di potenziamento delle infrastrutture viarie che collegano le Marche con l’Umbria; nella provincia di Ancona questa operazione si traduce nel completamento del tratto a quattro corsie della SS76 tra Serra San Quirico e Albacina e tra Fossato di Vico e Cancelli, nella realizzazione della Pedemontana che collegherà Fabriano con San Severino Marche e, più in generale, nel miglioramento dei collegamenti con Perugia e Foligno.

Il bilancio 2009 si è chiuso in pareggio così come previsto per le Società Pubbliche di Progetto; dal punto di vista amministrativo, solamente le opere previste dal Pav – Piano di Area Vasta – sono contabilizzate nel patrimonio della società, mentre le infrastrutture viarie sono acquisite da ANAS.

Rispetto al fabbisogno complessivo di 2,23 miliardi di euro, attualmente sono stati resi disponibili dal CIPE e dai soci fondi per 1,6 miliardi di euro, altri 275 milioni sono riconducibili al capitale sociale e alle risorse da cattura di valore, ma su queste ultime pesano dubbi fondati. Il fabbisogno ulteriore è pari a 368 milioni di euro. Il maxilotto che riguarda direttamente la provincia di Ancona è in una fase di realizzazione più arretrata rispetto al maxilotto 1; la Regione Marche ha sollecitato più volte la velocizzazione dei lavori, la cui conclusione è teoricamente prevista per la fine del 2010.

Tale partecipazione può essere considerata strategica rispetto all’obiettivo generale di contribuire allo sviluppo dell’economia locale attribuito alle Camere di Commercio, in relazione all’obiettivo primario della società di completare la realizzazione delle infrastrutture viarie di collegamento trasversale delle province di Ancona e Macerata, rimuovendo un ostacolo allo sviluppo dei comuni e delle aree industriali della fascia collinare e preappenninica.  

Marina Dorica è la società di gestione del porto turistico di Ancona, che ha contribuito alla creazione ed all’ampliamento dello stesso e dei servizi collegati. La partecipazione della Camera di Commercio è esigua (1% del capitale sociale, come la Provincia di Ancona), per cui l’ente non ha alcuna possibilità di incidere sulle scelte e sulle politiche della società. 

Tuttavia la partecipazione va considerata strategica ed in linea con la mission dettata dalla legge 580/1993, in quanto la funzione della società è quella di mantenere un elevato livello di qualità nel funzionamento di una infrastruttura importante per la città e per il territorio, con ripercussioni anche dal punto di vista turistico. 

La Camera potrà far valere la propria funzione di punto d’incontro tra i vari soggetti economici per portare ad una piena definizione del piano di ampliamento dell’infrastruttura che attualmente è in attesa della Valutazione d’impatto ambientale da parte della Regione Marche, resa problematica dal fatto che i nuovi spazi si trovano a ridosso della zona della frana Barducci.
Forma s.r.l., promossa dal Comune di Senigallia e costituita nel 2002 con la partecipazione di comuni, banche, associazioni di categoria e imprese private, ha finora prodotto attività limitate rispetto alle finalità (formazione e marketing territoriale dell’area a nord della provincia) per le quali era stata creata. 

L’assemblea dei soci dell’11 giugno ha approvato il bilancio d’esercizio 2009, chiuso con una perdita di 14.160 euro, e ha avviato contestualmente la procedura di liquidazione della società, non ritenendo vi siano più le condizioni per proseguire le attività indicate dall’oggetto sociale, data la necessità di finanziamenti da parte dei soci, in particolare della Regione Marche, per dare vita a nuovi progetti e i contestuali vincoli imposti agli enti pubblici dal D.L. 78/2010 in materia di contenimento della spesa. L’assemblea ha inoltre deliberato il ripristino del capitale sociale ai sensi dell’art. 2482 bis, essendosi il capitale ridotto di oltre un terzo a causa delle perdite maturate nel corso degli ultimi esercizi. La Camera ha espresso l’impossibilità nel procedere alla ricapitalizzazione in base a quanto disposto dall’art. 6 comma19 del D.L. 78/2010.

Con l’avvio della procedura di liquidazione si dà seguito alle precedenti delibere di Giunta nelle quali la partecipazione in For.ma. Srl veniva ritenuta non più necessaria e strumentale al perseguimento delle finalità istituzionali della Camera di Commercio, indicando come soluzione necessaria la cessione delle quote in conformità allo statuto.
Meccano s.p.a. è un centro servizi di innovazione tecnologica per il settore della meccanica, strategico e prioritario per il sistema economico provinciale. Sia come Camera di Commercio sia come azienda speciale Marchet, Meccano è partner in varie iniziative, anche finanziate dall’Unione Europea, legate a qualità, innovazione tecnologica ed internazionalizzazione, che costituiscono priorità strategiche per il programma pluriennale di mandato della Camera di Commercio.

La pesante crisi economica che ha colpito la filiera della meccanica localizzata lungo la Vallesina ha influito negativamente anche sull’attività di Meccano; il valore della produzione si è ridotto del 18%, ma la società ha saputo modificare in maniera coerente anche le uscite, chiudendo l’esercizio con un passivo di 35 mila euro.

Il sostegno all’innovazione è un elemento estremamente importante per favorire lo sviluppo del territorio e il rafforzamento del tessuto imprenditoriale, specie per le PMI, per cui la partecipazione camerale al capitale sociale di Meccano è da ritenersi strategica e in linea con le finalità istituzionali.

Viene comunque sottolineata la mancanza di un indirizzo strategico preciso, in quanto in più occasioni Meccano si è occupata di attività (internazionalizzazione, formazione) non in linea con la propria mission, necessarie a raggiungere un equilibrio finanziario.
Colli Esini San Vicino s.c.r.l.. è una società consortile con ampia compagine sociale pubblico-privata base, nata nel 1991 come Gruppo di Azione Locale (G.A.L.), in concomitanza con il progetto Leader promosso dalla Commissione Europea. La società si occupa di sostegno e promozione dello sviluppo delle attività agricole, artigianali e turistiche del territorio rientrante nel Distretto Rurale di Qualità Colli Esini, realizzata attraverso l’utilizzo del programma Leader. La Camera di Commercio detiene una partecipazione minoritaria pari a 602 €.

La gestione di tale società è strettamente connessa e dipendente dalla erogazione dei contributi provenienti dai programmi comunitari (nel corso degli anni è riuscito ad attivare complessivamente circa 20 milioni di euro) e quindi non presenta forti oscillazioni o elementi di rischio.

Nel settembre 2009 è stato presentato il Piano di sviluppo locale del G.A.L. contenente le linee guida delle attività che verranno realizzate tra il 2010 e il 2014 e finanziate nell’ambito della programmazione della Commissione europea 2007-2013. Le risorse a disposizione ammontano a più di 4 milioni di euro e saranno destinate al sostegno delle micro imprese, alla tutela e riqualificazione del territorio rurale e alla promozione territoriale.

La partecipazione camerale nel capitale del G.A.L. risponde direttamente alla necessità di sostenere il sistema economico rurale della provincia di Ancona e di favorire uno sviluppo equilibrato.
La Fondazione EQI è stata costituita con il proposito di promuovere la cultura della qualità come elemento essenziale per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, configurandosi come uno strumento operativo per la certificazione della qualità relativamente a materiali, prodotti, sistemi aziendali di progettazione, produzione e commercializzazione, nell’ottica di fornire alle imprese marchigiane una garanzia da spendere nei mercati internazionali.

Il bilancio 2009 si è chiuso con un passivo di oltre 70 mila euro, ma negli ultimi due il valore delle attività si è quasi azzerato; contestualmente al bilancio, il CDA ha presentato anche un piano triennale di attività 2010-2012 ipotizzando un percorso di affermazione del marchio tramite una campagna comunicativa più incisiva, prevedendo una spesa di circa 400 mila euro. I soci hanno approvato il bilancio, ma rigettato il piano triennale non riconoscendo più nella società uno strumento idoneo per la diffusione della cultura della qualità tra le PMI marchigiane. Conseguentemente è stata avviata la procedura di messa in liquidazione della società; l’evoluzione della situazione fornisce una risposta chiara ai dubbi avanzati dalla Giunta nel corso dell’analogo monitoraggio condotto nel 2009 circa la strategicità della partecipazione camerale.
La Fondazione Teatro delle Muse di Ancona rappresenta il principale intervento che la Camera di Commercio, come socio fondatore, realizza a favore del settore culturale (che, si ricorda, a livello nazionale, rappresenta comunque l’11% delle partecipazioni del sistema camerale). Nonostante gli ingenti contributi erogati annualmente dai soci, nel 2008 la Fondazione aveva chiuso l’esercizio con una perdita di 488 mila euro; nell’ultimo anno il CDA ha messo in atto un notevole sforzo per riportare i conti in equilibrio, riuscendo a ridurre il passivo finale a 60 mila euro.

Nel 2009 sono stati staccati 114.315 biglietti, il 9% in meno rispetto al 2008; di questi 62.590 (64,5%) per spettacoli e manifestazioni che hanno avuto esecuzione nelle due sale (quella principale e quella del ridotto) del Teatro delle Muse, e 512.725 (35,5%) riferibili al teatro Sperimentale, il cui ruolo è in crescita. Sono stati allestiti 155 titoli per 247 recite complessive e anche in questo caso si segnala una riduzione rispetto al 2008, quando furono allestiti 196 titoli per quasi 300 recite. Molto importante è l’attività convegnistica, nel 2009 oltre 16 mila persone hanno preso parte agli eventi organizzati nelle sale delle Muse.
La Fondazione svolge un ruolo importante nell’impulso della vita culturale della città, coinvolgendo anche le associazioni culturali più vivaci ed interessanti del capoluogo.  Alla amministrazione comunale viene richiesto, comunque, un piano dettagliato che permetta la valorizzazione di tutti gli spazi a disposizione ed un’accentuazione dell’importanza delle azioni di fund raising (condizionate dalla qualità - e quindi dai costi - delle opere messe in cartellone). Gli spettacoli culturali vanno comunque considerati, come Camera di Commercio, nella loro valenza attrattiva e d’immagine per il territorio, oltre come essenziale contributo al dinamismo della città capoluogo, con risvolti importanti anche dal punto di vista sociale e della qualità della vita.
L’Associazione Mole Vanvitelliana rappresenta un altro intervento nell’ambito culturale, volto a rivitalizzare una delle più importanti e caratteristiche strutture della città di Ancona, dovuta all’opera del Vanvitelli. La mole Vanvitelliana è stata indicata come il centro ideale per le attività culturali ed espositive della città di Ancona e presto ospiterà anche il Museo Omero, attualmente collocato altrove. L’associazione è stata promossa dal Comune di Ancona e fruisce annualmente di contributi da parte degli associati sostenitori.

Nel 2011 la mission dell’associazione dovrà essere ripensata, per costruire un soggetto capace di far vivere con tutte le sue potenzialità un monumento importante e simbolo della città come la Mole Vanvitelliana.

Il Sistema Turistico Locale della Marca Anconetana è stato costituito a fine 2008 ed ha unificato i due sistemi turistici locali prima esistenti, per promuovere l’intero territorio provinciale dal punto di vista turistico in Italia ed all’estero e curare l’accoglienza turistica. E’ operativo dagli inizi del 2009, dopo la nomina del consiglio di amministrazione e l’individuazione della figura del direttore.

La Provincia di Ancona è l’ente capofila di questa nuova associazione, in cui la Camera di Commercio è stata coinvolta sin dall’inizio nel Consiglio di Amministrazione (nella figura del presidente). 

E’ stato studiato e scelto un logo identificativo del Sistema ed è stato predisposto il piano strategico: per le attività in esso previste l’associazione si avvale dei contributi degli associati (per la Camera di Commercio l’importo previsto è pari a 30.000 € annui) e di contributi su progetti a rendicontazione da parte della Regione Marche.

Si tratta di una partecipazione altamente strategica concernente un settore di vitale importanza per l’economia provinciale, per portare un fattivo contributo nella definizione degli indirizzi promozionali della politica turistica territoriale, in applicazione del Protocollo d’Intesa stipulato con la Provincia di Ancona.

Rimane tuttavia la problematica dei finanziamenti regionali, che, qualora venissero fortemente ridotti, come prospettato, metterebbe in serio dubbio la sostenibilità finanziaria del sistema turistico.
L’E.R.F., Ente regionale per le manifestazioni fieristiche, rappresenta la risultante della fusione tra l’ente autonomo Fiera di Ancona e l’ente autonomo della calzatura di Civitanova Marche. 

ERF ha chiuso il 2009 con una pesante perdita dopo un biennio non particolarmente brillante ed il passivo finale di 477 mila euro raddoppia quello del 2008 ed è quasi 4 volte più elevato di quello del 2007. L’intera attività fieristica ha vissuto una stagione difficile e si sono ridotti gli incassi da ingressi, per la cessione degli spazi (la voce più importante, -24,5%), per le iscrizioni e per gli allestimenti, mentre sono aumentati gli introiti per attività congressuali e attività organizzate da terzi.

Il bilancio d’esercizio 2009 è lo specchio di una situazione di stallo e di incertezza sulle linee strategiche per lo sviluppo del sistema fieristico nelle Marche che si trascina da anni e che sembra essere giunto ad un punto di snodo decisivo. 

Per gli enti del territorio, tra cui la Camera di Commercio insieme alle associazioni di categoria, è pertanto necessario ripensare e definire il ruolo della fiera di Ancona nell’ambito di una organizzazione unica regionale e di uno scenario generale sulle finalità e l’utilità delle strutture fieristiche.

Proprio per individuare una risposta a questa esigenza, tra la fine del 2008 e l’inizio del 2009 gli enti che hanno partecipazioni nel capitale sociale di ERF e di Fiere di Pesaro hanno avviato i lavori per giungere alla creazione della nuova società Fiere dell’Adriatico, poi divenuta Fiera delle Marche.

La strategicità della partecipazione, che sarebbe nuova in quanto comporterebbe l’adesione alla costituenda società per azioni, con quote minime di capitale pari a 50.000 €, dipende chiaramente dalle scelte strategiche sulla politica fieristica a livello regionale e dal confronto sia con le associazioni di categoria (valutando l’effettivo interesse del sistema imprenditoriale) sia con gli enti locali (soprattutto la Provincia di Ancona e il Comune di Ancona) maggiormente interessati al mantenimento della localizzazione di padiglioni fieristici nel territorio provinciale.

Attualmente il quadro è piuttosto confuso. Il 28 giugno 2010 la Giunta regionale ha deliberato lo scioglimento di ERF, in linea con il diritto comunitario e con la L.R. 24/2004.

La Camera di Commercio ha organizzato un incontro il 15 settembre scorso, al quale hanno partecipato i vertici delle associazioni di categoria presenti in Consiglio: le associazioni hanno manifestato all’unanimità il disinteresse del sistema economico locale per una fiera localizzata nella nostra regione, trattandosi di uno strumento non più al passo con i tempi e che ormai si concentra su pochi poli essenziali e strategici di grandi dimensioni e di assoluta rilevanza internazionale.

La questione continuerà ad essere affrontata e discussa anche a livello di Unioncamere regionale.
A livello nazionale le Camere di Commercio possiedono comunque partecipazioni anche di importante entità nelle fiere localizzate nel proprio territorio.

Per quanto riguarda gli organismi del sistema camerale, ovvero le società promosse da Unioncamere a livello nazionale, con partecipazione esclusiva o maggioritaria delle Camere di Commercio, la presenza della Camera di Commercio di Ancona corrisponde a scelte di sistema operate prevalentemente da diversi anni, alcune essenziali ad attività di natura amministrativa o di regolazione del mercato, altre connesse ad attività di natura promozionale.

Appartengono alla prima categoria:

· Infocamere, necessaria per la gestione in rete del Registro Imprese e di tutti i servizi informatici ad esso collegati,

· Ecocerved, che fornisce servizi per gli Albi regionali per la gestione Rifiuti,

· Tecnoborsa, per la regolamentazione e sviluppo del mercato immobiliare,

· Tecnocamere, per la fornitura di servizi tecnici di ingegneria, architettura e sicurezza del patrimonio immobiliare dei soci,

· Assicor, che fornisce servizi funzionali al settore dei metalli preziosi,

· IC Outsourcing, per la gestione di servizi amministrativi “in house” alle Camere associate,

· Job Camere, per la ricerca del personale, somministrazione di lavoro, ricerca e selezione del personale, supporto alla ricollocazione professionale.

Appartengono alla seconda categoria:

· Isnart, Istituto nazionale per le ricerche turistiche, con cui la Camera collabora attivamente per il marchio di qualità “Ospitalità Italiana” e per l’Osservatorio sui flussi turistici, in collaborazione con Unioncamere Marche,

· Rete Camere, per i progetti ed i servizi integrati di comunicazione e multimediali,  

· Borsa Merci Telematica Italiana, istituita ai sensi del D.M. 174/2006 come mercato telematico dei prodotti agricoli, agroalimentari ed ittici, 

· Tecnoholding, che investe in infrastrutture di rilievo strategico a livello locale e gestisce strutture immobiliari nell’interesse dei soci e di terzi,

· Agroqualità, per la promozione della qualità nelle produzioni agroalimentari,

· Tecnoborsa, per la regolamentazione e lo sviluppo del mercato immobiliare, con il consenso dei principali soggetti coinvolti nel settore.

Per quest’ultima società, non avendo la stessa sul territorio provinciale  riportato risultati apprezzabili in questi anni e non avendo riscontrato reale interesse da parte degli operatori del settore, viene confermato che non appare necessaria e  strumentale al perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente (oltretutto i soci sono chiamati ogni anno a reinvestire nella società con un costo permanente che va al di là dei servizi eventualmente acquistati). La possibilità di cessione delle quote alla luce dello statuto e del diritto societario è stata discussa con il Presidente di Tecnoborsa e con Unioncamere ed è in vista di una soluzione, da formalizzare, che dovrebbe comportare l’acquisizione delle quote da parte della Camera di Commercio di Roma.

Come indicato in un recente documento elaborato da un gruppo di lavoro composto dai Segretari Generali di alcune Camere di Commercio, nel caso in cui non sia previsto il recesso e l’ente non ritenga più strategica la partecipazione in oggetto, la Camera deve chiedere all’assemblea dei soci la modifica statutaria e poi procedere alla dismissione. Nel caso in cui tale proposta di modifica venga respinta dall’assemblea, la Camera sarà costretta a mantenere la partecipazione in oggetto; ai fini del rispetto dell’articolo 3, commi 27-29, della L. 244/2007, il documento suggerisce la cessione della partecipazione ad una holding già esistente o creata appositamente, anche se recenti pronunce mettono in discussione anche questa opzione.
La Camera di Commercio di Ancona è inoltre socio unico in una società di scopo. 

Camera Service s.r.l.: è stata costituita nel 2009 una società di scopo di diretta emanazione della Camera di Commercio - prevista tra le priorità strategiche della relazione previsionale e programmatica 2009 - intesa come un nuovo strumento organizzativo utile per dare maggiore efficienza e funzionalità alla struttura camerale:  gestirà il patrimonio mobiliare ed immobiliare, le forniture ed alcuni servizi interni dell’ente. 

La società, dopo la nomina degli organi e del direttore (nella persona del Segretario Generale), ha iniziato ad operare in base ad una convenzione firmata il 5 ottobre 2009 con la Camera di Commercio. Per svolgere le finalità istituzionali, la società si è dotata di un organico composto da 5 persone, selezionato attraverso procedure di selezione condotte da una società esterna.

Il primo bilancio, relativo all’esercizio 2009, si è chiuso in sostanziale pareggio; l’amministrazione ha scelto di capitalizzare le spese di selezione e di costituzione della società, ritenendo più appropriato riferirle ad un periodo temporale più lungo.

PREMI
58ª Edizione Premio Fedeltà al Lavoro e Progresso economico e 4ª edizione del Premio Loggia dei Mercanti (Area Direzionale)

Il 20 novembre 2010 presso la Loggia dei Mercanti di Ancona, si è svolta la cerimonia di consegna dei premi Fedeltà al Lavoro e Progresso Economico e Loggia dei Mercanti, riconoscimento che la Camera tributa da quasi 60 anni ai lavoratori, dipendenti e titolari di impresa che hanno contribuito allo sviluppo dell’economia della provincia.

Il Premio Fedeltà al Lavoro e Progresso Economico, insigne riconoscimento che da oltre mezzo secolo premia i lavoratori della provincia dorica, ha lo scopo di valorizzare le attività economiche, riconoscendo gli sforzi e le capacità individuali nel mondo del lavoro, sia in qualità di dipendenti sia come titolari di impresa.

In questa edizione sono stati premiati, con un diploma di merito e una medaglia d’oro, 62 lavoratori della provincia di Ancona, di cui 23 dipendenti, 3 ex dipendenti, 2 coltivatori diretti, 22 imprese artigiane, 11 imprese commerciali e un premiato per la categoria presidenti. 

Nel corso della cerimonia è stato assegnato il Premio Loggia dei Mercanti a 5 imprese longeve della provincia di Ancona iscritte da oltre 80 anni al Registro Imprese.

Ai vincitori del premio Loggia dei Mercanti (imprese longeve) è stato dedicato un video prodotto dalla Camera di Commercio di Ancona e proiettato durante la manifestazione.

Tre i premi speciali assegnati a personalità che si sono particolarmente distinte nei settori dell’economia, delle scienze, della cultura, dell’arte e delle professioni, Erika Rosenthal Fuà, Don Lamberto Pigini e Giovanni Caruso.

LA COMUNICAZIONE (Area Staff Segretario Generale)
Attività di informazione

Nel corso dell’anno 2010 si è svolta la consueta attività di informazione dell’ente verso i media locali, attraverso l’organizzazione di conferenze stampa e l’invio di comunicati stampa. Sono state convocate 12 conferenze stampa a cui sono seguiti 30 articoli sulla stampa locale. L’ufficio stampa ha redatto complessivamente 47 comunicati stampa che hanno prodotto 123 articoli pubblicati sui quotidiani locali e nazionali. 
“Camera Informa”

A settimane alterne è uscita sulle testate locali della provincia di Ancona, Corriere Adriatico, Il Messaggero e il Resto del Carlino la rubrica La Camera Informa contenente informazioni di servizio su iniziative, convegni, corsi e bandi promossi dall’ente camerale.

Sono state realizzate n. 57 uscite sulle tre testate.

Sono state inoltre realizzate le rubriche televisive mensili su TV Centro Marche, e le rubriche radiofoniche andate in onda giornalmente da 4 emittenti: Radio Arancia, Radio Velluto, Radio Conero, Radio Latte Miele.

Newsletter elettroniche

Sono state realizzate le seguenti newsletter elettroniche:

· 6 Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio (in inglese e in italiano);

· 7 “Camera Informa”, trasmessa via e-mail ad un indirizzario composto sia da istituzioni sia da imprese inserite in un data base dell’ente.

Pubblicazioni periodiche

- “Qui Economia”
Dal primo gennaio 2006 è la nuova rivista ufficiale dell'Ente, l'house organ pubblicato con periodicità trimestrale. Il nuovo prodotto editoriale prende il posto del precedente "Bollettino Economico" nell'ambito del piano di comunicazione integrata dell'Ente. "Qui Economia" racconta l’economia provinciale e i suoi protagonisti, dando conto delle iniziative promosse dalla Camera di Commercio di Ancona per lo sviluppo del territorio.

Sono stati realizzati n. 2 numeri. 
- “I numeri dell’economia”

E' la nuova pubblicazione camerale in materia economica e statistica, nata dalla fusione di due preesistenti prodotti editoriali "Sportello per l'Informazione Economica e Statistica", curato dall'Ufficio Statistica e Studi, e "Flusso delle Imprese", curato dal Registro Imprese. Sono stati realizzati n.2 numeri.
Multimedia
Nel 2010 il sito www.an.camcom.it ha registrato 158.617 visite. 
A partire da settembre 2009 è stata pubblicata la nuova sezione multimedia (www.an.camcom.it/multimedia), dedicata a filmati, foto e interviste realizzate in occasione di tutte le iniziative promozionali, formative, informative, convegnistiche, workshop, fiere che sono state realizzate durante l’anno. 
Per la web TV “TeleCamera”, quale nuovo strumento innovativo di comunicazione, sono stati realizzati  35 servizi giornalistici personalizzati. La relativa sezione del sito, da gennaio a dicembre ha ricevuto 41.436 visite. 

Progetto CRM 

A partire da ottobre 2009, la piattaforma è utilizzata per l’invio della newsletter istituzionale: per consentire l’autoregistrazione, il logo della piattaforma stessa è stato inserito nella home del sito camerale, dando la possibilità ai naviganti di registrarsi, e richiedendo loro di fornire alcune informazioni di base tra cui le tematiche di loro interesse. 

Complessivamente, nel corso del 2010 sono state svolte le seguenti campagne, che hanno coinvolto in media 2100 utenti:

· newsletter luglio “Camera Informa”  2010 ;

· newsletter giugno “Camera Informa”  2010;

· giornata Slovenia giugno 2010;

· newsletter aprile “Camera Informa” 2010;

· newsletter marzo “Camera Informa” 2010;
· newsletter febbraio “Camera Informa” 2010;
· newsletter gennaio “Camera Informa” 2010
Nel corso del 2010 è stata avviata, all’interno dell’ente, una riflessione in merito alla piattaforma CIAOIMPRESA (sviluppata da Retecamere come progetto di sistema camerale) per la gestione del CRM: è maturata infatti, dopo l’iniziale adesione al progetto di sistema e di utilizzo della suddetta piattaforma, la convinzione di scegliere un sistema più flessibile nell’uso e più orientato verso la platea di utenti non impresa. In conseguenza di ciò con ods 18/9.12.2010, è stato costituito un gruppo di lavoro ad hoc per lo svolgimento delle attività di CRM, incardinato prioritariamente all’interno dell’Area Sviluppo Economico.

Il nuovo progetto di CRM, che partirà dall’Area Sviluppo Economico, per estendersi successivamente a tutto l’Ente nell’arco temporale di due anni, partirà comunque dal database costituito col precedente progetto, ma avrà una struttura più snella ed articolata, sarà costituito con software open source, sarà inserito all’interno di uno dei server dalla Camera di Ancona ed avrà i seguenti obiettivi: 

· elaborare una unica banca dati camerale di utenti profilati attraverso l’aggregazione dell’esistente 

· creare un sistema per la gestione del lavoro quotidiano, che tracci le richieste degli utenti, dal momento dell'invio al momento dell'evasione

· creare un sistema che raccolga le valutazione dei servizi degli utenti (Customer Satisfaction): 

· incrementare le schede anagrafiche profilate all’interno della Banca Dati 

· creare un ambiente di lavoro di semplice utilizzo per tutti gli utenti Camera di Commercio di Ancona per la condivisione delle informazioni interne realizzare campagne annue attraverso la piattaforma CRM
La consistenza del DataBase in piattaforma, alla data del 31 dicembre 2010, è riportata nel seguente prospetto:

	CONSISTENZA DB
	IMPRESE
	NON IMPRESE

  UTENTI ESTERNI
	NON IMPRESE

  UTENTI ESTERNI
	TOT

	Consistenza a fine 2009 
	4.639
	3
	8
	4.650

	tot fine giugno 2010
	4.644
	10
	8
	4.662

	tot autoregistrazioni al 31 dicembre 2010
	6
	2
	0
	8

	totale al 31 dic 2010
	4.650
	12
	8
	4.670


Progetto Formaweb

Formaweb” è una piattaforma (sito web) di servizi e comunicazione interattiva per la gestione e la fruizione di programmi formativi, seminari ed attivita' convegnistica attraverso il web. Attraverso tale piattaforma gli utenti, che dispongono di una connessione internet, possono seguire dai propri computers, in audio e video, tutte le attivita' formative, seminariali e convegnistiche realizzate dall’ufficio. Attualmente tutti gli eventi sono fruibili gratuitamente in streaming, cioe' in connessione al sito web della  Camera di Commercio di Ancona.

A partire dal secondo semestre 2009 il progetto è stato esteso alle iniziative formative di tutto l’ente ed il sito è stato adeguatamente modificato al fine di poter inserire anche le iniziative degli altri uffici. Pertanto, oltre all’ internazionalizzazione, sono state inserite le seguenti sezioni che raccoglieranno gli eventi formativi per argomento: 

- economia;

- commercio estero/certificazioni;

- normazione tecnica e certificazione/conformità dei prodotti;

- normative e politiche comunitarie;

- innovazione e proprietà industriale.

6. AMBIENTE

La registrazione EMAS  (Area Staff Segretario Generale)

Nel corso del 2010 si sono svolte attività necessarie per ottenere in rinnovo della Registrazione EMAS  e si è proceduto alla realizzazione e alla presentazione del “Bilancio di Sostenibilità” quale unico documento di rendicontazione per rappresentare le performance dell’ente in tema di sostenibilità a 360 gradi. In particolare, è stato realizzato quanto segue:

· n.1 audit di terza parte: nei giorni 12,13 e 14 luglio 2010 è stata effettuata la verifica ispettiva da parte dell’Ente di Certificazione (Certiquality) per il rinnovo triennale della Registrazione EMAS. 

Dalla valutazione complessiva sulla conformità ed efficacia del sistema di gestione ambientale previsto dall’EMAS,  è emerso che il sistema è conforme alle norme e ai regolamenti di riferimento ed è stata confermata la buona gestione dei processi e delle attività con particolare riferimento alle competenze del personale coinvolto nella gestione, alla comunicazione interna ed esterna dell’ente e alle attività di sensibilizzazione e supporto alle imprese in merito alle politiche di sviluppo sostenibile. Nel corso della visita ispettiva sono state intervistate le funzioni responsabili e gli addetti delle aree sovrintendenti l’erogazione di vari servizi. I sopralluoghi hanno riguardato sia la sede principale che la sede di rappresentanza. 

I verificatori hanno ritenuto il sistema soddisfacente ed adeguato; in particolare hanno approvato e apprezzato il progetto di pubblicare i documenti di rendicontazione ambientale, sociale ed economica nell’unico “Bilancio di Sostenibilità” convalidando la  parte relativa alla Dichiarazione Ambientale in senso stretto.

Per l’ottenimento della registrazione, si è in attesa che il Comitato Ecolabel – ricostituitosi con nomine del 28/06/2010 – esamini la documentazione predisposta.

· n.  6 Audit interni: dedicati ciascuno ad un’area organizzativa (area Anagrafe economica, area Servizi interni, area Sviluppo economico e l’area di Staff) per approfondire al meglio l’indagine e la valutazione sul sistema di gestione ambientale e per gestire la non conformità e le raccomandazioni emerse  in sede di audit di terza parte;

· n. 2 Riesami di direzione: il primo per presentare e condividere, con il nuovo Presidente, la Politica Ambientale e il Programma Ambientale (Obiettivi e Traguardi) per il triennio 2011-2013; il secondo, in data 9 dicembre, focalizzato sull’esito dell’audit di terza parte e degli audit interni, nonché sul raggiungimento degli obiettivi e dei traguardi programmati;

· n. 2 Passaggi in Consiglio Camerale: con delibera n. 18 del 28/04/2010 il consiglio camerale ha condiviso e approvato la politica etica e la politica ambientale dell’ente; con delibera n. 33 del 27/09/2010 in consiglio camerale ha condiviso il percorso metodologico fatto proprio dall’ente relativamente all’elaborazione, per l’anno 2009, di un unico documento di sintesi per indicatori chiave che integri sia le informazioni relative alle performance sociali dell’ente, sia quelle proprie della dichiarazione ambientale, approvando il documento di sintesi dal titolo “Bilancio di Sostenibilità 2009”;

· n. 5 Incontri del Gruppo Ambiente: i primi tre, dedicati alla procedura di rinnovo della registrazione EMAS, quindi alla definizione del nuovo programma ambientale  e della nuova politica ambientale, nonché alla formalizzazione e avvio del nuovo Gruppo del bilancio di sostenibilità che presiede alla redazione del Bilancio di sostenibilità e al cui interno permane il gruppo ambiente ed i restanti due dedicati dedicati in particolare alla gestione dell’esito dell’audit di terza parte e degli audit interni;

· n. 1 incontro con la Camera di Commercio di Macerata per illustrare al sg il percorso seguito per la registrizone emas

· n. 3 incontri di formazione interna: il primo incontro, incentrato sui temi delle politiche ambientali e dello sviluppo sostenibile, si è svolto il 10 giugno presso la Loggia dei Mercanti con il relatore Luca Pagliari; nel secondo, svoltosi il  giorno 17 giugno presso la Sala Stracca, è stato presentato lo stato di avanzamento della Registrazione Emas ed è stata fatta un’ introduzione al nuovo Bilancio di sostenibilità, politica e programma ambientale del prossimo triennio; ed infine il 21 ottobre presso il Parlamentino camerale è stato presentato a tutto il personale il “Bilancio di Sostenibilità 2009”. Nell’occasione è stato illustrato il progetto nel suo complesso, evidenziandone gli effetti quale esperienza di eccellenza sul territorio, da parte dei relatori intervenuti;

Per quanto riguarda il conseguimento degli obiettivi e dei traguardi, nel corso degli audit ne è stato monitorato il grado di raggiungimento, che risulta in linea con quanto fissato nel Programma Ambientale 2007-2009.

Indicatori:

Verifiche di sistema effettuate: 6 interne e 1 esterna

Incontri del Gruppo Ambiente:  5

Incontri di formazione interna: 3

Obiettivi/Traguardi conseguiti secondo il programma: 100%
5ª edizione della Scuola EMAS settore agroalimentare

Programmazione 6ª scuola EMAS – Settore raccolta trattamento e smaltimento dei rifiuti 

In data 30 giugno si è tenuto l’esame finale della V Edizione della Scuola EMAS presso la Facoltà di Agraria di Ancona, in presenza di una Commissione d’esame nominata dalla CLSE. 14 allievi su 15 hanno superato con esito positivo l’esame acquisendo il titolo di Consulente e Revisore Ambientale EMAS. La consegna dei diplomi da parte del Presidente della Camera di Commercio di Ancona, è stata realizzata il 22 Ottobre presso l’azienda Garofoli vini (una delle aziende che hanno ospitato i corsisti per la realizzazione del project work).

In tale occasione, un rappresentante della Banca delle Marche ha consegnato le borse di studio, per un importo pari a € 2.000,00 ciascuna, ai tre corsisti che hanno ottenuto la migliore valutazione in sede di esame finale. Al termine della cerimonia, le aziende agraolimentari che hanno ospitato i corsisti per il project work, hanno offerto un aperitivo con i loro prodotti tipici

In data 25 Novembre 2010 si è riunita la CLSE per discutere in merito ai risultati ottenuti nel corso della V edizione ed in merito a nuove proposte per la futura edizione. La CLSE ha concluso l’incontro definendo il settore economico per la VI edizione della Scuola EMAS, nello specifico: “raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti”. La Scuola prevede di inoltrare al CNSE il progetto della VI Edizione entro il mese di Gennaio 2011
Seminario di formazione per la denuncia rifiuti (M.U.D.) (Area Anagrafe Economica)

La Camera di Commercio di Ancona, attraverso l’Albo Gestori Ambientali, ha organizzato il giorno 16 maggio presso la Loggia dei Mercanti, un seminario di formazione per la compilazione della denuncia rifiuti (M.U.D.) per l’anno 2010. Sono stati illustrati anche i procedimenti di iscrizione telematica all’Albo Gestori Ambientali (AGEST)  e al SISTRI. Il seminario è stato tenuto da un esperto della società Ecocerved di Bologna, che cura la gestione della procedura informatica del MUD, con particolare attenzione all’utilizzo dell’apposito software. Il seminario è stato destinato alle imprese, agli enti locali ed agli studi di consulenza ambientali.

Hanno preso parte 152 partecipanti.
Sistri: sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti – modalità di applicazione e sanzioni (Area Anagrafe Economica- Area Sviluppo economico)

La Camera di Commercio di Ancona, attraverso l’Albo Gestori Ambientali e il Servizio Sviluppo Sostenibile, ha organizzato il giorno 14 dicembre un seminario di formazione al fine di presentare il quadro normativo, le modalità di applicazione e le sanzioni in merito al nuovo Sistema di Tracciabilità dei rifiuti – SISTRI, nonché quello di analizzare gli obblighi delle imprese soggette ad iscrizione al SISTRI per la gestione dei rifiuti.

L’intervento è stato organizzato anche come obiettivo del sistema di gestione amministrativa Emas dell’ente camerale. Hanno preso parte 350 partecipanti.
7 - RISORSE UMANE

Si riporta la composizione del personale al 31.12.2010.

	TEMPO INDETERMINATO
	
	
	83

	Segretario Generale
	
	
	1

	Dirigenti
	
	
	3

	Personale Cat. D
	
	
	26

	Personale Cat. C
	
	
	45

	Personale Cat. B
	
	
	8

	
	
	
	

	CONTRATTI FLESSIBILI
	
	
	8

	Contratti formazione lavoro
	
	
	1

	Somministrazione lavoro
	
	
	2

	Tempo determinato
	
	
	1

	Collaborazioni coordinate e continuative
	
	
	4


Nel corso del 2010 sono state assunte tre unità di personale, in categoria C, attraverso lo scorrimento della graduatoria approvata con determinazione n. 117 del 04.06.2009.

Ai fini del completamento della quota obbligatoria di riserva per i soggetti disabili di cui alla legge n. 68/1999 è stata realizzata, così come previsto dalla vigente normativa in materia, una procedura di mobilità esterna volontaria, riservata esclusivamente ai soggetti disabili di cui alla legge n. 68/1999, attraverso la pubblicazione del relativo avviso, e con la diffusione dello stesso inizialmente a livello regionale.

Tale procedura si è conclusa positivamente con l’immissione nei ruoli della Camera di Commercio di Ancona di una unità di personale di categoria C, proveniente da altra amministrazione.

L’ente, ai fini di inserire l’ulteriore unità di personale di cui alla legge n. 68/1999, ha quindi proceduto a riaprire i termini dell’avviso di mobilità esterna volontaria, dandone maggiore diffusione anche a livello nazionale.

Anche tale procedura si è conclusa positivamente e vedrà l’immissione nei ruoli della Camera di Commercio di Ancona di una unità di personale di categoria C, proveniente da altra amministrazione entro il mese di giugno 2011.

Per quanto riguarda la formazione erogata al personale segue il monitoraggio effettuato dall’ufficio Sviluppo Organizzativo.

Nel 2010 sono state erogate complessivamente  4.137,5 ore/uomo di formazione al personale (a fronte delle 2945,75 ore/uomo erogate nel 2009).

	COMPLESSIVO 2010
	 
	 
	 

	SUDDIVISIONE FORMAZIONE PER AREE TEMATICHE
	N° ORE
	 
	N° ORE  UOMO

	SOSTENIBILITA' - QUALITA' - AMBIENTE - SICUREZZA
	90,5
	 
	454,5

	COMUNICAZIONE
	72,5
	 
	240

	ICT
	46
	 
	46

	SVILUPPO ORGANIZZATIVO e MANAGERIALE
	150,5
	 
	571

	GESTIONE GIURIDICA -ECONOMICA- FINAZIARIA - PATRIMONIALE
	224,5
	 
	994,5

	FORNITURE - APPALTI
	15,5
	 
	55,5

	AMMINISTRAZIONE - E-GOVERNMENT
	146
	 
	819

	REGOLAZIONE DEL MERCATO – SVILUPPO ECONOMICO
	817
	 
	926

	PROGETTAZIONE INTERNAZIONALE
	31
	 
	31

	TOTALE
	1.593,5
	
	4.137,5





8 – FORNITORI 

ELENCO OPERATORI ECONOMICI 

La Camera di Commercio di Ancona ha istituito l'Elenco operatori economici (ex art. 125 comma 12 del D.Lgs. n. 163 del 12/4/2006, “Codice dei contratti pubblici”), le cui modalità di iscrizione e di tenuta sono disciplinate dal Regolamento per l'acquisizione in economia di pubbliche forniture e servizi, approvato con deliberazione del Consiglio n. 32 del 30/10/2008.

Nel corso del 2010 , per dare attuazione ai nuovi obiettivi e traguardi individuati per il triennio 2010-2013 si è lavorato per rendere il sistema di rilevazione delle spese implementato sempre più puntuale al fine di individuare, con sempre maggiore esattezza, la percentuale degli acquisti definibili come “verdi” effettuati dall’Ufficio provveditorato. 
Parallelamente l’ufficio si è impegnato ad estendere la gamma di forniture di prodotti / servizi con caratteristiche di sostenibilità ambientale e di mantenere e/o incrementare la spesa “verde” per alcune categorie merceologiche. 

Nello specifico: 

· per uso interno dell’ente (fotocopiatrici e stampanti) e per l’intera modulistica (certificati) rilasciata agli utenti esterni dall’area Anagrafica (certificati, visure, ecc) si utilizza, come già dal 2009) al 100% carta riciclata e carta ecologica per le buste e la carta intestata dell’ente; 

·  le brochure, i volumi, le riviste e istituzionali quali “Qui Economia “ la “Carta dei Servizi” il volume dei dati sullo stato dell’economia locale presentato in occasione della “Giornata dell’Economia” e il “Bilancio di Sostenibilità” sono stampati esclusivamente con carta ecologica, in prevalenza certificata FSC(Forest Stewardship Council) o a marchio Ecolabel e stampate da fornitori locali in possesso di certificazioni ambientali quali ISO14001 e/o FSC (rispetto al 2009 questa voce di spesa è stata oggetto di un più puntuale monitoraggio consentendo di determinare un valore complessivo);

· per il servizio di pulizie presso la sede camerale e la Loggia dei Mercanti si ricorre, come nel 2009, ad un fornitore in possesso della certificazione ISO14001 e che utilizza esclusivamente prodotti a marchio Ecolabel (convenzione Consip);  

·  le attrezzature informatiche (PC, stampanti monitor ecc. ) sono state acquistate per il 91% (contro il 6% del 2009) con caratteristiche verdi (a prevalenza con il  marchio Energystar);

· i toner e drum (in bianco e nero) continuano quando possibile, ad essere rigenerati piuttosto che acquistati ;

· la fornitura di arredi e mobili per l’allestimento degli uffici è avvenuta per oltre il 58% (contro il 33% del 2009) tenendo conto del basso contenuto di formaldeide e che sono stati realizzati con pannelli a marchio FSC; 

· per l’energia elettrica necessaria ad alimentare la Sede e la Loggia si è sottoscritta, dal 2009, una convenzione Consip con Edison, che garantisce una fornitura  elettrica al 100% da origine rinnovabile; 

· è stata distribuita a tutto il personale “un’agenda istituzionale per l’anno 2011” stampata su carta/cartoncino ecologica e che riporta  al suo interno la Politica ambientale dell’ente e alcune delle frasi più significative estrapolate dal Bilancio di sostenibilità del 2009. 

Nel corso del 2010, sono stati compiuti nuovi acquisti di prodotti con caratteristiche eco compatibili  quali: 

· la cancelleria per ufficio per il 27%(nel 2009 questa voce non comprendeva alcun acquisto verde) 

· il noleggio, attraverso convenzione Consip, di 3 auto (ad uso promiscuo) di ultima generazione a minor impatto ambientale:  due di classe EURO 4 e una di classe EURO5 che si vanno ad aggiungere all’auto di servizio con alimentazione a metano; 

· a causa di un allagamento che ha riguardato alcune stanze della Sede sono state necessarie delle ristrutturazioni: i materiali sono stati individuati tenendo conto dei criteri ecologici: l’intonaco utilizzato è di origine 100% naturale e la nuova pavimentazione ha un supporto in betulla certificato PFSC.  In questa occasione si è inoltre anticipata, rispetto alla scadenza di legge prevista per il 2012 (?), la sostituzione del vecchio gruppo frigo contenente gas refrigerante R22 per un valore complessivo di  oltre €35.000

Complessivamente dunque nel 2010 la spesa totale di prodotti/servizi “verdi” ammonta a € 160.726 (+44% rispetto al 2009) . 

La percentuale di acquisti verdi sul totale degli acquisti centralizzati effettuati dall’ufficio provveditorato è del 77,04.% (contro il 76,34% del 2009) 
Inoltre, nel corso dell’anno si è iniziato a sperimentale un sistema di rilevazione degli acquisti effettuati direttamente dagli uffici dell’Area Sviluppo economico, al fine di arrivare entro il 2011 ad individuare gli acquisti verdi sostenuti dall’intero Ente.

LE AZIENDE SPECIALI






MARCHET
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L’internazionalizzazione rappresenta per la Camera di Commercio – e per il sistema imprenditoriale della nostra provincia – un ambito prioritario ed imprescindibile di attività: l’azienda speciale Marchet, sin dalla sua costituzione, ha avuto il mandato di sostenere i processi di conoscenza ed espansione delle PMI locali nei mercati esteri.

L’azienda si è strutturata per diversificare gli interventi promozionali, affiancando agli strumenti tradizionali, come la partecipazione alle fiere internazionali, quelli più significativi per i settori di maggiore interesse per l’economia del territorio, strumenti più mirati e personalizzati, per rispondere con flessibilità e dinamicità alle mutevoli esigenze manifestate dalle imprese, con le quali è stato impostato un approccio diverso, intensificando un dialogo continuo nonchè contatti diretti. 

In questa fase di crisi congiunturale sfavorevole per il sistema imprenditoriale locale con la domanda interna praticamente ferma, il sostegno ai processi di internazionalizzazione, l’assistenza sui mercati esteri e la ricerca di nuove opportunità rappresenta una delle risposte più adeguate per la ripresa, anche per quella occupazionale.

Marchet nel 2010 è stata parte integrante e braccio operativo del sistema camerale marchigiano, che ha visto in particolare la Camera di Commercio di Ancona impegnata nello sviluppo di una vera e propria cultura dell’internazionalizzazione dei territori, per favorire l’espansione estera delle imprese, specie in forma aggregata, che, nel loro insieme, e con il necessario sostegno, sono in grado di presentare nei mercati esteri offerte competitive sia dal punto di vista qualitativo sia da quello quantitativo.

Gli obiettivi fissati per il 2010, sfidanti e complessi, sono stati raggiunti con l’impegno costante e professionale di tutto lo staff, chiamato ad organizzare le varie iniziative programmate, sia quelle promosse direttamente sia quelle in collaborazione con le associazioni di categoria, avendo sempre presente il fine di soddisfare i bisogni delle imprese e dare ad esse risposte adeguate.

I progetti realizzati nel 2010 si sono posti l’obiettivo di sviluppare progetti articolati, da svolgere nell’arco di più anni, con la finalità di consolidare la presenza sui mercati prescelti, superando presenze occasionali ed isolate “a spot”. Inoltre è importante sottolineare che la maggior parte dei progetti realizzati, proprio per la loro maggiore complessità anche progettuale, ha richiesto figure dedicate, per garantire l’adeguata organizzazione e lo sviluppo efficace dell’azione promozionale. Ciò ha consentito di avere per ogni iniziativa un responsabile, cui assegnare compiti ed obiettivi chiari e puntuali, nel rispetto della tempistica del progetto.

Le iniziative organizzate sono state incrementate in particolare verso i paesi dell’Europa, del Mediterraneo, del Medio Oriente, dell’Asia e dell’America Latina. 

Azioni svolte su mercati come la Cina, la Serbia, la Tunisia e gli Emirati Arabi, hanno dato continuità ed articolazione a progetti già avviati negli scorsi anni su settori chiave come la meccanica, l’edilizia, la moda e l’agroalimentare, creando occasioni di sviluppo e consolidamento di collaborazioni tra imprese.

Altro obiettivo prioritario perseguito è stato quello di favorire i processi di aggregazione tra imprese e la creazione di reti commerciali, promuovendo progetti volti a sostenere sinergie e collaborazioni tra le piccole e medie imprese, in modo tale da presentare sui mercati esteri gruppi di imprese per distretti o filiere più idonei, per dimensioni e massa critica, a misurarsi con processi di internazionalizzazione complessi, come previsto anche tra gli obiettivi strategici indicati dalle Linee Direttive ministeriali.

L’efficace sostegno all’internazionalizzazione raggiunto è stato possibile grazie all’effettivo coordinamento con le associazioni di categoria e con gli altri enti locali che si occupano di internazionalizzazione, in particolare con la Regione Marche.

L’impegno dimostrato negli anni passati durante i tavoli di lavoro e di incontro tra gli attori locali dell’internazionalizzazione, quali associazioni di categoria, consorzi export e Regione, nonché i risultati ottenuti dai desk esteri di Marchet e gli efficaci investimenti in comunicazione, nel 2010 ha portato al consolidamento della collaborazione con la Regione Marche. 

La sempre più stretta sinergia con l’Ente regionale ha dato un forte impulso alle attività di Marchet che ha affiancato e supportato operativamente la Regione nei maggiori progetti esteri (in particolare nei mercati della Cina e della Serbia). Durante il 2010 la Regione Marche ha riconosciuto a Marchet il coordinamento operativo delle attività promozionali realizzate con il desk in Cina, in Russia, nel Sud Est Europa e con quello in Nord Africa.

Il 2010 ha segnato in maniera inequivocabile il potenziamento dei desk all’estero a servizio delle imprese locali: i presidi operativi dislocati nei mercati di interesse, che garantiscono informazioni e assistenza, si sono rivelati indispensabili anche per lo sviluppo e il potenziamento delle relazioni istituzionali estere che hanno favorito la nascita di progetti economici e commerciali interessanti per gli operatori marchigiani ed esteri. 

Tale relazione di reciprocità a livello regionale e lo svolgimento di molte attività promozionali a favore delle PMI di tutta la regione Marche (grazie alla delega ricevuta dalla Regione Marche per la gestione di alcuni desk regionali) e la partecipazione dell’Azienda Speciale a numerosi tavoli di lavoro nazionali e internazionali, ha fatto nascere l’esigenza di aggiornare il nome e il logo dell’Azienda Speciale, che dall’anno 2010 è stato cambiato da Ancona Promuove a Marchet. Questa decisione ha comportato un notevole sforzo comunicativo per non perdere il valore aggiunto acquisito dall’Azienda negli anni passati, ma è stata dettata dalla necessità di avere una denominazione che meglio si adattasse ai mercati internazionali, che identificasse in maniera più diretta la mission dell’Azienda e che potesse promuovere anche il territorio in un’ottica di promozione integrata. 

Con i nuovi naming e logo, l’Azienda Speciale dal 2010 si è caratterizzata per un’identità più dinamica e giovane, che ha permesso un ulteriore sviluppo dell’attività di comunicazione di Marchet, grazie all’inserimento di nuovi strumenti comunicativi e l’aggiornamento di quelli già esistenti.

La formazione di figure tecniche e manageriali, specializzate per il commercio estero, è stata ulteriormente sviluppata. 

Nel corso del 2010 con l’integrazione dell’attività dello Sportello per l’internazionalizzazione che ha permesso di trasferire in Marchet il progetto di Affiancamento all’Internazionalizzazione e la contingente chiusura della sede IFOA Marche (Istituto Formativo per il Sistema Camerale), organismo che seguiva in outsourcing l’attività formativa dell’Azienda Speciale, ha favorito la scelta strategica di consolidare e strutturare ulteriormente al proprio interno il servizio dedicato alla formazione specialistica per gli operatori economici marchigiani con la programmazione e realizzazione dei corsi formativi di lungo periodo.

La formazione di figure tecniche e manageriali, specializzate per il commercio estero, è stata pertanto ulteriormente sviluppata e differenziata andando ad integrare le attività propriamente promozionali.   

Nel 2010 pertanto è stata ampliata quantitativamente e qualitativamente l’offerta formativa di Marchet differenziando varie tipologie di corsi: corso per i giovani laureati (post graduate_program), corso di aggiornamento (executive_program) e corso di affiancamento (training_program), oltre alle “tradizionali” singole iniziative seminariali e convegnistiche, come le Giornate Paese e i seminari tecnici già realizzate. Lo svolgimento al proprio interno di tale attività ha incrementato la visibilità di Marchet presso le aziende locali e ha favorito la promozione dei servizi dell’Azienda Speciale grazie al costante monitoraggio effettuato nei confronti dei partecipanti ai corsi, dei tirocinanti inseriti in azienda e dei consulenti utilizzati.

L’attività formativa svolta ha consentito di operare un’azione più incisiva nel territorio, permettendo di realizzare delle economie di scala e soprattutto favorire il coordinamento ed una collaborazione più efficace con gli altri Enti attivi nel campo della formazione come l’ICE e Regione Marche, che sono diventati partner di Marchet,  grazie ai feed-back positivi ottenuti sulla qualità dei servizi offerti.

Infine nel secondo semestre del 2010 l’attività promozionale verso i Paesi dell’Area PAO, realizzata precedentemente dall’Associazione PromAdria, è stata integrata in Marchet mediante la creazione di un’apposita sezione specializzata sui Balcani.
Il dettaglio dei progetti e delle attività  viene riportata nella parte descrittiva.

A) Manifestazioni Fieristiche
Fiera Hannovermesse (19 – 23 aprile)

La fiera specializzata per il settore della subfornitura meccanica, è il più grande evento dedicato alla meccanica e a tutte le sue applicazioni. La partecipazione all’edizione 2010 è stata consigliata anche dal fatto che l’Italia ha preso parte alla manifestazione come Paese partner. L’ICE ha organizzato una collettiva di imprese, nel cui ambito Marchet ha inserito 4 aziende. Per Marchet è stata la prima partecipazione assoluta a questa manifestazione. Purtroppo la settimana fieristica ha coinciso con l’eruzione del vulcano islandese che ha bloccato le comunicazioni aeree in Europa per diversi giorni condizionando fortemente la partecipazione di pubblico.

K 2010 - Düsseldorf (27 ottobre – 3 novembre)

La fiera K si svolge ogni 3 anni a Dusseldorf, ed è una delle fiere più importanti al mondo per il settore della plastica che vanta mediamente 3.000 espositori e oltre 220.000 visitatori da tutto il mondo. L’affluenza di operatori è stata molto buona: la collettiva coordinata da Marchet ha realizzato buoni incontri sia a livello numerico che qualitativo. Le imprese partecipanti sono state distribuite su 17 padiglioni. Le aziende portate da Marchet nella collettiva erano produttrici di stampi, componenti e macchine utensili per lo stampaggio ad iniezione.

The Big 5 - Dubai (22 – 25 novembre)

La manifestazione fieristica è un’importante fiera specializzata del settore edilizia e derivati e rappresenta una fondamentale porta d’accesso per tutto il Medio Oriente. L’edizione 2011 ha registrato un buon successo sia di partecipazione suscitando una forte attenzione da parte dei mezzi di comunicazione locali e internazionali. La partecipazione di operatori del settore è incrementata rispetto all’edizione del 2009, che era stata invece fortemente colpita dalla congiuntura internazionale estremamente negativa. Il gruppo di imprese marchigiane coordinato da Marchet era composto da 17 aziende provenienti da tutta la regione disposte in una collettiva di 306 mq. La maggior parte delle imprese ha richiesto a Marchet la riproposizione della fiera e molte si sono prescritte all’edizione della fiera a Jeddah per il 2011.

B) Iniziative promozionali: Workshop ed Incoming
Progetto Cina Pechino (2-3 febbraio)

La Regione Marche, in occasione dell’anno culturale della Cina in Italia e del quattrocentenario della morte di Padre Matteo Ricci, gesuita maceratese considerato dai cinesi l'anello culturale di riferimento con l'Europa, ha organizzato con Marchet e Unioncamere Marche una serie di attività in Cina per promuovere il sistema economico e imprenditoriale marchigiano. Le attività che si sono svolte a Pechino hanno rappresentato la prima fase di un progetto molto più ampio e complesso che oltre a comprendere l’organizzazione di altri due eventi promozionali in Cina nei mesi di maggio e giugno, ha previsto anche il rafforzamento delle presenza politica ed economica marchigiana nel Paese. I desk regionali in Cina, infatti, hanno svolto un ruolo estremamente importante sia per l’organizzazione degli eventi promozionali che per la ricerca e il coinvolgimento delle autorità cinesi e italiane nel Paese. Attività svolte:

· inaugurazione della mostra dedicata a Padre Matteo Ricci, curata e allestita dalla Regione Marche 

· sfilata di capi di abbigliamento e calzature uomo/donna Made in Marche. Grazie alla sfilata sono stati presentati in Cina 22 aziende marchigiane della moda. Per la sfilata sono state previste 15 uscite in passerella e 115 banner promozionali dedicati alle aziende marchigiane come allestimento della sala. Hanno preso parte alla sfilata numerosi imprenditori e buyer cinesi

· presentazione dei prodotti agroalimentari marchigiani davanti a 472 opinion maker e personalità istituzionali e politiche di Pechino 

Durante la serata la delegazione istituzionale e imprenditoriale marchigiana ha incontrato le controparti istituzionali cinesi.

Rete del Gusto – Incoming agroalimentare Polonia (5-7 maggio)

Il progetto, coordinato da Marchet e realizzato in collaborazione con la CNA Provinciale di Ancona e l’ICE di Varsavia, si prefiggeva di far conoscere ed apprezzare il valore e la qualità delle produzioni locali al mercato polacco e di offrire alle imprese locali l’opportunità di realizzare forme di collaborazione con i buyer polacchi attraverso una promozione integrata commerciale/turistica del territorio marchigiano, con visite dirette alle sedi produttive dei partecipanti. L’incoming è stato articolato in due giornate dal taglio molto operativo in modo da far conoscere i prodotti locali direttamente presso le sedi produttive delle 12 aziende partecipanti, diffondendo quindi la conoscenza delle tipicità vitivinicole ed agroalimentari di qualità attraverso visite mirate.

Progetto Cina Shanghai (30 maggio – 2 giugno).

Nei giorni 1-2 giugno, Marchet ha coordinato le attività della delegazione imprenditoriale e istituzionale regionale a Shanghai per supportare le imprese marchigiane nello sviluppo di nuovi e qualificati rapporti commerciali. Marchet, ha organizzato un'agenda di incontri personalizzati per gli imprenditori marchigiani presenti che hanno incontrato potenziali buyer e partner cinesi, tutti selezionati dal desk regionale in Cina gestito da Marchet. Attività svolte a Shanghai: 

· inaugurazione dell’area Marche all’interno del Padiglione Italia dell’Expo Universale di Shanghai e presentazione del sistema economico e del territorio marchigiano 

· convegno di presentazione delle eccellenze tecnologiche marchigiane che operano già nel mercato cinese: Loccioni, Guzzini, Faam e Ariston.  Erano presenti alla cerimonia d’apertura dei lavori e al convegno circa 150 persone tra imprenditori e istituzioni cinesi

· organizzazione di un’agenda di incontri personalizzati tra le imprese marchigiane dei settori moda, agroalimentare, meccanica, edilizia e servizi e potenziali partner commerciali cinesi, tutti selezionati dal desk regionale in Cina. Hanno partecipato agli incontri economici 13 imprese marchigiane e 70 operatori cinesi

· sfilata di moda di calzature e abiti Made in Marche. L’iniziativa, cui hanno partecipato circa 65 imprese e 120 operatori cinesi, ha rappresentato una grande opportunità per le 24 aziende della moda marchigiana coinvolte nella sfilata

· presentazione dei prodotti enogastronomici locali con degustazione guidata di vini tipici davanti a 60 buyer e operatori cinesi del settore. Hanno partecipato attivamente all’iniziativa 6 aziende locali 

· per il consolidamento delle relazioni istituzionali già in essere e lo sviluppo di nuovi progetti tra Cina e Regione Marche, è stato firmato un accordo di collaborazione bilaterale tra Unioncamere Marche e la Camera di Commercio di Shanghai

Progetto Cina Nanchino (3 giugno – 5 giugno)

Attività svolte a Nanchino:

· organizzazione di un’agenda di incontri personalizzati tra le imprese marchigiane dei settori moda, agroalimentare, meccanica, edilizia e servizi e potenziali partner commerciali cinesi, tutti selezionati dal desk regionale in Cina. Hanno partecipato agli incontri economici 42 imprese marchigiane e 200 operatori cinesi per un totale di oltre 400 incontri imprenditoriali.

· convegno di presentazione del sistema economico marchigiano cui sono intervenuti il Console italiano a Shanghai Francesco Varriale e Gian Mario Spacca, Presidente Regione Marche. Importante l’attività del desk Cina che, con il supporto di Marchet, ha organizzato l’evento e coinvolto circa 300 partecipanti tra operatori, imprenditori e funzionari governativi interessati al “Sistema Italia”. All’interno del convegno si è svolto anche un seminario sull’attrazione degli investimenti cinesi nelle Marche.

· serata promozionale dei prodotti tipici marchigiani con cibi e sei vini locali, esposizione dei campionari di moda e il passaggio di video promozionali del territorio regionale. La serata si è dimostrata estremamente importante sia per le imprese che per le istituzioni marchigiane che hanno avuto la possibilità di presentare il Sistema Marche davanti al governatore dello Jangsu e circa 300 persone tra imprenditori e VIP cinesi. Per l’occasione sono stati allestiti 18 punti espositivi per i campionari di calzature, 3 per la moda, 2 per la pelletteria e complementi in pelle.

· a seguito dei tavoli di lavoro intergovernativi dedicati a turismo, cultura, cooperazione universitaria, riqualificazione urbana, sviluppo tecnologico e cui hanno partecipato le delegazioni istituzionali marchigiane e cinesi, è stato firmato un accordo di collaborazione bilaterale tra Unioncamere Marche e la Camera di Commercio di Nanchino.

Grazie al lavoro del desk regionale in Cina e di Marchet, sono state 44 le imprese locali dei settori moda, agroalimentare, meccanica, edilizia e servizi che hanno realizzato, secondo un'agenda personalizzata, gli incontri b2b con potenziali buyer e partner cinesi selezionati.

Progetto Cento Finestre (11 – 12 giugno)

Il progetto, arrivato alla quarta edizione, è finalizzato alla promozione del sistema moda marchigiano nei mercati internazionali. Sono state coinvolte nell’iniziativa le imprese operanti nel comparto tessile, abbigliamento, calzatura e accessoristica; in particolare contoterziste e façoniste. Sono stati partner del progetto Confartigianato Provinciale, Regione Marche, Provincia di Ancona e Comune di Ancona. Il progetto è stato avviato realizzando una prima fase di promozione all’estero attraverso una missione di scouting orientata alla ricerca di reti distributive e di qualificati committenti nel territorio cinese. L’evento espositivo si è svolto presso la “Mole Vanvitelliana” di Ancona che ha consentito l’incontro tra i produttori marchigiani e buyer stranieri opportunamente individuati e selezionati nel corso della fase di promozione.

Workshop in Serbia (22-23 giugno)

Il workshop in Serbia, ha fatto parte delle attività programmate per il Progetto Comunitario Tisaf e ha dato seguito ad una serie di attività che si erano già svolte a Senigallia nel mese di maggio 2010: incontri b2b tra imprenditori (vedi progetti finanziati) e la giornata Paese Serbia (vedi formazione e convegni). Il 22 giugno è stato organizzato un convegno di presentazione del sistema economico marchigiano, presieduto da Armando Varricchio, Ambasciatore d’Italia a Belgrado. Al convegno sono intervenuti anche rappresentanti di primo piano del mondo istituzionale, imprenditoriale e associativo della Regione Marche e il Segretario di Stato del Ministero dell’Economia Dragijana Radonjic-Petrovic. Marchet è stata rappresentata dal VicePresidente Leonardi. 

Contestualmente al convegno è stato dato ampio spazio al sistema imprenditoriale marchigiano in quanto sono stati realizzati degli incontri b2b a favore delle aziende partecipanti. Hanno partecipato 23 aziende marchigiane che hanno incontrato 24 aziende serbe per un totale di 37 incontri. Numerosi sono stati i preaccordi e concrete le possibilità di business. 

Inoltre è stata organizzata una serata promozionale di presentazione dei prodotti enogastronomici marchigiani cui hanno partecipato le delegazioni imprenditoriali ed istituzionali marchigiane e serbe, oltre ad opinion maker e operatori serbi del settore agroalimentare. Nella giornata del 23 giugno sono proseguiti gli incontri economici tra le imprese e si sono svolte visite presso le sedi delle aziende serbe partecipanti.

Durante la due giorni, le delegazioni istituzionali hanno partecipato all’inaugurazione ufficiale del desk Sud Est Europa e, successivamente, ad una serie di incontri con tavoli di lavoro tematici dedicati allo Sviluppo Territoriale, all’Industria ed allo Sviluppo Tecnologico.

Incoming di operatori cinesi del settore legno-arredo (20-21 luglio). Progetto finalizzato alla realizzazione di contatti con le aziende operanti nel settore dell’arredamento, della produzione di mobili e oggetti d’arredo, con studi di architettura cinesi in grado di commissionare direttamente la produzione di elementi d’arredo. Attività realizzate: 
· ricerca da parte del desk Cina di operatori cinesi interessati ad instaurare possibili collaborazioni con le imprese locali;

· promozione del progetto a livello territoriale tra le imprese locali del settore;

· creazione di una rete di imprese locali;

· incontro tecnico di presentazione presso la Camera di Commercio;

· visite aziendali degli operatori cinesi con incontri b2b;
· organizzazione di una cena cui hanno partecipato le imprese (incontro conviviale previsto dalla cultura cinese).
Gli architetti cinesi ai quali sono state presentate imprese del settore della domotica, della realizzazione di mobili su misura, di pareti e porte in vetro e studi di architettura, sono rimasti favorevolmente colpiti dalla varietà di aziende che il territorio ospita e dalla loro forte componente innovativa e di know how che deriva da anni di esperienza e di sviluppo dei prodotti.

Incontri con il referente del desk Nord Africa (21–22 settembre)

Il progetto, realizzato e coordinato da Marchet in collaborazione con Regione Marche-Sprint, Confindustria Pesaro e Camera di Commercio di Ascoli Piceno, si prefiggeva di presentare alle imprese il nuovo desk regionale per il Nord Africa ed il suo referente a Tunisi Sandro Fratini. Il giorno 21 settembre si è svolta una presentazione del Paese Tunisia, nel corso della quale sono state illustrate le opportunità offerte dal mercato tunisino ai principali settori marchigiani (mobile, meccanica e stampi, abbigliamento ed agroalimentare). Presentazioni simili sono state organizzate anche presso la Confindustria di Pesaro e la Camera di Commercio di Ascoli Piceno, coinvolgendo in questo modo un numero di imprese molto elevato. Nei tre giorni di presentazione itinerante del desk Nord Africa sono stati organizzati anche incontri personalizzati tra le imprese del territorio regionale e il referente del desk. In totale si sono svolti più di 30 incontri personalizzati con imprenditori partecipanti alle diverse date della presentazione.

Progetto Cina: partecipazione alla Cifit (8-11 settembre)

Grazie al costante contatto con la realtà del mercato cinese garantito dal sistema dei desk in Cina, Marchet ha potuto realizzare un’ulteriore fase del Progetto Cina 2010, di concerto con Regione Marche, Unioncamere Marche e altri enti del territorio, partecipando alla fiera CIFIT per gli investimenti, l’evento nazionale cinese dedicato ai Paesi e alle Regioni che intendono presentare il proprio territorio come obiettivo ideale per l’attrazione degli investimenti e come centro di interesse per il commercio e la produzione. Grazie alla collaborazione con la trading company della CCPIT (Agenzia per il commercio internazionale della Camera di Commercio di Xiamen con la quale l’Azienda Speciale ha sottoscritto un accordo di collaborazione nel 20008) si è potuto dare un taglio fortemente operativo a favore delle aziende partecipanti, rafforzando il lato “commerciale” a fianco di quello “istituzionale”.  A sua volta lo spessore istituzionale è stato garantito dalla compartecipazione forte e decisiva di Interporto Marche, Porto di Ancona e Provincia di Ancona che hanno avuto occasione di incontrare numerosi addetti ai lavori e hanno potuto raggiungere delle intese di massima utili a sviluppare futuri traffici grazie alle soluzioni logistiche offerte dal nostro sistema intermodale. Da parte loro, le 6 aziende partecipanti alla fiera hanno manifestato piena soddisfazione rispetto all’esito dell’evento: nei 4 giorni dell’iniziativa hanno incontrato più di 600 contatti qualificati, intavolando concrete possibilità di business.

Incoming di operatori del settore degli strumenti musicali al Festival di Castelfidardo (7-10 ottobre)

Il progetto, realizzato da Marchet in collaborazione con il Consorzio Music Marche ed il Comune di Castelfidardo, è finalizzato alla promozione all’estero delle produzioni locali di strumenti musicali, in particolare fisarmoniche. In occasione del Festival internazionale di Castelfidardo sono stati invitati degli operatori del settore appositamente selezionati dai desk Cina e Russia di Marchet: musicisti, insegnanti, esperti del settore hanno visitato le aziende aderenti al progetto e sono stati inseriti nelle giurie del concorso internazionale. In questo modo si è voluto presentare al meglio il territorio, le aziende del settore musicale e i prodotti, anche nella loro applicazione pratica e in un contesto interamente dedicato alla fisarmonica. Gli operatori stranieri sono stati colpiti dalla grande professionalità delle aziende visitate. Molto apprezzata inoltre, la possibilità di “vivere” la città durante il festival, evento di richiamo internazionale, e partecipare ai concerti lavorando nelle giurie del festival. Anche le nostre aziende hanno mostrato soddisfazione, sia per la qualità degli operatori che per il fatto di aver avuto la possibilità di interfacciarsi con controparti che altrimenti non avrebbero potuto raggiungere facilmente, se non iscrivendosi a costose fiere internazionali cui non tutti hanno la possibilità di partecipare.

Progetto Moda a Praga (19 – 20 ottobre)

L’iniziativa è stata ideata per promuovere lo sviluppo commerciale delle imprese artigiane e delle piccole imprese del nostro sistema moda nel mercato ceco. Il progetto ha previsto la realizzazione di una missione commerciale a Praga finalizzata a favorire l’incontro tra le nostre aziende del comparto moda ed i buyer cechi. In occasione della missione è stato realizzato anche un incontro informativo sul mercato ceco da cui è emerso come l’aumento delle retribuzioni, e l’innalzamento della qualità della vita e del potere d’acquisto dei consumatori cechi abbia favorito la creazione di un mercato potenzialmente interessante per il Made in Marche.

Progetto Promozione Turistica in Nord Europa (16-18 novembre)

L’iniziativa si è svolta a Bruxelles in collaborazione con Confcommercio provinciale e con il sostegno di ENIT Bruxelles. Il progetto aveva l’obiettivo di presentare il nostro territorio e le sue attrazioni turistiche agli addetti del turismo in Belgio. Nella capitale europea, le imprese locali hanno preso parte ad un workshop di incontri b2b, preceduto da un seminario tecnico su abitudini e scelte dei turisti belgi, e una serata promozionale di presentazione delle attrazioni turistiche del territorio. Si è tenuta inoltre una presentazione del territorio provinciale.

Workshop nei Paesi dell’Africa Mediterranea (13-14 dicembre)

Missione imprenditoriale in Tunisia, che ha visto la partecipazione di imprenditori marchigiani dei settori meccanica e macchinari, elettronica, arredo casa/arredo contract, materiali da costruzioni. La missione ha previsto una ricerca partner mirata e l’organizzazione di  incontri b2b. Il progetto si è avvalso dell’organizzazione sul luogo del Desk Nordafrica. Marchet, anche grazie a un’attiva collaborazione con Confindustria Marche ha raccolto l’adesione di un cospicuo numero di aziende, ben 19. Tali aziende marchigiane hanno incontrato circa 50 controparti tunisine per un totale di più di 200 incontri. Nell’occasione è stato inoltre organizzato un seminario al quale hanno partecipato tra gli altri l’Ambasciatore d’Italia in Tunisia, Pietro Benassi, e il Presidente della Camera di Commercio di Ancona, Rodolfo Giampieri. La missione, realizzata a dicembre, lasciava prevedere possibili interessanti sviluppi, purtroppo la situazione politica nel paese e nell’area è precipitata e non si è ancora assestata su nuovi equilibri. Di fatto le relazioni commerciali tra imprese che erano state appena predisposte sono attualmente congelate dalla situazione politica e istituzionale in cui versa il Paese nordafricano. Purtroppo tale situazione pregiudicherà molto probabilmente la riconferma dell’incarico affidato dalla Regione Marche all’azienda speciale per il desk in Tunisia.

Incoming operatori tedeschi della meccanica (attività iniziata nel 2010 e conclusa a febbraio 2011)

Il progetto, realizzato in collaborazione con ICE Marche, ha promosso le imprese marchigiane verso il mercato tedesco. L’iniziativa ha previsto una preselezione dei potenziali partner tedeschi, selezionati dall’ufficio ICE di Dusseldorf in base ai profili delle imprese locali partecipanti. L’iniziativa, svoltasi ad Ancona, ha visto la realizzazione di incontri personalizzati tra imprese locali e tedesche con visite aziendali a livello regionale.
C) Progetti in rete (progetti realizzati in collaborazione con il Sistema Camerale)
Nautic Italy 2009/2010 – NauticaMedWorld (13-15 maggio)

Nell’ambito dell’accordo ICE-Unioncamere è stata organizzata la partecipazione delle imprese marchigiane al NauticaMed World di Ravenna, evento di rifermento internazionale per il settore nautico. L’iniziativa è stata rivolta agli operatori della filiera nautica con particolare attenzione ai produttori di componentistica, accessoristica, arredamento e impiantistica.
D) Missioni
Missione istituzionale in Serbia (15-16 aprile).
Marchet, per conto della Regione Marche ha realizzato e gestito la seconda parte del progetto Tisaf (“Strumenti tecnologici per la crescita competitiva dei sistemi industriali e per migliorare l’integrazione e la cooperazione tra le imprese manifatturiere dell’area adriatica”). Il progetto gestito da Marchet si è avviato con una missione esplorativa nel mercato strategico serbo per incontrare le istituzioni locali al fine di valutare le opportunità commerciali per le PMI della provincia di Ancona e della Regione Marche. Durante la missione sono state raccolte informazioni e presi contatti utili per realizzare successivi eventi promozionali e instaurare relazioni stabili che favoriscano la creazione di progetti di reciproco interesse. 
E) Formazione e Convegni
Seminario Blue Ocean Strategy (19 – 20 febbraio)

La teoria “Oceano Blu” ha rappresentato una grande novità e con le due giornate di lavoro si è voluto richiamare l’attenzione degli operatori marketing aziendali sull’importanza di sviluppare nuove modalità competitive per creare e sfruttare nuovi spazi di mercato. Oltre che aggiornare i partecipanti su questo innovativo approccio al marketing, il seminario ha avuto anche lo scopo di fornire gli strumenti pratici necessari per testare concretamente e verificare l’applicabilità della teoria al proprio settore di attività. Le due giornate di lezione sono state tenute dal prof. Giorgio Gandellini dello studio di consulenza Nestplan Europe, docente all’università “Roma Tre” e in importanti business school in Italia e all’estero.

Focus Kurdistan Iracheno (16 marzo)
Marchet ha organizzato due incontri di approfondimento per informare le aziende marchigiane sulle opportunità offerte dal mercato del Kurdistan iracheno, che si presenta come un’area in forte espansione con un’economica con l’inflazione in calo ed una forte domanda di beni e servizi. Molte aziende straniere stanno già investendo in Kurdistan attirate dai numerosi progetti per le infrastrutture e l’edilizia civile e dalla disponibilità di ingenti risorse finanziare derivate dal petrolio.

Seminario tecnico sui Pagamenti Internazionali (1 aprile)

Seminario tecnico rivolto alle PMI locali che ha affrontato il tema “Pagamenti internazionali: come contrattualizzarli, garantirli e recuperarli”. L’iniziativa formativa è stata realizzata in collaborazione con lo studio legale associato Bacciardi & Partners di Pesaro e ha avuto un taglio estremamente pratico offrendo ai partecipanti l’occasione di un qualificato aggiornamento manageriale e fornendo agli operatori dell’export strumenti immediati per stipulare clausole contrattuali di pagamento valide ed efficaci, valutare il rischio di credito connesso sia al paese di destinazione, sia alla forma di contratto scelta, nonché una efficace e celere procedura di recupero.

Corso International Sales & Marketing Management – VII edizione (maggio - novembre)

La finalità dell’intervento è stata quella di rafforzare la competitività delle imprese locali, attraverso la formazione o l’aggiornamento di risorse umane in grado di muoversi con professionalità nella complessa rete del commercio internazionale, capaci di analizzare minacce ed opportunità del mercato di riferimento e di gestire con competenza le tecniche degli scambi internazionali, contribuendo a fare evolvere la cultura dell’internazionalizzazione nelle PMI del nostro territorio. Al corso hanno partecipato 15 laureati, inoccupati, selezionati sulla base di prove scritte e orali (test psicoattitudinali, test in lingua, colloquio motivazionale). Il progetto è stato realizzato in collaborazione con ICE Marche. Il percorso formativo ha previsto un totale di 226 ore in aula e, al termine gli allievi del corso hanno affrontato il tirocinio presso le aziende, per un totale di 400 ore. Va segnalato l'alto numero di aziende che hanno richiesto la possibilità di ospitare un allievo in tirocinio formativo, a testimonianza di un'esigenza di specializzazione che le imprese stesse avvertono in modo forte. Sono state infatti ben 49 le imprese, contro la disponibilità di soli 15 tirocinanti, che hanno presentato dei progetti di tirocinio da realizzare nel corso dei 3 mesi di durata dello stesso. 

Il corso ha ottenuto importanti risultati occupazionali: 10 partecipanti su 15 hanno trovato un impiego per ruoli affini agli obiettivi del corso presso imprese marchigiane, 2 hanno un’occupazione di altro tipo, 2 hanno deciso di proseguire il percorso di studi universitari (laurea Specialistica) e post universitaria (Master), solo 1 risulta disoccupato.

Corso Executive Program in International Business Management (maggio - novembre)

Il corso Executive può essere considerato a tutti gli effetti un mini master per imprenditori e manager delle aziende marchigiane. La struttura e il programma del corso hanno risposto da una parte al fabbisogno di interventi il più possibile individualizzati e dall'altra alle esigenze di conciliazione degli impegni lavorativi con le esigenze formative. Il percorso formativo, della durata complessiva di 84 ore, si è rivolto a 18 partecipanti operanti in aziende con sede nella regione Marche e ha consentito di dare alle lezioni un taglio altamente specialistico e pragmatico, con numerosi riferimenti ed esempi di tipo pratico, colti frequentemente dalle esperienze professionali degli stessi partecipanti.

Progetto Affiancamento all’Internazionalizzazione (annuale)

Il progetto si è posto la finalità di supportare le piccole imprese della provincia di Ancona, favorendo processi di internazionalizzazione attraverso un percorso guidato da esperti, che accompagnano passo per passo l’impresa nel proprio cammino verso i mercati internazionali. Si è trattato di un’ottima occasione per gli imprenditori che volevano sviluppare una propria idea di business all’estero e che grazie a tale progetto hanno potuto:

- avvalersi di un consulente professionista che per un periodo di 6 mesi ha messo a disposizione dell’impresa la propria esperienza, sviluppando l’idea imprenditoriale in collaborazione con il referente aziendale ed un giovane tirocinante appositamente inserito in azienda;

- ospitare gratuitamente il tirocinante, selezionato sulla base delle conoscenze e delle competenze richieste dal progetto, che ha constituito il “braccio operativo” del consulente sviluppando quotidianamente, in accordo con il referente aziendale, le varie fasi dell’idea imprenditoriale;

- beneficiare del coordinamento di Marchet che ha contribuito economicamente all’iniziativa, ma ha operato anche un monitoraggio costante del progetto a garanzia della buona riuscita dello stesso.

Nel primo anno di gestione del progetto Affiancamento all’Internazionalizzazione, che fino al 2009 era stato gestito dalla Camera di Commercio, Marchet ha provveduto a rinnovare profondamente la comunicazione relativa al progetto, attraverso una nuova veste grafica e nuovo materiale promozionale distribuito a circa 2000 aziende della provincia di Ancona.

Nel corso del 2010 sono state 10 le aziende che si sono candidate a partecipare al progetto “Affiancamento all’internazionalizzazione”. Dopo un’attenta selezione, effettuata anche tramite visite operate dal funzionario di Marchet responsabile e coordinatore del progetto insieme con il consulente professionista, sono state scelte 4 aziende presso le quali attivare il percorso.

Giornata Paese Serbia (21 maggio)

L’incontro dedicato al mercato serbo è stato parte integrante del progetto Tisaf.

Il Ministro dell’Economia e dello Sviluppo Regionale in Serbia, On. Mlađan Dinkić, ha aperto presso la Rotonda di Senigallia il forum economico “Prospettive di sviluppo delle relazioni economiche e commerciali della macroregione adriatica” (21 maggio) e ha siglato un accordo di collaborazione bilaterale con il Vice Presidente della Giunta regionale delle Marche, Paolo Petrini. Sono intervenuti importanti relatori quali sottosegretari e dirigenti dei ministeri dell’economia e della cultura serbi, così come delle principali agenzie di sviluppo serbe.

Seminario tecnico su Fisco e Internazionalizzazione (29 giugno).

Il seminario tecnico, rivolto alle PMI locali, ha affrontato il tema “Fisco e Internazionalizzazione” con approfondimenti su residenza fiscale, CFC, Transfer pricing e operazioni con Paesi “Black List”. L’iniziativa formativa è stata organizzata in collaborazione con lo studio legale associato Bacciardi & Partners di Pesaro. L’incontro ha avuto un taglio estremamente pratico ed ha offerto ai partecipanti l’occasione di un qualificato aggiornamento manageriale sulle recenti ed innovative norme di contrasto all’evasione fiscale. Gli argomenti oggetto del seminario sono stati analizzati sia in funzione di una efficace pianificazione fiscale internazionale che di una corretta gestione delle fasi di accertamento e di contenzioso fiscale. L’incontro formativo, accreditato dall’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, ha visto il coinvolgimento di 71 partecipanti.

Seminario tecnico “I nuovi Incoterms 2010” (15 dicembre)

Iniziativa formativa realizzata in collaborazione con la Camera di Commercio e dedicata alle regole Incoterms, i termini commerciali che individuano le responsabilità, le spese e i rischi connessi alla consegna della merce nelle compravendite internazionali affermatesi indiscutibilmente nelle transazioni di tutto il mondo. Poiché tali regole sono state regolarmente aggiornate nel tempo per tenere il passo con gli sviluppi del commercio internazionale, nel corso di tale incontro formativo sono state illustrate ai partecipanti le novità apportate dalla revisione del 2010.

F) Progetti finanziati 
Workshop del tessile ad Izmir (18-21 aprile)
Il progetto, ideato e coordinato dalla Camera di Commercio Italiana di Izmir (Turchia) e dall’Unione Esportatori dell’Egeo di Izmir e proposto a Marchet e ad altre Aziende Speciali per una promozione tra le proprie aziende, si proponeva di dare una maggiore visibilità al sistema moda italiano sul territorio turco e creare nuove e proficue collaborazioni (joint-venture, acquisto materiali ed accessori in Turchia, acquisto del prodotto finito con marchio turco, produzione in Turchia del marchio italiano ecc.) tra gli imprenditori italiani e gli operatori turchi del settore attraverso incontri one-to-one personalizzati. L’evento si è aperto con la presentazione del mercato turco, alla quale è poi seguito il workshop con incontri one-to-one preventivamente pianificati dalla Camera di Commercio di Izmir con un’agenda di appuntamenti per tutte le imprese presenti.

Progetto Tisaf: incontri b2b (20 maggio)

All’interno del progetto Tisaf, a margine della giornata Paese Serbia sono stati organizzati incontri personalizzati tra 65 imprese marchigiane e 19 serbe, tutte selezionate dal desk Sud Est Europa. 

G) Desk all’estero
- Desk Cina (Xiamen, Kunming, Nanchino): la cui visibilità è stata fortemente consolidata nel corso dell’anno, ha attivamente contribuito alla realizzazione di una parte importante del programma promozionale di Marchet. Hanno coordianto le attività relative a:

· Incoming di operatori cinesi del settore legno arredo che ha previsto incontri b2b e visite aziendali di operatori cinesi appositamente selezionati a 13 imprese della nostra provincia;

· Progetto 100 finestre, nel corso del quale numerosi operatori cinesi hanno incontrato 38 imprese marchigiane;

· Incoming di operatori e opinion maker cinesi del settore musicale durante il Festival “Città di Castelfidardo”.

Inoltre, nella sua funzione di desk regionale, è stato in prima linea nell’organizzazione di tutte le attività collegate alle iniziative istituzionali regionali che hanno contraddistinto il 2010:

· la Serata Promozionale per moda e food a Pechino nel mese di febbraio;

· la Missione del sistema regionale a Shanghai e Nanchino a giugno con l’organizzazione di serate promozionali, sfilate di moda, degustazioni per il settore vinicolo e b2b per le 47 imprese coinvolte; ha inoltre supportato la Svim nell’organizzazione del seminario per “l’Attrazione degli investimenti” realizzato a Shanghai;

· la partecipazione istituzionale e imprenditoriale alla CIFIT 2010 con la promozione della piattaforma logistica delle Marche e le azioni promozionali con incontri b2b per le imprese coinvolte;

· il pieno supporto dato in numerose occasioni alla Regione Marche per la gestione della Mostra di Matteo Ricci in Cina (in particolare in occasione delle inaugurazioni di Pechino, Shanghai e Nanchino).

Inoltre, il Desk ha organizzato, per conto della Regione Marche e con il coordinamento di Marchet, la partecipazione alla fiera FHC di Shanghai dedicata al Food & Wine e organizzato una presentazione del comparto turistico delle Marche a Macao nell’agosto dello scorso anno.

Il responsabile del desk Cina, Augusto Bordini, ha inoltre incontrato periodicamente le imprese marchigiane tramite appuntamenti personalizzati organizzati da Marchet, presso gli uffici dell’Azienda Speciale o con visite aziendali. Oltre a ciò, Marchet ha erogato tramite il desk Cina n. 50 servizi di assistenza personalizzata.

Ai dati esposti vanno poi aggiunti i servizi offerti a spot come ad esempio brevi assistenze e pareri forniti alle imprese via telefono o via skype. Molte aziende infatti contattano direttamente il desk per avere un’opinione o un consiglio sulle modalità di penetrazione del mercato o per capire se un determinato prodotto possa trovare o meno mercato in Cina. Questi pareri non vengono quotati e vengono offerti nella normale attività del desk.

- Desk Russia (Mosca): nel 2010 ha svolto oltre alla sua attività informativa un ruolo importante all’organizzazione del Progetto “100finestre 2010” e dell’Incoming a Castelfidardo degli operatori per gli strumenti musicali”. Inoltre il desk ha fornito servizi di assistenza alle aziende della collettiva marchigiana presso la fiera PRODEXPO in fase di sdoganamento della merce, assistenza linguistica, supervisione nelle fasi di allestimento e ha organizzato su incarico di Unioncamere, una conferenza stampa in occasione della fiera Mebel di Mosca. 

A questa attività progettuale e organizzativa va affiancata la normale attività informativa a favore delle imprese regionali: in particolare 41 sono state le richieste di assistenza evase a favore del nostro territorio (tra cui molte ricerche per elenchi di operatori verificati), a cui va aggiunta un’attività costante di informazione su aspetti di mercato, doganali, nonchè indagini su aziende russe, ecc. 

Infine, il Desk ha fornito a Marchet: 

· due documenti di analisi paese nell’arco dell’anno in cui vengono forniti dati aggiornati sull’economia russa, 

· aggiornamenti periodici sulle normative doganali e le semplificazioni introdotte nel 2010

· calendari delle fiere di carattere internazionale che si svolgono a Mosca e S. Pieroburgo;

· ricerca di mercato sul settore delle “attrezzature per l’Ho.Re.Ca.”, disponibile gratuitamente in azienda per chi ne facesse domanda.

- Desk Sud Est Europa (Belgrado): costituito nel mese di maggio 2010, ha assistito in totale 61 imprese del territorio, tra missioni, incoming e richieste personalizzate. Tra maggio e giugno ha infatti organizzato le attività principali previste dal progetto TISAF:

· incoming e convegno “Focus Serbia” a Senigallia (20-21 maggio) che ha previsto non solo l’accoglienza di una delegazione di altissimo livello in quanto presente il Ministro dell’Economia Serba, On. Dinkic, ma anche l’organizzazione di incontri b2b tra aziende marchigiane e serbe che partecipavano all’evento;

· missione imprenditoriale a Belgrado per incontri b2b e Giornata di Presentazione delle Marche (22-23 giugno) alla presenza del Sotto Segretario del Ministero dell’economia Ms Dragijana Radonjic-Petrovic;

In occasione del convegno Focus Serbia è stato presentato agli imprenditori marchigiani l’apertura del nuovo desk in Serbia e sono stati organizzati incontri personalizzati tra il responsabile del desk Bratislav Ckrkic e gli operatori locali.

Inoltre, successivamente alla conclusione del progetto TISAF, il Desk ha ricevuto e seguito 12 richieste di informazioni sul mercato/settore di riferimento, 11 richieste di elenchi operatori, 1 ricerca di aziende serbe interessate a una j.v. per la produzione di subfornitura calzature. Da segnalare che è stata ricevuta comunicazione da parte di tre imprese seguite da questo Desk di accordi commerciali conclusi. In particolare, un’azienda attiva nel settore dei macchinari ha ringraziato Marchet per aver facilitato la conclusione di un contratto importante e aver avviato un rapporto con prospettive di ricavo dell’ordine di 700-800 mila euro all’anno.

Infine il Desk ha collaborato nell’Incoming della delegazione serba che è stata ricevuta e ospitata dalla Regione Marche a novembre e alla partecipazione istituzionale della Regione Marche alla Fiera Belgrade Business Base.

- Desk Nord Africa (Tunisi): costituito nell’aprile 2010, ha potuto svolgere normale attività solamente fino al mese di dicembre, quando si è organizzata la missione imprenditoriale a Tunisi. I recenti fatti politici ne stanno indubbiamente ostacolando l’attività. A settembre 2010 Marchet ha organizzato per il responsabile del Desk quattro giornate di incontro di presentazione del desk e dei suoi servizi con le aziende marchigiane in tutte le province: ad Ancona, Pesaro, Macerata e Ascoli Piceno (sono state coinvolte le aziende speciali delle altre provincia). Le imprese partecipanti sono state circa 50 e in 30 hanno condotto degli incontri personalizzati per verificare le opportunità offerte dal Paese e impostare una strategia commerciale. Molte aziende convenute hanno poi preso parte alla missione di dicembre.

- Sportello per l’Internazionalizzazione: Marchet ha gestito nel 2010 l’attività dello Sportello per l’Internazionalizzazione, funzione che è stata delegata a Marchet dalla Camera di Commercio a partire da gennaio 2010. Durante l’anno sono state diffuse tramite un coordinamento con la newsletter elettronica di Marchet n. 384 notizie relative a opportunità di affari: tra queste 104 sono state le opportunità per le quali si è richiesto a Marchet un approfondimento e ulteriori contatti. Oltre a ciò, lo sportello ha assistito 36 imprese in ricerche specifiche di partner e contatti all’estero. Tra queste 36, in 6 casi lo sportello ha erogato un’assistenza specialistica più personalizzata e complessa, generalmente divisa in più fasi e con lo scopo di approfondire una ricerca in un determinato Paese.

Il servizio dello Sportello per l’Internazionalizzazione ha inoltre curato assieme all’area formazione di Marchet la pubblicazione delle prime due miniguide per l’estero intitolate “Garanzie nel commercio internazionale” e “Il decalogo per esportatore”, realizzate in collaborazione con lo studio Di Meo di Padova (specializzato nelle tematiche trattate).  Tali pubblicazioni hanno l’obiettivo di accrescere la cultura nei temi legati all’internazionalizzazione attraverso la diffusione alle aziende del territorio anconetano di uno strumento pratico e di facile consultazione.

A tal fine sono state effettuati circa 2.800 invii ad altrettante aziende oltre a prevederne la diffusione in ogni iniziativa promozionale della Camera di Commercio e dell’Azienda Speciale (seminari, convegni, ecc.).

Le mini-guide hanno incontrato l’interesse anche della Regione Marche che ha contributo finanziariamente al costo di questa iniziativa che è stata particolarmente gradita dalle imprese.
H) Incontri con Enti e istituzioni
Incontro con delegazione dell’Ucraina (6 aprile)

Accoglienza di una delegazione ufficiale dall’Ucraina rappresentata da Otto Kovchar, Presidente della Camera di Commercio e Industria della Transcarpazia, e Mykhailo Bielov, dell’Ambasciata d’Ucraina presso la Santa Sede. Per sostenere e promuovere i rapporti bilaterali e commerciali tra i due territori, è stato firmato un accordo di collaborazione tra la Camera di Commercio di Ancona e della Transcarpazia.

Incoming delegazione serba (17-18 novembre)

Accoglienza dei funzionari e rappresentanti politici serbi nelle Marche. La delegazione guidata da Ms Dragijana Radonjic-Petrovic, sottosegretario del Ministero dell’Economia e composta da funzionari del NARD (Ente Nazionale Serbo per lo Sviluppo Economico) ha incontrato esponenti della Regione Marche e di SVIM nell’ottica di sviluppare quanto stabilito negli accordi siglati tra questi enti in occasione del progetto TISAF. La delegazione ha inoltre incontrato il Segretariato dell’Iniziativa Adriatica Ionica, nella persona dell’ambasciatore Graffini, e Marchet, rappresentata dal vice presidente Leonardi, in qualità di responsabile della sezione Balcani, che ha avuto modo di confrontarsi in una cena ufficiale con il sottosegretario all’Economia, già conosciuto a Belgrado nel giugno scorso. 

GLI INDICATORI DELL’AZIENDA SPECIALE MARCHET

	OGGETTO
	NUMERO

	INIZIATIVE PROMOZIONALI

PARTECIPANTI
	14

357

	MISSIONI ISTITUZIONALI ED INCONTRI ISTITUZIONALI
	3

	MANIFESTAZIONI FIERISTICHE

IMPRESE PARTECIPANTI
	3

30

	SERVIZI GIORNALISTICI TELEVISIVI
	22

	SERVIZI WEB TELECAMERA
	7

	PROGETTI IN RETE
	1

	PROGETTI FINANZIATI
	2

	INIZIATIVE FORMATIVE E SEMINARIALI

PARTECIPANTI
	13

414

	DESK ALL’ESTERO
	8

	COMUNICATI STAMPA
	29

	CONFERENZE STAMPA
	3

	CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE
	5

	DELIBERE
	19

	DETERMINAZIONI
	142

	REGISTRAZIONI CONTABILI (bonifici elettronici italia- estero)
	745

	PROTOCOLLI
	2.788

	FATTURE EMESSE
	311

	COMPOSIZIONE DEL PERSONALE AL 31.12.2010
	7 unità a tempo indeterminato

2 unità a tempo determinato

1 collaboratore a progetto
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R.P.Q.  - Real Precious Qualità

L’azienda Speciale RPQ, laboratorio saggio metalli preziosi, è stata costituita dalla comune volontà delle Camere di Commercio di Ancona e Macerata al fine di tutelare le esigenze di tutti i consumatori ed erogare servizi di assistenza tecnica, di consulenza e di ricerca tecnologica in favore di aziende che operano nel settore dell’argenteria e dell’oreficeria, valorizzando quegli imprenditori che fanno della qualità e della trasparenza la loro carta vincente.

Questo duplice scopo su cui si basa l’attività e la strategia di RPQ è reso possibile attraverso il rilascio della Certificazione Aggiuntiva: un importante strumento non solo per aumentare il valore aggiunto degli oggetti preziosi, ma anche per proteggere, grazie alla rintracciabilità, i prodotti dalla contraffazione, per garantire trasparenza del mercato e per tutelare il consumatore, ponendo particolare attenzione all’internazionalizzazione e alla competitività del mercato.

Sia a livello nazionale che internazionale i clienti richiedono garanzie crescenti circa la qualità e la sicurezza di beni e servizi acquistati, il Laboratorio RPQ ha ottenuto da ACCREDIA l’accreditamento n. 0625; tale riconoscimento è garanzia di: imparzialità; indipendenza; correttezza e competenza dei risultati forniti.

Il Laboratorio certifica un’ampia realtà produttiva e non solo, tra i suoi servizi offre: il saggio di metalli preziosi, la certificazione di lotti di produzione destinati all’esportazione in Paesi “hallmarking” e la verificazione periodica di strumenti metrici.

In questa fase di crescita, l’Azienda Speciale RPQ intende mantenere ed estendere i suoi servizi, in particolare nel settore dell’hallmarking e del made in, fornendo consulenza ed agevolando il lavoro di quelle imprese che hanno prospettato il loro successo anche all’estero.
Mantenere l’accreditamento:

in seguito alla verifica di sorveglianza ACCREDIA effettuata nei giorni 13-14 dicembre 2010, il Laboratorio ha confermato la validità dell’accreditamento, dimostrandosi conforme alla norma ISO/IEC 17025 e ai documenti prescrittivi ACCREDIA. Pertanto l’obiettivo prefissato nelle schede programmatiche per l’anno 2010 è stato raggiunto (la validità dell’accreditamento può essere verificata nel sito web www.accredia.it).

ACCREDIA – Ente Italiano di Accreditamento – nato dalla fusione di SINAL e SINCERT come Associazione senza scopo di lucro, è l’unico organismo nazionale autorizzato dallo Stato a svolgere attività di accreditamento(con ACCREDIA l'Italia si è adeguata al Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 765, del 9 luglio 2008, che dal 1 gennaio 2010 è applicato per l'accreditamento e la vigilanza del mercato in tutti i Paesi UE)

L'accreditamento è un servizio svolto nell'interesse pubblico perché gli utenti business e i consumatori finali, ma anche la Pubblica Amministrazione quando ricorre a fornitori esterni, possano fidarsi, fino all'ultimo anello della catena produttiva e distributiva, della qualità e sicurezza dei beni e dei servizi che circolano su un mercato sempre più globalizzato.

La fiducia reciproca tra il produttore e l'acquirente di un bene, tra il fornitore e l'utente di un servizio è una conquista per il funzionamento efficiente del mercato, o meglio, dei mercati contemporanei, sul piano sia pubblico che privato, in ambito nazionale come internazionale.

L'accreditamento garantisce che i rapporti di prova e di ispezione e le certificazioni (di sistema, prodotto e personale) che riportano il marchio ACCREDIA siano rilasciate nel rispetto dei più stringenti requisiti internazionali in materia di valutazione della conformità, e dietro una costante e rigorosa azione di sorveglianza sul comportamento degli operatori responsabili (Laboratori e Organismi).

Tutto ciò fa sì che la nostra struttura abbia i requisiti e si presenti già predisposta per potersi uniformare ad un eventuale regolamento comunitario in materia di metalli preziosi, senza dover subire scosse sia a livello organizzativo sia a livello strutturale. Infatti, un’esigenza fortemente sentita dalle imprese orafe-argentiere italiane è di eliminare, almeno all’interno dell’Unione Europea, le barriere alla libera circolazione degli oggetti in metalli preziosi. L’Italia ha presentato formale domanda di sottoscrizione alla Convenzione di Vienna il 15 luglio 2010 indicando i laboratori camerali quali uffici di saggio autorizzati. RPQ rappresenterà uno strumento utilissimo per agevolare l’interscambi commerciale, infatti, attraverso l’apposizione del Marchio Comune di Controllo, indicante il titolo degli oggetti, chi si rivolgerà al Laboratorio eviterà ulteriori controlli e punzonature e potrà esportare direttamente presso i Paesi aderenti, abbattendo i costi ed i tempi di queste procedure.

Il Laboratorio ha evidenziato un andamento positivo sia per quanto riguarda il numero di Aziende che hanno richiesto ed ottenuto la Certificazione Aggiuntiva, sia per le aziende, gli enti pubblici, i singoli privati che richiedono le analisi per le proprie produzioni, realizzando un “sistema Qualità” che vede nell’audit interno il suo primo gradino.

Rispetto agli anni precedenti hanno usufruito dei servizi offerti dal Laboratorio 12 nuovi clienti, oltre ai fidelizzati degli scorsi anni.

Molte sono le aziende che hanno scelto di certificarsi R.P.Q. e di sottoporre i propri prodotti ai controlli previsti dai regolamenti del Laboratorio, ottenendo il marchio di Qualità e il supporto commerciale e promozionale che tale riconoscimento prevede.

In un contesto economico così particolare come il nostro, l’Azienda Speciale RPQ, ha dimostrato di essere un punto di riferimento per le imprese orafo-argentiere locali e non; infatti, in questi anni, il Laboratorio ha consolidato la sua posizione: ben 23 sono le aziende certificate; nel 2010, infatti, hanno chiesto ed ottenuto la Certificazione Aggiuntiva 2 nuove aziende.

I clienti sono così suddivisi:

- n. 23 Aziende in Certificazione Aggiuntiva;

- n. 6 Camere di Commercio (Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Teramo, Terni, Vicenza);

- il resto è costituito da piccole e medie imprese con o senza contratto continuativo.

Il numero totale di analisi eseguite nel 2010 è di 4032, eseguite per richiesta di:

- Imprese 






  431

- Camere di Commercio 




    41

- Privati 






      1

- Aziende Certificate





 3559

La struttura organizzativa del Laboratorio in termini di personale ed attrezzature risulta adeguata per gestire il volume di prove effettuate nel 2010.

Verifiche periodiche effettuate su strumenti per pesare nel 2010:

- Numero accessi effettuati 




6

- Numero strumenti verificati 



21

Continua l’attività avviata nel 2008 da RPQ che si offre come Laboratorio accreditato alla verificazione periodica degli strumenti per pesare, consentendo agli utenti metrici di scegliere se rivolgersi ad una struttura pubblica o privata.

Per quanto riguarda il Progetto del sistema camerale di rintracciabilità volontaria nel settore moda, il laboratorio si è dimostrato disponibile ed interessato, comunicando la propria intenzione ad aderire, ma per ora non ci sono degli sviluppi e le aziende marchigiane contattate non hanno dimostrato particolare coinvolgimento all’iniziativa, soprattutto per il periodo di crisi che sta colpendo vari settori, tra cui quello calzaturiero.

Campagna stampa di comunicazione e realizzazione di incontri rivolti agli operatori del settore orafo-argentiero:

RPQ ha realizzato un’uscita pubblicitaria su Il Sole 24 Ore centro nord in data 3 febbraio 2010, in cui è stata presentata brevemente l’attività del Laboratorio ed elencate le aziende certificate; una pagina pubblicitaria sulla rivista L’Orafo 7/8 2010 ed una sul pocket Macef, in occasione della fiera per promuovere appunto il progetto “La Piazza della Qualità”.

A tal fine, sono stati realizzati anche dei depliant ed un video aziendale, in cui viene illustrato il lavoro di RPQ e delle aziende orafe-argentiere che si sottopongono ai controlli periodici previsti dal Laboratorio per il rilascio e mantenimento della Certificazione.

All’interno del padiglione 1, presso la “Piazza della Qualità” si sono tenuti degli incontri sui seguenti temi:

· venerdì 10 settembre 2010 ore 16:30: La libera circolazione degli oggetti preziosi – l’Italia aderisce alla “Convenzione di Vienna” relazionato dal Dott. Tomassini, consulente Assicor.

· Sabato 11 settembre 2010 ore 16:30: DDL N° 1975 la nuova disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi presentato dalla Dott.ssa Maria Leonori, direttore amministrativo di RPQ;

· Domenica 12 settembre 2010 0re 16.30: La certificazione aggiuntiva quale strumento a servizio e garanzia delle imprese orafo-argentiere esposto dal Sig. Diego Mordini, Responsabile Tecnico di RPQ.

Partecipazione a Fiere ed Eventi:

il Laboratorio ha partecipato al MACEF Milano edizione gennaio 2010, padiglione 5 stand B5/C6, esponendo gli oggetti certificati dalle Aziende che hanno ottenuto la Certificazione Aggiuntiva RPQ; e al MACEF Milano edizione settembre 2010 realizzando il progetto la “Piazza della Qualità”.

In breve la proposta della Piazza è stata creata con lo scopo di dare una maggiore visibilità al Laboratorio, ai suoi Enti promotori, sostenendo le imprese nella delicata attività di “commercializzazione” della Qualità a garanzia dell’utenza finale, rispecchiando appieno la mission di RPQ: garantire, certificare e tracciare la qualità delle produzioni orafe – argentiere, ponendosi come un importante veicolo di comunicazione, rappresentazione e promozione.

All’interno del padiglione 1 settore argenteria per la casa è stata assegnata ad RPQ un’area di circa 1600 m2. L’area è stata realizzata a mo’ di piazzetta con gli stand delle imprese certificate collocati tutti intorno ad essa. La Piazza è stata evidenziata dal colore della moquette, diverso da quella del resto del padiglione ed al centro è stato strutturato un totem illuminato, di altezza tale da essere ben visibile da qualsiasi parte del padiglione, nel quale sono stati riportati i loghi della certificazione e due maxi schermi in cui veniva proiettato di continuo il video RPQ. Intorno a questo spazio è stata dedicata un’area accoglienza/ reception con coffee-break. Il tutto al fine di dare più forza visiva alla certificazione, ai prodotti certificati ed al nostro territorio.

I visitatori sono stati accolti da cinque hostess che hanno consegnato depliant e materiale informativo vario, relativo alla Certificazione Aggiuntiva rilasciata da RPQ, ai suoi servizi, alle aziende, ai prodotti e a quant’altro.

Il progetto ha riscosso un notevole successo sia da parte delle aziende partecipanti, che si sono differenziate per immagine e per la qualità dei prodotti offerti ai loro clienti, sia degli operatori del settore e dei visitatori in genere che, incuriositi ad entrare, hanno chiesto diverse informazioni sulla funzione di RPQ quale Azienda Speciale per il saggio di metalli preziosi e per il rilascio della Certificazione Aggiuntiva.

GLI INDICATORI DELL’AZIENDA SPECIALE R.P.Q.

	OGGETTO
	NUMERO

	ANALISI ESEGUITE per la richiesta di:

Imprese

Camere di Commercio 

Privati
	431

41

1

	ANALISI ESEGUITE IN CERTIFICAZIONE AGGIUNTIVA
	3.559

	NUOVE AZIENDE CERTIFICATE
	2

	AZIENDE CERTIFICATE AL 31.12.2010
	23

	VERIFICHE PERIODICHE EFFETTUATE SU STRUMENTI PER PESARE

Numeri accessi effettuati

Numeri strumenti verificati
	6

21

	CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE
	6

	DELIBERE
	62

	DETERMINAZIONI
	10

	REGISTRAZIONI CONTABILI
	1.375

	PROTOCOLLI
	648

	FATTURE EMESSE
	216

	COMPOSIZIONE DEL PERSONALE AL 31.12.2010
	1 unità a tempo indeterminato

1 unità a tempo determinato







A.S.P.e.A
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L’A.S.P.eA. con l’obiettivo di sviluppare il sistema produttivo agricolo locale, fondato su aziende di piccole e piccolissime dimensioni e caratterizzato dall’estrema varietà e stagionalità delle produzioni, indissolubilmente legate al territorio, si rivolge agli imprenditori agricoli fornendo loro alcuni strumenti 

per diversificare le attività, valorizzare le produzioni e per offrire le conoscenza necessarie per seguire lo sviluppo dell’agricoltura e garantire le tutela di alcuni prodotti.

Per essere di sostegno alla competitività dei settori agricolo ed ittico le attività intraprese nel corso del 2010 dall’ASPeA si sono realizzate attraverso corsi di formazione rivolti agli imprenditori agricoli, alla realizzazione di pubblicazioni atte a fornire informazioni utili sia al settore ittico che a quello agricolo, ricerche per la promozioni di specie autoctone e per l’ottenimento di denominazioni d’origine, azioni per la valorizzazione della produzione enogastronomia.
Considerando che le attività agricole che maggiormente incidono sul buon andamento economico complessivo sono l’agroalimentare e l’agriturismo e sentita l’esigenza da parte degli operatori degli agriturismi e del turismo rurale, l’A.S.P.eA. ha inteso organizzare dei corsi di cucina ad essi rivolti con  l’intento di incrementare e migliorare l’offerta turistica. 
Partendo dalle caratteristiche degli alimenti del nostro territorio e seguendo anche l’offerta del ciclo delle stagioni, nei corsi sono state indicate le tecniche di conservazione e di cottura, gli strumenti della cucina, gli abbinamenti e la presentazione dei piatti e del servizio.

Per altro verso, sempre nell’ottica di fornire servizi che siano utili e di stimolo agli operatori agrituristici ed ai produttori che effettuano la vendita diretta si è proseguito, in collaborazione dell’Amministrazione provinciale, al mantenimento, sviluppo ed aggiornamento del sito web www.agriturismi.ancona.it dedicato agli agriturismi che si è voluto creare per incrementare la visibilità e la fruibilità delle aziende e di informazioni relative al territorio provinciale.

I dati relativi all’affluenza sul sito nel corso del 2010 risultano estremamente confortanti ed in linea con le aspettative che ci si era proposti.

Per soddisfare le esigenze dell’imprenditore e dei suoi collaboratori è stato realizzato un corso finalizzato all’apprendimento teorico/pratico sulla potatura degli olivi coincidente con i servizi richiesti dalle imprese che operano nel settore agricolo per migliorare la qualità e la resa del prodotto. Tale attività è sempre più richiesta dagli imprenditori agricoli anche in vista di maggiori investimenti nella produzione di olio extravergine di oliva.

E sull’olio extravergine di oliva si è dedicata l’A.S.P.eA. attraverso la realizzazione di uno studio, in collaborazione della Coldiretti e dell’Università di Agraria di Ancona, che fornisce un gran numero d’informazioni sull’olio extravergine di oliva a partire dal processo di produzione fino al momento della vendita, in modo da offrire un quadro chiaro delle opzioni di commercializzazione, ottimizzando le possibilità di integrazione con il settore del commercio al dettaglio e consentendogli di valutare le prospettive di sviluppo quale singolo o associato all’interno del mercato nell’immediato futuro.

L’attività di promozione di prodotti enogastronomici si è realizzata anche per quei prodotti che per una loro maggiore tutela sono stati avviati al riconoscimento di un marchio riconosciuto.

Con la presentazione di una pubblicazione sulla salumeria anconetana, si è voluto sostenere l’agricoltura della provincia di Ancona, investendo in questo progetto di valorizzazione dei prodotti tradizionali del nostro territorio.

Valorizzare i prodotti della norcineria attraverso la compartecipazione dell’azienda, al fine di ottenere il riconoscimento ministeriale Dop, significa aiutare le aziende suinicole ad uscire dalla grave situazione in cui si trovano.

L’ampia documentazione storico-culturale e tecnico-scientifica sulla salumeria-norcineria marchigiana raccolta per l’ottenimento della Denominazione di Origine Protetta di alcuni prodotti di eccellenza della norcineria anconetana è stata rielaborata ottenendo un libro dal titolo “O salumi bene amati. Cinque storie di salumi, memorie, tradizioni ed arti di trasformazione e cucina”. Le storie sono quelle del Salame Lardellato, della Lonza e del Lonzino, de Prosciutto marchigiano e della Coppa di Testa, tutti salumi che, da sempre, costituiscono l’eccellenza della storia gastronomica della Provincia di Ancona.

La pubblicazione oltre a contenere la documentazione storica ed iconografica, indica i metodi di produzione secondo i disciplinari generalmente condivisi ed applicati dai produttori, risultando un buon veicolo per la promozione di prodotti tipici del territorio.

La necessità di offrire alternative o integrazioni produttive agli imprenditori agricoli, così come l’esigenza di far conoscere al territorio ed al mondo rurale una razza autoctona che potrebbe garantire buona commercializzazione sia presso gli agriturismi che per le aziende avicole, l’ASPeA ha avviato, sulla base di buoni risultati scientifici prodotti dall’università di Perugia, un progetto pilota per la diffusione della gallina “razza Ancona”. Razza dalle invidiabili peculiarità che ben si adatta all’allevamento di tipo estensivo o biologico per le sue caratteristiche di rusticità e capacità di sfruttare il pascolo che ha a disposizione e trasferire nelle uova e nella carne i principi bioattivi presenti nel pascolo stesso.

Queste le caratteristiche salienti della razza giustificano gli studi realizzati dall’ASPeA che tende alla costituzione di un consorzio per la tutela e la valorizzazione della Gallina Ancona tra gli allevatori che vogliano avvicinarsi a questa opportunità avicola ma anche ai consumatori, per garantire che a loro arrivino i prodotti che sanno essere di qualità. 

L’A.S.P.eA. da anni promuove la produzione enologica regionale e la conoscenza del territorio ad essa strettamente legata attraverso l’organizzazione della “11ª Selezione nazionale di vini da pesce”: concorso enologico che si caratterizza tra le competizioni enologiche italiane per la sua unicità, ed è divenuta un punto di riferimento per i consumatori attenti alla qualità dei vini e motivo di orgoglio e di stimolo per le Aziende vinicole a migliorare la propria produzione.

Affermatasi come un nuovo modello a livello nazionale ed internazionale, si colloca ormai tra i concorsi tematici più originali e più ambiti dalle aziende italiane e fin dall’inizio ha visto crescere i numero dei campioni di vini partecipanti.

Nel 2010 alla selezione hanno partecipato n.257 imprese vitivinicole con n. 596 prodotti (in crescita rispetto alla manifestazione del 2009).

L’impegno verso il settore ittico si è concretizzato con la realizzazione di una sintetica pubblicazione: una guida di facile comprensione sugli adempimenti sanitari, amministrativi, urbanistici ed ambientali necessari per la vendita diretta o ad esercizi di commercio al dettaglio di prodotti ittici.

Il manuale, in relazione alle diverse tipologie produttive che interessano il settore della pesca, con l’indicazione dei principi generali di igiene, le regole sull’etichettatura e degli oneri che queste comportano in termini operativi, mette a disposizione dell’imprenditore ittico un quadro chiaro delle opzioni di commercializzazione consentendogli di valutare le prospettive di sviluppo all’interno del mercato.

La ricerca a favore del settore ittico è stata rivolta anche verso la possibilità di coltivare le ostriche lungo la costa marchigiana, infatti alcuni studi condotti con impianti sperimentali di allevamento mediante “long-lines” hanno dimostrato che la resa dell’allevamento dell’ostrica per metro lineare di long-line è fino a quasi 2.5 volte superiore di quella di mitili. 
Tuttavia l’allevamento off-shore delle ostriche è sottoposto, per la sua stessa collocazione, ad importanti criticità ambientali (e.g. inquinamento chimico e termico, specie algali tossiche, cambiamenti climatici). Nel contempo, la stessa presenza di impianti produttivi di notevoli dimensioni può determinare effetti collaterali in grado di alterare l’ambiente circostante e, nel medio-lungo termine, alla sostenibilità ambientale e sanitaria dell’impianto medesimo. 

Alla luce dei potenziali benefici economici ma anche delle potenziali criticità ambientali subite ed indotte, il raggiungimento di soglie accettabili di sostenibilità economica ed ecologica dell’ostricoltura e del suo potenziale sviluppo lungo le coste della Regione Marche necessitano pertanto di un’attenta valutazione della fattibilità e sostenibilità. 

In tale contesto, il progetto SOSTRIMAR ambisce ad una mappatura delle caratteristiche ambientali principali (fisico-chimica, idrodinamismo, trofismo delle acque) attraverso la quale identificare le aree marine costiere più adatte alla messa in opera di impianti di ostricoltura.
 GLI INDICATORI DELL’AZIENDA SPECIALE A.S.PeA.

	OGGETTO
	NUMERO

	CORSI E SEMINARI

PARTECIPANTI
	1

30

	SELEZIONE NAZIONALE VINI DA PESCE
	257 aziende

589 campioni di vino

	CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE
	8

	DELIBERE
	10

	DETERMINAZIONI
	2

	PROTOCOLLI
	140

	FATTURE VENDITA
	21

	FATTURE ACQUISTI
	19

	BONIFICI ELETTRONICI
	55

	COMPOSIZIONE DEL PERSONALE AL 31.12.2010
	1 unità a tempo indeterminato


CONTRIBUTI AL SISTEMA CAMERALE 

	
	2009
	2010

	Unioncamere
	238.761,17
	259.784,63

	Unione Regionale
	348.532,00
	358.878,00

	Fondo Perequativo
	317.486,67
	311.032,00

	Totale
	904.779,84
	929.694,63


LE AZIENDE SPECIALI

Marchet

	
	2009
	2010
	Rapporto ricavi propri/costi di struttura 2010

	Contributo camerale
	815.318,00
	815.234,00
	2,73

	Ricavi propri (*)
	745.849,00
	1.607.587,00
	

	Interventi economici
	1.014.669,00
	1.844.913,00
	


Aspea

	
	2009
	2010
	Rapporto ricavi propri/costi di struttura 2010

	Contributo camerale
	190.000,00
	190.000,00
	0,024

	Ricavi propri (*)
	78.910,00
	2.893,00
	

	Interventi economici
	135.400,00
	67.110,00
	


R.P.Q. 

	
	2009
	2010
	Rapporto ricavi propri/costi di struttura 2010

	Contributo camerale (di cui a carico della Camera di Ancona)
	175.000,00

(87.500,00)
	160.000,00

(80.000,00)
	0,54

	Ricavi propri (*)
	99.755,49
	125.759,30
	

	Interventi economici
	39.684,89
	61.768,09
	


(*) I ricavi propri corrispondono ai  ricavi ordinari al netto del contributo camerale.
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� Una unità appartenente alla categoria C è assegnata alla CPA


� Una unità appartenente alla categoria B è assegnata in comando all’Avvocatura di Stato





PAGE  
95

_1364105862.bin

